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i lavoratori hanno detto no al governo 
pronti a battersi per una vera riforma 


Sventata al Senato una manovra 
contro gli ex-combattenti 
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Nuove decisioni attese per oggi dai sindacati - Va 
sta mobilitazione di lavoratori e pensionati - Scio 
peri assemblee, prese di posizione nelle fabbriche 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


II segretario del PCI alla Camera chiede una chiara presa di 
posizione contro i bombardamenti e in favore della trattativa 


Longo condanna X inazione 
del governo per il Vietnam 



GENOVA — Sei fabbriche hanno sospeso il lavoro per protesta 
contro il progetto governativo sulle pensioni 


Fanfani si trincera ancora una volta dietro il « riserbo » diplomatico mentre sempre più numerosi sono i governi 
occidentali che chiedono la fine dei bombardamenti USA - Replica di Ingrao - Interventi di Vecchietti e Luzzatto 


11 governo italiano insiste nel mantenere un grave, 
ingiusto e dannoso silenzio sull’aggressione ameri¬ 
cana al Vietnam. Fanfani, nel discorso fatto ieri alla 
Camera in sede di dibattito sul bilancio del suo mini¬ 
stero, mentre ha usato alcune espressioni che pos¬ 
sono avere un positivo significato, ha rifiutato di 
assumere ufficialmente una pò- f ; , , ,. 


sizione giustificandosi con la 
necessità del « riserbo diplo¬ 
matico» e con la possibilità 
che ha l’Italia di continuare 
a recare « un contributo » per 
il proseguimento dei tentativi 
per una trattativa. 

Al contrario, ha detto il com¬ 
pagno Luigi Longo. nessun si¬ 
lenzio è giustificabile: la re¬ 
ticenza del ministro Fanfani 
cerca solo di nascondere la 
inazione del governo. Soltanto 



A pagina 6 
il testo 
integrale 
del discorso 
di Longo 


Presentata 

alla Camera 

_ -» 

Mozione 

del PCI 
sul SIFAR 

Chiesto un dibattito pri¬ 
ma della conclusione 
della legislatura 


I compagni Longo, Giorgio 
Amendola, Barca, Boldrini, 
Chiaromonte, Lina Fibbi, Gal¬ 
limi. Ingrao, lotti. Macaiuso, 
Miceli, Natta e Giancarlo 
Fajetta hanno presentato alla 
Camera la seguente mozione: 

« La Camera, richiamando 
gli impegni presi dal governo 
ed esplicitamente riaffermati 
dal presidente del Consiglio 
dinanzi al Parlamento; rite¬ 
nendo indispensabile l’esame 
e il dibatuto sulle vicende del 
SIFAR e del luglio "64 prima 
della conclusione della legisla¬ 
tura; impegna il governo a ri¬ 
ferire sui risultati finora emer¬ 
si dalla inchiesta Lombardi, 
sulle misure prese dal Consi¬ 
glio dei ministri e sugli altri 
provvedimenti che dovranno 
•■ere adottati ». 


esprimendo la volontà di pace 
del popolo italiano e chiedendo 
agli Stati Uniti la cessazione 
incondizionata dei bombarda- 
menti e di ogni altro atto di 
guerra contro il Vietnam del 
nord, si può rendere possibile 
l’avvio di negoziati di pace. 

Che il pronunciamento uffi¬ 
ciale da parte dei governi co¬ 
stituisca l’unica possibilità 
per costringere l’America al 
negoziato, ha ribadito Ingrao, 
è dimostrato dalle prese di 
posizione della Svezia, della 
Finlandia e della Danimarca 
e da quella stessa det segre¬ 
tario generale dell’ONU U 
Thant. Anche i compagni Vec¬ 
chietti e Luzzatto, segretario 
generale e capogruppo del 
PSIUP. hanno chiesto che il 
governo italiano esca final¬ 
mente da ogni silenzio o dalle 
formule vaghe che non hanno 
alcun peso politico e chieda 
senza indugi la cessazione in¬ 
condizionata dei bombarda¬ 
menti. 

11 ministro Fanfani ha ini¬ 
ziato il suo discorso afferman¬ 
do che i recenti sviluppi, sia 
sul piano militare che su quel 
lo diplomatico-politico. « del 
sempre più crudo ed esteso 
conflitto che Insanguina da 
anni il Vietnam, hanno porta¬ 
to la grave crisi ad una svol¬ 
ta molto importante, se non 
addirittura decisiva, sia in 
senso positivo, se si dovesse¬ 
ro iniziare gli auspicati nego¬ 
ziati. sia in senso negativo *. 

Come ha dichiarato sabato 
scorso U Thant — ha p r ose- 
guito Fanfani — l'effetto di 
un mancato negoziato sarà 
l'intensificazione e l’aggrava¬ 
mento del conflitto, il che por¬ 
terà ad eventi imprevedibili e 
a conseguenze disastrose. Fan¬ 
fani quindi, richiamandosi al¬ 
le recentissime dichiarazioni 
del ministro degli esteri della 
R.D.V. e della delegazione 
americana all’ONU. ha osser¬ 
vato che ormai < aH*altema- 
tiva di una soluzione negozia 
ta del conflitto non si sottrae 
nessun testo ufficiale ». 

Di ciò il governo italiano 
non può che rallegrarsi, aven¬ 
do già. nel momento in cui 
auspicava la cessazione dei 
bombardamenti e un atteggia¬ 
mento costruttivo di Hanoi, 
prospettato al parlamento l’al¬ 
ternativa del negoziato come 
l’unica per assicurare pace 
benessere e libertà nel sud¬ 
est asiatico. Fanfani ha poi 
ricordato le iniziative diplo¬ 
matiche prese negli ultimi tre 
mesi e si è riferito in partico¬ 
lare a quella a cui ha parteci¬ 
pato l’Italia che. ben volen¬ 
tieri. ha accolto I rappresen¬ 
tanti del governo di Hanoi, il 
principale dei quali ambascia¬ 
tore a Praga. I colloqui si so¬ 
no svolti il 5 febbraio alla Far¬ 
nesina e hanno avuto — come 
un comunicato di Hanoi del 17 
febbraio ha confermato — per 
argomento il conflitto vietna- 
namita ed ovviamente — come 
aveva reso noto II comunicato 
italiano del 14 — « ci hanno 
offerto l’opportunità dì affac¬ 
ciare ipotesi costruttive circa 
fi modo dì comporlo ». 

La delicatezza dell’argomen¬ 
to — ha detto Fanfani — e « il 
dovere dì non disperdere fi 
benché minimo elemento utile 
offerto dall’incontro » hanno 

#. *•. 
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Intervista di Lama sulle pensioni 


Perchè la CGIL respinge 
le pretese governative 

Le cose non possono rimanere come sono nè si deve compromettere 
l'avvenire con misure parziali — Ricerca del massimo di unità fra i sin¬ 
dacati e fra i lavoratori per una rinnovata pressione unitaria 


HUE' — Un'impressionante immagine dell'ex capitale imperiale distrutta dai 
bombardamenti americani. Gruppi di civili si aggirano fra le macerie delle 
loro abitazioni 


Parigi 


giore WheeJer discutono i ter¬ 
mini di un'ulteriore « scalata » 


Il governo francese riconfer¬ 
ma ufficialmente che se ces¬ 
sano i bombardamenti nel 
Vietnam comincerebbe subito 
la trattativa 

Washington 

Johnson e il presidente del 
comitato dei capi di stato mag- 


Saigon 


Truppe speciali americane in¬ 
tervengono nel Laos per allar¬ 
gare il conflitto nel sud est 
asiatico 

Continuano gli attacchi del 
FNL mentre si aggravano i 
rapporti fra gli aggressori e i 
loro fantocci A pag. 13 


Il compagno Luciano La¬ 
ma, segretario della CGIL, 
ha rilasciato all’ Unità, a 
proposito della vertenza 
per la riforma previdenzia¬ 
le e l’aumento delle pensio¬ 
ni, una intervista. Eccone 
il testo: 

Quali sono a tuo avviso 
le prospettive delta ver* 
tenza sulla questione delle 
pensioni? 

Già ieri la Segreteria 
Confederale con il suo co¬ 
municato ha espresso il pa¬ 
rere negativo dell’organiz¬ 
zazione sulle conclusioni 
ultime degli incontri fra 
governo e sindacati. Ciò 6 
avvenuto anche in seguilo 
a una consultazione demo¬ 
cratica che la Segrcleria 
stessa ha promosso. 

A questa consultazione 
hanno partecipalo i comi¬ 
tati direnivi delle Camere 
del Lavoro provinciali e 
le Segreterie delle Fede¬ 
razioni nazionali di cate¬ 
goria apposifamenle convo¬ 
cati nelle proprie sedi e 
presso la CGll^. Di fronte 
a un tale pronunciamento 
pressoché unanime, la Se¬ 
greteria confederale ha co¬ 
municato al governo che la 
CGIL non può accettare 
l’accordo cosi come oggi si 
configura. 

La stessa dichiarazione 
presentata dai compagni 
socialisti della Segreteria 
confederale, pur manife¬ 
stando un giudizio diverso 
sull’accordo, prende allo 
dell’opinione negativa ma¬ 
nifestata dalla generalità 
delle nostre organizzazioni 
ed esprime il loro impegno 
a condividere le decisioni 
dell’infera CGIL regolando¬ 
si dì conseguenza. 

Quali sono le ragioni di 
questo rifiuto? 

Anche le ragioni del ri¬ 
fiuto sono essenzialmente 
indicate nel comunicato 
confederale. Oltre alla cri¬ 
tica del tulio giustificata 
sull’eslrema modestia del¬ 
l’aumento delle pensioni in 
alto, le nostre organizzazio¬ 
ni camerali e di categoria 
hanno insistito sulla inac- 
reitabilità di alcuni punti 
delle proposte di accordo 
che modificherebbero si¬ 
tuazioni in alto, come le 
misure relative ai cumuli 
dì pensione coi salari per 
i pensionati che lavorano, 
alle pensioni di anzianità 
e al prolungamento dell’età 
pensionabile per le donne. 

E’ evidente che ciascu¬ 
na di queste obiezioni ha 
un proprio specifico peso 
e non può non essere va¬ 
lutata da una organizzazio¬ 
ne sindacale. Una cosa sa¬ 
rebbe adottare nn nuovo 
sistema dì pensioni e chie¬ 
dere ai futuri pensionati, 
accettandone gli innegabili 
vantaggi, di sobbarcarsi an¬ 
che qualche misura negati¬ 


va rispetto alle nonne In 
atto; ma una cosa del tutto 
diversa è invece quella di 
chiedere ai pensionati di 
oggi di peggiorare la loro 
condizione, sia pure per 
contribuire alla instaura¬ 
zione di un nuovo c più 


favorevole sistema per i 
futuri pensionati. 

E quale è la posizione 
delle altre organizzazioni? 

Proprio oggi abbiamo 
avuto un incontro alla 
CGIL con le Segreterie del- 

(Scgue in ultima pagina) 


Si estende la lotta 
nelle Università 

Occupate a Palermo e a Milano altre facoltà, la lolla 
degli universitari continua in tutto il paese, non ostante gli 
ultimatum, le minacce, I provvedimenti arbitrari delle auto¬ 
rità accademiche. 

• A Roma teppisti fascisti hanno tentato di entrare nella 
facoltà di lettere ma sono stati respinti dagli studenti demo 
cratìci che da quattro settimane la occupano. Gli studenti 
tornano a presidiare Giurisprudenza e Scienze politiche, 
mentre è occupata anche l'Accademia delle Belle Arti. 

• A Torino dopo l'intervento della polizia gli studenti hanno 
deciso di tornare ad occupare il Castello del Valentino, sede 
di architettura. 

• A Trieste il rettore ha fatto tagliare il riscaldamento e 
interrompere il collegamento telefonico con l'esterno. 

• A Pisa 71 studenti che l'anno scorso avevano occupato 
la Sapienza avrebbero ricevuto un mandato di comparizione. 

• A Milano, gli studenti, dopo una serie di animate 
assemblee, hanno deciso di occupare tutte le facoltà. 
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OGGI 


Q UESTO governo va a 
due marce. Una mar¬ 
cia lentissima, faticosa, 
stagliata, asmatica: è 
quella destinata a ricono¬ 
scere i diritti dei lavora¬ 
tori e a soddisfarli. E’ 
sempre in salita, soffia, 
perde colpi, ha le candele 
sporche. Vedete cosa è 
accaduto per le pensioni 
Ha concesso una miseria, 
e questa miseria è venuta 
con tre anni di ritardo, 
dopo agitazioni, comizi, 
cortei, delegazioni, tavole 
rotonde, quadrate, rettan¬ 
golari, ovali E poi ci so¬ 
no voluti giorni e notti di 
riunioni, senza mangiare, 
senza bere, senza dormi¬ 
re. Una fatica sovrumana. 

Ma se si tratta di accon¬ 
tentare i padroni, il go¬ 
verno va in presa diretta, 
corre sema uno strappo, 
senza un arresto, divora 
la strada spensierato e 
felice. Fiscalizzazione de¬ 
gli oneri previdenzialt: 
500 miliardi regalati a lor 
signori, ed è bastato, a 
deciderla, un breve con¬ 
siglio dei ministri. Il 


minimi 


provvedimento, anzi, fi¬ 
gurata all’ordine del gior¬ 
no sotto la voce • Vane », 
come un acquisto di can¬ 
celleria. Proroga dei mas¬ 
simali degli assegni fami¬ 
liari: 200 miliardi all’an¬ 
no trasferiti dai piccoli ai 
grandi padroni. Il consi¬ 
glio dei ministri la deci¬ 
se in piedi, in segno di de¬ 
ferenza per i potenti beni- 
fidati, come sull’altare 
della patria. La patria dei 
redditi. 

Scriveva ieri il Corrie¬ 
re della Sera: « Riguardo 
alle pensioni minime, ba¬ 
sterà notare che mentre 
si sono accantonate le 
proposte, alquanto ardite, 
di chi chiedeva di porta¬ 
re senz’altro Je pensioni 
minime a 20, 25 mila lire 
mensili... ». Avete capito? 
Sarebbe ardito portare 
senz’altro le pensioni mi¬ 
nime a 20, 25 mila lire al 
mese. Spadolini cambi te¬ 
stata al suo giornale. De¬ 
ve chiamarlo il • Corrie¬ 
re della vergogna ». 

Forfebraccio 


| Nuove decisioni sono attese 

■ per oggi in rapporto alla ver 
lenza per la riforma del si 
sterna previdenziale e dell’au 
mento delle pensioni, che in 
teressa 22 milioni di lai ora 
tori attui e circa 8 milioni 
di pensionati 

La CGIL, dopo il rifiuto e 
spresso martedì sera alle prò 
poste governative a seguito 
della consultazione di tutte le 
federazioni di categoria e del 
le Camere del lavoro, ha con 
vocato per stamane il proprio 
Comitato direttivo. La CISL. 
che non ha ancora assunto una 
posizione ufficiale, riunirà 
sempre oggi il suo Comitato 
esecutivo allargato ai rappre 
sentanti delle categorie. La 
UIL ha ribadito il proprio con 
senso all'accordo, pur ammet 
tendo la sua disponibilità c a 
ogni possibile miglioramento 
ulteriore * dell'accordo stesso. 

La riunione fra le tre Con 
federazioni svoltasi ieri mat 
tina nella sede della CGIL 
è servita per un ampio scam 
bio di vedute sulle diverse 
posizioni assunte. 

Nel Paese intanto l’ampia 
consultazione democratica prò 
mossa dalla CGIL ha assun 
to le dimensioni di una vera 
e propria mobilitazione che 
ha interessato, in un dibattito 
aperto e costruttivo, sia tutte 
le organizzazioni sindacali che 
i lavoratori delle diverse cor 
renti. Si può dire anzi che la 
consultazione in atto ha raf 
forzato il processo di unità e 
di autonomia del movimento 
sindacale, impegnando insie 
me esponenti, attivisti e lavo 
ratori attorno ai temi di fondo 
delia riforma previdenziale e 
dell'aumento delle pensioni 

Anche ieri si sono avuti scio 
peri, manifestazioni, prese di 
posizione negative nei con 
fronti della proposta di ac 
cordo avanzata dal governo. 
Questo movimento si è sv impi¬ 
pato soprattutto nelle fabbri 
che ed ha registrato numero 
sissime prese di posizione uni 
tarie (CGIL, CISL. UIL). 

Particolarmente significati 
ve, fra le altre, quelle assuu 
te dalla Commissione interna 
della FIAT Mirafiori di Tori 
no, dellTtalcantieri di Mon 
falcone. dell’Ansaldo nuclea 
re di Genova, della Cmemec 
carnea di Milano, della FIL- 
ZIAT-CGIL e FULPIA CISL di 
Ferrara. Indicative dello sta 
to d’animo dei lavoratori, ol 
tretutto. sono state le ferma 
te attuate in sei fabbriche di 
Genova. Contro l’accordo 
sono pronunciati i dirigenti 
dei tre sindacati tessili che 
partecipano alla trattativa in 
corso a Milano per il con¬ 
tratto delle confezioni. Un ri 
fiuto unitario alle proposte go¬ 
vernative era stato auspicato 
martedì dalle ACLI di Milano. 

Impegnate e significative af¬ 
fermazioni. oltre alle altre di 
cui diamo notizia in altra par 
te del giornale, sono state fat 
te dal dirigente nazionale del¬ 
la CISL, on. Sinesio, il quale 
ha dichiarato a un'agenzia 
che « le condizioni poste dal 
governo non sono accettabili 
perchè mutano in peggio la 
struttura giuridico-sociale del 
pensionamento e. quello che è 
più grave, non risolvono i pro¬ 
blemi dei pensionati per altro 
posti da tempo sul tappeto dai 
sindacati ». 

LE ALTRE NOTIZIE A RAG. 4 

















>wan*: i 9C J ji'r’VO'KneStt'O* »*or ' * 


kiM^m . * tiwri’M 


rag. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 29 febbraio 1958 


TEMI- _ 

— DEL GIORNO. 


Il Valicano 
pagherà ? 

E 9 ANDATA come tutti gli 
uomini onesti si attende¬ 
vano Giunti al voto i de mem¬ 
bri delia commissione esteri del¬ 
la Camera sono rimasti soli 
L’unità delle sinistre ha boc¬ 
ciato — in sede referente — 
il progetto di legge che avrebbe 
sanzionato la colossale evasio¬ 
ne fiscale che il Vaticano sta 
realizzando ormai da più di 
cinque anni Se i fautori della 
evasione fiscale continueranno 
ad essere isolati vi sono ora 
tutte ie condizioni pe*vhè un 
voto dell’assemblea di Monte¬ 
citorio metta per sempre la 
parola fine allo scandalo co¬ 
nosciuto come l’affare della 
cedolare nera. 

Occorre regolare su base di 
legittimità e di legge i rappor¬ 
ti tributari 'a la Santa Sede 
c lo Stato italiano E ciò per 
due ragioni La prima è morale 
e assieme politica La legge 
sulla imposta che deve esse 
re pagata sulle azioni — fletta 
cedolare — dice chiaramente 
che per gli stranieri è prevista 
lina aliquota elei 30% del di 
valendo annuale foss ’r di quan 
to le azioni rendono) Tn nes 
sona legge e neanche nei pat 
ti che sono intercorsi tra l’fta 
lin e la Santa Sede cè scritte 
che gli intrallazzatori vatica- 
nensi possano diventare impu 
nemente evasori fiscali Ciò fu 
possibile solo per uno scam 
bio di note diplomatiche e con 
una semplice circolare ministe¬ 
riale. ambedue strumenti fatti 
contro la legge 

Il secondo motivo è econo 
mico e socia'e II Vaticano se 
condo i calcoli più attendibili 
è già debitore pc' questa « fra 
de pia » di una sessantina di 
miliardi Lo Stato italiano non 
può rinunciare ad incassare 
questa somma. Qui c’è una ìm 
moralità profonda cui è ur 
gente mettere riparo. E il pri 
mo a rendersene conto dovrct> 
be essere proprio il Vaticano 
E con esso quei parlamentar 
che ostentano il loro legame 
con il pensiero sociale catto 
lico Anche da questo punr- 
di vista ciò che avverrà ora 
alla Camera sarà un banco di 
prova. 

Diamante Limiti 


Università e 
speculazione edilizia 

proprio mentre gli studenti 
a Roma e in numerose al¬ 
tre università, stanno dando 
vita ad un vasto movimento 
die contesta le attuali strut¬ 
ture e l’organizzazione degli 
studi, nella capitale una viccn 
da, non marginale, ha fornite 
l’esatta misura del modo tn cui 
i problemi deH’Università ven¬ 
gono affrontati nd nostro 
paese. 

L’università romana, rispet¬ 
to al numero degli studenti, ì 
una specie di « fazzoletto po¬ 
co più di un metro quadrato 
a studente (la media degli al 
tri atenei è di 150). Per la 
verità ti piano regolatore adoi 
tato dal Consiglio comunale 
nel 1962 aveva destinato ,»ct 
nuovi edifid universitari 540 
ettari dj terreno nella zona di 
Tot Vergata, oltre Centoccllc 

La decisione provocò tutta 
via una reazione da parte dei 
proprietari dei terreni c il v-o 
inune si trovò di Ironte a que. 
la che qualcuno ha chiamato 
la « rivolta del cannellino». La 
Coltivatori Diretti di Bonomi 
e l'amministrazione comunale 
di Frascati (con sindaco demo 
cristiano) si opposero intani 
in nome dei vini tipici (rasar 
tani La zona — dissero — 
non può essere toccata: non 
vi si può edificare, c’è ina 
legge che lo vieta. Cosi il mi¬ 
nistro dei LL.PP accolse la ri¬ 
chiesta e il Comune dai 540 
ettari destinati all’università, 
stralciò con una variante al pia 
no regolatore, 300 ettari Ja ri 
servare alla coltivazione delie 
viti per ri « cannellino *. Per 
la verità vigne nei 300 ettari 
stralciati ce ne sono molto po¬ 
che, mentre le nuove istruzio¬ 
ni sono abbastanza numerose 
Comunque la variante di stral¬ 
cio, benché già adottata, può 
ancora venir bloccata Ma il 
fatto illuminante Iella viccn-h. 
non sta solo in questo cpiso 
dio, ma soprattutto nel fati¬ 
che proprio in questi giorni 
ti è scoperto che nei rimanem. 
140 ettari destinati dal piani 
regolatore ad edifici universi 
rari è in atto una vasta lotti/ 
/azione abusiva di dica 100 ci 
uri Proprio dove si pensa.» 
di iniziare la costruzione dei 
nuovi edifid universitari c’è 
una borgata con un centinaio 
di abitanti, mentre altre case 
stanno per sorgere. 

Insortimi, in barba al piano 
regolatore e alle leggi esistcnci 
la speculazione edilizia ouò fa 
re impunemente i oropri co 
modi Ma da chi trovano ahitc 
e complidtà gli speculatori se 
non dalle stesse forze che oggi 
ti oppongono alle richieste le! 
movimento studentesco? Eoct 
perchè dicevamo che l’epivnh 
di Tor Vergata è illuminante 

Gianfranco Berardi 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono te¬ 
nuti ad esser* presenti alla 
seduta pomeridiana di oggi 
giovedì Z». 


Impotenza e prepotenza della maggioranza 
di fronte al movimento studentesco 

Farsesco : il governo 
tenta di rilanciare 
la legge universitaria 

Il piano Gui non può essere approvato dai due rami de! Parlamento • Si 
cerca di fario passare almeno alla Camera ma c’è bisogno di una modifica 
del regolamento perchè non decada con lo scioglimento delle assemblee 


Sollecitato li governo a contrastare le pretese dei monopoli 

Migliaia di bieticoltori 
sfilano in corteo a Roma 

Si vuole imporre in Italia, fra i paesi del MEC, la più bassa coltivazione di bietole - L'aumento 
della produzione dello zucchero favorirebbe la riduzione del prezzo - Delegazioni a Montecitorio 




Quel poco di tempo che 
rimane prima che il Parla¬ 
mento chiuda i battenti il 
centrosinistra lo sciupa a re¬ 
citare una farsa. Il governo 
va in congedo fingendo di go¬ 
vernare. In effetti non ha 
una sola idea da spendere. I 
leuders del tripartito si riu¬ 
niscono in inutili convegni 
di vortice, come ieri matti¬ 
na, quando hanno fatto il 
punto sulla questione univer¬ 
sitaria e hanno finito con la 
strabiliante idea di rimette¬ 
re sul mercato la più avaria¬ 
ta delle merci, quel plano 
Gut che l’Università non 
vuole e che peraltro non ha 
nessuna possibilità — pro¬ 
prio nessuna — di diventare 
una legge operante. 

Chi è rimasto a volere In 
« 2314 »? Uopo quattro anni 
di chiacchiere tutti hanno vi 
sto che era un aborto di ri¬ 
forma e gli studenti sono 
passati all’azione in tutte le 
sedi. Tuttavia gli alleati di 
governo fanno manfrine, as¬ 
seriscono contro l'evidenza 
che quella è davvero una 
• riforma » o per lo meno 
un Inizio e si scambiano fen¬ 
denti vigorosi sui loro gior¬ 
nali accusandosi l’un l’altro 
di averla insabbiata a forza 
di discuterne. Anche ieri so¬ 
cialisti e de si sono rimpalla¬ 
ti le responsabilità e infine 
si sono trovati d’accordo in 
una deplorazione dell'ostru¬ 
zionismo... comunista. E co¬ 
si lo stato maggiore del cen¬ 
trosinistra convocato da Mo¬ 
ro a Palazzo Chigi rilancia 
la legge e mentre tutti gli 
atenei italiani sono sottoso¬ 
pra ne proclama il « valore 
positivo » e si impegna a far¬ 
la approvare * almeno in uno 
dei due rami del Parlamen¬ 
to, salvo a rimettere al nuo^ 
vo Parlamento le decisioni 
atte ad assicurare la conti¬ 
nuità legislativa ». Segue nel 
comunicato conclusivo un ra- 
bulTo agli studenti tacciati di 
estremismo perchè occupano 
le facoltà. 

Che dire di questa trova¬ 
ta? Impotenza e prepotenza 
si danno la mano. E’ una 
sfida lanciata al mondo uni¬ 
versitario in tutte le sue 
componenti, ma è comunque 
una sfida tanto velleitaria da 
apparire risibile. 

La legge Gui è spacciata, 
questo è il fatto. Gava al Se¬ 
nato ha avuto per lo meno il 
buon senso di ammetterlo. 
II ministro della P. I. in una 
sua dichiarazione alla stam¬ 
pa ha asserito che in quin¬ 
dici giorni la Camera potreb¬ 
be approvare il provvedi¬ 
mento. E’ molto discutibile, 
ma se anche cosi fosse che 
cambierebbe? E’ assoluta¬ 
mente impossibile che la 
2314 possa poi passare al 
vaglio del Senato, non c’è 
più tempo (frattanto la leg¬ 
ge Nenni-Fenoaltea che pro¬ 
lungava di venti giorni la le¬ 
gislatura è stata ritirata). 
Il governo dunque si appaga 
di una azione puramente di¬ 
mostrativa. vuole che si sap¬ 
pia che nessun dialogo è pos¬ 
sibile con l'Università, gli 
preme contrapporre al mo¬ 
vimento studentesco le « ra¬ 
gioni > del centrosinistra. 
Ecco il Iato politico più gra¬ 
ve di questa impennata del¬ 
la maggioranza. 

Ma poi non si deve di¬ 
menticare che quand'anche 
la Camera giungesse ad ap¬ 
provare la » 2314 », l'iter del 
provvedimento dovrebbe ri¬ 
cominciare daccapo nei due 
rami del Parlamento con la 
prossima legislatura. Così 
prescrive il regolamento in 
vigore che fa cadere le leggi 
rimaste a metà strada tra 
Montecitorio e Palazzo Ma¬ 
dama. Ed è per questo che 
la maggioranza si ripromette 
di far passare la proposta 
di La Malfa per la continuità 
legislativa. Insomma questo 
rilancio farsesco del piano 
Gui ha bisogno di un proce¬ 
dimento molto macchinoso: 
ci vuole un’altra legge per¬ 
chè il Parlamento che uscirà 
dalle elezioni possa ridiscu- 
terlo senza riprendere da 
zero. Ma c’è qualche proba¬ 
bilità che la proposta di La 
Malfa vada in porto primo 
della fine della legislatura? 

I primi a dubitarne sono i 
deputati de che nel loro di¬ 
rettivo hanno escluso la pos¬ 
sibilità di « immediate deci¬ 
sioni ». 

Moro dal canto suo sta¬ 
rebbe adoperandosi per evi¬ 
tare l’appuntamento con la 
Camera dove deve presen¬ 
tarsi per riferire sul Sifar. 
Fisserebbe una data che poi 
dovrebbe risultare posterio¬ 
re allo scioglimento - delle 
Camere e si limiterebbe a 
fornire una comunicazione 
scritta che andrebbe agli at¬ 
ti senza alcuna discussione... 

I-a DC ha fatto sapere al 
PRI che è disposta a ceder¬ 


gli un posto nel Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra ma a patto che il candi¬ 
dato repubblicano sia di suo 
gradimento e che il de Ama¬ 
tucci venga eletto vice pre¬ 
sidente del Consiglio me¬ 
desimo. 

['«OSSERVATORE» SUI DIS¬ 
SIDENTI CATTOLICI Ied la 

agenzia An.su ha anticipato 
un sunto di un articolo del¬ 
l’Osservatore della domenica 
che sferra un duro attacco ai 
cattolici che rifiutano di vo¬ 
tare per la DC. Secondo una 
prima nota della agenzia og¬ 
getto di questo attacco era 
il profesor Corghi, ma in se¬ 
guito |’« ANSA » ha preci¬ 
sato che l'Osservatore si ri¬ 
volge al « leader dei gruppi 
spontanei » che hanno pro¬ 
mosso il recente convegno 
di Bologna. Che sia Corghi o 
Wladimiro Dorigo il desti¬ 
natario, il linguaggio del 
giornale vaticano non si pre¬ 
sta a equivoci: è un invito 
chiaro e tondo a sottometter¬ 
si senza discutere alle deci¬ 
sioni della gerarchia. Auto¬ 
maticamente chi rifiuta di ob¬ 


bedire ai precetti dei vesco¬ 
vi viene posto fuori dei ran¬ 
ghi cattolici. Scrive l’Osser¬ 
vatore della domenica che 
Corghi (o Dorigo) » ha fatto 
una scelta, passando dalla 
DC al comuniSmo evitando 
mezzi termini e sfumatu¬ 
re » e che commentando il 
documento dell’episcopato 
avrebbe preteso • di discu¬ 
tere chiunque, qualunque 
documento ». » Liberissimi 

di farlo — osserva il giorna¬ 
le — purché non si dichiari¬ 
no cattolici. La promozione 
che il Concilio Incoraggia 
non è la clericalizzazione e 
neppure la episcopalizzazio- 
ne dei laici. Il posto dei lai¬ 
ci nella Chiesa, anche dopo 
il Concilio, non è quello del 
sacerdoti nè quello dei ve¬ 
scovi. Perciò se vogliono dir¬ 
si cattolici, c come tali es¬ 
ser considerati, i membri dei 
{/ruppi non debbono dimen¬ 
ticare che la Chiesa è e ri¬ 
mane gerarchica. Se poi in¬ 
tendono agire in modo indi¬ 
pendente lo facciano, ma 
cessino di darsi definizioni 
puramente soggettive ». 



fO* r. 1 L'assemblea del bieticoltori al Barberini 


Alla commissione interni del Senato 


Ex combattenti : battuto il governo 

Respinti a maggioranza gli emendamenti peggiorativi alla legge sui benefici per la carriera 
e il pensionamento — Il progetto verrà ora inviato in aula con procedura urgentissima 


La Commissione Interni del 
Senato si è pronunciata ieri 
a stragrande maggioranza 
contro le modifiche proposte 
dal governo alla legge che sta¬ 
bilisce benefici, ai fini della 
carriera e del collocamento in 
pensione per gli ex combat¬ 
tenti, dipendenti dello Stato. 


degli enti locali e delle azien¬ 
de municipalizzate, degli isti¬ 
tuti previdenziali e degli enti 
economici. 

Dal dibattito in commissio¬ 
ne sono emersi i seguenti ele¬ 
menti politici caratterizzanti: 

1) generale consenso al te¬ 
sto della Camera, anche se es- 


Deciso dalla commissione parlamentare 

Niente commenti politici 
in periodo elettorale alla 
radio e alla televisione 


Il dibattito sulle garanzie di 
obiettività che la RAI TV deve 
assicurare nel corso della cam¬ 
pagna elettorale si è concluso 
nella competente commissione 
parlamentare, riunita nuovamen¬ 
te ieri sera a Montecitorio. Al 
termine della dimissione (die 
ancora ieri ha registrato nume¬ 
rosi interventi, tra cui quelli dei 
compagni Valcnzi. Salati. Nan- 
nuzzi. Scarpa, Franca villa e di 
Schiavetti del PSIUP) è stato 
deciso: 1) di istituire, negli ul¬ 
timi venticinque giorni che pre¬ 
cedono il voto, una rubrica de¬ 
finita * giornata elettorale » del¬ 
la durata di otto minuti. La ru¬ 
brica. che sin dall'inizio della 
campagna elettorale sarà tra¬ 
smessa fi sabato e la domenica, 
dovrebbe prendere il posto che 
ora. nei notiziari televisivi, oc¬ 
cupa la c Giornata parlamenta¬ 
re ». 2) Nel periodo elettorale 
saranno soppressi, dalla Radio e 
da! Telegiornale, i commenti pi- 
litici. .31 La presidenza della 
commissione s ederà in perma¬ 
nenza per esercitare il controllo 
sui notiziari trasmessi dalla 
Radio e dalla Televisione e per 
assicurare un severo rispetto 
dell'obiettività delle altre rubri¬ 
che e di commenti che potreb¬ 
bero essere faziosamente sfrut¬ 
tati a scopi elettorali, rompendo 
l’equilibrio faticosamente rag¬ 
giunto. Lo stesso presidente del¬ 
ia commissione. Delle Fave, ha 
assunto impegni in tal senso. 


Definitivo la 
legge che vieta 
la vendita delle 
sigarette sciolte 

Definitivamente approvala la 
legge che proibisce la vendita 
delle sigarette sciolte. La Com¬ 
missione Finanze e tesoro del 
Senato, riunita in serte delibe¬ 
rante. ha ieri approvato nel 
testo della Comera la legge che 
definisce le norme sulla proibi¬ 
zione della vendila, delle siga¬ 
rette sciolte da parte dei Mono¬ 
poli di Stata 

La legge consta di tre articoli 
L’articolo 2 commina al trasgres¬ 
sori una pena pecuniaria che 
va da 2.000 a 20.000 lire. 


E' però evidente che l'acco¬ 
glimento di parte delle proposte 
che il nostro partito aveva pre¬ 
sentato. e gli impegni formali di 
controllo assunti in sede parla¬ 
mentare. non bastano: è neces¬ 
saria una vigilanza di massa dei 
democratici se si vogliono sven¬ 
tare tutti i possibili tentativi 
che i gruppi di potere della DC 
e del governo non mancheranno 
di compiere per utilizzare a 
scopi di parte la RAI-TV. 


so non è esente da critiche, 
che a Montecitorio fu appro¬ 
vato con l'assenso del gover¬ 
no. Ora. accogliere sia pure 
parte degli emendamenti pro¬ 
posti a nome del governo dal 
ministro Bertinelli (riduzione 
da 7 a 5 degli anni di benefi¬ 
cio concessi agli ex combat¬ 
tenti, da 10 a 7 per i mutila¬ 
ti e invalidi di guerra, esclu¬ 
sione di tutti i dipendenti da¬ 
gli enti locali e pubblici non¬ 
ché delle vedove e degli or¬ 
fani di caduti in guerra, si¬ 
gnificherebbe affossare il 
provvedimento, considerato 
che ormai la legislatura sta 
per finire. Va notato che al¬ 
cuni degli emendamenti sono 
stati duramente attaccati an¬ 
che da parlamentari democri¬ 
stiani. J1 governo — ad avvi¬ 
so della commissione — deve 
dire se vuole o meno la legge: 

2) generale determinazio¬ 
ne della commissione, di fron¬ 
te all’opposizione del governo 
al dibattito in commissione 
riunita in sede deliberante, di 
considerare chiusa la discus¬ 
sione e di sollecitare senza al¬ 
tro indugio l'esame in aula 
della legge; 

3) accoglimento della pro¬ 
posta di procedura urgentis¬ 
sima. sia in commissione che 
nell’aula, formulata dai par¬ 
lamentari comunisti. 


DICCI 


Convegno a Roma 


Iniziativa della 
destra ex PSI 
contro De Martino 


Ieri a Roma l'on. Ferri ha 
presieduto una riunione nazio¬ 
nale di dirigenti della maggio¬ 
ranza dell'ex PSI. L’inizia¬ 
tiva — di cui è stato messo al 
corrente Nenni — appare 
chiaramente rivolta contro De 
Martino e i suoi amici e ten¬ 
de a operare una stretta sal¬ 
datura con la destra social- 
democratica in vista del con¬ 
gresso del partito. Hanno 
partecipato alla riunione una 
sessantina tra membri del CC 
e della direzione, 28 deputati 
e 14 senatori. Erano presenti 
i ministri Mancini e Corona, 
i sottosegretari Zagari, Maria 
Vittoria Mezza. Guadalupi e 
Martinez e tra i membri della 
direzione Colombo. Craxi. 
Elena Caporaso. Gerardi. Ma¬ 
riani e Matteotti. I ministri 



Lo D.C, ed i tuoi ministri hanno muto negli ultimi tempi rapporti 
molto stretti con alti esponenti dell'Industria. 


Pieraccini e Tolloy hanno in¬ 
viato la loro adesione. 

Matteotti nella introduzione 
ha detto tra l'altro che « la 
coabitazione subordinata dei 
socialisti in case di cui essi 
non posseggono le chiavi deve 
finire » e ha sostenuto la ne¬ 
cessità di potenziare LUCI in 
contrapposizione all'Alleanza 
dei contadini. l’UCSI al posto 
deH’ARCI, l’Associazione Anna 
Kulisciof in contrapposizione 
all’UDI. Egli ha anche parlato 
di una « Unione democratica 
dei dirigenti di aziende ». 
Polemico verso la segreteria 
l'intervento di Mancini che 
avrebbe voluto la convocazio¬ 
ne del CC per portare in quel¬ 
la sede l’attacco a De Marti¬ 
no. colpevole ai suoi occhi di 
essersi pronunciato per la 
inchiesta parlamentare sul 
SIFAR. Craxi ha detto che è 
necessario « costituire rapida¬ 
mente una maggioranza auto¬ 
nomista la più larga possibile 
senza lasciare a De Martino 
il monopolio dei contatti con la 
sinistra del partito ». Ferri 
concludendo è stato altrettan¬ 
to esplicito. Ha detto che la 
riunione era indispensabile 
dopo l'ultimo voto in direz : one 
e « dopo il tentativo della si¬ 
nistra di apparire, unita al 
gruppo demariiniano. come la 
maggioranza dell'ex PSI. Da 
oggi — ha detto Ferri — sarà 
chiaro per tutti che l'attuale 
maggioranza del PSU com¬ 
prende la maggioranza auto¬ 
nomista dell'ex PSI e la quasi 
totalità dell'ex PSDI ». 

Stasera in TV 
Tribuna sindacale 
sul MEC agricolo 

Sarà tramesso questa sera, 
alle ore 22 sul programma na¬ 
zionale delia TV e della radio 
un dibattito della sene * Tribuna 
sindacale» sul tema: » L'agri 
coltura italiana alla vigilia di 
una maggiore integrazione co¬ 
munitaria » 

Al d,battito parteciperanno 
rappresentanti sindacali degli 
imprenditori agricoli e dei la 
voratori Per la CGIL sarà pre 
sente il vice segretario confa 
derale Doro Franciscoru _ 


I senatori e deputati comu¬ 
nisti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad et- 
sere presenti alla Camera 
alla seduta comune di do¬ 
mani 1. marzo (ore 9,34). 


Da piazza dei Cinquecento 
a piazza Barberini erano mi- 
g’iaia in corteo i bieticoltori 
convenuti a Roma da tutte 
le regioni d'Italia, soprattutto 
dalle province della Valle Pa¬ 
dana Hanno manifestato per 

10 vie del centro con una 
selva di cartelli e striscioni 
che recavano le parole d'or¬ 
dine per sostenere le riven¬ 
dicazioni dei contadini e pro¬ 
duttori di bietole. La manife¬ 
stazione di ieri ha avuto il 
suo momento conclusivo al 
teatro Barberini dove hanno 
parlato il pi esiliente del Con 
sor/io nazionale bieticoltori. 
Sol vi no Bigi, il segretario ge 
aerale del CNB, Pictio Col¬ 
telli. ed il presidente dell'Al 
leanza nazionale contadini. 
Gaetano Di Marino Era an¬ 
cora in corso la manifesta¬ 
zione nel teatro quando una 
delegazione guidata da Solvi- 
no Bigi si è recata al mini¬ 
stero dell'Agricoltura per un 
incontro con Fon. Bcstivo al 
quale sono -.tato esposte le 
urgenti rnendicn/iom dei prò 
(luttoii. N'el pomeriggio, alti e 
delegazioni si sono recate dai 
gruppi parlamentari del PCI. 
del PSIUP. del PSU. del PRI 
e della DC. 

Le ragioni della manifesta¬ 
zione di ieri sono state anche 
di sensibilizzare l’opinione 
pubblica su una serio di pro¬ 
blemi che per le implicazioni 
e ripercussioni che comporta¬ 
no. interessano la collettività 
nazionale, come per esempio la 
possibile riduzione del prezzo 
dello zucchero a) consumo 
Fra le rivendicazioni fonda 
mentali si trova quella del 
prezzo delle bietole da pagare 
ai contadini. Si chiede infat¬ 
ti. che il governo comunichi 
tempestivamente a Bruxelles, 
secondo gli impegni con la 
CEE. e comunque entro il 1. 
marzo, l'adozione del cosid¬ 
detto prezzo misto unico na¬ 
zionale al posto di quello dif¬ 
ferenziato richiesto dai grup¬ 
pi monopolistici del settore: 
con quest’ultimo si paghereb¬ 
be 1.100 lire il quintale una 
parte del prodotto, e 625 lire 

11 resto, con ciò consentendo 
una marcata possibilità di di¬ 
scriminazione a danno dei pro¬ 
duttori. 

Un'altra questione spinosa 
verte sul contingente ammesso 
per l'Italia ncdlambito degli 
accordi comunitari, per cui, 
prendendo a base ingiustamen¬ 
te la produzione del 1961-65, 
anziché quella del 1966 67, i 
coltivatori italiani potranno 
produrre, su 347 mila ettari, 
non più di 12 milioni e 300 mi¬ 
la quintali: ciò mentre, per 
esempio, in Germania su 300 
mila ettari sono ammessi 17 
milioni di quintali eri in Fran¬ 
cia su 300 mila ettari sono 
ammessi alla produzione 24 
milioni di quintali. 

La manifestazione dei bie¬ 
ticoltori. alla quale hanno ade¬ 
rito anche numerosi contadini 
non organizzati nel Consorzio 
nazionale bieticoltori, ha vo¬ 
luto sottolineare con forza la 
necessità rii giungere al più 
presto, e comunque entro la 
corrente legislatura, ad una 
revisione degli accordi comu¬ 
nitari. i quali attualmente so¬ 
stengono di fatto gli interessi 
privatistici di tre grandi in¬ 
dustrie che monopo'izzano il 
settore, contro quelli di mi¬ 
lioni di coltivatori: cd inol¬ 
tre. tendere al rinnovo del 
contratto nazionale 


Approvato 
l'aumento 
per i sindaci 

La commissione Interni della 
Camera, riunita in sede legisla¬ 
tiva. ieri mattina ha approva¬ 
to il disegno di legge risultante 
da diverse proposte parlamen¬ 
tari (prima fra tutte quella co¬ 
munista. di cui era primo fir¬ 
matario il compagno Ingrao) — 
che aumenta le indennità di ca¬ 
rica dei sindaci e «tabilisce nuo¬ 
ve norme per il compendo del¬ 
le attività degli assessori an¬ 
ziani e degli assessori sia ef¬ 
fettivi che supplenti. 

Il provvedimento che ne ri¬ 
sulta — e che ora passa al vo¬ 
to del Senato — stabilisce, per 
i 'indaci, aumenti che vanno dal 
16'* per i centri con oltre 500mi- 
la abitanti ai 100% per i comuni 
minori 
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Approvata al Senato 

Vecchi indirizzi 
nella legge 
pro-Calahria 


Il Senato li ì approvato ieri 
>era la logge prò Calabria thè 
Mnn/ia iti miliardi sino al 
l'J'ìli II <li«ei!iio ili legge dovrà 
e'-ere pero esanimato dalla Cn- 
inera Hanno votato a favore 
DC. PSU e dodi i. contin PCI e 
PSIUP. Una que-tione com un 
poi tante — coni' ha rilevalo il 
compagno SCARPINO - è stata 
affrontata quasi alla chetichella 
in ques'o convulso finale di le¬ 
gislatura 

La Calabria ó tornata albi 
ribalta per il movimento di pro¬ 
teda clic si è sviluppato negli 
ultimi rne-a e per i fatti dram¬ 
matici di Cutro e No'a Capo 
ri/zu’o Sono gli stessi leaders 
democristiani clic ammettono il 
fallimento della propria politica 
meridionali*’ica Ma questa nuo¬ 
va legge prò Calabria nbtii-.ee 
e peggiora persino i vecchi in 
dirizzi Presentata in ritardo dal 
governo (che ha impedito Tesa- 
me del progetto di legge co¬ 
munista) la legge ha dato luogo 
al Senato a una c orio di inter¬ 
venti democristiani d’impronta 
elettorale. 

Nonodan'e il suo i neo me¬ 
ridionalismo » la DC ha con 
tinnito a difendere una jxViticn 
ili stan/iau>* n’i lisporcv i ehi' 
vanno a Moire db g’o>-e l'ien 
/le aerarm n a rerli uirr-co 
ditori-s;H'cnlatc>"i che hanno in 
partii «lue usufruito /leali i--flt 
tiri programmi fi indu=tnn!i/za 
zione per il sud 

Queste critiche -ono state ri¬ 
badite anche dal compagno 
M ASCIALE (PSIUP l. 

Nella seduta di ieri il presi¬ 
dente ha dato notizia di nnn 
lettera del scn.vnre liberate Ve¬ 
ronesi che mantiene le dimis¬ 
sioni presentate r>er protestare 
contro pretese violazioni dei di 
ritti delle minoranze duran'e 
il dibattito sulla legge regio 
naie. 


Un grave lotto 
dell'antifascismo 

La scomparsa 
di Nello 
Traquandi 

FIRENZE. 28 

E' deceduto Nello Traquandi 
che fu membro del Comitato to¬ 
scano di liberazione nazionale. 
Nello Traquandi. una delle piu 
note figure dell'aniifascismo fio¬ 
rentino. aveva 70 anni. Fino alla 
sua scomparsa aveva svolto at; 
tmtà in seno agli organismi 
della Resistenza 

Traquandi. che era stato in¬ 
carcerato durante il periodo fa¬ 
scista insieme a Ernesto Rossi 
e Umberto Terracini, aveva fat¬ 
to parte del movimento Giustizia 
e Libertà: successivamente, ave 
va rappresentato il Partito d a- 
zione prima nel CTNL e dopo 
nella giunta comunale di Pa¬ 
lazzo Vecchio 

Con Traquandi scompare una 
delle p u sizmficative persona¬ 
lità de! movimento democratio 
e antifascista La salma del.o 
scomparso sarà esposta ds do 
mani mattina al Circoio fra.e.li 
Rosse.li in Piazza della L berta. 

Ai familiari vadano le più sen¬ 
tite condoglianze della redaz or.e 
deU'L'nifà. 


E' morta 
Elodia 
Manservigi 

Si ù spenta ieri, al Policlini¬ 
co di Roma, la compagna Elo¬ 
dia Manservigi. nata 75 anni fa 
a Ponte lagoscuro m p-ovincia 
di Ferrara 

La sua scomparsa lascia un 
vuoto nel Partito e nel movi¬ 
mento operaio, nel quale Elodia 
Manservigi comincio a militare 
non ancora ventenne, parteci¬ 
pando fin dal 1917 alle lotte 
| del proletariato torinese ed al- 
I I occupazione delle fabbriche. 

: Nel 1921 aderì al Partito Co- 
1 maoista Nel I92d, per seguire 
| il nauto Angilo Valente, per- 
* seguitato dal fasciamo, s» tra¬ 
sferì nell URSS. dove lavorò 
nella produzione. Durante la 
gjerra perse il suo unico figlio 
Sergio. Nel periodo delle vio¬ 
lazioni della legalità socialista 
fu anche ingiustamente colp.ta 
ma ciò non intaccò t suoi ideali 
e la sua Tede politica. 

Tornata in Italia continuò, 
nei limiti delle sue possibilità 
e della sua malferma salute a 
dare un contributo all'attività 
del Partito 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle ore 15 partendo dal¬ 
la camera mortuaria del Poli¬ 
clinico 

La redazione dell Unità par¬ 
tecipa con commozione al do¬ 
lore per la scompare» . di 
questa esemplare Agora di 
combattente comunica. 
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I 
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ESPERIENZE DI LOTTA A ISOLA E CUTRO 


Cosa cambia 
in Calabria 

Una settimana in Corte d'Assise e le vere colpe dei braccianti 
Viaggi in aereo e viaggi in treno - Lo « sfascio » e i « cinesi » di 
Cutro • Solidarietà attiva dei comunisti per tutti i contadini arre¬ 
stati e impegno ad andare avanti nella lotta, superando l’arretratezza 


Abbiamo trascorso una 
settimana nell’aula della 
Corto d'Assise di Crotone, 
una specie di grande cantina 
ritinta a calce che un tempo 
—. coperta dai necessari or¬ 
pelli — era il teatro della 
« pente bene » del marche¬ 
sato. 

Là dove c’erano — allora 

— le poltroncine di velluto, 
si accalcava ora una folla 
paziente e insieme torva, e 
attenta, e timorosa anche, 
come può esserlo solo chi si 
sente in casa d’altri: perchè 

— e con mille ragioni — 
erano ben pochi (dietro le 
transenne e, naturalmente, 
dietro le sbarre) a credere 
alla piccola scritta * la Zeppe 
è uguale per tulli » scalpel¬ 
lata sul davanti del banco 
della Corte, dove una volta 
doveva essere il palcosce¬ 
nico. 

Intendiamoci. La Corte an¬ 
zi le Corti (giacché i pro¬ 
cessi erano due, uno di se¬ 
guito all’altro, e i magistra¬ 
ti erano diversi) hanno 
emesso sentenze che in gran 
parte non compivano ma 
mettevano riparo a una in¬ 
giustizia: aprivano i cancelli 
del carcere, cioè, e riconse¬ 
gnavano alle loro famiglie e 
ai paesi abbandonati di Cu¬ 
tro c Isola Capo Itizzuto de¬ 
cine di contadini costretti 
dietro le sbarre da quattro 
mesi, inchiodati a quel de¬ 
stino da rapporti di polizia 
frettolosi e vendicativi, scrit¬ 
ti non tanto per colpire gen¬ 
te certamente responsabile 
di reati, quanto per « dare 
una lezione » a dei giova¬ 
ni cosiddetti « facinorosi », 
quelli per intenderci — 
che hanno definitivamente 
dimenticato l’antico obbligo 
di togliersi la berretta di¬ 
nanzi alle stratificazioni di 
autorità che li opprimono, 
che hanno imparato la lezio¬ 
ne dei loro padri — i conta¬ 
dini che marciarono in massa 
sulle terre del marchesato 
negli anni ’50 — e s’accingo¬ 
no ora, giacché è giusto e 
necessario, a trasmettere 
questa lezione anche ai loro 
figli (e niente come i quat¬ 
tro mesi di carcere e l’ansia 
dei processi è servito con¬ 
cretamente allo scopo). 

♦ * * 

L’ingiustizia dunque per¬ 
meava tutta la vicenda or¬ 
mai alle ultime battute, ed 
era la più vecchia delle in¬ 
giustizie: quella che fa del 
povero un estraneo, un indi¬ 
ziato, un nemico in potenza 
dello Stato, reo per mille 
possibili ragioni anche quan¬ 
do rivendica proprio che 
gli si faccia giustizia ed ha 
dalla sua parte la Costitu¬ 
zione, la legge, l’interesse 
della collettività. 

Ma dunque — si potrebbe 
chiedere — non è cambiato 
nulla in Calabria in questi 
anni di Repubblica, ma dun¬ 
que i padri consegnano ai fi¬ 
gli così come l’hanno eredi¬ 
tata dai ‘loro padri una real¬ 
tà crudele, una dura oppres¬ 
sione di classe, una condi¬ 
zione di miseria senza pro¬ 
spettive?. 

Può essere che girare per 
le strade di terra battuta di 
Cutro o di Isola Caoo Riz- 
zuto. entrare nelle case con¬ 
tadine. constatare ciò che vi 
si mangia, come vi si vive — 
e come vi si muore —, con¬ 
statare anche il perdurare di 
antiche costumanze, di anti¬ 
chi tabù, può essere che tut¬ 
to questo induca a pensare 
che letteralmente non è 
cambiato nulla in Calabria 
!n questi anni. Mi è un erro 
re. Molte cose'vi sono cam¬ 
biate e \i cambiano ogni 
giorno: il problema ò di ve¬ 
dere che cosa camhia e in 
che senso c verso quali pro¬ 
spettive. 

Le distanze per esempio 

— quelle geografiche, reali, 
non quelle figurate, puta¬ 
caso sociali — le distanze si 
sono accorciate, non vi c 
dubbio. 

Un tempo era d’uso vanta¬ 
re a questo proposito — ma 
lo ha fallo recentemente an¬ 
cora la TV — le autostrade 
e la rapidità degli smista¬ 
menti che esse comportano, 
elemento di grande progres¬ 
so socio-economico. Ora si 
può fare, a dire il vero, an¬ 
che di più; sulla strada che 
da Crotone oorta proprio a 
Isola Capo Rìzzuto c'è l’ae¬ 
roporto e per cinque giorni 
la settimana un piccolo ae¬ 
reo va avanti e indietro dal- 
ia capitale dell’ex marche¬ 
sato alla capitale dell’ex re¬ 
gno. elemento che crea nuo¬ 
ve. impensate possibilità: la 
società che gestisce la linea 
aerea, per esempio, offre 
gratis alle signore di Cro¬ 
tone che vanno a fare i loro 
acquisti a Roma entro la 
giornata una messa in piega 
e un taglio di capelli nei sa¬ 
loni delle sorelle Canta non- 
«bè sconti del 10 per cento 


in sette « boutiques » di 
piazza di Spagna, via Veneto 
e via Frattina. Non è cosa da 
poco come cambiamento, co¬ 
me « avvicinamento > fra 
Roma e Crotone. 

Anche i treni, del resto, 
hanno la loro parte nel cam¬ 
biamento; ei sono, ormai da 
anni, treni che dal fondo 
della Calabria portano di¬ 
rettamente a Zurigo, a Stoc¬ 
carda. Assistendo ai due pro¬ 
cessi ai contadini di Cutro e 
Isola Capo Itizzuto si aveva 
quasi repressione — a que¬ 
sto proposito — che per in¬ 
cendiare e devastare i muni¬ 
cipi (questa era l’accusa) gli 
imputati avessero preso ap¬ 
posta il direttissimo dalla 
Germania abbandonando per 
qualche giorno il loro lavoro 
di manovali; arrivati a casa 
poi erano subito corsi in 
piazza senza neanche disfa¬ 
re le valigie, nella prospet¬ 
tiva di partire di nuovo. 

Naturalmente era solo 
un’impressione: c vero però 
che la maggioranza degli im¬ 
putati erano dei contadini 
senza terra che hanno vissu¬ 
to in Germania gli anni della 
loro giovinezza e che, torna¬ 
ti, tentavano — prima di de¬ 
cidersi a ripartire — di otte¬ 
nere quella misera condizio¬ 
ne di esistenza nel loro pae¬ 
se che è la condizione di 
« quotisti » dell'ente Sila, 
condizione tuttavia di gran 
lunga migliore di quella la¬ 
cerante di emigrati: proprio 
su questo loro tentativo si è 
innestata poi la montatura 
poliziesca che li ha costret¬ 
ti a passare quattro mesi in 
carcere e clic — non lo di¬ 
mentichiamo — per alcuni 
ha significato una condanna 
a passare ancora mesi e an¬ 
ni dietro le sbarre. 

* ♦ * 

Questo accorciarsi delle di¬ 
stanze « geografiche » però 
— e abbiamo citato i due ca¬ 
si solo per esemplificare —- 
corrisponde non a una ri¬ 
duzione ma a un aumento, 
a un complicarsi delle di¬ 
stanze « sociali », costringe 
a una dura e lunga lotta di 
cui « fatti » come quelli di 
Cutro c di Isola sono solo 
un episodio, anche se « fan¬ 
no pensare con raccapric¬ 
cio » — sono parole del pub¬ 
blico ministero nel secondo 
processo — agli anni delle 
occupazioni del latifondo. 

Bene. A parte il raccapric¬ 
cio di quel signore, neanche 
in fatto di esperienze di lot¬ 
ta la Calabria è rimasta fer¬ 
ma agli anni cinquanta: in 
generale i * modi » della lot¬ 
ta si sono adeguati a una 
situazione sociale che è cer¬ 
to più complessa oggi di ven¬ 
ti anni fa pur se non ne 
sono mutate alcune caratte¬ 
ristiche di fondo: lo sfrutta¬ 
mento c la miseria del conta¬ 
dino senza terra, per esem¬ 
pio, e, d’altra parte, la sua 
fame, vera fame di terra. 

Se dalla cronaca dei pro¬ 
cessi riandiamo a quella dei 
« fatti » che li hanno prece¬ 
duti. alla sera dei sei novem¬ 
bre a Isola Capo Rizzuto e 
del sette a Cutro, possiamo 
considerare facilmente co¬ 
me molle cose siano cam¬ 
biate anche nei modi della 
lotta, come anzi là dove il 
movimento non è riuscito 
a elaborare un impegno nuo¬ 
vo, una intelligente politica 
nuova, questo cambiamen»o 
si è verificato lo stesso ma 
significando non un progres¬ 
so bensì un ritorno ad an¬ 
tichi moti spontanei di esa¬ 
sperazione. alla furia di chi 
i non è sorretto da una pro- 
: spottha. dunque non a venti 
! anni fa bensì molto più in- 
I dietro, a momenti che pro¬ 
prio la grande, storica espe¬ 
rienza del dopoguerra ha su¬ 
perato nella pratica dopo 
che il movimento operaio 
l’aveva, con l’insegnamento 
di Gramsci, superato nella 
teoria. 

Ci riferiamo in particola¬ 
re a Cutro e alla antica om¬ 
bra dello « sfascio ». della 
« pandistruzione * che è sem¬ 
brata a un certo momento 
gravare e «ui * fatti » e sul 
processo che ne è seguito. La 
stampa « ivdioevdente » ha 
fatto un gran chiasso, nei 
giorni del processo, a propo¬ 
sito dei « cinesi di Cutro » e 
ad essa ha dato una mano 
anche quel gruppetto di 
pscudorivoluzionari che vo¬ 
leva profittare del processo 
per esaltare — con qualche 
manifesto e qualche scritta 
murale — miti assai lontani 
e da Cutro e dalla Calabria, 
presentando fra l’altro come 
« nuora » e « rivoluzionaria » 
esperienza il fuoco appiccato 
da un ignoto agli scartafacci 
del comune, mentre la gente 
manifestava nelle strade. 

* * * 

Molto giustamente — cre¬ 
diamo — i compagni di Cro¬ 
tone, i compagni di Cutro 
si sono rifiutati, a questo 


proposito, di lasciare spazio 
a qualunque forma di setta¬ 
rismo cercando differenzia¬ 
zioni fra i contadini chiusi 
nella gabbia della Corte 
d’Assise; certamente anzi 
questa linea si manterrà an¬ 
che domani, nei riguardi dei 
lavoratori rimasti in carce¬ 
re, quale che sia momenta¬ 
neamente il loro atteggia¬ 
mento verso il partito. 

Terminato il processo pe¬ 
rò non si può non trarre 
una conclusione da queste 
esperienze e non notare la 
profonda differenza — nelle 
forme e negli obiettivi di 
lotta, nella capacità o me¬ 
no di non isolarsi, in defi¬ 
nitiva c concretamente nella 
capacità di vincere la pro¬ 
pria battaglia — esistente 
fra i « fatti » di Cutro e di 
Isola. E trarne una con¬ 
clusione, e invitare tutti i 
lavoratori a trarla: che in 
tutta l’evoluzione (e invo¬ 
luzione) delle vicende cala 
bresi, come resta ferma la 
condizione di sfruttamento, 
così resta essenziale nella 
lotta contro di essa la forza, 
la compattezza, la combatti¬ 
vità, la elaborazione crea¬ 
tiva del partito degli operai 
e dei contadini, 

Che questo partito sia 
sempre più forte e che sap¬ 
pia sempre meglio portare 
avanti le grandi esperienze 
contadine di lotta dell’ex 
marchesato di Crotone, Cu 
tro compresa, è certo inte¬ 
resse di tutta la Calabria e 
di tutto il paese. Che nella 
grande rete della sua orga¬ 
nizzazione si rompa o si in 
debolisca una maglia ha in 
vece come immediata eonse 
guenza un arretramento del 
le forze di classe, quale che 
sia la bandiera sotto cui que 
sto arretramento si compia 

Aldo De Jaco 
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Due immagini della tragica mattinata di Modena pochi minuti prima delle violente cariche della polizia contro gli operai delle Fonderie Riunite 

Una fabbrica nejle mani degli operai 

La storia comincia la mattina del 9 gennaio 1950 quando a Modena alle « Fonderie Riunite » la polizia 
sparò contro un corteo operaio che manifestava per impedire la smobilitazione dell’azienda — Fu un 
eccidio — L’azione del comune « rosso » a sostegno dei lavoratori — Ora la fabbrica è proprietà degli operai 


Dal nostro inviato 

MODENA, febbraio. 

Duecentocinquanta proprie¬ 
tari di una sola fabbrica. In 
epoca di concentrazioni capi¬ 
talistiche e di monopoli, la 
cifra fa un certo effetto. I 
duecentocinquanta sono gli 
operai delle « Fonderie » di 
Modena, sono i proprietari — 
anzi — delle « Fonderie ». Un 
nome, questo, che dice poco 
a chi nel 1950 aveva meno di 
venti anni. Per gli altri è di¬ 
verso: sono le vecchie « Fon¬ 
derie Riunite » di Orsi, quelle 
dell’eccidio poliziesco del 9 
gennaio 1950. Quella mattina 
la polizia sparò con i mitra 
a altezza d’uomo: era il bi¬ 
glietto da visita della lunga 
e drammatica « gestione Scel 
ba » che stava cominciando. 
Sei morti e cento feriti. 

Quello fu un fatto naziona¬ 
le, il tetro sigillo sulla rottu¬ 
ra dell’unità antifascista. Per 
gli Orsi però — anche se al¬ 
lora non se ne accorsero — 
fu l’inizio della fine. Oggi i 
fratelli Orsi — che comanda¬ 


vano Modena da qualche lu¬ 
stro — sono falliti. Erano sa¬ 
liti da venditori di rottami 
(a Milano li chiamano i « ru- 
tamatt») a grossi industriali 
grazie alle protezioni del ge¬ 
rarca fascista Rossoni, grazie 
alle commesse di guerra (le 
« Candele Orsi » hanno fatto 
bestemmiare i nostri soldati 
su tutti i fronti), grazie al¬ 
le commesse della Repubbli¬ 
ca di Salò: oggi sono annul¬ 
lati, ridotti a consumare par¬ 
simoniosamente i pochi soldi 
che sono riusciti a imbucare 
sottraendoli alla catastrofe. 

E invece la « Fonderie » vi¬ 
ve e sta bene. 

• • • 

Nel 1965 questa bella fabbri¬ 
ca, in mano a uno dei fratel¬ 
li Orsi, ha questa situazione 
patrimoniale e finanziaria: un 
miliardo e trecento milioni di 
debiti; 720 milioni di valore di 
capitale fisso e scorte. Nulla 
salvava Orsi dal fallimento e 
così fu Orsi stesso a cedere 
l’industria a un suo collega, 
l’industriale Bompani. Qui ri¬ 
cominciò il vecchio gioco che 


A Berlino per il Vietnam 
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Il settimanale 
«VIE NUO¬ 
VE » dedica 
questa setti¬ 
mana un am¬ 
pio servizio 
fotografico al¬ 
la grande 
manifestazio 
ne svoltasi re¬ 
centemente a 
Berlino ovest 
contro l'ag¬ 
gressione a- 
mericana al 
Vietnam. VIE 
NUOVE h a 
anche regi¬ 
strato alcune 
i n t e r e s 
santi in¬ 
terviste tra I 
15 giovani ar¬ 
rivali a Ber 
lino ovest da 
ogni parte 
della Germa¬ 
nia occiden¬ 
tale. Nella 
foto: un a- 
spatto della 
sfilato 



ben conosciamo : Bompani 
tentava di liquidare l’azien¬ 
da, licenziare, vuotarla per poi 
comprarla — in un domani 
più felice e a fuochi ormai 
spenti — per quattro soldi. 
La storia della lotta, delle 
vicende quasi romanzesche di 
cui sono stati protagonisti gii 
operai della «Fonderie» (e 
con loro tutta Modena, tut¬ 
te le fabbriche, tutta la pro¬ 
vincia) richiederebbe ben al¬ 
tra ampiezza di racconto. 

Fu una lotta durissima e te¬ 
nace. In quei mesi si occu¬ 
pò la fabbrica, si chiese l’am¬ 
ministrazione controllata, si 
vinsero le esitazioni dei tan¬ 
ti creditori, si convinsero i 
clienti a aiutare l’azienda, si 
combatte contro uno dei « ta¬ 
bù » più forti, questo: gli ope¬ 
rai non sanno gestire una fab¬ 
brica di queste proporzioni, 
non possono farcela. 

Tutta Modena fu coinvolta. 
Ogni giorno, durante l'occu¬ 
pazione dei primi mesi del 
'66, gruppi operai uscivano 
dalla fabbrica, invadevano le 
strade, andavano sotto la ca¬ 
sa di Orsi o la villa di Bom¬ 
pani, nelle sedi delle banche, 
andavano in Comune e in Tri¬ 
bunale (è incredibile, ma si 
videro anche operai entrare, 
con grinta, nell’aula di giu¬ 
stizia), andavano dal prefet¬ 
to. Si ottenne l’amministra- 
zione controllata, si ottenne 
dalle banche nuova fiducia e 
infine un mutuo IMI di 350 
milioni. Il contributo del Co¬ 
mune di sinistra fu determi¬ 
nante: congelato il credito per 
la luce elettrica (oggi paga¬ 
to, peraltro, dagli operai), ga¬ 
ranzia presso le banche, in¬ 
tervento continuo e attivo 
presso il prefetto e il governo. 

In quei mesi si vide con¬ 
cretamente che cosa signifi¬ 
cava il « comune rosso », cioè 
il comune di sinistra, unita¬ 
rio. La garanzia del Comune 
alle banche fu votata alla una¬ 
nimità: solo i liberali votaro¬ 
no contro. Un fronte chiaro. 
La gente andava ogni gior¬ 
no alle « Fonderie »; ore di 
lavoro operaio, in tutte le fab¬ 
briche del modenese, furono 
offerte per le « Fonderie »; i 
contadini venivano dalle pro¬ 
vince con carretti di vettova¬ 
glie; le cooperative garanti¬ 
rono un approvvigionamento 
che servi poi per molte set¬ 
timane dopo l’occupazione. 
Quello che fu possibile allo¬ 
ra, a Modena, non sarebbe 
stato forse possibile altrove; 
le stesse autorità governative 
erano arrese di fronte alla 
pressione di massa e finiro¬ 
no per collaborare in modo 
determinante, in prima linea. 
Le banche dovettero abbas¬ 
sare le loro pretese. Infine 
Orsi dovette lasciare la citta, 
alla chetichella: non usciva 
nemeno più di casa. Ascol¬ 
tiamo questi racconti e pen¬ 
siamo che in un caso per 
molti versi simile — la li¬ 
quidazione della « Vanzetti » 
di Vittuone, alle porte di Mi¬ 
lano, l'anno scorso — l’indif¬ 
ferenza dei pubblici poteri, 
l’assenza di questa spinta di 
opinione generale, unanime e 
unitaria, hanno fatto vincere 
il padrone e l’azienda e mona. 

9 0 0 

Gli operai hanno comincia¬ 
to portando avanti due linee: 
produrre e vendere; concor¬ 
dare il pagamento dei cre¬ 
ditori. Già dal 1966 una con¬ 
ferenza di produzione aveva 
incaricato la Commissione in¬ 
terna e l’ingegnere che era 
rimasto nell’azienda, di ac¬ 
quistare le azioni della « Fon¬ 
derie ». 

La produzione, intanto, fu 
realizzata in condizioni pio¬ 
nieristiche. Per esempio si ra¬ 
strellò — è la parola — tutto 
il materiale abbandonato ne¬ 
gli sgabuzzini e nei cortili. 
Ne uscirono cinquemila quin¬ 
tali di ghisa, subito messi in 
lavorazione. Significavano un 
mese di lavoro. Il materiale 
lavorato fu venduto e i clien¬ 
ti — pur di non fare fallire 
l’azienda che rispondeva oe- 
ne alle loro esigenze — accet¬ 
tarono di pagare in contanti, 
e subito. Con quei soldi si 
cominciarono a comprare al¬ 
tre materie prime. 

Oggi i debiti sono di 600 
milioni, compresi però i 350 
del nuovo mutuo contratto 
con FIMI. Intanto FIMI hi 
anche concesso che si vendes¬ 
se una parte di un terreno del¬ 
la « Fonderie » che Orsi — 
proprio con mil — aveva 
ipotecato, e così si sono po¬ 
tuti comprare anche nuovi 
macchinari. Con quei soldi. 

• • • 

Sistemate le cose più ur¬ 
genti, garantita la sopravvi¬ 
venza fisica delFazienda, ai 


trattava ora di darle prospet¬ 
tiva e attività sufficiente. Fi¬ 
nita Fanno scorso l'ammini¬ 
strazione controllata, gli ope¬ 
rai si sono divisi le azioni. 
Non è stata una decisione 
semplice. Alcuni — in assem¬ 
blea — pensavano che fosse 
meglio lasciare le azioni con¬ 
centrate nelle mani della Com¬ 
missione interna. Invece si è 
deciso che a ognuno tocca 
una quota pari di azioni. E’ 
stato un esperimento nuovo 
clie inizialmente ha preoccu¬ 
pato FIMI e le banche ma 
che oggi fa acquisire maggio¬ 
re fiducia alla « Fonderie ». 
Trecentoeinquanta milioni di 
azioni sono state portate al 
valore reale di 125 milioni per 
pareggiare il capitale ai de¬ 
biti residui, e quindi distri¬ 
buite fra i 250 operai. Con 
uno statuto societario (si trat¬ 
ta di una normale società per 
azioni) che rappresenta pero 
un fatto nuovissimo, una fi¬ 
gura giuridica del tutto ano¬ 
mala nel quadro del nostro 
ordinamento: qualche studen¬ 
te potrebbe farci una bella te¬ 
si di laurea. Le azioni infatti 
sono non trasferibili, non ven¬ 
dibili e non ereditabili. Se un 
operaio lascia la fabbrica, la¬ 
scia anche le azioni che si 
rimettono nel mucchio e si 
ridividono. Ogni operaio nuo¬ 
vo che entra (e di assunzioni 
di giovani in questi mesi ne 
sono state fatte, dagli operai), 
dopo nove mesi si mette in 
lista e — appena si libereran¬ 
no delle azioni — parteciperà 
alla nuova spartizione. 

La produzione va bene. La 
« Fonderie » fa pezzi meccani¬ 
ci per trattori, cappe per fer¬ 
rovie, malleabile per impianti 
elettrici, catene per traspor¬ 
tatori. Arrivano i « pani » di 
ghisa e si fondono, si creano 
leghe nuove, si lavorano fino 
a prodotto finito. Ai tempi di 
Orsi — una gestione autori- 
tana, addirittura rappresen¬ 
tata fisicamente nel « tronet- 


to » sopraelevato in Direzio¬ 
ne, dove Orsi riceveva, stando 
« sopra », seduto alla sua scri¬ 
vania, i dipendenti — 340 ope¬ 
rai lavoravano 5200 quintali 
di ghisa ni mese con uno scar¬ 
to del 20 per cento; oggi 250 
operai - proprietari lavorano 
5100 quintali di ghisa con uno 
scarto inferiore del 10 per 
cento. 

Parlo con Santi, con Calza, 
con Felloni che sono nella 
Commissione interna e nel 
Consiglio di amministrazione; 
conosco l’ingegnere e il pre¬ 
sidente Turci (siede lui sul 
« tronetto » di Orsi ora, e ci 
scherza). Le difficolta sono 
molte ma il problema che piu 
assilla questi jperai-imprendi- 
ton 6 quello che Santi chiama 
« la mentalità »: « Non dobbia¬ 
mo diventare dei "padroni", 
non dobbiamo cedere u una 
mentalità privatistica ». Per 
il contratto nazionale dei me¬ 
talmeccanici, la « Fonderie » 
ha scioperato come gli altri. 
Quando si annunciò lo scio¬ 
pero per le pensioni, in Con¬ 
siglio di amministrazione pre¬ 
valse la tesi di non sciopera¬ 
re: c’erano ordinazioni urgenti 
da consegnare. Allora — come 
sempre si fa alia « Fonderie » 
— si andò all’assemblea gene¬ 
rale e qui si decise di scio¬ 
perare. 

Il cottimo è collettivo: il sa¬ 
lario è quello previsto dal con¬ 
tratto nazionale; non c’è, per 
ora, una tabella di ritmi e di 
tempi di lavorazione di squa¬ 
dra o individuali. « Finché pos¬ 
siamo, noi vogliamo fare leva 
solo sulla coscienza operaia, 
sulla consapevolezza che un 
migliore lavoro avvantaggia 
noi tutti », nii dice uno degli 
operai-dirigenti. Bisogna ri¬ 
cordare che all’inizio, per 
quattro mesi, questi operai 
rinunciarono al salario per 
comprare materie prime da 
lavorare. 

Sono operai prevalentemen¬ 
te comunisti (76 iscritti alla 


sezione di fabbrica) e la mag¬ 
gioranza e della FIOM. Poi (re 
la CISL e l’unità è stata man¬ 
tenuta anche se in qualche fa¬ 
se deila lotta non è stato fa¬ 
cile. Ma è rimasta, e conta. 
Orsi oggi si 6 rifugiato a Man¬ 
tova. a curare le Autolinee 
lombarde che è tutto quanto 
gli e rimasto (il gruppo aveva 
la Maserati, oltre alle Ferrie¬ 
re. alla Candele-Accumulatori 
e ad altre attività). I suoi ope¬ 
rai lavorano con una nuova 
coscienza. La sua furia antio- 
peraia ha fatto fallire l'azien¬ 
da; la sua incapacità ha fatto 
il resto. Gli operai hanno dato 
una bella lezione a lui e a 
molti altri. 


Ugo Baduel 


I cooperatori 
sovietici 
in Emilia 

BOLOGNA. 28 

Proseguendo nella loro visita 
ai complessi della Lega Nazio¬ 
nale delie Cooperatile i coope¬ 
ratori sovietici del Centrosojuz 
hanno visitato nella giornata di 
oggi la SAC-MI di Imola, una 
cooperativa che ha raggiunto 
un allo grado di specializzazio¬ 
ne nel campo delle coitruzioni 
meccaniche. 

Raggiunta Cesena gli ospiti 
hanno compiuto una attenta vi¬ 
sita alla COF. un complesso eoo 
Iterativo ortofrutticolo tra i più 
moderni del genere, particolar¬ 
mente distintosi nella assistenza 
agroteemea che presta ai propri 
soci per l'ottenimento di finalità 
di alto pregio commerciale. Nel¬ 
la serata la delegazione ha avu¬ 
to un cordiale incontro con i 
soci della COF riuniti in asserti 
1 bica. 


Due lingue e centomilu purole 

Ricchezza lessicale e qualità di metodo nel Dizionario 
inglese-italiano italiano-inglese di Giuseppe Ragazzini 


L'impero coloniale Inglese è 
morto, viva Farea linguistica 
inglese Diminuiranno forse le 
occasioni geopolitiche di par¬ 
lare con un inglese ma è cer¬ 
to in aumento la necessità di 
parlare in inglese: con chiun¬ 
que, ovunque. L’inglese che sta 
facendo da lingua madre al¬ 
la comunicazione intemaziona¬ 
le contemporanea, tuttavia, 
non è più l’inglese nel senso 
stretto, insulare dei termine; 
ha il supporto, il complemen¬ 
to americano. Di estrazione 
britannica resta li linguaggio 
medio, ia struttura portante 
grammaticale e lessicale; l’A¬ 
merica invece funge da polo 
di sviluppo delle parole con¬ 
nesse con la ricerca e la di¬ 
vulgazione scientifica, l’appu- 
cazione tecnologica, la distri¬ 
buzione consumistica dei pro¬ 
dotti, sia nel riservalo domi¬ 
nio specialistico, sia Dell'esten¬ 
sione del costume. 

Cosi stando U lessico, que¬ 
stioni e soluzioni di lessico- 
grafia bilingue dovreobero, 
specie In Italia, ricondursi a 
un modello ben preciso: quel¬ 
lo di un dizionario che regi¬ 
stri, anzitutto, il patrimonio 
linguistico deU'tnglese istuu 
zionaie; tenga conto dell’a¬ 
pertura statunitense negli a 
dattamenti formali di fonetica 
e grafia e nei contributi di 
sostanza neologistica e specia¬ 
listica, e infine rapporti il tut¬ 
to aH’italiano, un omologo che, 
ricco e complesso com’è, pro¬ 
voca a sua volta non Doche 
difficoltà di convivenza. 

Questa filosofia, questa gen¬ 
ite art oj lexicograptiy. come 
l’ha chiamata giusto un In¬ 
glese, il Partndge, Giuseppe 
R a gaz zi ni Fha avuta in men¬ 
te compilando, con un équipe 
di collaboratori, le centomila 
e piu voci del Dizionario in¬ 
glese-italiano italiano inglese e 
dito dalla Zanichelli di Bolo¬ 
gna L’ha enunciata, pianifica 
la in venti pagine di Avver¬ 
tenze e Guida alla Consulta 
zione e poi l’ha calata nel te¬ 
sto mantenendovi puntualmen¬ 
te ad ogni pagina (senio IMS) 
1 suol impegni metodologici. 
Vale a dire che per le scelta 
del lemmi si è ispirato larga¬ 



mente alla frequenza d’tmpl©- 
go. Ha abbondato e variato 
negli equivalenti (non c’è qua¬ 
si mai una sola traduzione). 
Ha appropriatamente quali¬ 
ficato i limiti d uso Ha ge¬ 
nerosamente accolto f neoiogf 
smi (anche gli ultimi: «ca¬ 
pellone» e «minigonna») e 
una larga sezione dei lessici 
speciali sino ai più recenti 
aggiornamenti astronautici, e- 
lettromcl. nucleari. Ha riporta 

10 americanismi e grafie ame¬ 
ricane dotandoli di ogni op¬ 
portuno rinvio. 

C'è già tn questi aspetti sa¬ 
lienti del vocabolario un in 
trmseco valore, ed è ia loro 
sola, singola presenza. Ma va¬ 
le la pena di coglierne anche 

11 significato di insieme, tee 
meamente forse più interes¬ 
sante, il cnteno rigoroso con 
cui si sono attuate la distn 
buzione anche grafica del ma¬ 
teriale, la trama dei rinvìi e 
delle segnaletiche (per le for¬ 
me grammaticali irregolari, 
per t composti, per le locuzio¬ 
ni idiomatiche), la ricchissi¬ 
ma fraseologia, tutta l’organiz¬ 
zazione dell’opera Insamma, 


non meramente inventariale, 
ma volta a svolgere conclusi¬ 
vamente un unitario discorso 
di metodo. 

• Metodo », «organizzazione» 
« cnteno » fanno poi anche 
da spia aii’tmpostazione didat¬ 
tica, alla destinazione scolasti¬ 
ca del volume lungo un arco 
che dalla « Media » arnva sino 
all’Università; non a caso, del 
resto. Ragazzini è docente 
prima medio-superiore, oggi 
universitario. Ma li condizio¬ 
namento scolastico — col ri¬ 
gore, l’accessibilità, la varietà 
che comporta — non chiude, 
semmai availa anche la «do¬ 
manda » di un mercato più 
genenco: quello dell’uomo di 
cultura, dell'uomo d’affari, del¬ 
l’uomo delia strada, dell'uo¬ 
mo senz’aura aggettivazione. 
E’ del resto una questione di 
logica ( professionale ) idonei¬ 
tà, identità degii strumenti cul¬ 
turali — purché preordinata- 
mente affinati e graduati co¬ 
me questo lessicografico del 
Ragazzini — per chi già ope¬ 
ra nella vita attiva come per 
chi si prepara ad opararvt- 
cnto scasi 


- * * 
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PAG. 4/ vita italiana 


l Unità / giovedì .29 febbraio 1968 


Vasta espressione democratica dejla volontà del Paese 


Sette milioni di pensionati attendono giustizia 


Oggi si riuniscono il Direttivo della CGIL e l'Esecutivo della CISL - Una dichiarazione di Viglianesi a giustifica¬ 
zione dell'adesione UIL al progetto governativo - Storti e Scalia annunciano decisioni per oggi 


La dura vertenza per la ri¬ 
forma e l’aumento delle pen¬ 
sioni è ritornata in alto mare. 
Ieri mattina si sono incontrate 
presso la CGIL le segreterie 
delle tre Confederazioni per 
un esame della situazione. A 
quanto si è appreso la CGIL 
ha ribadito la sua posizione 
di rifiuto delle proposte gover¬ 
native per un accordo, dopo 
l'ampia consultazione delle fe¬ 
derazioni di categoria c delle 
organizzazioni camerali. La 
UIL ha riconfermato il giudi¬ 
zio positivo suU’uccordo. pur 
dichiarando — come informa¬ 
va Ieri una nota della segre¬ 
teria — « la disponibilità del 
sindacalo per aprii possibile 
miglioramento ulteriore delle 
clausole * dell’accordo stesso. 
La CISL ha rinviato ogni de¬ 
cisione al proprio comitato 
esecutivo che si riunirà oggi. 

Il segretario della CISL. on te 
Storti, ha detto comunque che 
l’organismo dirigente « allar¬ 
gato alle catenarie » pi eliderà 
le proprie decisioni « in rela¬ 
zione alla nuora situazione 
che si è determinata fra i sin¬ 
dacati ». Un altro dirigente 
della CISL, l’on. Scalia, ha 
affermato che « è necessario 
fare una valutazione più pro¬ 
fonda suliarpomento ». 

Un esame globale della si¬ 
tuazione inoltre verrà compiu¬ 
to stamane dal Comitato diret¬ 
tivo della CGIL. « anche in re¬ 
lazione — come ha detto La¬ 
ma in una dichiara/ione alle 
agenzie — alla eventualità di 
iniziative auspicabilmente po¬ 
sitive » provenienti dalla con¬ 
troparte. cioè dal governo. La¬ 
ma ha altresi sottolineato la 
esigenza di un rapporto fra 
le tre massime Confederazioni 
basato sulla « sincerità dei 
rapporti », e sulla « necessità 
di non nascondere le diver¬ 
genze quando esistono », sen¬ 
za che questo incida nel pro¬ 
cesso unitario. 

Una strana dichiarazione è 
stata rilasciata dal segreta¬ 
rio della UIL, sen. Viglia 
nesi, il quale ha parlato di 
« tradimento » ai danni dei 
la\oratori e dei pensionati, 
per il mancato accordo, at¬ 
tribuendo al.Upi.ua interven¬ 
to massiccio * nei' confronti 
della CGIL. In realtà Viglia- 
nesl sa ‘ bene-chelargo di¬ 
battito • demochitlcb è in atto 
fra i lavoratori e fra i sinda¬ 
calisti, non basato su sempli¬ 
ci proteste, ma che entra nel 
merito delle proibiste gover¬ 
native ' respingendone decisa¬ 
mente i numerosi aspetti ne¬ 
gativi. Questo dibattito non 
ha il significato di una con¬ 
trapposizione fra la base e i 
vertici, prova ne sia il fatto 
che è stata proprio la segre 
teria della CGIL a promuo¬ 
vere nella giornata di mar- 
tedi la convocazione degli or¬ 
ganismi dirigenti delle Came¬ 
re del lavoro e delle federa¬ 
zioni di categoria. 

Si è trattato dunque di una 
grande prova di autonomia c 
di democrazia del movimen¬ 
to sindacale. Essa ha inve¬ 
stito. del resto, la stessa UIL 
come dimostrano le prese di 
posizione contrarie all’accor¬ 
do da parte della UIL di To¬ 
rino e dei membri UIL di 
centinaia di Commissioni in¬ 
terne. compresa quella della 
FIAT. 

Tutto questo, anzi, ha con¬ 
tribuito alla chiarezza delle 
posizioni c all'avanzamento 
dell'unità fra lavoratori e sin¬ 
dacati. smentendo le ipotesi 
pessimistiche formulate dallo 
stesso Viglianesi. il quale ha 
persino parlato di situazione 
« drammatica » prospettando 
anche la possibilità di una 
« crisi * per il « processo uni¬ 
tario *. 

Anche il tentativo oprato 
da alcuni giornali padronali 
di drammatizzare le posizioni 
dei dirigenti socialisti della 
CGIL, meno pessimistiche nei 
confronti dell’accordo, presen¬ 
tandole come una profonda 
manifestazione di divergenza, 
sono stale smentite dal fatto 
che gli stessi compagni han 
no sottoscritto il rifiuto delta 
CGIL alla firma dell’accordo, 
prendendo atto delle posizio¬ 
ni negative assunte dalla stra¬ 
grande maggioranza delle or¬ 
ganizzazioni periferiche- An¬ 
che ieri, d’altra parte. Mosca. 
Montagnanì e Verzelli si so¬ 
no rifiutati di esprimere ai 
giornalisti una dichiarazione 
impegnativa, rinviando ogni 
commento alle risultanze del 
Direttivo convocato per do 
mani. 

Il rifiuto della proposta di 
accordo sulle pensioni già 
espresso dalla CGIL e da ccn 
tinaia dì organizzazioni di 
base e dì fabbrica è stato 
ieri confermato ed esteso da 
numerosissime altre prese di 
posizione. La consultazione 
democratica ■ promossa dalla 
CGIL ha cosi registrato nuo¬ 
vi e significativi contributi 
in tutto il Paese. 

La segreteria nazionale dei 
metalmeccanici aderente alla 
CISL ha convocato a Roma 
per oggi tutti i rapprcsentan 
ti regionali per concordare la 
posizione da assumere nella 
riunione dell’esecutivo confe¬ 
derale che si riunirà per pren¬ 
dere una decisione sul pro¬ 
getto di legge sulle pensioni. 


ROMA 


' A Roma il comitato direttivo 
della FIOM provinciale ha giu¬ 
dicato inaccettabili i seguenti 
punti: prolungamento dell’età 
pensionabile |>er le donne- an¬ 
nullamento delle pensioni di an¬ 
zianità dopo 35 anni di contri¬ 
buti; ripristino della trattenu¬ 
ta per i lavoratori che conti¬ 
nuano a lavorare dopo l’età pen¬ 
sionabile. IjC commissioni inter¬ 
ne dell’OMI e della FATAI E 
hanno votato ordini del giorno 
chiedendo di respingere l’accor¬ 
do proposto dal governo. 

Un ordine del giorno è stato 
approvato dal sindacato provin¬ 
ciale fvnsionati e dei tipografi 
della SVI'K. 


MILANO 


A Milano telegrammi unitari 
sono stati inviati a Moro. Bo¬ 
sco e ai tre sindacati dai 3.200 
lavoratori della Borlotti, dalla 
C. I. della Ercole Marcili e dal¬ 
la I. della Siemens: quesl’ul- 
lima commissione interna ha 
telegrafato anche alla CISL na¬ 
zionale invitandola ari as-uime- 
re lina posizione analoga a (niel¬ 
la della CGIL. Altri telegram¬ 
mi unitari sono stati inviati al 
governo e alle Confederazioni 
dai lavoratori della FIAR-GGK. 
Magneti Marcili, gruppo Falk. 
Broda fucine. Cinemoccnnira. 
ASGEN CGK. Una particolare 
protesta è stata inviata dalla 
C. 1. e dalle maestranze fem¬ 
minili della GTE in relazione 
al progettato aumento dell'età 
l>ensionahile per lo donne lavo¬ 
ratrici. Mezz’ora di sciopero è 
stata effettuata dai G00 lavora¬ 
tori della Ferrotuhi. 

I lavoratori dolciari della Mot¬ 
ta. Atemagna. Galbani. Branca. 
Mollili. Frank. Frontini si sono 
riuniti ieri in assemblea e han¬ 
no approvato ordini del giorno 
di protesta inviati al governo. 
In particolare è stata sottoli¬ 
neata l'indignazione delle donni* 
|K*r il tentativo del governo di 
voler prolungare di a anni la 
permanenza in fabbrica delle 
lavoratrici. 


GENOVA 


(eri, dopo gli scioperi all’Ital- 
cantieri, Ansaldo S. Giorgio e 
Pettinatura Biella, sono state 
attuate fermate all’Ansaldo mec¬ 
canico nucleare, all’Italsider 
SIAC. alla Fonderia Ansaldo, 
alla Nuova San Giorgio, alla 
Passo e alla Mocotex. I lavora¬ 
tori dell’Ansaldo meccanico nu¬ 
cleare durante lo sciopero nel 
corso della mattinata hanno an¬ 
che dato vita a una manifesta¬ 
zione pubblica. * \ * *, 


FIRENZE 


Al calzaturificio Itangoni di 
Firenze si sono riuniti ieri m 
assemblea i 700 dipendenti che 
hanno approvato all’unanimità 
un ordine del giorno presentato 
dalla Commissione interna e 
dalle sezioni sindacali azienda¬ 
li CGIL e CISL in cui si auspi¬ 
ca tra l’altro la ripresa della 
lotta per una vera riforma del 
sistema pensionistico. 

Altri odg unitari sono stati sti¬ 
lati alla Emy Vittadello. Vali¬ 
geria Leone. FILA. Fermate del 
lavco hanno avuto luogo alla 
Romer, Etelia, Gover e Ran- 
goni. 


BOLOGNA 


Alle officine Sabiem di Bolo¬ 
gna i membri della C. I. ade¬ 
renti alla FIOM e alla UBAI 
hanno espresso il < plauso per 
la decisione delle confederazio¬ 
ni di non firmare l’accordo di 
compromesso e si dichiarano 
pronti alla lotta sindacale per 
una giusta soluzione ». Contro 
il progetto governativo si è 
espresso anche il convegno pro¬ 
vinciale di organizzazione della 
FU .TEA CGIL 


NOVARA 


Il segretario provinciale del¬ 
la UIL di Novara, dr. Trimboli, 
ha dichiarato che le proposte 
governative .sono « a danno dei 
lavoratori ». Odg unitari sono 
stati inviati da membri della 
CGIL e della CISI. delle coni 
missioni interne di numerose 
fabbriche. I! segretario provin¬ 
ciale della CISL Manfredda ha 
dichiarato di aver segnalato agli 
organismi dirigenti le reazioni 
negative manifestate dagli ope¬ 
rai in merito alle proposte del 
governo. 


TERNI 


A Narni. nel Ternano. 500 
contadini hanno inviato un te¬ 
legramma a Bosco chiedendo il 
passaggio dalla gestione spe¬ 
ciale alla gestione ordinaria del- 
l’INPS delle categorie agricole 
ed aumenti consistenti delle 
pensioni. Attorno ai problemi 
della riforma avrà luogo saba¬ 
to un manifestazione contadina 
ad Orvieto. 


PORTO MARGHERA 

Scioperi si sono svolti ieri al 
cantiere navale della Gmdeeca 
e al cantiere Broda di Torto 
Marghera con la partecipazione 
compatta dei lavoratori. Alla 
SIRMA la C. I. ha inviato un 
telegramma a Moro nel quale 
si giudica il progetto governa¬ 
tivo «lesivo interessi pensio¬ 
nati et lavoratori attivi». 


NAPOLI 


In tutte le fabbriche di Ca¬ 
stellammare (Napoli) la insod¬ 
disfazione e lo sdegno per le 
proposte governative sulle pen¬ 
sioni aumentano sempre di più. 
Ieri sera nella locale Came¬ 
ra del Lavoro ri parlava di 
stato di agitazione e di inizia 
tive che si andranno a prende 
re nel prossimo futuro. lui mao 
stronzo dei Cantieri Metallurgi¬ 
ci. frattanto, non ha perso tem¬ 
po. Riunita in as«emb’ea ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
che ha poi inviato a CGIL. 
CISL od UIL. In questo ordine 
del giorno si protesta per lo 
proposte «offensive e provoca¬ 
torie » avanzate dal governo. 



Il governo rinnega ancora una volta i suoi debiti 


A carico degli operai 


anche i deficit INPS 


Fino al 1970 il contributo statale non aumenta ma diminuisce - Messe 
in discussione con i sindacati questioni che riguardano il Parlamento 
e le Associazioni dei lavoratori autonomi 


GENOVA — I lavoratori dell’Ansnldo Meccanico durante la sospensione del lavoro per protestare contro il progetto governativo 
sulle pensioni (Telefoto) 


Tutti d'accordo alla Pirelli: no alle proposte del governo 


MA V0CU0N0 MANDARCI 


IN PENSIONE Al CIMITERO? 


» 


Mazzi di telegrammi a Bosco e ai sindacati — Gli operai delia UIL hanno protestato con la cen¬ 
trale romana: una posizione così «è indifendibile» — Ho 52 anni, dice una operaia, e mi toc¬ 
cherebbe aspettare otto anni per la pensione ?» — Compatta unità nei reparti e fra i rappresen¬ 
tanti sindacali — L’ansia dei rappresentanti della CISL 

Dalla nostra redazione 


Commissioni 

interne: 

NO alle proposte 
governative 


Alla Spezia le C.l. dei can¬ 
tieri navali Muggiano e 
INMA e di numerose altre 
industrie hanno unitariamen¬ 
te respinto le proposte go¬ 
vernative auspicando un ac¬ 
cordo corrispondente alle at¬ 
tese dei lavoratori occupati 
e pensionati. 

Telegrammi unitari sono 
stati inoltre inviati dalle 
C.l. deiritalcantieri di Se¬ 
stri, Meccanico nucleare, 
Oscar Sinigaglia, Itatsider 
di Genova. Cosi anche dalle 
C.l. di Torino (Fiat Mira- 
fiori, RIV-SKF, Einaudi, Car¬ 
tiere Burgo), delle Officine 
meccaniche Porto di Monfal- 
cone, dell'ltalcantieri e De¬ 
troit - Sem sempre di Mon- 
falcone, dell'IBM di Milano, 
SIAI Marchetti di Varese, 
Pirelli di Setiimo Torinese. 
FIAT di Firenze. 

A Roma si è avuto uno 
sciopero di mezz'ora a Cine¬ 
città. Un telegramma di pro¬ 
testa è stato inviato dalle la¬ 
voratrici della Luciani. E' da 
segnalare altresì la presenza 
di una delegazione di operai 
della FATME e dell'Ottica 
Meccanica aderenti ai tre 
sindacati nel corso dell'in¬ 
contro fra le tre confedera¬ 
zioni di ieri. 


MILANO. 28. 

Esce il turno delle cinque del 
pomeriggio, alla Girelli Bicocca, 
stabilimento centrale. Mon c’è 
bisonnn di fare domande, oppi. 
Appena sentono « giornalista 
rffl/’Umtà » vengono c parlano 
per primi. Escono in duemila, in 
questo turno sui 12 mila circa 
che lavorano al « centrale ». 
TuWoggi, negli stabilimenti Pi¬ 
relli sparsi nella zona della Bi¬ 
cocca. non si è discusso di altro. 
Una tensione, mi dicono, che 
non si era registrata nemmeno 
ai tempi della recentissima lot¬ 
ta per il contratto. 

Alla mensa non si è parlato 
d'altro. < Son mi era mai ca¬ 
pitato » mi dice un compagno 
comunista. « di trovarmi tanto 
d'accordo cor. molti avversari 
politici con i quali ci siamo 
scontrati, e anche di bruito, mil¬ 
le volte ». 

Megli spogliatoi delle donne 
stava nascendo una iniziativa 
nuova: t decidiamoci, ha detto 
una. prendiamo su la borsa e in 
dieci o centi andiamo a Roma, 
andiamo da Moro e da Bosco e 
gli diciamo cosa ne pensiamo 
del loro progetto ». Si è ripie¬ 
gato. dopo una breve discussio¬ 
ne. sulla decisione dei telegram¬ 
mi. Me sono partiti a mazzi, fra 
ieri sera e oggi, dalla Pirelli. 
Sono telegrammi con indirizzi 
diversi: si senve a Bosco per 
dire * indignazione operaia per 
inaccettabili proposte > si jcn 
re ai sindacati per sostenerli 
nella lotta (alla CGIL) o per 
spingerli alla lotta (alla CISL e 
alla UIL). Soprattutto la UIL di 
Roma dere avere ri cervio molti 
telegrammi dalla Bicocca. Mi 
raccontano che alla sezione sin¬ 
dacale di fabbrica di quel sin- 


Tradite le attese 
dei ferrotranvieri 


La commissione lavoro della 
Camera rìun.ta in sede legisla¬ 
tiva, ha approvato il disegno 
di legge governativo che ele¬ 
va I minimi delle pensioni dei 
ferrotranvieri portandoli allo 
stesso livello dei minimi dol- 
ITNPS. Il provvedimento è li¬ 
mitato a poche centinaia di pen¬ 
sionati e congiunti Da esso, in¬ 
vece. è esclusa la quasi tota¬ 
lità degli attuali pensionati ai» 
toferrotranvieri <70 mila) ai 
quali è stato negato qualsiasi 
aumento, che un comitato ri¬ 
stretto unanime aveva propo¬ 
sta Il testo unificato è stato 
fatto proprio dai deputati comu¬ 
nisti Biagini. Mazzoni e Ventu- 
roli e da Alini del PSIUP che 


hanno presentato apposito emen¬ 
damento per Taumento delle 
pensioni in atto che è stato re¬ 
spinto dalla maggioranza (DC. 
e PSU) e dal governo. E* stato 
approvato invece l’emendamen¬ 
to presentato dagli stessi com¬ 
pagni con il quale le rendite 
INAIL per infortuni verranno 
pagate direttamente ai lavora¬ 
tori senza attendere, come av¬ 
venga fino ad ora. il momento 
dell eia pensionistica. ET stato 
accolto infine un aitio emenda¬ 
mento che prevede la possibili¬ 
tà di riscatto per gli autoferro¬ 
tranvieri. relativamente al pe¬ 
riodi di lavoro prestati prima 
dell'istituzione del fondo spe¬ 
ciale per le pensioni della ca¬ 
tegoria. 


dacato. c'è stato un andare e 
venire senza sosta per tutta la 
giornata . La UIL ha una buona 
posizione in fabbrica, e deve, 
difenderla. Per questo la sezio 
ne di fabbrica ha telegrafato 
alla sua centrale a Roma, pro¬ 
testando: e un vecchio attivista 
di questo sindacato ha aggiunto 
un telegramma suo chiedendo: 

* Ma siete diventati incompe¬ 
tenti? ». 

Telegrammi unitari sono stati 
mandati dalla Commissione In¬ 
terna a Bosco protestando con¬ 
tro gli t inaccettabili peggiora¬ 
menti » e ai sindacati per inci¬ 
tarli a resistere. Al reparto 15 
è nata spontanea una petizione 
fitta di firme (75 per l'esattezza). 
Un * vecchio partigiano sociali¬ 
sta » ha scritto a Mosca chieden 
dogli di * non transigere ». 

La cosa che indigna lutti, è 
la questione dell'aumento della 
eia di pensionamento, previsto 
per le donne Colpisce tutti e an 
che i giovani che per il resto, 
sul problema delle pensioni, so¬ 
no sempre stati un po' freddini. 
Si tratta di un diritlo acquisito 
che viene liquidato: e questo è 
un principio che nessuno può 
accettare, una minaccia che ri¬ 
guarda il metodo, che interessa 
tutti i lavoratori e che tutti so¬ 
no decisi a respingere. 

Parlo con un rappresentante 
della UIL. « Stamattina sono di¬ 
ventalo un estremista anche io», 
mi ha detto. « e nel reparto ho 
fatto un comizio. Qui non c'è 
niente di buono, è uno schifo. La 
UIL deve ripensarci: posizioni 
simili sono indifendibili ». L n 
compagno socialista della CGIL 
fa un ragionamento più articola¬ 
to: « Selle proposte ci sono an 
che elementi positivi: si intra¬ 
vede un miglioramento soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
creazione di un rero sistema 
pensionistico aenerahzzato. Pro 
pno per questo, secondo me. il 
governo ha voluto metterci quel 
la proposta provocatoria, inac¬ 
cettabile. dello spostamento del¬ 
l'età pensionabile per la donna 
Volevano bloccare tutto ». Un 
rappresentante della CISL arsita 
con aria ansiosa: « Che ha fatto 
la CISL? Mon ditemi che ha ac¬ 
cettato. Se accetta la pianto ». 
Mo. la CISL ci sta pensando, gli 
dico. « Mon possono, non pos¬ 
sono accettare ». dice. 

Le donne sono al furore. Una 
robusta operaia racconta « Ho 
cinquantadue anni e mezzo. An 
doro in pensione fra tre anni e 
ora mi vogliono tenere dentro 
fino a sessanta anni FT una ve¬ 
ra boiata, mi scusi la parola, 
proprio una boiata. Il sindacato 
non dere accettare: se « loro » 
impongono questa regola per 
legge ci batteremo e cerchere¬ 
mo di fargliela pagare alle ele¬ 
zioni. perchè è ora di finirla. 
Ma a sindacato deve stare con 
noi ». E casi toma alla carica 
l’attivista della UIL: «Se toro 
vogliono fare i prepotenti come 


hanno sempre fatto, bisogna fare 
fuori, noi insieme tutti ». 

Un’altra operaia vicina ai 55 
anni, imponente, estroversa e 
molto ascoltata improvvisa qua¬ 
si un comizio: « Mon sono di nes¬ 
sun partito, ma qui ce la fanno 
pagare sempre a noi ed è ora 
di finirla. Le donne non reggono 
al lavoro: arrivare a 55 anni in 
fabbriche come questa significa 
già essere al limite delle forze. 
E poi che cosa significa obbli¬ 
garci a restare altri cinque an¬ 
ni in fabbrica? Questo aggrava 
il problema della disoccupazio¬ 
ne: finché ci stiamo noi non en¬ 
trano i nuovi, non entrano i gio¬ 
vani e i figli non trovano il po¬ 
sto mentre noi stiamo aita " ca¬ 
tena ” ». 

Mascono nuore iniziative, pro¬ 
poste di scioperi, di manifesta¬ 
zioni. 

Un operaia si avvicina, ascolta 
e mi dice poi: « Scriva questo. 
Alla Pirelli — e credo anche al¬ 
trove — se passa la proposta dei 
60 anni per le donne faranno 
un nuoto reparto: il cimitero 
femminile ». 

b. 


U. 


C’è una sola linea nelle of¬ 
ferte per le pensioni elio il go¬ 
verno ha fatto ai sindacati: 
(niella elle mini a far paga¬ 
re ai pensionati e ai lavora¬ 
tori le conseguenze della sua 
politica economica, che ha 
dissestato le stesse basi con¬ 
tributive della previdenza. I 
lavoratori deH’induslria paga¬ 
no abbastanza |xt andare in 
pensione con un assegno men¬ 
sile pari, all’80'0 del salario, 
ma non dovrebbero averlo, al¬ 
meno per altri dieci anni, per¬ 
chè devono contribuire a fi¬ 
nanziare le prestazioni « mini¬ 
me », assistenziali, di altre 
categorie c settori. Anzi: so¬ 
no chiamati a contribuire con 
altri 150 miliardi nlFanno. di¬ 
rettamente dalla busta paga, 
accollandosi un terzo dell’ali¬ 
mento contributivo previsto. Il 
principio della pensione le 
gata al salario è accolto: ma 
era accolto anche nella legge 
n. 003 del 20 7-1965 il quale 
— e l’impegno venne poi ri¬ 
badito nel Piano quinquenna¬ 
le — prevedeva il completa¬ 
mento entro, e non oltre, il 
1970. 

Non si può sganciare la ri¬ 
forma dagli aumenti, per due 
ragioni: prima perchè ci sono 
7 milioni di pensionati attuali, 
quasi tutti con pensioni mi¬ 
sere. i quali hanno posto il 
problema umano e sociale di 
un sostanziale aumento: in 
secondo luogo se non si risol¬ 
ve oggi la questione dei vec¬ 
chi già pensionati, questa con¬ 
tinuerà a pesare sui tempi 
della riforma che verrebbe 
completata, come ha già det¬ 
to il governo, solo nel 1980. 

Il governo, consapevolo di 
questo legame fra aumenti 
immediati e riforma, ha cer¬ 
cato di ricattare i sindacati 
con una serie di richieste c- 
stremamente gravi. Esse sono: 
Aumento limitato, e per 
più discriminato, dei 
mimmi. L’aumento dei minimi 
deve essere progressivamente 
finanziato, per legge, dal bi¬ 
lancio statale e il governo non 
Intende allargare la borsa in 
misura adeguata alla fissazio¬ 
ne di minimi decenti — il 
PCI ha proposto 30 mila lire 
mensili — per tutti quei pen¬ 
sionati che non hanno contri 
buti sufficienti per un’adegua¬ 
ta pensione contributiva. Al¬ 
l'Interno di questa posizione, 
il governo ha introdotto una 
ulteriore discriminazione fis¬ 
sando in 2100 line l'aumento 
mensile per i lavoratori di¬ 
pendenti. e nella metà, appe¬ 
na 1200 lire, l’aumento per 
coltivatori diretti, mezzadri, 
artigiani e commercianti. 

L’aumento dei minimi alle 
categorie di lavoratori autono¬ 
mi, a rigore, era un argomen¬ 
to estraneo alla trattativa con 
i sindacati dei lavoratori di 
pendenti. Una trattativa sopri 
rata, più volte sollecitata dal¬ 
l’Alleanza dei contadini, è sta 
ta però rifiutata anche grazie 
alla connivenza della Coldirct- 
ti di Bonomi. Ma non è que¬ 
sta la sola prevaricazione fat¬ 
ta dal governo, a scopo ricat¬ 
tatorio durante la trattativa. 


Le donne 
a SS anni: 
un atto 
di giustizia 

2 ) 


Aumento dell'età pensio¬ 
nabile delle donne do 55 
a 60 anni. E’ la proposta che 
ha fatto indignare di più i 
lavoratori, e giustamente, poi¬ 
ché la generazione di lavora¬ 
trici che si trova attualmente 


fra i 15 e i 55 anni — e quii)- 


1) t 


di in attesa della pensione 
è uno dei raggruppamenti so¬ 
ciali fra i più colpiti. Qua-i 
nessuna di queste donne ha 
e |>otrà avere i IO anni di ver¬ 
samenti richiesti per avere una 
[Elisione pari al (Li 'o della pa¬ 
ga. Molte di queste donne si 
trovano in condizioni di salu 
te non buone. *>pi*SM) proprio 
a causa delle condizioni pre¬ 
carie in cui hanno lavorato, 
ma non riescono a farsi rito 
noscere dnll'lNPS pensioni di 
invalidità. Molte di queste don¬ 
ne sono fra i candidati po 
tenziali al licenziamento: si 
pensi soltanto all'industria 
tessile (ma il problema è ge¬ 
nerale. perchè tutte le azien¬ 
de cercano di liberarsi della 
manodopera femminile meno 
giovane |X*r rifornirsi nelle 
nuove leve di ragazze disoc¬ 
cupate). 

<)\ Pensione e attività lavo- 
ò) rativa: mentre alle don¬ 
ne si propone di lavorare cin¬ 
que anni di più. ai pensionati 
per anzianità, invalidità e vec¬ 
chiaia viene posta l'alternati¬ 
va fra pensione e lavoro « al¬ 
lo scopo di liberare posti di 
lavoro ». in realtà si pensa rhe 
in tal modo molti pensionati 
rinunceranno alla pensione 
per continuare a lavorare per 
la semplice ragione che la 
pensione, cosi coin è non ba¬ 
sta a vivere. Deve essere chia¬ 
ro che qui non stiamo parlan¬ 
do di pensionati del 1930 — i 
quali dovrebbero avere pcn 
sioni pari all’80" della retri¬ 
buzione media individuale del 
l’ultimo triennio — ma di pcn 
sionati attuali, con pensioni 
che bastano appena a pagare 
l'affitto di casa. 


diritto a determinate liquida¬ 
zioni. senza alcuna ulteriore 
condizione La richiesta del 
governo rappresenta, oggi, un 
colpi) a un 'i-.tema previden¬ 
ziale che abbia uno dei suoi 
fondamenti nella posizione 
contributiva personale. 

E' stato rilevato inoltre an¬ 
che da sindacalisti, che nessun 
sindacato ha diritto di so*tn- 
scrirere un accorrlo pepili ora- 
tiro di trattamenti in at'o; si 
può t-anquillamentc aggiunge¬ 
re* che il governo ha tentato 
di far accettare ai sindacati 
un » pacchetto » nel quale ri 
sono questioni che. per il fatto 
di riguardare categorie da es¬ 
si non organizzate o situazioni 
di diritto già costituite ner leg¬ 
ge. dovevano essere discusse 
orima in nltn* sedi, fra cui il 
Parlamento Non è nn caso che 
il governo snobba il Parlamen¬ 
to rifiuta di mesi una disnis 
sjone dei n-oge'tj rfi legge ’v-o 
sentati alla Camera men'ro 
per p irte «uh rifìii'n di o*»he 
dire al mandato di emanan* 
leggi delega ricevano dal Pie- 
lamento fin dal 1985 ev : 'and> 
di presentare una legg** Il 
governo non si f, presentato in 
Parlamento proprio per non 
mettere in discussione la «gin 
hdità » del pacchetto proposto 
ai sindacati. 


/ contributi 
versati 
creano 
un diritto 


Oltre a ciò si pone un p"e- 
ciso quesito: il versamento di 
contributi allTN'PS costituisce, 
per il lavoratore che li versa, 
un diritto reale che t scatta * 
una volta che quei contributi 
hanno raggiunto una certa <n 
tità? Lo Stato ha riconosciuto 
tale diritto in molti casi. Dopo 
35 anni di versamenti, oppure 
dopo 20 di lavoro presso una 
amministrazione statale, si ha 


L'impressionante calo registrato negli ultimi cinque anni 


Parità 

irrinunciabile 
per il settore 
agricolo 


Parità ai lavoratori agri- 
/ coli: il governo ha fa'to 
qui un passo avanti sostai) 
ziale. offrendo alla categoria 
che più ha combattuto i buc¬ 
ci,inti. il calcolo della pensio¬ 
ne in base al salario mod o nn 
zinnale e non solo sulle gior- 
nate lavorate ma anche «il 
quelle di disoccupazione e di 
malattia 1 braccinn'i fieri di 
que«to risultato vogliono p** 
rò che la parità «in eruttiva 
con la inclusione dei mezza,! i 
e coloni, la eliminazione di 
ogni franchigia il pcn-don i 
mento delle donne a ài anni, 
uri pai forte aumento dei mi 
nimi: per questo sono pronti 
a scioperare e a battersi fino 
in fondo E’ una via che viene 
indicata anche a tutti gli altri 
lavoratori agricoli, compresi i 
coltivatori diretti e mezzadri, 
per i quali conta l’aumen'n 
dei minimi ma conta anche una 
riforma che tenga con'o delle 
condizioni deH’agricoltura in¬ 
tegrando con diretti c,an*rib:Ui 

'tritali 1 ri }>|Sr/ OOC 3 « « ! CU T.l f Ì 

va di mezzadri e contarimi 
Tirando I,-* somme, ci trovia¬ 
mo di fron’e alla p'et.’s.a del 
governo non sola di rvndrre 
l’obhligo della legge 903, r**e 
gli impone di prendere a ca¬ 
rico del bilancio «fatale il Fon¬ 
do sociale (quello che paga i 
minimi), ma anche di ridurre 
il proprio apporto II governi 
non b.n mancato di sbandierare 
un preteso t aumento ri-ri enn- 
tribu'o s'ata’e di 380 mT’ardi » 
al Fonda quandi per i’espan 


nr. ;-|Vi e n-r-. ed b le d-i 


In Puglia oltre 50 mila donne 
costrette a lasciare il lavoro 


Dal nostro corrispondente 


BARI. 28. 

Il lavoro della donna in Pu¬ 
gna v ene ancora considerato 
una mano d’opera di riserva a 
minor costo e viene svolto pre 
valentemente nei settori arre 
trati. E* un lavoro quello fem¬ 
minile che m Puglia, come nel 
resto del Paese, è diminuito con¬ 
siderevolmente negli ultimi anni. 
Nel complesso delle provincie 
pugliesi, tra il 1962 e il '67 si è 
avuto un calo dell’occupazione 
femminile di 53 000 unità: si i 
passati cioè da 385 mila occu¬ 
pate nel 1962 a 332 mila nel ’67. 

La Conferenza regionale sul- 
Foccupazione femminile, in vi¬ 
sta di quella nazionale, poteva 
essere una buona occasione per 
cominciare ad affrontare questi 
problemi m modo organico con 
s derata l'adesione alla confe¬ 
renza di quasi tutte le organiz¬ 
zazioni femminili. L’occasione 
però è andata sprecata, se non 
del tutto per una buona parte, 
per il poco tempo disponibile 
per gli interventi delle numerose 
convenute. Resta il fatto comun¬ 


que che la prima vo.ta in Pu 
glia si sono vi«ti a d «cutee i 
rappresentanti rii orgamzzaz.om 
femminili che operano nella re 
gione D'altra parte, la relaz.o 
ne presentata alla Conferenza 
dal! esperto del Com.ta'.o di prò 
grammaz one dott. Formica non i 
ha offerto molti spunti per un 
proficuo dibattito Una relazione, 
che se da un lato ha avuto il 
mento di fotografare la situa¬ 
zione dell’occupazione femminile 
nella regione, dall’altro si è pre¬ 
sentata folta di concetti socio¬ 
logici. con posizioni anche ar¬ 
retrate sul problema dcU’inseri- 
mento della donna nel mondo 
produttivo. Soprattutto si è ba¬ 
sata su un concetto produttivi¬ 
stico derivato rial processo eco¬ 
nomico che ha contributo alla 
e*pulsione della donna dal mon 
do produttivo 

La compagna on. Baldma Di 
• Vittorio nel suo intervento ha 
sostenuto che l’attuale struttu¬ 
ra dell’economia, il tipo di svi¬ 
luppo. la concentrazione indu¬ 
striale. i concetti del profitto 
immediato e dcircffìcienza. sono 
alla base dell’attuale posizione 


arretrata della donna nel p*o 
ccvo p'od,.t:.vo li p-ob e i a 
quindi non e tar'o q -e.iu ri u~.* 
macg o-e q.ialiti, az or,e cono « 
«.•a'n «o-Ien Co anche di! :o.,i 
t«i-e ma -t.a nel.a necc*- ta 1 
una programmar or.e «corion,a 
che contraiti di ir,d,rizzi e le 
tendenze in atto, rhe preci*i le 
sce'.'e per assicurare l'espanìio- 
ne delia presenza femm.mìe nel 
mondo del lavoro 
Queste corr.ponentt pol.tiche 
che sono state ai centro delle 
posizioni e delle denunce fatte 
dalle donne comun s:e sono state 
assenti nel complesso della con 
ferenza Noo sono mancate le 
contestazioni anche da parte cat 
tolica (le posizion p.u arretra e 
più demagogicamenie ottimi-te 
«ono venute da parte dcli'on Ma 
tera del PSU). Si può dire che 
il tono di quasi tutti gli mier 
venti e delle comun cazioni pre 
«e.atate sono andate al di là 
— e questo è un fatto positivo — 
dei silenzi e dell’elusione dei 
problemi nella relazione. 

Italo Palasciano 


nid.iwi'i A ‘ 1 Faida il contri- 
L*;*i vcrrprjj voV d*Vo Stato d-- 
"5 indire ancona fino al 1970 
Naa «-ala. m,a attraverso la r : * 
daziane ridile prestazioni ri- 
rVr«!o e l'aumento di contri- 
bali a carico di lavoratori e 


datori di lavoro, si vorrebbe 


far avanzare alcune centinaia 


■*i ndlaHì «v*- naseggiare il 
deficit dellTNPS. Ma questo 
Sri! nn è «tato fat’o per 
’■* perdoni ai 
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lavora¬ 
ti no* ragioni a«* : - 
s*i a/'a!: e ri: giustizia vir'a’e 
’ ca o-e-r* ricade s-dio s*ata. 
Cambra*e 'e corte : n tavola e 
'ar p-*go*c ancora i lavorato¬ 
ri è troppo comodo e perpetua 
un sistema basato sul furti 
sistemat'cn a carico dei fondi 
contributivi 

Il governo si batte dispera¬ 
tamente perchè la riforma del¬ 
le pensioni non incida sul hi 
lancio d«*Ilo Stato non muti la 
posizione di certe categorie del 
padronato, non intacchi >a in 
litica diretta a.d eliminare tner 
consunzione» le aziende con'a 
rime p'ù oove-e Si batte cioè, 
perché àia una (alvi riforma 
L'ondata di indignazione che 
è venuta dai lavoratori è la 
conferma come questo fatto 
politico è stato subito ben av¬ 
vertito. 


r. t. 
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In tribunale l'incredibile vicenda della sposa bianca 

« Mio marito non poteva e sa chi 
è il vero padre della bambina» 

Interrogati i protagonisti - Lui: sono come tutti gli altri e la figlia è mia - Lei: non è vero, 
mi hanno messo nel letto un altro uomo - La donna vuole arrivare all'annullamento del matrimonio 



I protagonisti del matrimonio bianco: Rosaria Licata (in alto) con l'avvocato della Sacra 
Rota, monsignor Egidio del Corpo; Giuseppe Guerriero (in basso) con l'avvocato Fraioli 


E' un metallo prezioso simile al platino 

Palladio per 300 milioni 

rubato da finti commessi 


Il clamoroso furto al¬ 
l'aeroporto di New York 
E f il cinquantesimo in 
poco più di un anno 

NEW YORK. 28. 

Audace furto all’Aeroporto 
Kennedy: due falsi fattorini 
di una ditta importatrice di 
metalli preziosi sono riusciti a 
farsi consegnare 318 chili di 
palladio, una sostanza molto 
simile al platino, molto prezio¬ 
sa e usata in orologeria, in 
gioielleria e per le protesi 
dentarie. H metallo, contenuto 
in undici cassette, vale mezzo 
milione di dollari, cioè oltre 
300 milioni di lire. 

Una statistica resa nota il 
26 ottobre scorso rivelò che 
in meno di un anno erano 
stati compiuti nell'aeroporto 
di New York 45 furti e rapine. 
Da quel momento altri grossi 
colpi sono stati portati a ter¬ 
mine. Venerdì scorso fu ruba¬ 
to un pacco di gemme del va¬ 
lore di cento milioni. Una com¬ 
missione ha concluso che. e- 
videntemente. elementi della 
malavita si sono infiltrati nel¬ 
l'aeroporto e curano, con al¬ 
tre persone, la realizzazione 
degli audaci furti. 

Il colpo del palladio non è 
stato accompagnato da spara¬ 
torie o da veloci fughe. Tutto 
si è svolto secondo un piano 
studiato nei minimi particola¬ 
ri. Un aereo della KLM ha 
scaricato 1 318 chili di palla¬ 
dio. Il metallo, estratto nel¬ 
l’Unione Sovietica, proveniva 
da Amsterdam ed era diretto 
alla società Engelhart. di Ne- 
ward. Il prezioso carico è 
stato depositato, in attesa che 
la società lo ritirasse, negli 
uffici della KLM. 

Davanti agli uffici della so¬ 
cietà aerea si è fermato un 
furgoncino. Le fiancate del¬ 
l'auto avevano le scritte del¬ 
la società Engelhart e le stes¬ 
se scritte apparivano sulle tu¬ 
te dell’autista e di un fac¬ 
chino scesi dal furgone. I due 
sono entrati negli uffici della 
KLM e hanno mostrato i do¬ 
cumenti. dichiarando di dover 
ritirare il palladio. 

Una breve verifica dei docu¬ 
menti ha rassicurato 1 fun¬ 
zionari della società aerea, i 
quali hanno consegnato la 
merce senza alcun sospetto. 
Autista e facchino, aiutati da 
dipendenti della KLM hanno 
caricato il palladio sul fur 
gone. Quindi hanno messo in 
moto e si sono allontanati con 
la massima tranquillità dal¬ 
l’aeroporto. Quattro ore dopo 
il furto è stato scoperto Un 
altro furgone deH’Enpdhart si 
è fermato davanti alla KLM 
e due impiegati della socie 
tà. questa volta veri, hanno 
annunciato di dover ritirare fi 
palladio. Ogni ricerca degli 
autori dell’audace colpo è fl- 
aora risultata vana. 


La nuora di Indirà Gandhi 


Per ora niente 
luna di miele 



Sonia Maino, ormai celebre come c la nuora italiana a del primo 
ministro indiano Indirà Gandhi, è stata ricoverata d'urgenza in 
ospedale in seguito ad un grave attacco di appendicite. Solo tre 
giorni sono trascorsi dalle nozze con il figlio di Indirà Gandhi. La 
luna di miele di Sonia c RaJJv è stata, per cosi dire, aggiornata 


in poche righe 


Più soldati che preti 

CITTA’ DEL VATICANO - Lo 
Stato più pacifico del mondo ha 
proporzionalmente il maggior 
numero di cittadini in divisa 
militare. Dei 537 cittadini del 
Vaticano, infatti. 205 apparten 
gono a corpi armati pontifici. 
184 ai clero e 148 sono indi¬ 
cati come sudditi civili. 

Titti non si presenta 

ROMA — Maria Beatrice di Sa¬ 
voia non si è presentata al 
dottor Vittorio De Martino die 
presiede la sezione del tribu¬ 
nale dove si svolge la causa 
per l’intercLziooe di Titti pr> 


e moto- 
di lire 


mossa dalla zia. L’udienza è 
stata rinviata a) 24 aprile. 

De Gaulle sui portacenere 

PARIGI — Il disegnatore fran¬ 
cese Pierre Pinatei è stato con¬ 
dannato a 250 mila lire di mul¬ 
ta. Aveva decorato dei portace¬ 
nere con delle caricature di Da 
Gaulle. 

Arenato dopo la collisione 

ANVERSA — U mercantile bra¬ 
siliano Paranagua si é arenato 
davanti al porto di Anversa per 
evitare ('affondamento dopo es¬ 
sere entrato in collisione con 
i 11 mercantile Manssor. 


< Non mi ha toccata mal, neppure con un dito. E non per 
colpa sua... Non poteva... I certificali medici lo dicono chiara¬ 
mente. Eppure ho avuto una figlia. DI chi sia non lo so. Una 
sera, appena a letto, caddi nel sonno e la mattina appresso mi 
svegliai tardissimo, mentre di solito mi alzavo poco dopo l’alba. 
Che cosa sia successo quella notte non lo so. forse non lo saprò 
mai. Ma è certo che un uomo, 
non mio marito, abusò di me 
nel sonno. Forse ero stata TTI a • 

drogata*. Piccola di statura. EJET'lYYE.fb 

vestita di nero, con gli occhi 
bassi. Rosaria Licata, origina- • 

ria di Palermo, ha raccontato fblTFÌCb TÌPI/* 

ieri la sua storia ai giudici. y *** M M M 

Sostiene, come è facile capi- » * « 

re dalle frasi smozzicate che w\f\ n n fa 

dall’interrogatorio, svoltosi a €✓ 

porte chiuse, si sono potute _ _ # 

apprendere, che fi marito, im- fbft TPWÌ fi 

potente, si fece sostituire da C/OefcC/ £> 

un altro uomo, probabilmente 

per dimostrare a parenti ed Oggi, 29 febbraio, 

amici di essere in grado di . . . ... 

avere un figlio. Giuseppe scade 11 ,! ermm ® u L t,,e 

Guerriero, di 38 anni, il co- psr applicare il bol- 

niuge. assicura invece che la lo alla patente di gui- 

moglie mente: « Sa benissimo da L'applicazione del- 

— dice — che sono un uomo . 

come tutti gli altri. Glielo di- marc ^ e dea * as " 

mostrai già durante la luna sa annuale si effettua 

di miele, sulla nave. Non se presso gl» uffici po¬ 
lo ricorda forse? Credeva an- sta |; e | e delegazioni 

che di aspettare un figlio». Holl'ACI 
La vicenda di Giuseppe , . 

Guerriero e Rosaria Licata è Le . tar .®'. per 1 d, ~ 

certamente senza precedenti. versi tipi di patente, 

L’uomo, alto poco più di un sono le seguenti: pa- 

metro e cinquanta, mimjherli- tenti di tipo B: mar¬ 
no. avrebbe dato qualsiasi "O- .. anno 

sa perchè non finisse sui eior- a S ° 

nali. Ma fi fatto ò di quelli pubblico 2000): pa¬ 
che destano curiosità. Così tenti dì tipo C: marca 

Giuseppe Guerriero, il quale di lire 3000 (uso pub- 

teneva tanto a salvare la fac- ... 

eia da infilare un altro uo- °\ lco . 20 ^ 0) ’ P atentl 

mo nel letto della moglie è t|P° D, E, e moto- 

costretto ora a sopportare scafi: marca di lire 

tutta questa pubblicità. T fo- 2000. 

tografi sono i più impietosi e 

lo bersagliano di flash, nono- - 

stante che il Guerriero si por- - 

ti appresso qualche guardia 
del corpo. 

Alla sfortuna che tutti gli 
attribuiscono Giuseppe Guer¬ 
riero ha aggiunto quella di , 

finire al banco degli imputa- I 

ti. Deve rispondere di eoncor- ■/■■■#■ ■ ■ * 

so in violenza carnale. Il cor- g 
reo è sconosciuto. Guerriero, 
inratti, ha sempre negato che # 

esista e le indagini fatte m Le circostanziate accusi 
rlvizr hanno w Classe con lividi e grafi 

Il processo si svolge a Ro- _ 

ma. nonostante che i due co¬ 
niugi siano palermitani, per- Conclusa l'iticlliestc 
chè la coppia viveva a Tivoli. __ 

dove Giuseppe Guerriero ha su | c | amoroso epÌ5( 

un negozio di calzature. I due _ ~ 

si sposarono nel febbraio del 

1565. Nefi’aprile dello stesso ^ j 

anno Rosaria Licata era già Uff|VA|t¥| 1 

stata costretta a fornirsi di ■ BBaBrliaB I 

vari certificati medici che 

comprovavano la « mancherò- a 

lezza » del marito. La donna 
aveva intenzione dì rivolger- 

si al tribunale della Sacra Ro- . . 

ta per chiedere l’annullamen- per f S .°. ne . rmv, ^f® a l 

to del matrimonio. La sua do- esse ufficiali medici, uf 

manda, data la situazione, sa- dotti, titolari di autoscuo 

rebbe stata certamente ac- _ ,, , ,, . 

. Quattro mandati di cattura ed 

co ” a - almeno 680 persone rinviate a 

Una sera del mese di apri- giudizio a piede libero: è que- 

le 0 Guerriero avanzò una sto bilancio della lunga e 

..... _ _ complessa inchiesta giudiziaria 

richiesta che a Rosaria ap- su ]]o scandalo delle patenti fa¬ 
parve strana. Chiese di cori- sulle. L’indagine era iniziata 

carsi con la moglie, cosa nel 1966 e l’aveva condotta la 

strana, perchè di solito pre- dello scan- 

fenva dormire in un altra dalo. Un’autoscuola, la «Fiam- 

stanza. La donna non ebbe ma >, si era specializzata nel 

difficoltà. Pochi minuti dopo ^ ar , a Y ere P at ^R anche a gente 

... ... _ semicieca. anche a persone ad¬ 
dormiva. La mattina seguen- solidamente incapaci di guidare 

te si accorse che era c acca- e che erano state respinte più 

duto qualche cosa ». Alcune volte agli esami. Bastava che 

settimane dopo ebbe la » 

ferma, aspettava un figlio. un centinaio di mila lire per- 

La giovane dovette sospetta- chè l’operazione scattasse. La 

re per forza di cose: 1 fami- autoscuola rilasciava le paten- 

* j i _« ti falsificando firme sui fogli 

Iian del manto non le aveva- rosa e preS entai>do certifificati 

no forse proposto di risolvere 

tutto, e nello stesso tempo di _ 

far salvare la faccia al Guer¬ 
riero. gettandosi fra le brac- 

ria di un altro uomo, proposta wlWViHlc COnlG 

che ella aveva recisamente re- - 

spinto? 

La vicenda, dopo la nascita ^ 

di una bambina alla quale è 
stato imposto fi nome di Teo¬ 
dora. dono di Dio, è finita nel¬ 
le aule giudiziarie. Se ne in- il 

teressa la Sacra Rota, dove B 1 

monsignor Egidio del Corpo, 

un magistrato ecclesiastico, v • i n • 

evira gli interessi di Rosaria 1 corpi delie vi 

Licata. Se ne interessa fi tri¬ 
bunale italiano, con fi prò- TROIA (Foggia). 28. 

cesso Che ha avuto inizio Ha ucciso padre e figlio-due 

i__i agricoltori benestanti del Fog 

* *’ giano — a colpi di pistola e di 

Per Rosaria Licata non è ascia, poi li ha buttati in ur 

soltanto una questione di pozza ET stato arrestato oggi 

principio donna spera che MSS&S p^dfab 

prima o poi il nome del vero bia confessato il duplice ornici- 

padre della bambina venga dio: lo ha fatto per un furto di 

fuori Nello iptti-vì alcune galline. Si chiama An- 

fuori. Nello stesso tempo desi- tonjQ Festa ^ è un agneohon: 

aera la condanna oel manto, di 26 anni, abitante a Troia, ur 

perchè, attraverso di essa paesello a pochi chilometri da 

giungerebbe certamente al- Foggia Le 

i-rimn.iiiamontn a. i delitto sono Antonio e Domeiu- 

1 annullamento del matrimo- I _ j. e.i<.rutr» di su » 27 unni 



Iieanpimr ■■ Il ■ Sl ,en 9 ono P er mano * passeggiando, come due 

I Al IJIIpI INF F II I flM! fidanzatini qualsiasi. Sono Jacqueline Kennedy e 

JMVltfULLIIIL L IL LVIlU |( |or(J |nglese Har | ech- La foto _ pubblicata dal 

settimanale Oggi — li ritrae In una via di New York. Le nozze tra i due, più volte smentife 
dagli interessati, sembrano invece certe; il New York Post ne ha rivelato addirittura la data, 
che sarà nel prossimo ottobre 


Lo afferma 
Carlo Muscetta 

Il Gattopardo 
non è fedele 
all'originale 
di Lampedusa 

CATANIA. 28. 

Il testo de II Gattopar¬ 
do. l’ormai famoso romanzo 
di Tornasi di Lampedusa, non 
è esattamente quellq divulga¬ 
to nell’edizione che da dicci 
anni circola sul mercato li¬ 
brario e che è stato tradotta 
in parecchie lingue. Il testo 
definitivo dell'autore è diver¬ 
so, contiene numerose, impor¬ 
tanti varianti rispetto a quel¬ 
la edizione clic, apparsa nel 
1958, meritò il Premio Strega 
nel 1959. raggiungendo imme¬ 
diatamente una popolarità n 
una fama che la impose co¬ 
me bestseller per diversi anni. 

La scoperta è stata fatta 
dal critico e professore uni¬ 
versitario Carlo Muscetta. at¬ 
tualmente ordinario di lette¬ 
ratura italiana all'Università 
di Catania. Il professor Mu¬ 
scetta ha annunciato la con¬ 
clusione dei suoi studi proprio 
nel corso delle sue lozioni in 
quella Università. Egli Ita det¬ 
to di aver potuto controllare 
le fotocopie del manoscritto 
definitivo — o che almeno crii 
ritiene tale — con il testo stam¬ 
pato. clic fu curato a suo 
tempo dallo scrittore Giorgio 
Bassa ni. 

« Nel confrontare il mano¬ 
scritto con lo stampato — ha 
dichiarato il professor Mu¬ 
scetta — mi sono trovato di 
fronte a numerosissime va¬ 
rianti . alcune centinaia. Esse 
presentano il massimo inte¬ 
resse stilistico . con un risulta¬ 
to complessivo che conferma 
e accentua la grandezza di To¬ 
rnasi di Lampedusa, uno dpi 
massimi scrittori contempora¬ 
nei. Appare impossibile igno¬ 
rare questo testo che rappre¬ 
senta la stesura dell'opera se¬ 
condo le ultime volontà dello 
scrittore morto nel 1957 . Sarà 
necessario rifare le edizioni e 
le traduzioni.- Altrimenti sa¬ 
rebbe come leggere I Pro¬ 
messi Sposi nella edizione del 
1827 anziché in quella del 1840 ». 


Denunciate le suore di un istituto di Paola (Cosenza) 

\ 

PERCOSSE E FAME PER LE 0RFANELLE 

Le circostanziate accuse di una professoressa — Le indagini dell'autorità giudiziaria — Alcune bambine si sono presentate in 
classe con lividi e graffi — Una religiosa picchiò selvaggiamente l’orfanella che aveva osato abbassare il volume del televisore 

Dal nostro corrispondente JP^S^^iSlta^SSS ~ ” 

Conclusa l'inchiesta giudiziaria -aola =». con*™, a, MaiìgiaVlllailO 

—---- Profonda impressione ha su- c ,ò l'insegnante t’ebbe nel me- • 

SUI clamoroso episodio scitato a Paola la gravissima se di maggio dello scorso an- ||| 1 riDUIlalG 

” e circostanziata denuncia di no quando un giorno ima or- ^ # 

una giovane professoressa fanella di tredici anni le con- nn» nlfrUfTO’lfè 

contro le suore di un locale fessò che il giorno prima era JJV/I. UHI dgglU 

■A ■ m • 9 || JÈ istituto religioso per minori stata selvaggiamente picchia- « « • 

UBI trulli tnCllllA * A che os P ita sessanta orfanelle ta da una suora con un tubo -)H lino O’Unrnilt 

rincliti lllaBIIIVZ • di Paola e dei paesi vicini, la di comma di Quelli che ser- ,u UHafiUfllUW 


Conclusa l'inchiesta giudiziaria 
sul clamoroso episodio 

Patenti fasulle: 4 
mandati di cattura 

680 persone rinviate a giudizio a piede libero: tra 
esse ufficiali medici, ufficiali sanitari, medici con¬ 
dotti, titolari di autoscuole - Patente anche ai ciechi 


Quattro mandati di cattura ed 
almeno 680 persone rinviate a 
giudizio a piede libero: è que¬ 
sto il bilancio della lunga e 
complessa inchiesta giudiziaria 
sullo scandalo delle patenti fa¬ 
sulle. L’indagine era iniziata 
nel 1966 e l’aveva condotta la 
Mobile di Roma. 

Sono noti gli aspetti dello scan¬ 
dalo. Un’autoscuola, la «Fiam¬ 
ma », si era specializzata nel 
far avere patenti anche a gente 
semicieca, anche a persone as¬ 
solutamente incapaci di guidare 
e che erano state respinte più 
volte agli esami. Bastava che 
questi clienti aprissero i cor¬ 
doni della borsa e pagassero 
un centinaio di mila lire per¬ 
chè l’operazione scattasse. La 
autoscuola rilasciava le paten¬ 
ti falsificando firme sui fogli 
rosa e presentando certifificati 


medici di comodo. 

Ora, si è detto, l’inchiesta è 
arrivata in porto e presto si 
terrà il processo. I mandati di 
cattura sarebbero stati spiccati 
a carico dei proprietari di quat¬ 
tro autoscuole: per l’esattezza 
si tratterebbe di due romani e 
di due perugini. Non si sa se 
i carabinieri siano già sulle 
piste degli accusati; comunque 
è questione di ore. 

Tra i 680 denunciati a piede 
libero figurano, una trentina di 
ufficiali medici, di ufficiali sa¬ 
nitari. di medici condotti, mol¬ 
ti titolari di autoscuole romane 
ed umbre e le centinaia di au¬ 
tomobilisti fasulli che si servi¬ 
rono dell'organizzazione per ave¬ 
re il tanto sospirato documento 
e che ora ovviamente sono sta¬ 
ti degradati, di nuovo al ruolo 
di pedoni. 


PAOLA, 28. 

Profonda impressione ha su¬ 
scitato a Paola la gravissima 
e circostanziata denuncia di 
una giovane professoressa 
contro le suore di un locale 
istituto religioso per minori 
che ospita sessanta orfanelle 
di Paola e dei paesi vicini, la 
cui età varia dai sei ai quindi¬ 
ci anni. Percosse, vessazioni, 
malnutrizione, trattamenti inu¬ 
mani: sono queste le princi¬ 
pali accuse che la professo- 
ressa Maria Luisa D'Alessan¬ 
dro muove alle suore dell’isti¬ 
tuto « Santa Gemma Galga- 
ni » e sull’operato delle quali 
ora l’autorità giudiziaria sta 
indagando. 

La vicenda, che è destinata 
sicuramente ad avere altri pe¬ 
nosi sviluppi, ha avuto inizio 
circa un anno fa, allorquando 
la signora D’Alessandro, che 
insegna lettere nella scuola 
media statale « Isidoro Genti¬ 
li » di Paola Marina, si è ac¬ 
corta che dietro la facciata 
pia e rispettabile dell’istituto 
« Santa Gemma Galgani », che 
ha sede in un edificio a due 
piani distante qualche decina 
di metri dalla scuola media, 
si nasconde in realtà una spe¬ 
cie di prigione dove le sessan¬ 
ta orfanelle vengono sottopo¬ 
ste ad ogni genere di priva¬ 
zioni. La signora D’Alessandro 
infatti, che tra i suoi giovanis¬ 
simi allievi di seconda e ter¬ 
za media ha una trentina di 
orfanelle ospiti dell’istituto 
■ Santa Gemma Galgani », si è 
accorta, dalle confidenze di 
alcune alunne, che le suore 


Giovane contadino che avrebbe già confessato 

Massacra padre e figlio 
per un furto di galline 

I corpi delle vittime erano nascosti in un pozzo 


Nel corso dell’udienza sono 
stati anche interrogati quattro 
testimoni, fra cui un medico. 

11 processo proseguirà il 

12 marzo. 


TROIA (Foggia). 28. 

Ha ucciso padre e figlio — due 
agricoltori benestanti del Fog¬ 
giano — a colpi di pistola e di 
ascia, poi li ha buttati in un 
pozza ET stato arrestato oggi 
dai carabinieri e. dopo stria 
genti interrogatori, pare che ab¬ 
bia confessato il duplice omici¬ 
dio: lo ha fatto per un furto di 
alcune galline Si chiama An¬ 
tonio Festa ed è un agricoltore 
di 26 anni, abitante a Troia, un 
paesello a pochi chilometri da 
Foggia. Le vittime del barbaro 
delitto sono Antonio e Domeni¬ 
co La Salendra, di 58 e 27 anni. 
Entrambi erano scomparsi dopo 
essere usciti sabato mattina al¬ 
l’alba per recarsi nei loro campi 
a dorso di mula 

L'allarme per la scomparsa 
dei due era stato dato pratica¬ 
mente da uo mulo che, sabato 


sera, era ritornato a casa sen¬ 
za i padroni. I carabinieri si 
sono mossi immediatamente. Le 
vittime sono state nmenute do¬ 
po tre giorni di affannose ricer¬ 
che. in un pozzo in contrada 
Caracciolo nel podere dell’agri¬ 
coltore Fedele Di Mucci. Sono 
stati i vigili del fuoco di Foggia 
a tirare in secco i due corpi- 
Dai primi accertamenti effettua 
ti dai medici, è stato possibile 
rendersi conto che i La Sa landra 
erano stati colpiti dai proiet 
tiU di una pistola e che forse 
erano stati poi finiti a colpi 
(fascia. 

I carabinieri sono giunti al¬ 
l’arresto di Antonio Festa dopo 
aver interrogato i suoi vicini di 
casa Hanno saputo cosi che fra 
fi Festa e i La SaJandra non 
correva buon sangue da quando 


il giovane aveva rubato loro 
alcune galline. C’erano stati dei 
litigi, culminati nel delitto. I mi¬ 
litari nel pomeriggio di oggi 
hanno fatto sapere che fi gio¬ 
vane agricoltore aveva confes¬ 
sato. Tuttavia il Festa ancora 
non è stato trasferito alle car¬ 
ceri di Foggia, n giovane è an¬ 
cora sotto interrogatorio nella 
caserma dei carabinieri di Troia. 

U luogo dose sono stati rin¬ 
venuti i corpi degli uccisi dista 
pochi chilometri dal loro podere 
I due devono essere stati ag¬ 
grediti appena usciti da) paese. 
Era appena l’alba di sabato e 
per le strade di campagna non 
girava nessuna Dopo averli as¬ 
sassinati, l’omicida ha pensato 
di far perdere le tracce dei due 
gettandoli in un pozzo di un 
altro podere. Non i servito a 
nulla. 


spesso e volentieri picchiano 
le bambine di santa ragione 
per un nonnulla. 

Una clamorosa conferma di 
ciò l’insegnante l’ebbe nel me¬ 
se di maggio dello scorso an¬ 
no quando un giorno una or- 
fanella di tredici anni le con¬ 
fessò che il giorno prima era 
stata selvaggiamente picchia¬ 
ta da una suora con un tubo 
di gomma di quelli che ser¬ 
vono per attingere l’acqua 
(portava ancora i lividi addos¬ 
so) soltanto perchè all'uscita 
dalla scuola si era attardata 
a guardare una giostra che 
aveva innalzato i capannoni 11 
vicino, in piazza. 

Accanto a questo sono venu¬ 
ti fuori altri sconcertanti epi¬ 
sodi. Un’altra volta per esem¬ 
pio una bambina per punizio¬ 
ne 6 stata rinchiusa nella toi¬ 
lette dell’istituto ed è stata 
costretta a rimanervi per una 
intera notte. 

Ma non è tutto. Le bambine 
hanno confidato alla loro inse¬ 
gnante che il cibo stesso è 
scarso e di pessima qualità, 
specie il latte che è costituito 
da una miscela composta di 
acqua e polvere bianca che ri¬ 
mane appiccicata alle tazze; 
che le suore non le fanno mai 
uscire all’aperto per giocare 
e che le rare volte che le 
bambine varcano la soglia del¬ 
l’istituto è per andare a fare 
da ala coreografica ai funera¬ 
li di persone i cui familiari 
vogliono « una cerimonia con 
le orfanelle ». naturalmente a 
pagamento. 

Questa situazione è peggio¬ 
rata ancora di più recente¬ 
mente quando le orfanelle, ol¬ 
tre ad essere maltrattate e 
picchiate sono state costrette 
a turno a sostituire la donna 
di servizio che è stata licen¬ 
ziata perchè evidentemente le 
suore la consideravano super¬ 
flua. e a svolgere all’interno 
dell’istituto I lavori più pe¬ 
santi come lavare panni, piatti 
e stoviglie, spazzare i pavi¬ 
menti ecc. 

A questo punto, la signora 
Maria Luisa D’Alessandro ha 
cominciato a pensare seria¬ 
mente alla denuncia all’auto¬ 
rità giudiziaria. L’episodio che 
è servito a fugare gli ultimi 
dubbi e a costringere la corag¬ 
giosa insegnante ad agire è 
accaduto lunedì scorso. Appe¬ 
na è entrata a scuola la signo¬ 
ra D’Alessandro ha notato che 
una delie sue alunne, ospite 
dell’istituto « Santa Gemma 
Galgani », la tredicenne Rosa 
Mascaro, era ridotta in con¬ 
dizioni pietose: aveva il collo 
coperto di lividi, le labbra 
gonfie e tumefatte e il viso 
solcato da graffi. 

Interrogata dall’insegnante, 
la bambina ha confessato di 
essere stata picchiata la sera 
precedente da una suora del¬ 
l’istituto, certa suor Serafica, 
perchè si era « permessa * di 
abbassare fi volume della te¬ 
levisione senza chiedere il 
consenso delle suore. 

H giorno dopo, ossia Ieri 
mattina, la signora Maria Lui¬ 
sa D’Alessandro ha presenta¬ 
to la sua denuncia all’autori¬ 
tà giudiziaria. 

I O. C. 


Francesco Mangiavillano. il 
presunto « quarto uomo » della 
tragica rapina di via Gatteschi, 
è comparso ieri mattina in Tri¬ 
bunale. accusato di oltraggio c 
resistenza a pubblico ufficiale. 
Una gran folla ha assistito alla 
udienza: c'era anche Anna Di 
Meo. la donna che fuggi con 
« Francois » ad Atene e che fu. 
anch’esca, estradata dopo la 
sorpresa della polizia greca 
nella baracca della periferia del¬ 
la capitale ellenica. 

L’episodio che ha portato il 
giovane in Tribunale risale al 
6 ottobre scorso. Francesco 
Mangiavillano era ricoverato nel. 
l’infermeria di Regina Coeli e. 
secondo l’accusa, oltraggiò ed 
aggredì un brigadiere delle 
guardie carcerarie. Fiorino 
D’Angelo, che gli aveva, chie¬ 
sto di vedere alcuni fogli del 
memoriale che l’imputato stava 
scrivendo a sua difesa. Ci fu 
una lite, poi, sempre secondo 
gli accusatori, il presunto 
« Francois » «cardino una fine¬ 
stra e la scagliò contro il gra¬ 
duato. 

Ieri, comunque, il Mangiavil¬ 
lano ha negato ogni addebito. 
Ha negato addirittura di aver 
discusso con il brigadiere D’An¬ 
gelo. Il processo proseguirà il 
4 marzo, quando testimonierà 
il sottufficiale accusatore. 


A Napoli 
la prima 
astronave 
sovietica 


NAPOLI. 28. 

La prima nave spaziale so¬ 
vietica « Vostok I » che sarà 
esposta a Roma insieme con 
fi suo razzo vettore, è arrivata 
oggi a Napoli a bordo del mer¬ 
cantile « Nikolajev ». provenien¬ 
te da Odessa. La « Vostok 1 » 
dovrà figurare alla XV Basse- 
gna internazionale dell'elettroni¬ 
ca che verrà inaugurata il 27 
marzo prossimo al Palazzo dei 
Congressi dell’EUR. 

La nave sovietica che porta 
il nome dell'astronauta che pi¬ 
lotò la « Vostok 3 » (la prima 
fu pilotata da Gagann) ha at¬ 
traccato al molo n 46 del pon¬ 
tile Flavio Gioia poco dopo le 
13.30 Ad attendere la nave 
erano numerosi rappresentanti 
dell’associazione Italia URSS Le 
complesse operazioni di sbarre 
della astronave inizieranno sole 
domani. Almeno trecento, fra 
tecnici e operai, sovietici e ita¬ 
liani collaboreranno al tramar- 
to della < Vostok > a Saia*. 
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Il compagno Luigi Longo chiedo alla Camera che il góverno si dissoci apertamente dagli aggressori imperialisti 

E’ ORA DI PARLARE CHIARO AGLI STATI UNITI 

t , • . * r 

basta con le bombe sul Vietnam 

Le « cautele » diplomatiche non sono più ammissibili - Fare proprio l'appello di U Thant - E' un dovere improrogabile verso l'eroico popolo vietnamita e la causa della pace nel 
mondo » La realtà che emerge dall'eroismo dei combattenti del Fronte Nazionale di Liberazione - Essi danno al mondo una lezione di libertà e dignità che nessuno può non ammirare 


Ecco il lesto integrale 
del discorso pronunciato 
ieri alla Camera dal com¬ 
pagno Longo: 

Signor Presidente, signor 
ministro, onorevoli colleghi, 
nel mio intervento parlerò so¬ 
lo del problemu del Vietnam, 
che domina oggi la situazione 
mondiale e tanto preoccupa 
popoli e governi. Su questo 
problema, del resto, avevo ri¬ 
volto, più di quindici giorni 
fa, una interrogazione urgente, 
in rapporto anche agli incontri 
avuti a Roma dal nostro mi¬ 
nistro degli esteri con quali¬ 
ficati rappresentanti del go¬ 
verno di Hanoi, Ma quell'in* 
ter rotazione, nonostante le no¬ 
stre ripetute sollecitazioni, 
non è mai venuta in discus¬ 
sione nó in nula, né in Com¬ 
missione degli esteri. Di rin¬ 
vio in rinvio, la trattazione 
della nostra interrogazione ò 
confluita cosi in questa discus¬ 
sione generale sul bilancio del 
Ministero degli esteri. 

Nella interrogazione presen¬ 
tata, noi chiedevamo se, di 
fronte ai recenti sviluppi del 
conflitto vietnamita, il gover¬ 
no non reputava necessario in¬ 
formare il Parlamento della 
azione svolta e prendere ur¬ 
genti iniziative politiche e di¬ 
plomatiche per favorire la ces¬ 
sazione Immediata del bom- 
bardnmentl americani e l'ini¬ 
zio di trattative per una solu¬ 
zione pacifica del conflitto. 

Nel quindici giorni trascorsi, 
a proposito di quell’incontro 
buona parte della stampa ita¬ 
liana si è abbandonata ad ogni 
sorta di insinuazioni, deformn- 
zioni ed invenzioni, nel chiaro 
intento di svalutare rincontro 
stesso e screditare lo spirito 
che l'aveva promosso. In que¬ 
sto frattempo, però, il segre¬ 
tario delle Nazioni Unite ha 
portato a compimento, in Asia 
ed in Europa, il suo viaggio 
esplorativo, proprio sulle que¬ 
stioni del conflitto vietnamita. 
Di ogni contatto egli ha dato, 
di volta in volta, misurata ma 
precisa notizia, e quattro gior¬ 
ni fa. in una comunicazione 
pubblica, ha dato conto com¬ 
plessivo dei sondaggi fatti e 
delle informazioni ed impres¬ 
sioni ricavate. 

Il confronto fra il compor¬ 
tamento del Segretario delle 
Nazioni Unite e quello del no¬ 
stro ministro degli esteri non 
va certo a vantaggio di questo 
ultimo, per ouanto si riferisce 
al rispetto del diritto dell'opi¬ 
nione pubblica di essere in¬ 
formata e dei diritti del Par¬ 
lamento italiano di sapere e 
di poter intervenire tempesti¬ 
vamente su questioni di tanta 
importanza. Vorrei sperare 
che. al di sotto dell’invocato ri¬ 
serbo, vi sia qunlcosa di piu 
che non un pretesto per co¬ 
prire l’assenza di ogni azio¬ 
ne del nostro governo. Vorrei 
sperare che la mancata o ri¬ 
tardata informazione — se es¬ 
sa verrà, oggi, nella risposta 
del ministro — significhi che 
qualcosa pur s’è mosso, e si 
muove nel senso della pace. 
Ma, quale sia la fondatezza 
delle inle speranze, resta il 
fatto che, ancora una volta, 
11 nostro ministro degli este¬ 
ri, pur potendo informare la 
opinione pubblica ed il Parla¬ 
mento italiani con diretta co¬ 
noscenza delle cose, ha pre¬ 
ferito tacere, rinunciando per¬ 
sino a vantare quel poco di 
merito che avrebbe potuto 
vantare, se poteva dimostrare 
di aver contribuito, sia pure 
per poco, con una propria ini¬ 
ziativa all’avvicinamento delle 
parti, per l'avvio di una trat¬ 
tativa per la soluzione pacifica 
del conflitto vietnamita. 

Ma è proprio questo che 1 
giornali di destra, compresi 
quelli governativi — non so 
da chi male informati od ispi¬ 
rati — più si sono preoccupati 
di negare. Essi hanno ripetuto, 
ad ogni pie’ sospinto, che tut¬ 
to era stato fatto con raccor¬ 
do preventivo del governo a- 
mericano, e nei limiti delle sue 


impostazioni politiche e pro¬ 
pagandistiche. Persino lei, 
onorevole ministro, che pur ci 
tiene tanto a presentarsi corno 
inquieto ricercatore di modi 
e di canali nuovi, per rendere 
possibile la comunicazione tra 
le parti o l’avvio di negoziati, 
persino lei, dico, si è preoccu¬ 
pato, nel comunicato del 13 
febbraio, di far risaltare — 
non so con quanta rispondenza 
alla verità dei fatti — che 
aveva ascoltato i rappresen¬ 
tanti della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam solo su lo¬ 
ro richiesta. • 

Lei sa, on. signor ministro, 
che noi siamo decisi opposi¬ 
tori di tutta la politica del cen¬ 
tro-sinistra e del governo cui 
lei appartiene. Lei sa, in par¬ 
ticolare, che noi slamo decisi 
oppositori della politica este¬ 
ra di questo governo, e della 
sua, onorevole signor mini¬ 
stro, perché la consideriamo 
non corrispondente agli inte¬ 
ressi nazionali, e sostanzial¬ 
mente subordinata alla poli¬ 
tica deH’imperialismo ameri¬ 
cano, che costituisce una mi¬ 
naccia per la pace del mondo 
e rappresenta l’ostacolo di 
fondo per la creazione di nuo¬ 
vi rapporti internazionali in 
direzione di una politica di pa¬ 
cifica coesistenza. Ciò nono¬ 
stante, anzi proprio per le ra¬ 
gioni stesse per cui noi ci op¬ 
poniamo alla politica estera 
del governo di centro-sinistra, 
noi non siamo insensibili a 
quanto — da qualunque parte 
venga fatto — possa favorire 
la pace generale e la soluzione 
pacifica del conflitto nel Viet¬ 
nam che è oggi il punto cru¬ 
ciale per la pace nel mondo e 
per la salvezza dell’umanità 
dallo sterminio atomico. 

Due questioni 
al governo 

E' questa una questione la 
quale richiede il contributo di 
tutti i democratici, di tutte le 
forze e di tutti gli uomini che 
vogliono la pace, e sulla qua¬ 
le siamo pronti — come ab¬ 
biamo detto anche in una re¬ 
cente riunione del nostro Co¬ 
mitato Centrale e come abbia¬ 
mo dimostrato e dimostriamo 
continuamente con i fatti — 
siamo pronti a contatti, in¬ 
tese, accordi, anche tempora¬ 
nei, anche parziali, anche li¬ 
mitati, con tutti quanti inten 
dono lavorare seriamente e 
sinceramente per la pace. 

Le abbiamo rivolto, signor 
ministro, la nostra Interroga¬ 
zione non per impazienza di 
sentire indiscrezioni o segreti 
suH'awenuto incontro di Ro¬ 
ma, ma perché intendevamo 
avere dal governo una prima 
valutazione delle posizioni del 
governo di Hanoi, quali i de¬ 
legati vietnamiti erano venuti 
ad illustrare a Roma. Intende¬ 
vamo sapere cioè: se, dal col¬ 
loqui. erano emerse possibili¬ 
tà di Iniziare trattative di 
pace, previa cessazione del 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del nord; se il no 
stro governo riteneva di esse¬ 
re interessato alla prospettiva 
di una possibilità di trattati¬ 
va, e se, nella data situazio 
ne e con una tale prospettiva, 
il governo italiano non inten 
deva — leggo testualmente 
dalla nostra interrogazione — 
« prendere urgentemente Ini 
ziative politiche e diplomati¬ 
che per la cessazione Imme 
diate dei bombardamenti ame¬ 
ricani e l’inizio di trattative 
per la soluzione pacifica del 
conflitto, nel rispetto del di¬ 
ritti del popolo vietnamita al 
la libertà e all’indipendenza 
nazionale ». Con la nostra tn 
terrogazione noi ponevamo 
due questioni. 

In primo luogo, chiedevamo 
un’informazione, che. pur con 
i dovuti riserbi, desse un 
quadro esatto delle reali pos¬ 
sibilità d’avvio di trattative di 


Domenica da tutta Italia 

Manifesteranno a Roma 
i venditori ambulanti 

Norme per le licenze, riforma creditizia e fiscale 
al centro della giornata di protesta - Una dichia¬ 
razione del presidente dell’ANVA Stelvio Capritti 


fisi 


Domenica prossima folte dele¬ 
gazioni di venditori ambulanti e 
di dettaglianti dei mercati con¬ 
verranno a Roma da ogni regio¬ 
ne. E' previsto un corteo — che 
innoverà alle 9.30 da p.za della 
Repubblica (Esedra) — e poi 
un'assemblea al Supercinema, 
L'iniziativa è stata presa dalla 
Associazione nazionale venditori 
ambulanti (ANVA) che ha inteso 
indire una vera e propria gior¬ 
nata di protesta della categoria 
dei piccoli commercianti. 

Il presidente dell'ANVA avvo¬ 
cato Stelvio Capritti. ci ha sin¬ 
tetizzato i motivi di questa ma¬ 
nifestazione E' in atto - ha det¬ 
to — un costante appesantimen¬ 
to della situazione dei piccoli 
commercianti ed essenzialmente 
per due fattori: la proliferazione 
dei supermercati, la diminuzio¬ 
ne de) potere di acquieto delle 
grandi masse popolari. Nel qua¬ 
dra di queste questioni generali 


riguardanti la politica economi¬ 
ca del paese, la manifestazione 
intende sottolineare l'avversione 
della categoria alla abolizione 
delle licenze. Si tratta — afferma 
il presidente dell’ANVA — dì una 
misura che getterebbe nel caos 
tutto il settore commerciale a 
danno delle aziende a carattere 
familiare. Siamo già oggi ad 
una licenza commerciale ogni 48 
abitanti: cosa accadrebbe abo 
tendo addirittura le licenze? Que 
sto sarà un tema centrale della 
manifestazione, accanto a quelli 
riguardanti la politica fiscale, 
creditizia e la pensione. 

In particolare per quanto ri¬ 
guarda il problema fiscale (a ma¬ 
nifestazione solleciterà una ri- 
lorma che tenga conto della vera 
natura del piccolo commercio, 
tuttora trattato come esattore di 
imposte sui consumi, senza tener 
presente che il lavoro costituisce 
la parte preponderante nella 
formazione del reddito. 




pace. Questo chiedevamo so¬ 
prattutto perché il Parlamen¬ 
to Italiano fosse informato con 
esattezza, di fronte alla ten¬ 
denziosità ed all’ostentato scet¬ 
ticismo delle informazioni 
americane, ette avevano solo 

10 scopo di mascherare il di¬ 
sappunto dei dirigenti ameri¬ 
cani. di vedere smentita la lo¬ 
ro propaganda che presentava 

11 governo di Hanoi come av¬ 
verso ad ogni trattativa di 
pace. In secondo luogo, chio¬ 
davamo di essere informati 
sulle iniziative che il governo 
italiano intendeva prendere di 
fronte ai pericoli per tutti che 
rappresentano la guerra nel 
Vietnam e le minacce di 
una sua estensione, e alla tra¬ 
gica eventualità — ventilata 
Tn ambienti militari degli Sta¬ 
ti Uniti — di un ricorso al¬ 
l’impiego di armi atomiche. E* 
evidente cne la prima questio¬ 
ne non può confondersi con 
la seconda, nó assorbirla; ma, 
anzi, la pone con più forra e 
urgenza. Sulla prima questio¬ 
ne il nostro ministro non ha 
creduto di dare la sollecita 
informazione richiesta. Però, 
nel frattempo, il segretario del¬ 
le Nazioni Unite U Thant ha 
riferito sulle informazioni rac¬ 
colte presso i rappresentanti 
vietnamiti incontrati, di qua¬ 
lifica uguale a quelli con l quu- 
li s’intrattenne il nostro mi¬ 
nostro degli esteri. E’ più che 
logico pensare che le Informa¬ 
zioni date dagli uni non dif¬ 
feriscano in nulla da quelle 
date dagli altri, i quali, tutti, 
del resto, operavano su istru¬ 
zioni precise e in stretto con¬ 
tatto con il governo di Hanoi. 
La convinzione tratta dal se¬ 
gretario delle Nazioni Unito 
nei suol colloqui è che l'Ame¬ 
rica. preliminarmente, deve 
sospendere i bombardamenti e 
ogni aziorìe di guerra contro 
il Vietnam del nord. Misura 
che (pensa U Thant) può es¬ 
sere presa senza correre gra¬ 
vi rischi militari. Se questa 
azione venisse attuata — di¬ 
ce sempre U Thant — sono 
più che mai convinto che uti¬ 
li negoziati potranno avere 
inizio molto più rapidamente 
di quanto generalmente si 
pensi. A precisa domanda di 
U Thant Hanoi ha fatto ri¬ 
spondere, di essere pronta ad 
iniziare conversazioni con Wa¬ 
shington su tutti gli argomen¬ 
ti pertinenti, in un momento 
appropriato, seguente la cessa¬ 
zione incondizionata del bom¬ 
bardamenti. e di ogni altra at¬ 
tività militare americana con¬ 
tro la Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam, e che nel cor¬ 
so dei negoziati si potrebbero 
affrontare tutti gli argomenti 
pertinenti, ivi compresa la de- 
scalation delle attività milita¬ 
ri nella parte meridionale del 
Paese, e la convocazione di una 
nuova conferenza di Ginevra. 
Da questi dati raccolti sulle 
reali disposizioni di Hanoi, 
non vi è proprio nulla che 
possa giustificare il rifiuto de¬ 
gli Stati Uniti alla cessazione 
dei bombardamenti. Vi è so¬ 
lo la pretesa americana, assur¬ 
da e contraria al vero, che 
Hanoi riconosca come valido 
il pretesto addotto dall'Ameri¬ 
ca per il suo intervento ar¬ 
bitrario ed illegittimo prima 
nel Vietnam del sud e poi 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. Pretende 
cioè, l’America, un rovescia¬ 
mento di responsabilità per la 
guerra nel Vietnam. Ma è 
l’America che 6 Intervenuta 
militarmente nel Vietnam del 
sud. senza nessun obbligo e 
senza nessun diritto, al solo 
scopo di sostenere 11 governo 
di Saigon, asservito al suol 
piani e senza autorità e sen¬ 
za forza. E’ intervenuta nel 
Vietnam in aperta violazione 
degli accordi intemazionali di 
Ginevra, che l’America si era 
persino rifiutata di riconosce¬ 
re. Ha Iniziato a bombarda¬ 
re città e popolazioni inermi 
del Nord. in violazione 
aperta del diritto fntemazio- 
nale. senza nemmeno osare di 
dichiarare la guerra, non po¬ 
tendo portare nemmeno l’om¬ 
bra di un pretesto per slmi¬ 
le barbane© comportamento. 
L’America è sempre interve¬ 
nuta. cioè, di propria inizia¬ 
tiva, arbitrariamente, senza 
nessuna giustificazione che 
non sia la sua volontà di im¬ 
pedire la libera espressione 
della volontà del popolo viet¬ 
namita e di affermare, con la 
violenza, anche più barbara, 
il proprio dominio imperiali¬ 
stico. « Dappertutto — ha det¬ 
to U Thant — ho potuto con¬ 
statare un intenso desideno 
di mettere Tùie alla guerra. 
Essa ha già gravemente av¬ 
velenato l’atmosfera interna- 
zionale Ha compromesso l'o¬ 
pera delle Nazioni Unite, ha 
avuto ripercussioni disastrose 
in altre pani del mondo. L’or¬ 
rore della guerra non è pareg¬ 
giato che dalia sua inutilità ». 
Sono queste ie impressioni e 
le informazioni raccolte da 
U Thant nel suo viaggio di in¬ 
formazione. Quali sono quelle 
del nostro ministro degli este¬ 
ri? Ecco quello che chiedeva¬ 
mo con la nostra interrogazio¬ 
ne e che chiediamo ancora. 
Credo che non sia necessario 
dimostrare che si è ormai ad 
una svolta decisiva: o si crea 
no rapidamente le condizioni 
necessarie per l’avvio di seri 
negoziati di pace, o si andrà, 
a passi accelerati, ad un con¬ 
tinuo aggravamento del con¬ 
flitto, con tragiche conseguen¬ 
ze per tutta l’umanità. Questa 
è la situazione, da cui bisogna 
partire per definire la propria 
posizione. Da questa situazio¬ 
ne deve partire anche il go¬ 
verno. Il suo dovere è di uni¬ 
rà la propria voce, a quella 
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di quanti hanno chiesto e chie¬ 
dono pressantemente agli Sta¬ 
ti Uniti di porre fine ai bom¬ 
bardamenti ed agli atti di 
guerra contro il Vietnam del 
Nord. Questo è li passaggio 
obbligato, questa è la chiave 
per aprire possibilità di trat¬ 
tative che conducano ad una 
soluzione negoziata del con¬ 
flitto. 

Finora, però, noi non sentia¬ 
mo nel governo, la coscienza 
di questa responsabilità e di 
questo dovere. Perché tanta 
insensibilità? Perchè questo ri¬ 
fiuto di rivolgersi agli Stati 
Uniti in termini franchi e pre¬ 
cisi? Si dice: sono nostri al¬ 
leati! Ma proprio questa con¬ 
dizione sottolinea il dovere del 
governo di avvertirli che stan¬ 
no percorrendo un cammino 
che li porta a situazioni di¬ 
sperate ed al disastro. Il no¬ 
stro governo non può as¬ 
sistere Indifferente al dram¬ 
ma, preoccupato solo di non 
dispiacere ai governanti ame¬ 
ricani. Del resto, già altri go¬ 
verni atlantici alleati delì’A- 
merica — l’Olanda, ad esem¬ 
plo, la Norvegia e la Danimar¬ 
ca — hanno chiesto agli Stati 
Uniti di cessare incondiziona¬ 
tamente i bombardamenti e 
gli atti di guerra contro il 
Vietnam del Nord. Perché il 
governo Italiano non ne segue 
l'esempio? 

La voce delle 
grandi masse 

Ancora pochi giorni fa il se¬ 
natore Robert Kennedy soste¬ 
neva che 11 dovere degli ami¬ 
ci veri degli Stati Uniti è 
quello di parlare chiaro, di 
pronunciarsi per la fine dei 
bombardamenti, ed aiutarli co¬ 
si ad uscire dal vicolo cieco 
in cui si sono cacciati. E’ que¬ 
sta non solo la voce dell’« al¬ 
tra » America. dell’America 
preoccupata della pace e dei 
riflessi ciie la continuazione 
della guerra nel Vietnam ha 
avuto e avrà sempre più nella 
situazione economica e socia¬ 
le Interna e nella posizione 
mondiale dell’America; essa è 
la voce della grande maggio¬ 
ranza deU’umanità, del giova¬ 
ni. di altissimi esponenti poli¬ 
tici e religiosi, della scienza 
e dell’arte di ogni continente; 
essa è la voce che sale dal¬ 
le file delle grandi masse po¬ 
polari italiane, di cui ogni 
giorno si hanno imponenti ma¬ 
nifestazioni. che sale dalle 
stesse file dei vostri militan¬ 
ti ed aderenti, onorevoli col¬ 
leghi, purtroppo assenti, della 
maggioranza. Perché non le 
date ascolto 

La cosiddetta a fedeltà atlan¬ 
tica » qui non c’entra per nul¬ 
la e se c’entrasse è un moti¬ 
vo di più per rompere 1 vinco¬ 
li di quell’alleanza. E nemme¬ 
no c’entra il timore che una 
presa di posizione del genere 
possa disturbare J'ulteriore 
svolgimento detrazione discre¬ 
ta che il ministro degli este¬ 
ri ha avviato ricevendo, all’i¬ 
nizio del mese, i qualificati 
rappresentanti del governo di 
Hanoi. Non l’ha temuta, una 
tale conseguenza. Il segretario 
delle Nazioni Unite che pure, 
istituzionalmente, ha il com¬ 
pito di appianare 1 contra¬ 
sti, di facilitare i punti di 
contatto e di intesa tra le 
varie nazioni. Non vedo per¬ 
ché la debba temere il no¬ 
stro governo, che proprio per¬ 
ché è alleato dell’America, ha 
li diritto ed 11 dovere di sa¬ 
pere dove si va e di far sen¬ 
tire la prorria opinione in me¬ 
rito. 

Quello di non turbare l’ul¬ 
teriore svolgimento di un'azio¬ 
ne di contatti e di avvicina¬ 
mento iniziata non è un ar¬ 
gomento e non può essere 
nemmeno un alibi per giusti¬ 
ficare la propria indifferenza 
di fronte alla tragicità della 
situazione. Non è un argomen¬ 
to. perché al punto a cui so¬ 
no arrivate le cose, al mo¬ 
mento di svolta a cui si è 
pervenuti, non basta stabilire 
contatti con Hanoi, trasmette¬ 
re informazioni alle parti in¬ 
teressate, l’azione diplomatica, 
da sola, non può sbloccare la 
situazione, se non è accompa¬ 
gnata da un'azione politica ed 
una pressione aperta di gover¬ 
ni e di popoli perché si li¬ 
beri il terreno dal solo osta¬ 
colo che impedisce l’avvio di 
seri negoziati di pace: il ri¬ 
fiuto americano a cessare In¬ 
condizionatamente 1 bombar¬ 
damenti contro la Repubbli¬ 
ca Democratica del Vietnam. 
E’ questa, del resto, la linea 
seguita dal Segretario genera¬ 
le dell’ONU, il quale non si 
è limitato a riferire al presi¬ 
dente Johnson sulle conclusio¬ 
ni derivate dai colloqui avu¬ 
ti con rappresentanti di Ha¬ 
noi e con esponenti politici di 
varie parti del mondo, ma ha 
sentito il dovere di chiedere 
pubblicamente, agli Stati Uni¬ 
ti, nel suo discorso di saba¬ 
to. di togliere di mezzo quel¬ 
l’ostacolo, e di non sfidare una 
volta di più, la coscienza del 
mondo. Noi abbiamo rivendi¬ 
cato e rivendichiamo che il 
governo prenda apertamente 
posizione per la cessazione in¬ 
condizionata dei bombarda- 
menti americani. Lo rivendi¬ 
chiamo non soltanto perché 
questo è nel l'animo di milio¬ 
ni e milioni di italiani, ma 
perché questa è l’esigenza di 
fondo che sta oggi dinanzi al¬ 
ia politica estera del nostro 
paese. Lo rivendichiamo per¬ 
ché solo in questo modo si 
possono creare le condizioni 
politiche capaci di consentire 
alla diplomazia italiana di 
svolgere un’azione concreta 


che abbia per obiettivo di fa¬ 
cilitare alle parti belligeranti 
di sedersi attorno ad un tavo¬ 
lo dì negoziati. Se questa pro¬ 
sa di posizione politica man¬ 
ca, — come è mancata si¬ 
nora — a che cosa si riduce 
allora l’iniziativa diplomatica? 
Può ridursi a qualcosa di pu¬ 
ramente velleitario, o di as¬ 
solutamente Inadeguato alla 
gravità della situazione. Eppu¬ 
re l’on. ministro degli esteri 
sa che 11 nostro paese, in que¬ 
sto momento, potrebbe svol¬ 
gere una funzione Importante 
se uscisse dal limbo degli 
equivoci, e facesse proprio lo 
appello di U Thant agli Stati 
Uniti. L’incontro a Roma tra 
l’ambasciatore a Praga dì 
Hanoi e 11 nostro ministro 
degli esteri ò servito — non 
può esserci alcun dubbio in 
proposito — a porre in rilie¬ 
vo le possibilità che esistono 
di arrivare a seri negoziati di 
pace. Ma non dimentichiamo 
che già altra volta, al tem¬ 
po dei contatti avviati presso 
l’ambasciata italiana di Sai¬ 
gon queste possibilità non sor¬ 
tirono alcun effetto: anzi, le 
possibilità apparse allora fal¬ 
lirono, per il premeditato sa¬ 
botaggio condotto dai gover¬ 
nanti americani, che a quelle 
possibilità risposero con 1 
bombardamenti di Hanoi e di 
Haiphong e con nuovi passi 
sulla via deH’escafafion. E’ 
quello che ripetono, oggi, in¬ 
tensificando i bombardamen¬ 
ti dei quartieri popolari di 
Hanoi e del porto di Hal- 
phong, annunciando rinvio nel 
Vietnam di nuovi contingenti 
di truppe e 11 richiamo di 
centinaia di migliaia di uo¬ 
mini. Inoltrandosi, cosi, a te¬ 
sta bassa, sulla via della fol¬ 
lia e della catastrofe. Purtrop¬ 
po a questa azione di provo¬ 
cazione tengono mano ben de¬ 
finiti ambienti italiani e non 
solo Italiani, l quali cercano 
di allineare la stampa italia¬ 
na, che vi si presta, sulle po¬ 
sizioni americane e di impe¬ 
dire che l’Italia faccia valere, 
nell’attuale grave momento in¬ 
temazionale. una sua parola 
e una sua azione di pace, che 
parta dalla convinzione che è 
necessario premere aperta¬ 
mente e pubblicamente sugli 
Stati Uniti per la cessazione 
immediata e incondizionata 
dei bombardamenti e di ogni 
altro atto di guerra contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam. A questo Hne si fal¬ 
sificano e si deformano anche 
gli scopi e i risultati dei col¬ 
loqui di Roma e la posizione 
del governo di Hanoi illustra¬ 
ta allora al nostro ministro, e 
che ora risulta chiaramente da 
tutta una serie di prese di 
posizione ufficiali. I colloqui 
di Roma — è stato precisato 
da parte vietnamita — aveva¬ 
no essenzialmente lo scopo di 
far conoscere ai governo ita¬ 
liano la posizione del governo 
della Repubblica democratica 
del Vietnam sul conflitto in 
atto e di illustrare i sentimen¬ 
ti di amicizia del popolo viet¬ 
namita per l’Italia. I giornali 
delle più diverse tendenze han 
voluto far credere che questo 
comunicato smentisse le spe¬ 
ranze nate dagli incontri di 
Roma e avesse messo In im¬ 
barazzo noi comunisti. Ma Ha¬ 
noi ha smentito solo le in¬ 
venzioni e le deformazioni 
della stampa filoamericana 
del nostro paese, che voleva 
far credere che la delegazione 
vietnamita fosse venuta in Ita¬ 
lia ad elemosinare trattative 
di pace. Quel comunicato ha 
precisato che la delegazione 
aveva fatto conoscere al no¬ 
stro governo la posizione del¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita sul conflitto in at¬ 
to — che sostanzialmente è 
quella ora chiarita dalle di¬ 
chiarazioni di U Thant, e che 
noi abbiamo sempre illustra¬ 
to e difeso — e i sentimenti 
di amicizia del popolo vietna¬ 
mita per l'Italia. E' chiaro 
che se esistono, oggi, possibi¬ 
lità per ntalla, di svolgere 
una propria azione nel senso 
dell’avvicinamento delle parti 
e dell'avvio a serie trattative 
di pace, queste possibilità si 
devono, in primo luogo, all’am¬ 
piezza del movimento che si 
è sviluppato nel nostro paese 
contro l'aggressione america¬ 
na e per la pace nel Viet¬ 
nam, movimento che ha visto 
noi comunisti in prima fila, 
tra gli iniziatori e gli organiz¬ 
zatori, e che è andato avanti 
sulla base di convergenze sem¬ 
pre più larghe tra grandi for¬ 
ze di pace di diversa ispira¬ 
zione ideale e politica, laica e 
cattolica. Ma non basta oggi, 
non parlare più di « compren¬ 
sione » dell'operato america¬ 
no, come parlava ancora un 
anno fa il presidente del Con¬ 
siglio. onorevole Moro. E nem¬ 
meno ci si può illudere di po¬ 
ter vivere di rendita sui col¬ 
loqui che Fon. Pantani ha 
avuto a Roma dal 4 al 6 feb¬ 
braio con i due esponenti viet¬ 
namiti. Il problema urgente, 
il problema di queste ore, è 
quello di non restare indie¬ 
tro rispetto a quello che è 
l'esigenza del momento e U li¬ 
vello della coscienza mondia¬ 
le. Se manca la richiesta espli¬ 
cita agli Stati Uniti di porre 
fine ai bombardamenti, tutto 
il resto si vanifica, e si di¬ 
sperde nel nulla la possibili¬ 
tà che l'Italia ha di dare un 
suo contributo aJ ritorno del 
la pace e della giustizia sulle 
martoriate terre del Vietnam 
e del sud est asiatico. 

Ma qual è l’origine dell’in¬ 
sensibilità di cui il governo 
dà prova, in questo momen¬ 
to? La ragione — vogliamo 
essere del tutto chiari — è es¬ 
senzialmente di politica inter* 


na, e non è riconducibile sol¬ 
tanto a quello che è stato de¬ 
finito lo scollamento della 
coalizione di centro sinistra in 
questa fase conclusiva della 
legislatura, quando 1 nodi ven¬ 
gono al pettine e il corpo 
elettorale si appresta a dare 
il suo giudizio. La ragione è 
più profonda, e va ricercata 
nel fatto che vi sono state 
e vi sono delle forze, nel go¬ 
verno. le quali respingono co¬ 
me una peste ogni possibilità 
che si presenti alla politica 
estera Italiana di svolgere una 
funzione nuova, so questa pos¬ 
sibilità, per un verso o per 
l’altro, sorge su un terreno 
reso fruttuoso dalla presenza 
di un grande movimento po¬ 
polare di pace, e dalla pre¬ 
senza di un grande partito co¬ 
munista com’è II Partito co¬ 
munista italiano, il quale pos¬ 
siede su scala Internazionale, 
un grande prestìgio. Questo 
prestigio risulta, del resto, da 
tutti i rapporti e 1 contatti 
che il nostro Partito ha — 
ed ha avuto anche in queste 
settimane — non solo con gli 
altri partiti comunisti e ope¬ 
rai, ma con i partiti e le 
forze di sinistra in Europa, 
socialdemocratici compresi, 
con i movimenti progressivi, 
e con i massimi esponenti 
dei paesi che si battono per 
la loro libertà e Indipenden¬ 
za nazionale. E’ la nostra ron¬ 
za. E' questo nostro presti¬ 
gio intemazionale, sono gli 
ampi rapporti che già posse¬ 
diamo e che sviluppiamo di 
continuo, che danno ombra 
ai reazionari di casa nostra, 
e spingono la stampa con 
servatrice ad ogni menzogna, 
ad ogni calunnia, nel tentati¬ 
vo di screditare o di mini¬ 
mizzare questa nostra pre¬ 
senza. Spesso si tratta di ve¬ 
re e proprie provocazioni, ma 
la campagna di questi giorni 
a proposito dell'incontro di 
Roma vai comunque la pena 
di richiamarla, anche perchè 
essa è stata alimentata — e 
non importa se con suggeri¬ 
menti orali o con veline — 
da ambienti governativi e mi¬ 
nisteriali bene identificati, i 
quali miravano e mirano, più 
che a colpire noi a colpire la 
possibilità che l’Italia faccia 
valere la sua voce di pace, 
e colga l’occasione di eserci¬ 
tare una sua propria funzione 
in un momento decisivo per 

10 sviluppo di tutta la poli 
tica internazionale. Anche lei, 
signor ministro, ha oggettiva¬ 
mente favorito questa campa 
gna, contraria ad ogni politi¬ 
ca di pace, assumendo un at¬ 
teggiamento giustificativo del 
proprio operato e rifiutato 

11 linguaggio chiaro che ha 
invece usato il Segretario ge¬ 
nerale dell’ONU. Ma da chi, 
on. Fanfanl, coprirsi le spal¬ 
le? Dai giornalisti e da quan¬ 
ti in queste settimane sono 
andati piangendo e impre¬ 
cando perchè l'incontro con i 
rappresentanti vietnamiti si è 
tenuto a Roma, o anche da 
personaggi non estranei al go¬ 
verno e alla maggioranza? Ma 
che cosa temevano e temo¬ 
no tutti costoro? Temevano e 
temono che Intorno a un pro¬ 
blema decisivo qual è quello 
del Vietnam potesse e possa 
crearsi per la politica italia¬ 
na, per un insieme di circo¬ 
stanze, in cui i comunisti 
c’entrano per quel che sono e 
per quel che rappresentano, 
una possibilità preziosa di 
svolgere un’azione propria. 
Per queste forze, conservatri¬ 
ci e reazionarie, non ho biso¬ 
gno di ricordarlo, t comunisti 
non debbono e non possono 
mal avere o svolgere una fun¬ 
zione positiva, perchè se in 
qualche modo dovesse risultar 
re, che questa funzione la san¬ 
no svolgere in modo responsa¬ 
bile, dove andrebbe a finire 
tutta la filosofia del centro¬ 
sinistra, fondata sulla discri¬ 
minazione dei comunisti e la 
divisione delle forze di sini¬ 
stra? Si rifiuti perciò ogni 
possibilità che allTtaha si 
presenti di svolgere una con¬ 
creta azione di pace, pur di 
non ammettere una funzione 
positiva dei comunisti. Si la¬ 
sci cadere ogni possibilità di 
abbreviare anche solo di un 
mese o di una settimana la 
tragica guerra del Vietnam, 
se in qualche modo i comu¬ 
nisti vi possono contribuire. 
Si lasci continuare quello 
sterminio, pur di continuare 
— o cercar di continuare — 
una politica di divisione delle 
forze democratiche e progres¬ 
sive che oramai mostra la 
corda e che fa acqua da ogni 
parte. A tanto si riduce il pre¬ 
teso « senso nazionale » delle 
forze conservatrici e reazio¬ 
nane italiane. Questa e la 
espressione di quei rapporti 
corretti tra maggioranza e 
minoranza di cui parlano, al¬ 
le volte, dingentl della De¬ 
mocrazia Cristiana? Il popo¬ 
lo vietnamita ha dimostrato 
e sta dimostrando nel modo 
più luminoso di voler vivere 
in pace, e di volere la liber¬ 
tà e l’indipendenza naziona¬ 
le. Nessuno può pensare — e 
nessuno tra la gente sensa 
la, pensa più nemmeno negli 
Stati Uniti, io credo — che 
l’America, per quanto grandi 
siano t sacrifici e le perdite 
che può ancora imporre al 
popolo del Vietnam, possa 
vincere questa guerra. Certo 
può ancora intensificarla, im¬ 
pegnarvi altri uomtnt e al¬ 
tri mezzi, ma con il solo ri¬ 
sultato di aggravare sempre 
più la situazione e le diffi¬ 
coltà di traisene fuori. Può 
intensificare ulteriormente 1 
bombardamenti sul Vietnam 
dei nord, ma con quale risul¬ 
tato? Con il risultato di esal¬ 


tare ancora la resistenza di 
quel popolo, come è del re¬ 
sto avvenuto in tutti questi 
anni. 


Volontà 
di pace 


L’offensiva del Fronte di Li¬ 
berazione nazionale del sud 
e l’appoggio che esso trova 
nel popolo ne sono una Irre¬ 
futabile prova. Può pensaro 
di ricorrere — come suggeri¬ 
sce in questi giorni qualche 
generale in preda alla follia 
— all'impiego delle armi nu¬ 
cleari, ma la conseguenza sa 
rebbe quella di spingere :1 
mondo sulla strada del sui¬ 
cidio atomico. No, questa 
guerra gli Stati Uniti non 
la possono vincere. L’hanno 
anzi già persa, perchè dan¬ 
no contro tutto un popolo e 
hanno contro la coscienza del 
mondo. Persino il Vescovo 
Thuc, fratello del presidiiite 
Diem, ucciso nel 1963, ha di¬ 
chiarato un paio di giorni 
fa, che « 1 contadini non sono 
1 soli a odiare gli america¬ 
ni. Li odiano tutti ». Questa 
è la realtà. E’ la realtà che 
emerge dalle foto drammati¬ 
che e raggelanti pubblicate in 
questi giorni, dal duecentomi¬ 
la soldati sudvietnamitl che 
dal 1966 — secondo la cifra 
fornita dal sen. Kennedy In 
un libro pubblicato ora In 
Italia — hanno disertato per 
far ritorno a casa o unirsi 
ai partigiani. E’ la realtà che 
emerge daH’eroismo senza 
confronti dei combattenti del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione con 1 quali ci sentia¬ 
mo profondamente e intima¬ 
mente solidali, perchè questo 
è il loro Risorgimento, questa 
è la loro Resistenza, ed essi 
danno al mondo una lezione 
di libertà e di dignità che 
nessuno può non ammirare. 


Ma che cosa deve ancora suc¬ 
cedere prima che gli Stati 
Uniti si decidano a riconosce¬ 
re la realtà? Che cosa deve 
ancora succedere perchè si 
rendano conto che il Vietnam 
non 11 vuole e che nel Viet¬ 
nam non hanno nulla da ta¬ 
re? Quanta gente vogliono an¬ 
cora massacrare, quanti peri¬ 
coli vogliono ancora far cor¬ 
rere al mondo, prima di ab¬ 
bandonare al loro destino 
quel pugno di sfruttatori e di 
banditi da strada che arbi¬ 
trariamente si definisce e de¬ 
finiscono « governo di Sai¬ 
gon? » Sin dove deve spinger¬ 
si questa follia che conduce 
gli Stati Uniti a spendere 
quest'anno, per la guerra al 
Vietnam e per gli armamen¬ 
ti. la cifra stratosferica di 50 
mila miliardi di lire? a Quan¬ 
do tanti popoli hanno lame, 
quando tante famiglie soffro¬ 
no la miseria, quando resta¬ 
no da costruire tante scuole, 
tanti ospedali, tante abitazio¬ 
ni. degne di questo nome » 
— ammoniva l’Enciclica « Po- 
pulorum Progressio » — « ogni 
estenuante corsa agli arma¬ 
menti diviene uno scandalo 
intollerabile ». « Noi abbiamo 
11 dovere di denunciarlo ». si 
leggeva ancora in questa Eq- 
clcllca. SI, noi abbiamo 11 do¬ 
vere di denunciarlo. E abbia¬ 
mo 11 dovere di fare tutto 
quanto sta in noi per porre 
fine a questo massacro e a 
questa politica di guerra, per 
i impedire agli Stati Uniti, di 
lasciare cadere le possibili¬ 
tà che ora si presentano di 
seri negoziati di pace, per 
impedire loro di rispondere, 
come già stanno facendo, con 
nuovi passi sulla via del¬ 
l'escalation. Abbiamo questo 
dovere di fronte al martino 
del popolo vietnamita. Abbia¬ 
mo il dovere di fronte ai po¬ 
poli dilaniati dalla fame, e 
che vedono peggiorare ogni 
anno le loro condizioni come 
ha denunciato ancora in que¬ 


sti giorni la Conferenza di 
Nuova Delhi. E abbiamo que¬ 
sto dovere, anche, dinanzi 
al nostro popolo, abbinino 
questo dovere per fare avan¬ 
zare nel mondo una politica 
di pacifica coesistenza che as¬ 
sicuri e garantisca il diritto 
di ogni popolo di vivere li¬ 
bero e indipendente. Abbia¬ 
mo un dovere comune, e dob¬ 
biamo saperne essere all ‘al¬ 
tezza. La legislatura sta per 
chiudersi, o questo è, quasi 
sicuramente, l’ultimo dibattito 
di politica estera. E’ una le¬ 
gislatura che si chiudo mnle, 
con problemi gravi e pressan¬ 
ti che restano npertl perché 
la politica seguita in questi 
anni non è stata capace di 
avviarli a soluzione. Ma sap¬ 
piano almeno le forze di si¬ 
nistra, le forze democratiche, 
le forze di pace, laiche e cat¬ 
toliche, sappia almeno fi Par¬ 
lamento, se il governo non 
osn uscire dal suo mutismo 
e dalla sua indifferenza, sap¬ 
pia esprimere la volontà di 
pace del popolo italiano chie¬ 
dendo agli Stati Uniti di ces¬ 
sare incondizionatamente 1 
bombardamenti e ogni altro 
atto di guerra contro la Re¬ 
pubblica democratica dal 
Vietnam, e di aprire cosi la 
strada a seri negoziati di pa¬ 
ce. Questo è l’appello che lo 
vi rivolgo, onorevoli colleglli, 
a nome del Gruppo comuni¬ 
sta, certo di interpretare in 
questo modo la volontà di pa¬ 
ce della stragrande maggio 
ranza del nostro popolo e la 
ammirazione che esso prova 
per l'eroismo e la fierezza del 
popolo vietnamita, e certo che 
questo auspicio, una chiara 
presa di posizione per tn ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
peseranno, nelle ore cruciali 
che sta attraversando il mon¬ 
do, per far pendere la bilan¬ 
cia dalla parte della pace, del¬ 
la giustizia e della libertà dei 
popoli. 


Commissione Lavori Pubblici della Camera 


Per i raccordi autostradali 
accolte le richieste de! PII 


Voto contrario dei comunisti al nuovo piano autostradale il cui finan¬ 
ziamento graverà sui pedaggi per 564 miliardi 


La commissione LL.PP. della 
Camera, riunita in sede legisla¬ 
tiva. ha approvato ieri le leggi 
sulla integrazione dei fondi per 
il completamento del programma 
di costruzione di raccordi auto- 
stradali e per le strade di gran¬ 
de comunicazione, e sulle modi¬ 
fiche e le integrazioni riguardan¬ 
ti il piano di nuove costruzioni 
stradali e autostradali. I depu¬ 
tati comunisti hanno votato a 
favore del primo provvedimen¬ 
to, e espresso voto contrario 
sul secondo. 

All'approvazione delle due leg¬ 
gi — perfezionate con lo scru¬ 
tinio segreto — si è giunti a 
conclusione di un dibattito, e di 
uno scontro, che ha tenuto fer¬ 
ma la situazione per qualche 
settimana. Dopo l'azione con¬ 
dotta dall’opposizione comunista 
— giunta sino alla richiesta del¬ 
l’invio in aula della legge nu¬ 
mero 4718. che prevede, con 
La spesa di 214 miliardi, il com¬ 
pletamento dei piano di costru¬ 
zioni autostradali approvato nel 
1961 e, per l'importo di 350 mi¬ 
la rdi. la costruzione di nuove 
autostrade, attraverso un pro¬ 
gramma demandato al governo 
che si è presentato al Parlamen¬ 


to senza alcuna decisione e sen¬ 
za progetti — la maggioranza 
ha rivisto le sue posizioni ed ha 
accettato le richieste, condizio¬ 
nanti. poste dai deputati del 
PCI. 

Solo dopo questa revisione di 
posizioni c stato possibile ap¬ 
provare. profondamente emen¬ 
dato. il disegno di legge (nu¬ 
mero 4824) sui raccordi auto- 
stradali e sulle strade di gran¬ 
de comunicazione, che compor¬ 
ta una spesa di 140 miliardi. 
L’onere è quello rimasto dopo 
che il governo ha accettato di 
non sottrarre, come prevedeva 
il progetto originario. 210 mi¬ 
liardi già destinati ai Comuni e 
alle Province per la viabilità 
ordinaria. 

Tutti i gruppi si sono asso¬ 
ciati alla proposta comunista: 
non solo, ma hanno protestato 
per gli scarsi mezzi da anni a 
disposizione degli Enti locali, 
che il governo intendeva ulte¬ 
riormente decurtare. 

La legge cosi emendata pre¬ 
vede: 1) 36 miliardi per tutti i 
raccordi autostradali già pro¬ 
grammati: 2) 104 miliardi per 
le strade di grande comunica¬ 
zione (la preminenza dovrà es¬ 
sere data a quelle umbre). Ai 


Comuni e alle Province in base 
alla legge 181 rimangono i 210 
miliardi derivanti calla percen¬ 
tuale sull'incasso della tas-a 
sulla benzina [>er gli anni 
1968 1974. •• 

Anche per la legge riguardan¬ 
te la costruzione di nuove auto¬ 
strade (la n. 4718) la maggio¬ 
ranza ha accolto le richieste di 
fondo dei deputati del PCI. e in 
particolare quella die prevede 
un controllo parlamentare sullo 
studio dei programmi. Al riguar¬ 
do è stato precisato che una 
commissione di quattro depu¬ 
tati e quattro senatori eserciti 
tuie controllo. In seguito alia 
accettazione delle sue proposte 
condizionanti, il gruppo comu¬ 
nista ha tolto la sua riserva di 
rinvio in aula delia legge, di 
cui ha accettato la discussione 
in commissione, pii confer¬ 
mando il suo atteggiamento con¬ 
trario alle scelte sugli investi¬ 
menti autostradali operate rial 
governo. Ricordiamo che i 564 
miliardi previsti per le costru¬ 
zioni di nuove autostrade o per 
ii completamento dei program¬ 
mi a juo tempo elaborati sa¬ 
ranno repenti attraverso un 
aumento delle tariffe. 


Dai deputati del PCI e del PSIUP 


Legge tessile: chiesto un 
incontro-governo sindacati 


I deputati del PCI e dei 
PSIUP membri delle commissio¬ 
ni Industria e lavoro della Ca¬ 
mera hanno chiesto che l'As¬ 
semblea di Montecitorio discuta 
il disegno di legge governativo 
per la ristrutturazione dell'in- 
dustna tessile. Contemporanea 
mente hanno invitato i ministri 
dell'Industria e del Lavoro a 
convocare i dirigenti dei sinda¬ 
cati del settore per l'esame de¬ 
gli emendamenti da introdurre 
nel provvedimento. 

II governo si propone in un 
biennio di mettere a disposizio¬ 
ne degli industriali tessili la 
somma di 65 miliardi in crediti 
privilegiati, nonché di assicurare 
loro sgravi fiscali per la ri¬ 
strutturazione aziendale, le fu¬ 
sioni e le concentrazioni, misure 
che provocheranno massicci li¬ 
cenziamenti (oltre 50 mila). Per 


contro il disegno di leggo s’.an 
zia, per lo stesso periodo, sol¬ 
tanto I miliardo e 600 milioni tn 
favore dei lavoratori licenziati. 
Delta cifra dovrebbe servire al¬ 
l'aumento per un anno deli'in¬ 
dennità giornaliera di disoccu 
p3zione nella misura di 300 lire. 

Una beffa è da considerarsi 
poi La promessa governativa che 
i centri colpiti dalla ristruttura 
zione saranno dichiarate « zone 
tessili » in cui dovrebbero en 
trare in vigore le disposizioni in 
atto per ie aree depresse. 

I sindacati da tempo hanno 
proposto progetti alternativi (tra¬ 
dotti in emendamenti dai depu¬ 
tati del PCI) che propongono 
un piano di settore per lo svi¬ 
luppo delia produzione e per ia 
massima occupazione e inizia¬ 
tive particolari a sostegno delle 
piccole e medie imprese. 


In favore dei lavoratori, i de 
palati del PCI. facendo proprie 
le richieste dei sindacati, chie¬ 
dono: 1) salario garantito per 
un anno pari all fiO per cento del¬ 
la retribuzione su un minimo di 
40 ore settimanali: 2) I organiz¬ 
zazione di se -oie di riqualifica¬ 
zione. 3) il pensionamento anti 
cipato: 4) la creazione di posti 
aggiungivi di lavoro per occupa¬ 
re quelli che eventua.mente do 
vesserò risultare eccedenti nel 
settore tessi ie. 

Se U governo accetta le ri¬ 
chieste dell'opposizione di sini¬ 
stra. il provvedimento potrà es¬ 
sere approvato dalle due Camera 
prima della scadenza della le¬ 
gislatura. In caso contrario go¬ 
verno e maggioranza si assu¬ 
meranno la responsabilità del¬ 
lo eventuale a (Tossa menta dalia 
legge. 
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l’Unità /giovedì 29 febbraio 1968 


Tentavano di entrare a Lettere dopo aver infranto vetri e porte 


i teppisti 


a Roma 


(n precedenza avevano compiuto un'altra bravata a Giurisprudenza e Scienze politiche dove erano entrati approfittando di un intervento dei professori — In serata nuo¬ 
vamente occupate le due facoltà assaltate dagli studenti di destra — Esami regolari a lettere nella facoltà presidiata — Anche l’Accademia delle Belle arti in lotta — Cen- 
toquattordici docenti e ricercatori solidarizzano con la lotta degli studenti — Non ancora scoperti i vigliacchi fascisti che hanno inviato supplì farciti di spilli agli occupanti 
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Due momenti delta lotta per la riforma dell'università: a sinistra lo striscione comparso sulla facciata dell'accademia delle Belle Arti a Roma, a destra una assemblea di lettere a Palermo 


Gli studenti democratici ieri 
mattina hanno respinto l'en¬ 
nesimo tentativo di un gruppo 
di fascisti i quali, tentando 
inutilmente di porsi alla testa 
di altri studenti hanno cercato 
di ix'netrare nella facoltà di 
lettere occupata e in lotta, or¬ 
mai, da 27 giorni. Tra gli assa¬ 
litori sono stati notati oltre ai 
fascisti del MSI elementi della 
« Primula » pacciardiani e al¬ 
cuni studenti democristiani di 
destra, tra i quali il tìglio del- 
l’on. Togni. 

Una ventina di teppisti ha 
cercato di forzare lo sbarra¬ 
mento formato dagli occupan¬ 
ti davanti la facoltà, ma sono 
stati ricacciati indietro e co 
stretti ad allontanarsi. 

Poco prima, verso le 10.30. 
gli stessi elementi avevano 
portato a termine un'altra 
bravata: si erano, infatti, 
portati davanti agli ingres¬ 
si delle facoltà di Scien¬ 
ze politiche e Giurispru¬ 
denza ed avevano coinncia- 
to ad inveire ed insultare gli 
occupanti. senza peraltro 
aver il coraggio di entrare. 

Ad un certo punto, però, 
gli studenti che si trovavano 
nH'interno della facoltà han¬ 
no udito dei rumori aU'uIli- 
mo piano, dove si trova lo 
Istituto d diritto ptnale. e' si 
sono precipitati verso la por¬ 
ta a vetri che separa la fa¬ 
coltà da alcuni udiri del ret¬ 
torato. LI hanno trovato al¬ 
cuni professori di giurispru 
denza. tra cui Nicolò, presi¬ 
de della facoltà e il noto de 
Cotta che cercavano di en¬ 
trare. Gli studenti si sono 
messi a discutere con i 
docenti. lasciando cosi sguar¬ 
nito il pianterreno. Ne ha 
approfittato il groppo dei 
fascisti, che. dopo aver fran¬ 
tumato alcune vetrate, sono 
penetrati nella facoltà abban 
donandosi ad atti di vandali¬ 
smo. rompendo sedie, vetri e 
porte cd aprendo gli incrc«si 
della facoltà Gli assalitori 
sono stati favoriti dal profes¬ 
sor Cotta, democristiano il 
quale ha aperto i lucchetti che 
chiudevano l'ingresso, applau¬ 
dito daali studenti dì destra. 

I fascisti si recavano poi 
a Ixttere. pensando di poter 
compiere un'altra bravata: 
ma i numerosissimi occupan¬ 
ti di questa facoltà si erano 
preparati e li hanno attesi 
in cima alla scalinola all in- 
grt-sso principale. Ne hanno 
avuto faci'menle raeione re 
sp : neondo'i cd allontanandoli 
dal'a facoltà. Nonostante que 
sto provocazioni, nelle facoltà 
occupate prosegue intensa la 
attivila delle commissioni di 
studo. 

Non appena avuta notizia 
deH’accrcssione fascista sono 
giunti nell’Ateneo gli onn Na¬ 
toli c Bertoldi e il sen. Berna. 

In ««'rata gli studenti de 
mocratici. che erano rimasti 
per tutta la giornata, nette fa 
colta assaltate dai giovani di 
destra a discutere sui temi 
proposti dalle commissioni di 
studio nei giorni scorsi, hanno 
deciso di procedere nuovamen 
te alla chiusura dei cancelli 
degli istituti, rioccupando la 
facoltà. 

All'istituto di genetica, oc 
ccpnto dagli studenti della 
facoltà di scienze biologiche, 
il professo r Montarmi, diret¬ 
tore dell'istituto, nel corso di 
cna assemblea rii studenti, ha 
chiesto che i ceppi e gli or¬ 


ganismi custoditi nei labora¬ 
tori siano mantenuti in vita. 
Gli studenti hanno accettato 
questa richiesta, ma hanno ri¬ 
badito che lezioni ed eserci¬ 
tazioni sono sospese. 

Gli studenti si sono divisi in 
tre gruppi di studi: imposta¬ 
zione critica dei problemi del¬ 
la facoltà di scienze biologi¬ 
che e naturali: analisi della 
ricerca nell'unversità con par¬ 
ticolare riguardo alle varie 
forme che essa assume; rap¬ 
porto tra mondo studentesco 
e sistema sociale. 

Anche all’istituto di matema¬ 
tica e alla facoltà di chimica 
le lezioni sono sospese, si 
entra e si esce firmando un 
registro. Nella facoltà di chi¬ 
mica gli studenti avevano de¬ 
cido di permettere lo svolgi 
monto regolare degli esami, 
ma il preside, professor Lui¬ 
gi Pani7z.i. ha invece deciso 
di «ospendere ogni attività 

Di contro contoqualtordici 
docenti e ricercatori della fa¬ 
coltà hanno espresso la loro 
solidarietà con gli occupanti. 

Il comunicato dice che il corpo 
docente riconosce validi i mo¬ 
tivi di profonda insoddisfazio¬ 
ne degli studenti. 

A lettere intanto si è avuta 
una giornata densa di avve¬ 
nimenti. E' giunta infatti la 
notizia che il minestro della 
pubblica istruzione Gui ha re¬ 
spinto le dimissioni presentate 
dal preside della facoltà, pro¬ 
fessor Ghisalberti. Contempo¬ 
raneamente si è riunito il con¬ 
siglio dei professori per deci¬ 
dere la data e le modalità de¬ 
gli esami. 

Al termine della riunione al¬ 
cuni docenti si sono recati al¬ 
l'assemblea degli studenti per 
spiegare le decisioni prese. 

Il consiglio dei professori ha 
stabilito di far svolgere gli r- 
sami secondo il calendario già 
fissato nella facoltà occupa¬ 
ta. Se qualche docente vuole 
rinviarli è stato dotto è libero 
di scegliere un'altra data. 

Continuano intanto le inda¬ 
gini per identificare i teppisti 
che ieri hanno inviato agli oc¬ 
cupanti di Lettere supplì e 
pizzette imbottiti di spilli. I 
due universitari che li ave¬ 
vano mangiati. Angelo Caria 
e Angelo Arioti. sono stati di 
messi dall’ospedale, anche se 
le radiografie hanno rivelato 
la pre«enza di frammenti rii 
metallo nel tubo castroente 
rico dei due «bidenti. I medi 
ci sperano comunque che ven 
nano eliminati naturalmente 

Certamente non sono stati 
studenti del « Visconti » a 
compiere la bravata. Ieri il 
preside del liceo romano, pro¬ 
fessor Acouaro. ha dichiara¬ 
to: * Abbiamo contro'lato ne¬ 
gli elenchi deeli iscritti e non 
abb : amo trovato traccia dei 
sedicenti Marco Renzi. Poolo 
Di Riagio e Giuseppe Prospe¬ 
ri che hanno firmato la lette¬ 
ra che accompagnava i su;> 
p’i farciti di spilli Gli sto 
denti del t Visconti *. una 
saxila che ha antichissime tra¬ 
dizioni antifasciste, sono in¬ 
dignati per il tentativo di at¬ 
tribuire a loro un gesto tan¬ 
to vigliacco ». Ieri, al liceo 
Lucrezio Caro, si sono tenute 
assemblee generali di solida¬ 
rietà con la lotta degli uni¬ 
versitari e por lo studio dei 
loro problemi. 

A tarda sera anche la Acca¬ 
demia delle belle arti è stata 
occupata. 


PALERMO — Le facoltà di let¬ 
tere e filosofia e di lingue sono 
state occupate ieri mattina da¬ 
gli studenti palermitani. La de¬ 
cisione è stata presa nel corso 
di una vivace assemblea cui 
hanno preso parte circa 400 
universitari. L'assemblea, che 
ha anche deciso di sedere in 
permanenza e di costituire i pri¬ 
mi seminari di studi, ha pro¬ 
clamato la lotta ad oltranza per 
denunciare il carattere colonia¬ 
le elei corsi universitari a Pa¬ 
lermo. Il consiglio di fncoltà è 
stalo considerato decaduto. 

Riuniti anche, e in stato di 
agitazione, gli studenti della fa¬ 
coltà di magistero che hanno 
ottenuto un importante successo: 
una loro delegazione, per la pri¬ 
ma volta nella stona degli ulti¬ 
mi anni dell'ateneo palermita¬ 
no. parteciperà domani al consi¬ 
glio di facoltà, convocato, ap¬ 
punto per esaminare le richie¬ 
ste degli universitari di rinno¬ 
vamento e di democratizzazione 
dei corsi. 

TORINO — Ieri mattina la 
facoltà di architettura è stata 
nuovamente occupata dopo che. 


Il giudice 
interrogherà 
71 studenti 


pisani 


PISA. 28. 

So”aniun mandati di compa¬ 
ra orse, seconda quanto abbiamo 
appreso, sarebbero «tati emessi 
da! a procura de».a Rop ibb'.ica 
noi confronti di altrettanti sta- 
denti ritenuti responsabili di 
occupazione del palazzo della 
Sapienza avvenuta Io scorso 
anno. 

Gh studenti si dovranno pre¬ 
sentare a gruppi negli uffici 
della procura p.sana a part.re 
dal 4 marzo, per rispondere al¬ 
le domande che verranno loro 
rivolte dazli inquirenti. L'accu¬ 
sa che v.ene mossa a questi 
giovani è quella ormai abbiale: 
e>«i. r.el febbraio del UC7. oc 
cuparono il pa.azzo della Sa¬ 
pienza durante uni fa«e della 
agitazione che investi l’umverità 
di Pi«a. L’occupazione coincise 
con !'annuncx> che a Pisa sareb¬ 
be stata tenuta la conferenza 
nazionale dei rettori. La polizia 
penetro nella sede centrale del¬ 
l'Università alle prime ore de! 
mattino deini febbraio. 

1 giovani furono accuratamen¬ 
te schedati ma ormai nessuno 
pensava più che a quell'atto di 
violazione dei p-ù elementari di¬ 
ritti dei cittadini facesse se¬ 
guito un'azione giudiziaria. 


martedì. la polizia aveva fatto 
irruzione nel Castello del Va¬ 
lentino per allontanarne gli oc¬ 
cupanti. L’intervento della poli¬ 
zia c’è stato dietro richiesta del 
senato accademico. 

l-a ripresa dell’occupazione è 
stata determinata, oltretutto. 
dalla necessità di non permet¬ 
tere lo svolgimento degli esa¬ 
mi — in programma per ieri — 
che gli studenti nella loro mag¬ 
gioranza rifiutano come espres¬ 
sione di una didattica tradizio¬ 
nale Solo per una decina di stu¬ 
denti. entrati alla chetichella 
insieme ai professori, si sono 
dunque tenuti. Entrati di soppiat¬ 
to da una porta secondaria, la 
decina di esaminandi, si sono 
rinchiusi nelfistituto. Al termine 
degli esami, tutti coloro che li 
avevano dati sono stati accolti 
da una salve di fischi. 

A palazzo Campana, sede del¬ 
le facoltà umanistiche, una 
foltissima assemblea di oltre 
500 studenti ha esaminato la ri¬ 
sposta negativa data dal sena¬ 
to accademico alla richiesta di 
pubblicità del dibattito fra do 
centi e studenti, di intercambia 
bililà dei rappresentanti e della 
presenza, nei dibattili, degli as¬ 
sistenti. 

Il massimo organismo univer¬ 
sitario ha rifiutato la procedura 
pubblica delle trattative propo¬ 
nendo che. al termine di ogni 
incontro, venga emesso un co¬ 
municato elaborato da studenti 
e professori, mentre per quan¬ 
to riguarda la rappresentanza 
studentesca si pretende che i 
giovani siano sempre delle fa 
colta interessate I 

L'assemblea ha votato una 
mozione che rifiuta la nspo«ta 
del senato accademico e con 
voca per oggi alle ore 17 una 
nuova as«emb!ea generale I 

Una o-oposta del consiglio di 
facoltà, che tramite il vice pre 
side aveva fatto sapere agli stu 
denti che se avessero coruen 
tito la libera effettuazione degli 
esami, lo sbarramento del bien 
nio sarebbe stato annullato, è 
«tata respinta dalfassemblea de¬ 
gli studenti. Ne! pomeriggio es 
«i hanno decido la prosecuzio 
ne della occupazione e hanno 
ehiu«o i cancelli che danno ac¬ 
cesso alla facoltà Fuori stazio 
nano nei camion forti contin 
genti di pulizia 

Al termine della «eduta. ver¬ 
so mezzoeiorno. gruppi di stu 
denti si sono recati alla facol 
tà di architettura ma. poché 
come è ovvio tutti eli studenti 
facevano la ste«sa strada, un 
gruppo di quindici giovani so 
no stati fermatt datla polizia e 
denunciati per « corteo abusivo » 

MILANO — Gli studenti di 
cinque corsi di laurea (scienze 
matematiche, scienze fisiche, na 
turali, biologiche, geologiche) 
hanno oggi occupato ('Istituto di 
fisica L’occupazione conclude un 
dibattito durato ininterrottamen¬ 


te sei giorni, connesso al lavoro 
di analisi e approfondimento del¬ 
la situazione universitaria con¬ 
dotto dai gruppi di studio. La 
decisione di occupare l’istituto 
è stata presa nella tarda mat¬ 
tina dall'assemblea a maggi»»- 
ranza (311 ioti a favore. 256 
contrari, 2G astenuti) dopo aver 
esam.nato la risposta del pre¬ 
side e delle autorità accademi¬ 
che circa le richieste preceden¬ 
temente espresse. 

Es«e riguardavano la sospen¬ 
sione deile lezioni per alcuni 
giorni, la pubblicizzazione dei 
bilanci e dezh organici e il ri¬ 
conoscimento dell'as.-emb!ea da 



Studenti davanti fa facoltà di 
lettere • Roma ' 


parte dell'autorità accademica 
come suo unico interlocutore. E' 
stata accolta solo la prima ri¬ 
chiesta, cioè quella relativa alla 
sospensione deL'e lezioni per al¬ 
cuni giorni, rigidamente respinti 
gh altri punti: m sintesi il ret¬ 
tore professor Polvam ha inteso 
rendere esplicito che la sua di¬ 
sponibilità non sarebbe andata 
oltre a una benevola tolleranza 
del dibattito :n atto Ne! docu¬ 
mento che ha deciso l’occupa 
zione ad oltranza, gh studenti 
hanno denunciato con forza il 
rifiuto accademico di prennere 
in considerazione il lavoro e e 
loro richieste costringendo cosi 
ad una posizione di rottura di 
cui l'autoritarismo è il solo r«>- 
sponsabile. 

Conclude il documento: « L'as¬ 
semblea afferma che l’occtipj- 
zione è il solo mezzo contin- j 
gente della lotta, il cui valore 
sta nella presa di co^cvenza da 
parte dezi studenti della real'ò 
n cui vivono, e nella conse¬ 
guente partecipazione 3i prob’e- 
mi culturali e sociali, specifica 
che l'occupazione è un'occupa- 
zione di lavoro per o’tono'e 
uno spazio di tempo per la spe 
nrrentazvrvc di una txi:ver=.*à 
nuov3, chiede ad assistono e 
professori che hanno partecipalo 
alle commissoni di confermare 
la loro volontà di collaborazione 
coni ridando il lavoro anche d > 
rante l’occupazione non conside¬ 
randola un 3 frattura >. 

E" proseguita l’occupazione al¬ 
la facoltà di med'Cina. Domani 
la commissione: « Rapporti va 
la didattica e la ricerca » illu¬ 
strerà i suo: lavori a II'assembla. 

Nella facoltà di Magistero. 1 
cui locali sono adiacenti a quelli 
della facoltà di Lettere e Fi¬ 
losofìa. professori ed assistenti 
continuano la loro attività: ma 
non è stato consentito l'ingresso 
agli studenti, secondo la abnor¬ 
me disposizione del rettore Più 
tardi anche le facoltà umani¬ 
stiche sono state occupate. 

TRIESTE — La decisione del 
rettore dell'Università di pro¬ 
cedere alla serrata a tempo 
indeterminato m segno di rap¬ 
presaglia per l’occupazione del¬ 
la facoltà di lettere, non ha 
indebolito Ih volontà di lo'ta 
degli studenti. Questi, in un 
documento approvato in assem 
b:ea. hanno definito la serrata 
* un at’o di paura che tende ad 
impedire l'es'erKlersi dell ag ta 
zinne alle altre facoltà ». 

\ lettere e filosofia è stato 
tagliato il riscaldamento e m 
terrotto il collegamento telefo 
meo esterno Per contro é in 
crescente aumento la so.idarietà 
democratica con gli occupanti. 
Stufe a legna sono state por¬ 
tate nell'intemo dell'edificio, 
mentre gli studenti hanno comin¬ 
ciato ad accumulare riserve di 
generi alimentari nell'ipotesi di 
trovarsi bloccati nelle facoltà. 


Un appello alla popolazione è 
stato rivolto dagli universitari 
con il quale essi chiariscono i 
motivi della loro lotta. La CdL 
di Trieste ha sostenuto la soesa 
per la stampa del manifesto. 

PADOVA — Il senato accade¬ 
mico dell’ateneo padovano, dopo 
due riunioni, ha inviato un mi¬ 
naccioso ult maturo agli stu¬ 
denti che occupano le facoltà di 
lettere e filosofia e di magi¬ 
stero Con il suo documento li 
Rettorato impone agii studenti 
di desistere dall'occupazione «e 
vogliono evitare provvedimenti 
disciplinari. Uh studenti hanno 
fatto nproduire il documento 
in migliaia di copie certi che 
quest'ultima documentazione del- 
J'auforitansmo del rettore Ferro 
varrà a chiarire i motivi della 
lo'O lotta 
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Sciopero generale di protesta 

Oristano 
manifesta per 
la provintia 


Continua la lotta degli studenti in tutti gli atenei 

Occupate altre facoltà a 
Torino, Milano, Palermo 

A Trieste il rettore ha fatto tagliare il riscaldamento - Minaccioso ultimatum agli studenti di Padova - In 
tutte le università continua il lavoro di ricerca e di studio - Si estende la solidarietà con la lotta dei giovani 


Comizio unitario sulla piazza 
principale della città • L’in¬ 
tervento della polizia provo¬ 
ca violenti tafferugli • Un 
appello dei PCI e del 
PSIUP: la DC ha frustrato le 
aspirazioni di duecentomi'a 
cittadini 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 

Una serie di incidenti han¬ 
no movimentato oggi le ma¬ 
nifestazioni avvenute a Ori¬ 
stano durante lo sciopero ge¬ 
nerale. In Piazza Eleonora di 
Arborea, oltre cinquemila 
persone hanno preso parte ad 
un comizio nel corso del quale 
gli oratori ufficiali (eccetto 
quello di parte de) hanno de¬ 
nunciato le responsabilità del 
governo di centro sinistra per 
la mancata creazione della 
quarta provincia sarda. 

Quando la manifestazione n- 
veva ormai raggiunto il cul¬ 
mine gruppi di dimostranti 
hanno bloccato la piazza nei 
due sensi: sulla strada che 
porta a Macomer e su quella 
per Torre Grande. Per para¬ 
lizzare il traffico sono stati 
sistemati lungo la carreggiata 
rimorchi staccati dai camions 
e carcasse di auto. La poli¬ 
zia è poi intervenuta in forze 
nel momento in cui dei giovani 
hanno cercato di raggiungere 
ta stazione ferroviaria c di 
fermare i treni. Si sono ve¬ 
rificati tafferugli, molti vetri 
sono stati infranti, numerose 
persone sono stale fermate e 
tradotte al più vicino com¬ 
missariato. Quando la sede 
ferroviaria è rimasta libera, 
la zona dava l'impressione di 
un campo di battaglia. 

Scontri e manifestazioni so¬ 
no avvenuti ancora durante la 
intera mattinata. La città è 
rimasta praticamente paraliz¬ 
zata: chiusi i negozi, i bar, 
le panetterie, le botteghe arti¬ 
giane. le stazioni di servizio, 
le officine, gli uffici dei pro¬ 
fessionisti, le scuole. 

Il PCI e il PSIUP hanno 
diffuso un appello nel quale af¬ 
fermano che e ancora una vol¬ 
ta le leeitlime aspirazioni di 
circa 200 mila persone sono 
state frustrate dalla DC e dai 
suoi alleati di governo ». 

E' necessario pertanto non 
farsi ingannare dalla DC. che 
con le dimissioni a catena dei 
suoi leaders locali tende a sal¬ 
vare la faccia e a scaricare 
sugli altri partiti la responsa¬ 
bilità della mancala appro¬ 
vazione delia legge sulla quar¬ 
ta provincia. 

In serata è stato re«o nolo 
che la Camera ha ripreso l'e¬ 
same della proposta di legge 
rhe istituisce la provincia di 
Oristano. Il provvedimento è 
all'o d g in sode referente dei 
lavori della commissione inter¬ 
ni Il relatore on. Di Gianoan- 
tonio ha chiesto al governo il 
passaggio della discussane 
della proposta di legge dalla 
sede referente a quella leci- 
slativa per accelerarne l'iter. 
Il sottosegretario agli interni 
on. Gaspari si è riservato di 
ri«pondere dopo essersi con¬ 
sultato con gli organi di go¬ 
verno. 


Conferenza 
nazionale 
sulla pro¬ 
grammazione 


L'8, 9 e 10 marzo a Roma, 
al palazzo dei congressi del- 
l'EUR si svolgerà la conferenza 
sulla programmazione Vi pren¬ 
deranno parto circa 3000 invi¬ 
tati rappresentanti dei comitati 
regionali, sindaci delle più im- 
IKirtanti città, rappresentanti del¬ 
le centrali sindacali delle orga¬ 
nizzazioni dei datori di lavoro, 
tecnici od economisti le rela¬ 
zioni saranno svolte dal mini¬ 
stro on. Pieraccini. dal sottose¬ 
gretario Carini e dal segretario 
alla programmazione dott. Gior¬ 
gio Ruffolo. Allo relazioni se¬ 
guirà un dibattito nel corso dei 
tre giorni di lavori della con- 
ferenz^i Lo senno della confe¬ 
renza è stato illustrato ieri in 
una conferenza stanino del mi¬ 
nistro Pieraccini il quale ha tra 
l'altro detto che in onesta oc¬ 
casiono verranno esposte te linee 
della politica di piano nella pro¬ 
spettiva degli anni '70. 


Commissione Interni 
della Camera 

Congrua 
al clero: 

30 per cento 
in più 


Maggioranza di centro-sinistra 
e destre hanno approvato ieri 
mattina (nella commissione In¬ 
terni della Camera convocata 
in sede legislativa) l'indiscrimi¬ 
nato aumento del 30 ‘o della 
congrua al clero. I deputati del 
PCI e del PSIUP hanno votato 
contro. L'onere per Io Stato sarà 
annualmente — a partire dal 
1907 — di circa 4 miliardi. 

L'aumento percentuale della 
congrua (proposto da deputati 
de e che ora passa al Sonato 
per la definitiva approvazione) 
è stabilito in eguale misura sia 
por i prelati che per i parroci 
o i vicari che vuoilo in provane 
condizioni. Cosicché, mentre ar¬ 
civescovi e vescovi goJranno di 
miglioramenti annui di oltre 600 
mila lire (la congrua, per loro, 
supererà cosi largamente t due 
milioni e mezzo), ai parroci an¬ 
dranno meno di 130 nula lire 
(nel complesso verranno ora a 
guadagnare 554 mila lire l'anno) 
ed ai vicari soltanto 73 mila lire. 

Con gh aumenti, lo Stato re¬ 
gistrerà d'ora in pò: un onere 
annuale di 18 miliardi e 390 mi¬ 
lioni rispetto a meno di 14 
bardi sin qui spesi per i 35 
arcivescovi, i 225 ve «covi ed i 
25 mila canonici, parroci e vi¬ 
cari. 

II voto contrario del PCI — ha 
dichiarato il compagno Jacaz/i 
prima dello scrutinio — non 6 
stato dato per pirtto pre>o. 
I comunisti — che da .si pru- 
ninciarono favore.oìmente per 
l'estensione al clero dell'assisten¬ 
za malattia e previdenziale — 
avevano chiesto che l'aumento 
fos.se destinato al clero p.ù po¬ 
vero. l-a reicz.one delle toro 
proposte non po’eva non deter¬ 
minare il rifiuto dcl'e proposte 
democristiane, chiaramente isp.- 
rate a m'eresi di parte. 


CONFERMATA LA NOTIZIA 

Presto in distribuzione i pezzi in oro coniati dalla Zecca 
Italiana a cura del Centro Numismatico Internazionale 


Roma 28 febbraio 

La sorprendente noti¬ 
zia trapelata nei giorni 
scorsi, riguardante l'usci¬ 
ta della coniazione uffi¬ 
ciale in oro a celebrazio¬ 
ne del 50' Anniversario 
della Vittoria, è stato uf¬ 
ficialmente confermata. 
Non si tratterà di un pez¬ 
zo unico come si era pen¬ 
sato in un primo momen¬ 
to ma di quattro valori 
aurei, realizzati su mo¬ 
delli del Professor G. M. 
Monassi. membro della 
Commissione Tecnico-Ar- 
tistica-Monetaria. Questa 
emissione numismatica 
tanto significativa per tut- 
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to ma di quattro valori patrocinata dal Comitato 
aurei, realizzati su mo- per le Celebrazioni el 
dell! del Professor G. M. Anniversario della Reden- 
Monassi. membro della z, ^ ì ^ ' rento e ries e. 
Commissione Tecnico-Ar- Già da qualche gtorno 
tistica-Monetaria. Questa le banche ed . cambio-va- 
emissione numismatica Iute hanno iniziato ad ac- 
tanlo significativa per tut- cettare le prenotazioni, e 
ti gli Italiani - perchè proseguiranno il servizio 
ricorda l’ultima tappa del sino a totale esaurimento 


nostro glorioso risorgi¬ 
mento — sarà coniata 
dalla Zecca di Stato per 
conto del Centro Numi¬ 
smatico Internazionale e 


delle tirature dichiarate. 
Le quattro coniazioni da 
L. 10.000 20.000 - 40.000 - 
80.000, avranno rispettiva¬ 
mente il peso di 7,14, 28 e 


1918 

1968 


56 grammi di oro titolo 
017 al mille e saranno di¬ 
stribuite nel mese di 
marzo. 

Le coniazioni si potran¬ 
no prenotare in serie 
completa oppure in serie 
formata dai primi due 
valori, singolarmente solo 
il pezzo da 7 grammi. 

Nella foto: il dritto e 
rovescio della coniazione 
ufficiale che vedremo pre¬ 
sto in circolazione presso 
le Banche Italiane. 
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PAG. 8 / roma 


Profesta dei produttori di latte 


l'Unitd / giovedì 29 febbraio 1968 


L’atroce sciagura nella scuola inglese di via Salaria 


DUEMILA IN CORTEO Ancora grave il piccolo 


/ contadini hanno manifestato contro il provvedimento 
della Centrale con il quale di fatto si decurta il prezzo 
del latte alla produzione - Delegazione in Campidoglio 


dilaniato da una bomba 


LA MAPPA 
DEL 

SOCCORSO 

VOLANTE 



Un momento della manifestazione 

Oltre duemila contadini prò- — 
dutton di latte sono convenuti 
in città dall'agro e dalle varie 
zone della nostra provincia per 
esprimere ancora una vota — 
do|>o l'ultima manifestazione 
del 16 gennaio al cinema Jovi- 
nelli — la loro protesta contro 
l.i arbitraria e unilaterale de¬ 
cisione della Centrale comunale 
di limitare dal prossimo 1 . mar¬ 
zo Il ritiro del latte in base a 
delle medie, jier ogni produt¬ 
tore. ancorate peraltro ad un 
periodo di bassa produzione. In i 
questo modo tutto il latte che 
risulterà « di suiicro » su tali 

medie sarà considerato come - 

se fosse latte ad uso industriale 
e pertanto sarà pagato non piu 
a 76,50 lire, ma a circa la metà. Z 
Si tratta di una decisione con 3 

cui si intende porre in atto una Z 

linea che oggettivamente favo- 3 

risce gli industriali del settore « 

con grave danno di questa ca- “ 

tegoria di contadini, che assom- - 

tua nella nostra provincia a “ 

circa 5 6 nula lavoratori. - 

La manifestazione è comm- “ 

ciata con il coiucntramonto in — 

piazza Dante — a due pa-,si dal* 3 

la Centrale di cui si contesta- — 
no ie scelte sbagliale — ilo. e Z 
li presidente deil Alleanza pi o- - 
vinciate dei Contadini, avvoca- Z 

to Angiolo Marroni, ha parlato - 

alla folla di produttori dì latte: Z 
erano aiuhe presenti i compagni “ 

Tito Ferretti, l’olidori. Bagnalo. Z 

Palustri, e Renato Tramontani “ 

che rajiprczent.i l'Alleanza Con- Z 

tadini in seno al Consiglio di 3 

amm nitrazione dell'Ente di svi- - 

lappo per la Maremma tosco la- 3 

alale e il consigliere comuna.e — 

Deha Seta e il consigliere prò- Z 

vinciate Agostinelli. - 

Al termine del comizio si è 3 

formato un grande corteo che ha - 

a traversato le vie del centro Z 

arrivando a via dei Fori Impe- 3 

riali e successivamente a piaz- Z 

za Madonna di Loreto. Quindi 3 

una de.egnzione, accompagnata — 

dal compagno Marroni, si è re- 3 

cata in Campidoglio dove è sta- — 

ta ricev uta dall'assessore Di 3 

Segni al quale sono state illu- — 

strale le rivendicazioni dei con- 3 

ladini. In mattinata si era te- — 

nuta una riunione al ministero Z 

dell'agricoltura con il Comune 3 

e la Centrale per Ccfin.re un Z 

accordo in mento alla quest one 3 

della integrazione che dovrà Z 

c.argire il governo per garantire 3 

ai produttori il livello di 76.50 - 

lire por tutta fa produzione con¬ 
ferita. — 

All'assessore sono state rin¬ 
novate le richieste irnienti dei 
contadini per la soluzione della n 

vertenza e che consistono prin- -A 

cipalmente nella immed.ata re- — 

♦oca. o quatnomcno sospensio¬ 
ne. della deliberazione con la 
quale si stabilivano le nuove 
condizioni-capestro per ì pro¬ 
duttori a partire dal primo mar¬ 
zo o. comunque, nel decidere 
una integrazione governativa 
che copra al 100 per conio 11 

? rezzo intero cui hanno dìr.tto 
contadini. In ogni caso è stata j 

diffidata la Centrale dal non ' 

ritirare tutto il latte prodo'to 
e ciò ad evitare la continuazio¬ 
ne ed un grave inasprimento I 

della agitazione. Alla delega- per 

zione l'assessore Di Segni ha s t i< 

assicurato di porre tutto il sci» a - s 

interessamento per la soluzene _ 
della crisi nel corso della v- V0I 

con ia riunione che si terrà que- 
*‘a mattina al ministero dell’A- 1 

gricoltura. p‘ 

*" ' ' seji 

Assemblee U 


Giovedì prossimo 


Si preparo 
il convegno 
sulle borgate 


€ Un nuovo sviluppo econo¬ 
mico e democratico per ri¬ 
solvere il problema delle 
borgate e per rinnovare 
Roma »: su questo tema la 
Federazione romana del PCI 
ha indetto un convegno che 
avrà luogo nella Sala Bran¬ 
caccio giovedì 7 e venerdì 
8 marzo. 

I lavori saranno aperti 
alle ore 17.30 dalle relazioni 
di Renzo Trivelli sul tema: 
« Risolvere il problema del¬ 
le borgate per rinnovare 
Roma ». di Piero Della Seta 
e Eduardo Salzano sul tema: 
« Le borgate nella Roma di 
oegi » e di Giuliana Gioggi, 
Virgilio Melandri. Giuliano 
Prasca e Aldo Tozzetti sul 
tema: «Sviluppo delle strut¬ 
ture e dei servizi civili ». 

II dibatt'fo si concluderà 
alle ore 20 di venerdì, con 
un discordo del compagno 
on Aldo Natoli. 

Parteciperanno al Conve¬ 
gno parlamentari, consiglieri 
comunali e provinciali, diri¬ 
genti dcl'e Sezioni comuniste 
romane delle borgate e dei 
quartieri periferici. 

Domemca 10 marzo poi. al 
cinema Brancaccio, alle ore 
10.30 avrà luogo una grande 
manifestazione popolare nel 
corso della anale l'on Aldo 
Natoli parlerà illustrando 1 
risultati del convegno ed En¬ 
rico Berlinguer terrà un di¬ 
scorso sui problemi di Roma 
La manifestazione sarà pre¬ 
sieduta dal compagno Renzo 
Trive'li. segretario della Fe¬ 
derarle comunista romana, 
e sulla situazione politica. 


marxo 


Manifestazione 

comune 

PCI-PSIUP 


Per esaminare la situazio¬ 
ne politica a Roma e con¬ 
cordare le iniziative comuni 
che precedono la campagna 
elettorale, nel quadro dello 
accordo unitario per il Sena¬ 
to. si sono riuniti congiunta- 
mente la Segreteria della 
Federazione Romana del PCI 
e l'Ufficio Politico della 
Federazione Romana del 
PS1UP. Nella riunione sono 
stati precisati i temi dello 
impegno politico unitario ed 
è stata concordata la con¬ 
vocazione di una pubblica 
manifestazione, per la fine di 
marzo, dove, le forze poli¬ 
tiche che hanno aderito allo 
accordo per il Senato, illu¬ 
strino il valore ed il signi¬ 
ficato della piattaforma di 
unità a sinistra che viene 
proposta nella prossima con¬ 
sultazione elettorale. 

Nel comune giudizio circa 
rimport-mza non solo eletto¬ 
rale dell’accordo, le rappre¬ 
sentanze dei due partiti ope¬ 
rai hanno inoltre convenuto 
la promozione di iniziative 
unitarie che contribuiscano 
allo sviluppo della lotta con¬ 
tro rimperialismo. per la 
pace e la libertà del Vietnam 
e di manifestazioni che in¬ 
vestano i problemi della con¬ 
dizione dei lavoratori e della 
politica capitolina, sottoli¬ 
neando l’impegno di unità e 
di lotta contro la politica 
del centro - sinistra che do¬ 
vrà caratterizzare la pros¬ 
sima campagna elettorale e 
l'irr.necno di base dei due 
partiti. 


I medici lo hanno sotto¬ 
posto a un delicato in¬ 
tervento chirurgico - Di¬ 
messo l’altro bimbo feri¬ 
to dall’esplosione • Pro¬ 
segue l’inchiesta: duran¬ 
te la guerra nel palazzo 
vi era un comando nazi¬ 
sta e le bombe erano na¬ 
scoste da anni in cantina 


E' sempre gravissimo il bim¬ 
bo di nove anni dilaniato dallo 
scoppio di una bomba, mentre 
giocava con un coetaneo nella 
cantina di una scuola privata 
inglese. I medici del Policlinico, 
hanno sottoposto il piccolo a un 
delicato intervento chirurgico e 
a continue trasfusioni di san¬ 
gue. « C'è qualche speranza di 
salvarlo... ». hanno detto i sani¬ 
tari. uscendo dalla sala opera¬ 
toria. Purtroppo il piccolo, an¬ 
che se sopravvtverà. resterà a- 
trocemente mutilato: l'esplosione 
infatti gli ha staccato una mano, 
e gli ha straziato le gambe e Io 
stomaco. L'altro bimbo che stava 
giocando nella cantina dell'isti¬ 
tuto. in via Salaria 243. è stato 
invece dimesso: il piccolo. Ste¬ 
phen Thornhill di 9 anni, è tor¬ 
nato quindi a casa, in via Pic- 
rinni 31. dalla madre. Valéry, 
che insegna appunto nella semo¬ 
la privata. 

I poliziotti hanno anche inter¬ 
rogato il bimbo, nel tentativo di 
far piena luce sulla tragedia, ma 
Stephen è ancora troppo scon¬ 
volto dal dramma e non ha po¬ 
tuto raccontare cosa è avvenuto 
esattamente l'altro pomeriggio, 
nella scuola « St. George's En- 
glish School ». Roberto Paiclla 
questo il nome del bimbo stra¬ 
ziato dall’ordigno, figlio del cu¬ 
stode dell'istituto era sceso in¬ 
sieme a Stephen negli scantinati 
dello stabile, mentre nelle aule 
soprastanti continuavano le le¬ 
zioni. per dare una occhiata 
agli ambienti sconosciuti. 

Cosi, secondo quanto è stato 
possibile ricostruire, i due bam¬ 
bini sono giunti nella cantina, 
e hanno scoperto una botola nel 
pavimento. Hanno sollevato la 
botola e nella nicchia scavata 
sotto hanno trovato due bombe a 
mano, tipo SRCM. I due bimbi 
ne hanno presa una e quindi 
si sono allontanati di qualche 
metro, giungendo fino a un lo¬ 
cale attiguo, adibito a deposito 
di legname. Quindi hanno posato 
la bomba su un cumulo di fasci¬ 
ne e hanno cominciato a gio¬ 
carci: cosi, probabilmente, han- 
to tolto la linguetta di sicurezza. 

Lo scoppio è stato tremendo, 
ha investito in pieno i] piccolo 
Roberto Palella, dilaniandolo, 
ustionandolo atrocemente. Quan¬ 
do sono giunti i primi soccor¬ 
ritori si sono trovati di fronte 
a uno spettacolo orribile: il 
piccolo Roberto era a terra, in 
una pozza di sangue, tra il le¬ 
gname fatto a pezzi dall'esplo¬ 
sione. Stephen era immobile, in 
un angolo, paralizzato dallo choc 
e dal terrore. I due bambini 
sono stati quindi trasportati al 
Policlinico: Stephen Thornhill 
era rimasto pressoché illeso, 
mentre le condizioni di Roberto 
Paiella sono subito sembrate di¬ 
sperate. 

L'inchiesta aperta dalla poli¬ 
zia e carabinieri sull'angoscioso 
episodio non ha fato ancora mol¬ 
ti passi avanti: nella stessa bo¬ 
tola della cantina è stata trovata 
un'altra bomba a mano dello 
stesso tipo, che è stata disinne¬ 
scata. Questo particolare ha av¬ 
valorato l’ipotesi che nel periodo 
bellico, nei palazzo di via Sa¬ 
laria. si fosse installato un co¬ 
mando nazista. Inspiegabile però 
appare il fatto che nessuno si 
sia mai accorto della botola e 
delle bombe: considerato che lo 
istituto è frequentato da decine 
e decine di bimbi infatti, la 
tragedia avrebbe potuto asumere 
dimensioni spaventose. Gli inqui¬ 
renti aspettano comunque di co¬ 
noscere i risultati degli accer¬ 
tamenti degli artificieri e so¬ 
prattutto che i due bimbi pos¬ 
sano raccontare il terribile e- 
pisodìo. 


Nella giornata di domani 


In sciopero le mille 
del Patronato scolastico 


del PCI 


Numerose assemblee per le 
liste elettorali, per la prepara¬ 
zione del convegno sulle bor¬ 
gate. per la mobilitazione del 
partito c il tesseramento avran¬ 
no luogo oggi. Le assemblee si 
terranno ad Ottavia: ore 19.30 
Mamuccari; Tiburtino III: ore 
19 Prato: Torre Maura: ore 20 
Bouche: Villa Gordiani: ore 20; 
Mar:o Alicata: ore 19.30 Fa¬ 
velli: Cavalleggeii: ore 20 
Ricci; INA Cssa: ore 19.30 
Frasca; Ponte Mammolo: ore 
10 Sacco; Quarto Miglio: ore 
V Socci: ATAC (via Varallo): 
ON 17 Vitale. 


Lo sciopero del personale di¬ 
pendente dal Patronato Scola¬ 
stico è stato confermato dalla 
assemblea del personale stesso 
— svoltasi alla Camera del La¬ 
voro — per la giornata di do¬ 
mani. 

11 personale dipendente dal 
Patronato scolastico (mille in¬ 
segnanti e addette ai servizi) 
è giunto a tale decisione dopo 
aver constatato il rifiuto di 
fatto del presidente del Patro¬ 
nato scolastico di incontrarsi 
con i sindacati 

Durante l'astensione dal la¬ 
voro. alle ore 9.30 il personale 
in sciopero confluirà davanti la 
sede del Patronato scolastico, 
in via Ippolito Nievo per fare 
il punto della situazione e per 
decidere le eventuali altre for¬ 
me dì lotta sindacale da por¬ 
tare avanti per la soluzione 
dei problemi in discussione. 

I dipendenti scioperano per¬ 
ché non sono stati risolti j pro¬ 
blemi relativi al trattamento 
economico e normativo e il re¬ 
golamento organico che riguar¬ 
da le mille insegnanti e addet¬ 
te ai servizi. 


TIPOGRAFI — Le organizza¬ 
zioni sindacali provinciali della 
CGIL. CISL e U1L, a seguito del 
permanere della decisione di 
chiusura della azienda « Dzily 
American » e contro le intimida¬ 
zioni poste in atto dalla Azienda 
stessa, hanno indetto una secon¬ 
da azione di sciopero a partire 
dalle ore 7 di oggi e fino alle 
ore 7 di domani I. marzo 

Il motivo dell'agitazione ri¬ 
siede nella decisione degli ope¬ 
rai di opporsi al trasferimen¬ 
to della testata in altra tipo¬ 
grafia 

APPALTI GAS - I dipenden¬ 
ti delle aziende appiattici 
del Gas, circa 300 lavoratori, 
sono giunti ieri al terzo giorno 
dello sciopero a tempo indeter¬ 
minato, intrapreso per scor.g u- 
rare i licenziamenti e le so¬ 
spensioni del lavoro attuate nel 
settore che rappresentano il 
ridimensionamento di orca il 
30 per cento dell'attuale or¬ 
ganica 

Ieri, da parte di alcune di¬ 
rezioni aziendali, sono state 
inviate ai lavoratori 60 ' lette¬ 
re di licenziamento. Ciò in par¬ 


ticolare da parte delle ditte 
« D Grazi * e « Piscniutta ». 
mentre la c Almit Gas » ha 
sospeso dal lavoro tutto il 
personale. 

ROMANA GAS — I sindacati 
provinciali dei lavoratori della 
Romana-Gas aderenti alla CGIL. 
CISL e U1L hanno esaminato, in 
una riunione congiunta, lo stato 
dei rapporti sindacali all'interno 
dell'Azienda ed hanno rilevato 
il permanere di un atteggia¬ 
mento intollerabile da parte 
delia Direzione 

I Sindacati denunciano come 
estremamente grave I 'ultimo 
provvedimento unilaterale del¬ 
l'azienda che riguarda la tra¬ 
sferta ad Asti e ad altre sedi 
deH'Ttalgas per un penalo in¬ 
determinato. non inferiore ai 
due anni per un primo gruppo 
di 45 lavoratori. 

Dì fronte a questa situazione 
I Sindacati CGIL, CISL e UIL 
hanno convocato per oggi, alle 
ore 17. l'assemblea del perso¬ 
nale per decidere le forme di 
lotta e di pressione sindacale 
da adottare. Si parla di possi¬ 
bilità di uno sciopero 
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Nuovo servizio per le vittime del boom automobilistico 

Da domani si chiama il 113 
ma quanti guai risolverà ? 


Scatta la nuova disciplina del traffico 

«Operazione semafori» 
per piazza S. Giovanni 


Saranno inviati sul luogo dell’inci¬ 
dente tutti gli aiuti necessari: dai vi¬ 
gili del fuoco alle autoambulanze 
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Traffico rivoluzionato da 
opgi a piazza San Giovanni. 
« Saranno attivati — dice un 
laconico comunicato capito¬ 
lino — da stamane gli im¬ 
pianti semaforici posti sulla 
piazza e aH’inerocio tra via 
Emanuele Filiberto e via 
Umberto Bianca ma no ». In 
pratica i prorredimenti sa¬ 
ranno i seffventi: 

Via Emanuele Filiberto: 
ripristino del doppio senso di 
marcia per tutti i reicoli. 
nel tratto compreso tra le 
' eie Umberto Bioncanumo e 
Cario Felice. Il che sipni- 
fica che provenendo da ria 
Emanuele Filiberto si può 
raggiungere piazza San Gio¬ 


vanni. andando dritti senza 
più essere costretti a guel- 
. la deviazione sulla destra, 
attorno all’aiuola prospicien¬ 
te ria Biancamano. 

Al contrario le vetture che. 
provenendo da pmzza San 
Giovanni in Laterano vor¬ 
ranno raggiungere via Ema¬ 
nuele Filiberto saranno ob¬ 
bligate ad immettersi, sulla 
sinistra, in quella cosiddetta 
carreggiata di collegamento 
con ria Emanuele Filiberto. 
Coloro che. invece, sempre 
provenendo da S. Giovanni 
in Laterano. vorranno rag¬ 
giungere ria Carlo Felice 
eviteranno la noiosa circo¬ 
lari one rotatoria attorno alle 


mura. Questo traffico sarà 
regolato da più semafori. 

Via Carlo Felice: viene ri¬ 
pristinato il transito a sen<o 
unico, per tutti i veicoli 
(esclusi quelli più alti di 3 
metri e 20) sulla carreggia¬ 
ta secondaria nel tratto e 
airezionc di vta Andrea f'ro¬ 
tano e no Emanuele Fili¬ 
berto. con direzioni eonsen- 
ttte a destra e « dritto » Il 
che significa che le rettore 
provenienti da Santa Croce 
in Gerusalemme e che va 
pìiono raggiungere San Gio¬ 
vanni in Laterano possono 
attraversare la piazza evi¬ 
tando cosi quel lungo giro 
attraverso ria Biancamano. 


Hanno pensalo di riordinare 
il caos. Ci si sono messi in sei: 
tre ministeri e tre enti. E do¬ 
mani scatta l'operazione numero 
di telefono 113. Chi si ferisce 
sulle strade, chi ha bisogno di 
aiuto, chi resta bloccato per un 
guado al motore, può chiamare 
il J13. Qualcuno interverrà il 
più tempestivamente possibile: 
i vigili del fuoco, un’autoambu¬ 
lanza. la polizia stradale, un car¬ 
ro attrezzi. A seconda dei biso¬ 
gni. Per ora si tratta di un espc- 
j rimento (nel l-azio c in Um- 
| bria): ma se le cose andranno 
i bene, entro sei mesi da qual¬ 
siasi strada d’Italia, se si arra 
bisogno di aiuto, si potrà chia¬ 
mare il 113. 

Ottimo servizio, non c’è che di 
re. Ma cosa c’è dietro? Quali 
potenziamenti sono stati realiz¬ 
zati. specialmente nel settore dei 
soccorsi sanitari, per far si che 
un'operazione di tale porlata ab 
hi a qualche frutto positivo ? A 
Roma c nella provincia non è 
stato fatto nulla, o quasi Stesso 
numero di ospedali, stessi pron¬ 
to soccorsi, stessi centri di ria 
Turnazione, stesso numero di au- 
ambulanze. Srl settore, insom¬ 
ma. c'è carenza assoluta, come 
purtroppo frequentemente hanno 
dimostrato i casi di morir per 
mancanza di soccorsi verificatisi 
sulle strade intorno alla capita’e. 

Chiameremo il L’J. daccordo. 
Saranno evitati tutti gli intralci 
burocratici fatti di non so di 
non è di mia competenza che 
fino ad oggi hanno reso davvero 
problematica ta ricerca di un 
soccorso qualsiasi nei cast din 
adente. Ma chi ci assicura che 
negli ospedali troveremo final 
mente posto * Chi ri garatiscc 
che i centri di rianimazione, 
cosi carenti di numero, non sia¬ 
no gtà occupati da altri feriti? 
E il numero delle autoambu¬ 
lanze” 

Aon è per il gusto della po¬ 
lemica che diciamo queste cose. 
Son abbiamo timore di affer¬ 
mare che l iniziativa è buona, 
che qualche vantaggio sul piano 
oroamzzcttro si potrà ricavare. 
Ma per realizzare tutto questo 
quanti soldi sono stati spesi? Il 
rappresentante del ministero del¬ 
la Sanità - presente ieri al- 
TACI nel corso della conferenza 
stampa indetta per pubblicizzare 
il nuoro servizio — ha ammesso 
che la cifra è enorme. Perchè 
allora non è stata investita nel¬ 
la creazione di nuori ospedali, 
di nuovi pronto soccorsi, di nuo¬ 
vi centri di rianimazione, nel- 
l'tnquisto di nuove autoambu¬ 
lanze? 

Per restare nelTe'empio di 
Roma, tutti sanno come la città, 
grazie alle allegre imprese edi¬ 
lizie delle giunte che si sono 
succedute in Campidoglio, sia 
cresciuto a dismisura senza che 


nei nuori quartieri si pensasse 
ai servizi. Sogli ultimi quindici 
anni, la circolazione stradale è 
diventata cinque volte più n 
lensa e il consumo dei carhu 
ranli c cresciuto di sei volte. 
Gli ospedali, invece, sono rima¬ 
sti gli stessi. E lo stesso è ri 
mosto il potenziale dei se Tizi 
di pronto soccorso. Questa situa 
zione di per sè già drammatica, 
diventa spaventosa quando si 
pensa che nella provincia di 
Roma la situazione ospedaliera 
è ancora più carente 

L'esperimento del numero tele¬ 
fonico 113 nasce qii'iirii male 
E forse i suoi risultati risen¬ 
tiranno della terribile carenza 
del settore che è chiamato a 
riordinare. Tuttavia, lo ripetia 
ma. Viniziatira non è del tutta 
negativa. Il 113 è cestito del 
ministero degli Interni che de¬ 
stinerà al nuovo scrrlzio nume¬ 
rose segreterie telefoniche Per 
le richieste di assistenza sani 
(aria (ed è questo l'aspetto piu 
interessante deli' esperimento) 
aoli infortunati della strada il 
113 smisterà la comunica'tone 
ad ap}V)<iti centralini ist.tutti 
presso l'Automobile Club I cen 
tri ACI penseranno di rettamente 
ad ogni ricerca che assicuri il 
pronto intervento di mezzi ido¬ 
nei ed il tempestivo ricovero dei 
fer'ti presso oh ospedali e i cen¬ 
tri di rianimazione. 

Tutta questo sulla carta Ve¬ 
dremo da domani allatto prati¬ 
co rosa succederà Le province 
di Roma. Fresinone. latina Rie¬ 
ti. Viterbo. Terni e Perugia so¬ 
no quelle interessate alì'esperi- 
mento. Basta vedere, per qunn 
to concerne la provincia di Ro 
ma. la carta della situazione 
ospedaliera che pubblichiamo per 
rendersi conto della carenza dì 
automezzi ed attrezzature in etri 
VesDcrimento viene ad inserirsi. 
Sella nostra provincia è in fun¬ 
zione un'ambulanza nani cinquan¬ 
tamila persone. Siamo battuti 
soltanto dal’e regioni del Sud 
e particolarmente dolio Cala 
bria dorè c'è uriavtoamhid'rnrn 
OOTii cantori da persane Tutto 
questo è scandaloso 


Approvato 
dalla Giunta 
il bilancio 
preventivo '68 

A tarda notte è stato appro¬ 
vato dalla Giunta il progetto di 
bilancio preventivo per il 1968. 
Lo schema di bilancio prevede 
il finanziamento di opere pub¬ 
bliche per oltre 147 miliardi. 
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l’Unità / giovedì 29 febbraio .1968 


All'Opera diurna 
di « Fedora » 


Domenica, olle 17, in obb. alle 
diurne, replica di « Fedora » di 
Umberto Giordano (rappreB. 
n. 52), diretta dal maestro Car-‘ 
lo Frane! e con la regia di 
Renzo Frusca. Interpreti prin¬ 
cipali: Antonietta Stella, Ma* 
rio Del Monaco. Edda Vincenzi, 
Alberto Rinaldi. Maestro del 
coro Tullio Boni. Scene di Ca¬ 
millo Parraviclnl c costumi di 
Linda Chlttnro. Lo spettacolo 
verrà replicato mercoledì 6 in 
abb. alle terze serali. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

-Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del com¬ 
plesso viennese Die ■ Reilie 
(tagl. 18), in collaborazione 
con l'Istituto Austriaco di 
Cultura. Biglietti in vendita 
all'Olimpico (302635). 

AUDITORIO GONFALONE 

Lunedi, martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17,80 concerto 
per soli coro e orchestra dir 
G Tosato Solisti F. Oirones 
e M. Matsuinoto Musiche A. 
Vivaldi. 

CI VIS 

Martedì concerto vocale della 
« Istituzione Musicale Amici 
della Lirica » con William 
Mckinney tenore e Sandra 
Fucnterosa soprano. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ris¬ 

ii, 81 ) 

Imminente Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandini con le 
novità assolute: « 11 giudizio 
del dente » di F Molò e 
« L'Impareggiabile malfidato > 
di Max Aub. Regia F. Molò. 
BEAI 72 

Alle 21 teatro sperimentale 
del burattini di Otello Sarzi 
con testi (il Majakowski). 
Beekctt. Bach. 

BELLI (Tel. 520.3X4) 

Alle 21,45: « Un mito che 

scotta ». 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 16.30 la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« Matilde di Canossa • 2 tem¬ 
pi in 10 quadri dt Salvatore 
Morosfni Prezzi familiari. 
CENTRALE 

Alle 17.30 farmi il Teatro 3 
presenta « Neurotandem » di 
Silvano Arnbrogi. 

DELIA COME') A 
Alle 17.30 f.irnil : «Le diavo¬ 
lerie » di Alessandro Fersen. 
Regia A Fersen con N Lari- 
guasco. F. Abbina. L Bernar¬ 
dini. V. Chiarini. F. Ferrati¬ 
ne, CJ A . C. Reali. 

DELLE Alili 

Alle 17,30 famll. « I,'amico del 
diavolo» di P De Filippo con 
P. De Filippo, G Agus, R 
Bianchi. I. De Filippo, B 
Toccafondi 
DEI LEOPARDO 
Alle 17,30: « La veste nuzia¬ 
le • e • sette volte In stesso 
peccato > con F Giulietti. G. 
Mazzoni Regia C. Remondi. 
Ultimi giorni. 


DELLE MUSE 
Alle 21.30 la Semistabile con 
« La raganella » di C. Dyer 
novità assoluta con Maria 
Grazia Spina. Elio Pandolll, 
Piero Leri Regia Ruggero Ja- 
cobbl Scene Vendluelli 
DE' SERVI 

Imminente C.ia dir Franco 
Ambtoglini con: « Tutto ciò 
non e vero • novità assoluta 
. di Paolo Di Francesco con I* 
Luino, S. Altieii, MA Gerli- 
ni. A. Barchf. M Novella Re¬ 
gia Ambrogllni. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21.30 C.la del Porcospino 
presenta - «Ricatto a teatro» 
2 tempi di Dacia Maraini. Re¬ 
gia Peter Hartin.in 
ELISEO 

Alle 21. prima. Proclemer e 
Albertazzi con la novità « GII 
amanti » di B Rondi 
Fll.MSlUDIO 70 (Via Orti di 
Allhert. I/c) 

Alle 19 e 21.30 Produzione 
della rivoluzione culturale : 
«L’Oriente e rosso» (l‘tt) 3 | 
FOLKSTLIMO 
Allo 22 Folk USA con Simon 
Stanzici e Peter Sloman. fol¬ 
klore italiano con Ferruccio. 
ORA lOltIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L Padovani e P. 
Carlini in: « Il Cabaretore * 
con E Guarinl, Due tempi di 
D. Verde e B Broccoli 
PANTHEON 

Sailato alle 16,30 le m irionet- 
te di Maria Acconcila con - 
« Cappuccetto rosso «, fiaba 
miiMcale di Icaro e Hi uno 
Acconcila Regia autori 
l'Alt Idi.I 

/Vile 13 farmi - « La sottoscrit¬ 
ta avendo sposalo un ergaslo- 


la piccola cronaca 


Il giorno 


OfIXi. giovedì 29 febbraio. Ono 


Culla 

Fiocco azzurro in casa del 


mastico: Giusto. Il sole sorge compagno Nazzareno Cappelletti, 


alle 7,07 e tramonta alle 18.06. 

Cifre della città 

i 

Ieri sono nati 68 maschi e 68 
femmine. Sono morti 33 maschi 
• 25 femmine, (lei (piali 5 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 98 matrimoni. 


il partito 


della segrete! ia della sezione di 
Porta Maggiore: è nato infatti 
il piccolo Gianluigi. Al compa¬ 
gno Nazzareno, alla signora An¬ 
tonietta e al neonato i vivissimi 
auguri dell'Unità. 

Compleanno 

li compagno Serafino Ottavi, 
vecchio antifascista, iscritto al 
Partito dal '21, compie oggi 80 
anni. Al caro compagno, che 
continua con passione nella sua 


latio.. » dt Dino Verde con 
Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello Allprandi. 

l’UFF 

Alle 22: « Cosi è come ci pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar!, Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg, D'Assunta, E Mon¬ 
tesano 
QUIRINO 

Alle 17 fatnii Eduaido De 
Filippo con la sua C la pre¬ 
senta « Il contratto » novità 
di Eduardo. Partecipa Pupella 
Maggio. Regia E De Filippo. 
R1DOITO ELISEO 
Alle 17 famil : «La suocera» 
nell'interpretazione di Nino 
Beaozzi. Regia A. Sapori. 
ROSSINI 

Alle 17.15 familiare Checco e 
Anita Durante, Leila Ducei. 
Enzo Liberti con • Uon Desi¬ 
derio disperato per eccesso di 
buon cuore » successo in co¬ 
stume di G. Girami. Regia C. 
Durante. 

SATIRI 

Alle 21,30 prima la C ia «Il 
Boccascena » con « Caccia al 
lupo » di Verga, « L'altro fi¬ 
glio » e « La giara » di Piran¬ 
dello Regia Renato Pinciroli 
con H Bua. 

S. SABA 

Alle 17,30 famll e 21.30 IL 
Teatro dei Possibili presenta 
« Caino » di Lord Byron Re¬ 
gia Diliga. 

SETTE PEROTTO (Vicolo dei 
Panieri. 57) 

Alle 22,30 « Aritmie » con 1 

cantastorie di Silvano Spa¬ 
daccino. Marisa e Corrado Ri¬ 
lutti. Anna Casalino, Delio 
Chino. Amedeo Merli 
SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bramieri a 
Marisa Del Frate con Etto- 
ic Conti in «La sveglia al 
collo » testi di Marchesi e 
'lerzoli Musiche Honocore 
Coreografie Don Lui io 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Saltato e domenica alle 15,30 
al Ridotto Eliseo « Piccolo pa¬ 
triota padovano - Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo • 
riduzione R. Lavagna. 

VALLE 

Alle 17 famll , e 21.15 il Tea¬ 
tro Stabile di Roma presenta 
« Nella giungla delle città » di 
B Brecht. Regia Antonio Ca- 
lenda 


f%n AAA I* riduzione R. Lavagna. * V M 1« = Jv 

22.000 lire per valle • QOrl “ 

U Alle 17 fatnii , e 21.15 il Tea- • 

? lr0 Stabile di Roma presenta ••!»•••••••• 

i Terremoiwii * >»<■**» giungla «irne città » di 

B Brecht. Regia Antonio Ca- _ 

I t* l; u lentia FIAMMETTA (Tel. 470. 

CICI lor Ul NOIlQ li» Ihe Beai ot thè nigl 

tf M ni» a * GALLERIA (Tel. 873.287 

l.e quindici famiglie scorni» VARIlTA Nlck mano fredda, coi 

rate dal Comune dal fabbricato Newman (VM 14) dii 

pericolante di Tor di Nona sino AMBRA JUVINELL1 (Telefo- GARDEN (Tel. 5X2.848) 


state .sistemato defmitivdmcti'e 
nelle abitazioni dei Trullo, il 
problema della sìstemaz'One del¬ 
le 15 famiglie aveva trovato lo 
appoggio del gruppo comunista. 
Una delegazione era stata ae- 


attività per il Partito, vadano compagnata dal compagno Pie- 
le felicitazioni e gli auguri dei ro Della Seta dall'assessore Cie 
_ — compagni della sezione di Poito steiui. Le quindici famiglie, tra- 


COMITATO DIRETTIVO: è 
spostalo a domani alle ore 9,30. 
O.d.g.: « Situazione Università > 
(Gensini), Convegno sulle bor¬ 
gate (Verdini). PRESENTATO¬ 
RI DI LISTA: delle sezioni Por¬ 
ta Maggiore e Prenestino sono 
convocati per questa sera alle 
ore 20 presso la sezione di Por¬ 
ta Maggiore. Il 1. marzo alle 
ore 20 delle sezioni di Borgo 
Prati, Trionfale e Mazzini pres¬ 
so la sezione Trionfale. Il 4 
marzo alle ore 20 delle sezioni 
Primavalle, Aurelio, Cavatleg- 
gerì e Montespaccafo, presso 
la sezione Aurelia. INVALIDI 
CIVILI: ore 19, comitato cor¬ 
rente In Federazione. MANDA¬ 
MENTO CASTELNUOVO: ore 
19,30 con Maderchl. CIRCOSCRI¬ 
ZIONE CENTRO: presso la se- 


Fluviale e dell’Unità. 

Casa della Cultura 

Stasera alle 21. alla Casa 
della Cultura, in via della Co¬ 
lonna Antonina 52, si terrà un 
dibattito sul tema « Dal Vnjont 
alle alluvioni del ‘66 al terre¬ 
moto in Sicilia (problemi ri¬ 
guardanti la creazione di un 
servizio di protezione civile) ». 
Parteciperanno Franco Busetto, 
Pasquale Mattimi. Giorgio Mo¬ 
lino e Claudio S gnorile. 


Assegnati i 
premi della 
VI Biennale 

Al Palazzo dell'Esposizione in 


mite « l'Urità ». hanno sotto- 
scritto 22 000 '.ire a favore dei 
terremotati siciliani. 


Ariccia 


zione Campo Marzio alle ore 20 via Nazionale si è svolta la ce 
pubblico convegno sui problemi rimoma di inaugurazione delta 
dell’Artigianato con O. Mancini. VI Biennale romana di arit 

ZONA CASTELLI: ore tt,30, figurative, i cui premi sono 

presso la sezione di Albano at- s ‘^' c , oi ‘ assegnati, 
tlvo di zona con Trivelli. CON- Pcr la Pittura: 1 premio per 

VEGNI BORGATE: Nuova Gor- ! * 

#wiii\ A nn *i__ ^(1 Antonio CorDorn, 2., prem u 

diani (Vi iini), ore 20, D Ales- ^ ropera « Calciatori > a Ti- 


• >»» \ » LI. DvJU^nj | 

■ ?_ _ . - li magnifico Uoho. con 

La ul impone sene» sa 

r APPIO (Tel. 779.638) 

lo scioglimento ^ ,or,, ‘ "'"'Km 0 

, , ... ARCHIMEDE (lei. 875.56 

del Consiglio arlstón (Tei. 353 . 230 ) 

Dicci consiglieri comunali di 1 sfova,U ti e rl ' Con M- * 
Aricela, ivi compreso il cositi- ARLECCHINO (Tel H58.8.Ì 
detto indipendente Teddy Re- via ,, alIa pazza f „, la , co 
no. hanno rassegnato le di- c'hnstie Die 

missioni dalla assemblea e- ASTRA 
lettiva, con ciò determinan- Chiuso 
do le condizioni per lo scio- AVANA 
glimento del Consiglio. Si tratta C era una volta, con S Li 
di una manovra con la quale ...\L 

è stato usato il mezzo estremo AvRNrlNO (lei. 5<_.137) 


no 73.13.306) 

Mister \, con N. Clark A 4 
e rivista Sportelli-Durano 
VOLTURNO 

l'n dollaro di fuoco, con A. 
Fatley A 4 e rivista Marco 
Leanclris 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Itatlan secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Itallan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

ANTARES (Tei. 890.947) 

11 magnifico Uoho, con P. 
Sellerà SA 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

1 giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 

• PJ.» 

ARI SION (Tel. 353.230) 

I giovani tigri, con M. Malie 

ARLECCHINO (Tel 358.651)* 
Via dalla pazza folla, con J. 
t'hristie DII 44 

ASPRA 
Chiuso 
AVANA 

Cera una volta, con S Loren 

___ . _». ♦♦ 


sandro; Villa Certosa.ore 19, 
Della Seta. ASSEMBLEE: Coca 
Cola (Quartlcctolo), ore 17, Fu- 
sco : San Vito, ore 20, Mariani; 
Pisònlano, ore 20,30, Camllloni; 
Centocelte, ore 20, Savloli; Gen- 
zano, ore 18, Fredduzzi; Gen- 


pcr far cadere la Giunta de¬ 
mocratica di Ariccia presie¬ 
duta dal sindaco socialista 
Aspri e di cui fa parte, per il 
PCI. il giornalista Gino Pal- 
lotta. 


Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

BALDUINA (Tel. .347.592> 

Quel nostro grande amore 
BARBERINI (lei. 471.707) 

Il profeta, con V Oassman 
SA 4 


tina Macelli; 3 premio per l'o¬ 
liera « Tempi remoti » ad An¬ 
tonio Sanfilippo. Per la scul¬ 
tura: 1. premo per l'opera 
«Struttura* a Franco Cannilla; 
2. premio per l'opera « Acciaio 
c smalto » ad Aldo Calò; 3. pre¬ 


L'atlacco antidemocratico sfer- BOLOGNA (Tel. 426.700) 
rato dalla Democrazia Cristia- Sinfonia di guerra, con c Re¬ 
na c dai suoi vassalli contro ston UH 4 

una amministrazione che ave- BRANCACCIO (Tei 735-255) 


zano (via Silvestri), ore 18, Ago- mio per l'opera t Radia'.ore di 


stinelli; Tuscolano, ore 19, C. D. 
Prasca. PROPAGANDA: Le se¬ 
zioni di Roma sono pregate di 
ritirare presso i centri zona ur¬ 
gente materiale di propaganda. 

F.G.C.I. 

ZONA ROMA NORD: presso 
la sezione Aurelia, alle ore 19, 
attivo zona con Alagia. ZONA 
PORTUENSE: ore 21, segrete¬ 
ria di zona con Barontini. 


FGCI 


Due giorni 
di dibattito 
alle Frattocchie 

Sabato 2 e domenica 3. 
trecento giovani comunisti 
di Roma, dirigenti di circoli 
e nuovi iscritti, partecipe 
ranno ad un seminario sulle 
dispense « PCI studio di ba¬ 
se » c di preparazione alla 
camiiagna elettorale. 

I compagni dei circoli che 
intendono iiarbinpare si af¬ 
frettino a ritirare gli inviti 
presso i rcspotv-.ibil: di z«> 
na o in Federazione (tenen¬ 
do presente che il numero 
dei posti è limitato). Il pro¬ 
gramma del seminano è il 
seguente: 

Salvato: ore 15.30. appun¬ 
tamento m federazione, par¬ 
tenza con pullman: ore 17. 
« Il PCI - Via italiana al so¬ 
cialismo (relatore R. Trivel¬ 
li): ore 20.30. «L'impegno 
dei giovani nella campagna 
elettorale» (relatore G. Pla¬ 
gia); ore 22. pnsentazione 
dei cortometraggi elettorali 
del PCI. 

Domenico: ore 9. riunione 
commissioni di lavoro: ore 
11.30. assemblea e presenta¬ 
zione del lavoro delle com¬ 
missioni: ore 12.30. conclu¬ 
sioni di R. Trivelli. 

Nel pomeriggio dibattito 
sui problemi intemazionali 
(relatore P. Calamandrei). 
Ore 20: festa della FGCR. 


ANNUNCI ECONOMICI 

LEZIONI E COLLEGI 

U)_ U 58 

TESI LAUREA OGNI MATERIA 

Diritto Economia Ingegnerà Let 
tere Matematica Medicina et ogn: 
•lira Materia in ogni Lingua 
Ricerche Bibliografiche Documen 
tane - Tesine Studi - Ghost 
Vfnung - Collaborazioni Cultural 
Ogni Settore • Istituto esegue ac 
curatamente l-S T E.R. • ROMA 
- Boccaccio. 8 • 475 075. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

AA SPECIALISTA venerea palla 
distinzioni ■tatuali Dottor MA¬ 
GLIETTA • Via Orinolo, 49 » Fi- 
NOI • ToL 298 . 971 . 


auto da corsa » a Vincenzo Gae- 
tanicllo. Per il bianco e nero 1 
premi sono stati assegnati a 


va gin posto al suo attivo nu¬ 
merose iniziative popolari (qua¬ 
li l'esproprio del parco Chigi, 
il riordinamento tributario, la 
istituzione delia farmacia co¬ 
munale. il convegno dei sindaci 
del comprensorio per l'acque- 


II padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

CAPI 1 t)L 

Itallan secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 
Della di giorno. con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 


Il padre di famiglia, con N*. 
Manfredi S 44 

GIARDINO (Tel. 891.946) 

Cera una volta, con S Loro» 

S 4 + 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Telelo- 
no 686.745) 

GII occhi delia notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

LMPEIUALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

D giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) DR 44 

ITALIA (Tei. 856.030) 

Diabollk, con J P Law A 4 
MAESIOM) (Pel. 7X6.086) 

Il padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

MAJEST1C (Tel. 674.908) 

10 due figlie tre valigie, con 

L. De Funéa C 44 

MAZZINI (Tel. 351.924) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Ileston DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Speit. venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

11 sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DU 4 

MIGNON (Tel. 889.493) 

Lamie), con A Karma 

(VM 13) s 4 + 
MODERNO (Tei. 460:285) 
Violcncc, con T. Laughlin 

DU + 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 480.2X5) - - 

, Guerra, amore e fuga, con P. 

’ Newman SA 4 

MOND1AL ( Tel. 834.876) 

Bella di giurilo, con C De- 
neuve (VM 18) DU 4444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Itallan secret servlce, con N. 
Manfredi SA ♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Cenerentola DA 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

• Ore 21,15 concerto di Die* 
Reihe 

PALAZZO 

I.a gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Ulovv-up, con D Hemmlngs 
(VM 14) DR 444 


Guido Strazza. Bice Lazzari. Raf- dotto del Simbrivio), ha provo- CAPKANICHETTA (T. 672.456) PLAZA (Tel. 681.193) 


faella Magliola Ciarrocchi ea 
.Angelo Canevari. 


cato vivaci reazioni negli am¬ 
bienti democratici. 


Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R. Morse SA 4 


Guerra, amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 


OGGI al CORSO CINEMA 

UNA ANTEPRIMA VERAMENTE D’ECCEZIONE 

FINALMENTE IL FILM PIU' RICHIESTO PER ESALTARE UNA PAGINA 
COMMOVENTE E GRANDIOSA DELLA RECENTE STORIA D'ITALIA 






» 

GIAN MARIA VOLANTE 
USA GASTONI 
DON BACKV 
CARLA GRAVINA 
RICCARDO CUCCIOUA 
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COLA DI RIENZO (T. 350584) 
Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi .8 44 

CORSO ( lei. 671.691) 

I sette fratelli Cervi (prima) 
DUE ALLURI (Tel. 273.2(17) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

EDEN 1 lei. 38U.188) 

Diahulik 

EMBASSY 

- 11 marito ò mio c l'amntazzo 
quando ini pare, con C. Spaak 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.62?) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) DU 4 + 

E UREI NE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.103)86) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DII + 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I.e grandi vacanze, con L. De 
Funes C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I protagonisti (pi ima) 


•••••••••••••O 

• • 

• La «Igia che appaiono ac- B 
0 canto al titoli del film • 
_ corrispondono alia te- _ 

• guente classificazione per * 

• generi! • 

• A = Avventuro*»» • 

• C = Comico • 

• DA = Disegno animate • 

• DO = Documentario • 

• DB = Drammatico A 

• O ts Giallo • 

• M = Musicale • 

• Sa aentlmentale • 

• SA = Satirico • 

0 SM =3 Storico-mitologie# 

• D nostro giudizio sai film * 

A viene espresso nel modo * 

• seguente: • 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 ts ottimo • 

• 444 = buono • 

• 44 = discrete # 

• 4 = mediocre 9 

% V M li c vietato al mt- • 
A norl di IC anni m 

..: 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

111 thè Beat of thè night 
GALLERIA (Tel. 673.2671 
Nlck mano fredda, con Paul 
Newman (VM H) DU 444 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

'Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
QU1RINETTA (Tel. 670.012) 

La cinese, con A. Wiazemsky 
DII 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464JU3) 
Gangster Story con VV Ueatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580.234) 
Cenerentola DA 44 

REA (Tel. 864.165) 

Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Itallan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell ispettore 
Tihbs con S P.iltier G 44 
RUYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dn//lna, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonila S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Lontano dal 
Vietnam DU 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Sinfonia di guerra, con C. 

Ileston DU 4 

SMERALDO (Tel. 451.58!) 

Facce per l'inferno, con T 

Mihan A 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 

Costretto ad uccidere, con C. 

ileston A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

La morte ha fatto l'uovo, con 

G. Lollobriglda 

(VM 18 ) DR 44 
TIUOMPHE (Tel. 83.80.003) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I. e grandi % - acanzc, con L. De 

Funòs C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Viva Zapata, con M. 

Brando Dlt ♦♦♦_ 

AIRONE: Gnngala la vergine 
«Iella giungla, con K. Sw .111 
(VM 14) A 4 
ALASKA: Tre sul divano, con 

J. I.owi< C 44 

ALBA: C luuso per confeien/u 

sindacale 

ALCE: Un corpo da amare, con 
E Nalhanael (VM 18) DU ♦ 
AI.CVONK: L’uomo clic non sa¬ 
peva amare, con C Baker 

(VM 14) DU 4 
ALFIERI: Little Ulta nel West 
con R Pavone C 4 

AM B VSCIATOH! : Ieri oggi do¬ 
mani. con S Loten SA 4 44 
AMBII \ JOVIN’KLLI: Mister X 
con N C'Iatk A 4 e rivista 
AN’IENK: Django cacciatore di 
taglie 

AI'(»1.LO: Wantcd Jolniliy Te¬ 
xas A 4 

AQUILA: Nel sole, con Al Uano 

S ♦ 

ARALDO: Gamhlt, con S. Me 
Lainc SA 44 

ARGO: Duello nel mondo, con 

R. Harrison A ♦ 

ARIEL: Tom c Jerry discoli 

volanti DA 44 

ASTOU: Vietnam guerra senza 
fronte DO f 

ATLANTI C: Fahrenheit 451. 

con J. Christie DU 44 

AUGUSTUS: Julie pcrchò non 
vuol? con J. Christie SA ♦ 
AUREO: Diabollk, con J P. Law 

A ♦ 

AUSONIA: I.a Cina ò vicina, 
con G. Mauri 

(VM 18) SA 444 
AVORIO: La leggenda ili Enea 
con S. Recvos SM + 

BOITO: fu cadavere per Itocky 
con L. De Funes C ♦ 

BUASIL: I*er favore non mor¬ 
dermi sul collo, con H. Po- 
lanski SA «. 4 . 

BRISTOL: Duello a K1 Diablo. 

con J. Gai iter A 44 

HROADWAY: Il sapore della 
pelle, con L. Vournas 

(VM 18) DR 4 
CALIFORNIA: np 
CASTELLO: Un dollaro di fuo¬ 
co. con A Farle» - A 4 
CINESTAR: Diaholik 
CI.ODIO: Ascensore per 11 pa¬ 
tibolo con M. Rutbcrford G 4 
COLORADO: I prigionieri del¬ 
l'Isola insanguinata, con J. 
Ilcdley DR 4 . 4 . 

CORALLO: Colpo grosso a Ma¬ 
nila 

CRISTALLO: Il ladro di Pa¬ 
rigi, con J P. Beimondo 

DR 444 

DEI. VASCELLO: E venne la 
notte, con J. Fonda DR 44 
DIAMANTE: Wantcd Jnhunv 
Texas ,\ 4 

DIANA: Cera una volta, con 

S. Loren S 44 

EDELWEISS: l.'adare Beckelt. 

con L. JelTries A 4 

ESPERIA: Diabollk. con J.P. 

Law A 4 

ESPCRO: Radiche di piombo. 

con R. Holfman ,\ 4 

FARNESE : L'ultimo aparhe. 

con A Ghldra A 4 

FOGLIANO: I 7 falsari, con H 
Hirscb SA 44 

GII Mo CESARE: Gnngala la 
vergine «Iella giungla, con K 
Swàn (VM H> A 4 

HAULEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Ilondo. con M. 

Rennie A 4 

IMPERO: Operazione Norman¬ 
dia. con R Taylor I)R 4 
INDUNO: L'uomo dal pugno 
«l'oro 

JOLLY: Ieri oggi domani, con 
S Loren SA 444 

J«>NIO: I.'arcidlavolo, cor» V. 

Gassman C 4 

LA FENICE: ATetr.am guerra 
senza fronte 

I.EBI.ON: lai morte non conta 
I dollari, con M Itainon A 4 
LUXOR: Assasstnation. con II. 

StK.i G 4 

MADISON: Odio per odio, con 
A Sabato A 4 

M ASSIMO: Cera una \nlta. 

con F Lorrn S 44 

NI VADA: Uaunil. con AT V-»n 
S - .1 v. OR 44 


NIAGAHA: Dossier 107 mitra e 
diamanti 

NUOVO: L’uomo che sapeva 
troppo, con J. Stewart 

(VM 14) G 44 
NUOA’O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L'uomo dal braccio, 
d’oro, con F Sinatrn 

(VM 18) I)R 44 
PAI.LADIUM: Pochi dollari por 
Django. con A StelTen A 4 
PLANETARIO: Spia spione con 
L Buzzanca C ♦ 

PRENESTK: Ieri oggi domani, 
con S. Loren SA 444 
PRINCIPE: Thompson 1880, con 

G. Mitchcll A 4 

RENO: Cuore matto matto da 

legare, con L Tony S 4 
RIALTO: Una guida per l'uomo 
sposato, con W. Maltheu 

SA 4 

RUBINO: Tecnica per un mas¬ 
sacro. con G. Cobos A 4 
SPI.ENDII): Joc l'Implacabile, 
con R Vati Nutter A 4 
TIRRENO: II coraggioso, lo 
spietato, il traditore, con R, 
Anthony A 4 

TRIANON: Il sole sorgerà an¬ 
cora con A Gardner Dlt 444 
TUSCOLO: Due Rrringos nel 
Texas, con Franchi-lngrasbia 

C ♦ 

ULISSE: Grido di vendetta 
VERGANO: Il massacro del 
giunto di San A’aleniltio , 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Danza tli guerra per 
■tingo, con S. Granger A 4 
CASSIO: 11 mera» iglioso paese, 
con R Mttchutn A 4 

COLOSSEO: Sparatoria ad Abl- 
lcite, con li. Darin A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: IMI I opera¬ 
zione llaalbeck G 4 

DLI.LE RONDINI: I crudeli, 
con J Cotteti (VM 14) A 4 
DORIA: Come rubare un «ìttln- 
tale di diamanti In Russia, 
con F Sancito A 4 

ELDORADO: Gnngala la vergi¬ 
ne della giungla, con K. Swatt 
(VM 14) A 4 
FARO: Base luna chiama terra 
con E. Judd A 4 

FOLGORE: Sette contro Utili, 
con R. Hrowne SA 4 

NOVOCINE: Tutti per uno M 4 
ODEON: Sciarada per 4 spie, 
con L. Ventura G 4 

ORIENTE: Killer Story 
PI.ATINO: Dio non paga 11 sa¬ 
bato. con L Wartl 

(VM 18 ) A 4 
PRIMA PORTA: Scodami Yard 
contro Interpol 
PRIMAVERA: Riposo' 
REGILIaA: 1 due tigli di Itlngo, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
ROMA: La stinge «l’oro, con R. 

Taylor A 4 

SALA UMBERTO: Non per sol¬ 
ili nta per «lcnaro, eon Jnek 
Lemmon SA 444 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Pcr qualche to¬ 
polino In più DA 44 

BELLE ARTI: La 18.a spia, con 

H. Goulet A 4 

CIUSOGONO: I magnifici llru- 

tos «lei West, con J H. Stuart 

' ♦ 

DELLE PROA'INCIE: Per un 
pugno di canzoni M 4 

DON DOSCO: Il colosso di 
Roma 

EUCLIDE: Il leone ili Trite 
GIOV TRASTEVERE: Qualco¬ 
sa che scotta, con C. Suuns 

s 4 

MONTE OPPIO: Danza di guer¬ 
ra per Rlngo, con S Giunger 

A 4 

MONTE ZEHIO: Agente 001 
operazione Gianiulea, con !.. 
Pomici (VM 13) A 4 

NUOVO I) OLIMPIA: La ven¬ 
detta ilei moschettieri, con M 
Di mongt'ot A 4 

ORIONI.: Riderà, con I.. Tonv 

S 4 

P ANIMI.O: Uccidi r» muori, con 
il Mai k A4 

PIO X: Il leone, con W. llolden 

s 4 

QUIRITI: Incantesimo, con K. 

Nov.ik S 4 

RIPOSO: West ami sulla 

DA 4 + + 

SAI.A S SATURNINO: I pio¬ 
nieri dell'ultima frontiera, 
con R. Tusltiuglium A 4 
SAI. V TRASPONTINA: Come 
rubare un inUione di dollari 
e vi» ere felici, con A Hep- 
bum SA 44 

SKSSORJANA: La Costa dei 
Barbari, con R. Toihl O 4 
TRIONFALE: I due tigli ili 
Ringo, con Fianchi-Ingr.issi.i 

C ♦ 


GaMBSKJE# 

veccHìO TV 

COL NUOVO TELEVISORE ^£'>^23' 
DELLE SEGUENTI CARATTERISTICHE *• 




PRODOTTO 






T-Ti 


originale 


GRUPPO ALTA FREQUENZA 
INTEGRATO. COHPlf TAHSffE 
TRANSISTORIZZATO 

• 

CAMBIO PROGRAMMA A PULSAN¬ 
TIERA CON TRE POSSIBILITÀ: * 
PROGRAMMA, 2 m PROGRAMMA 
t RICEZIONE IN BANCO E NERO 
DB PROGRAMMI A COLORI 


GABRIELI* RENZO GINO RUGGERO BEN OUHIO ANOREA MASSIMO 

PAUOTTA ■ MONTAGNANI - LAVAGETTO • MITI ■ LEV ■ DEL PRETE • CHECCHI • FOSCHI 

... albani . aakov. « S ERGE REGGIANI I GIANNI PUCCINI 

Prodotto da ROKfTtf MORETTI par'CENTRO FILM" EASTMANGOLOR 


DATA L’IMPORTANZA STORICA DI QUESTO FILM LA COMMiSSIOHE DI CERSURA DI 
REVISIONE IN APPELLO HA TOLTO L DIVIETO PER PERMETTERE LA VISI0RE ARCHE 
Al PIU’ GIOVANI, SENZA APPORTARE ALCUN TAGLIO. 

-. ORARIO SPETTACOLI : le - 18 . 20,30 - 22,15 




* CINESCOPIO AUTO PROTETTO 

DIFFERENZA '.SOLE I-? — 


SONO PREVISTE LUNGHE RATEA^LkJNI ^ 

SENZA CAMBIALI iN BANCA | A 

ASSISTENZA GRATUITA 5 ANNI fi 


E UN OFFERTA 

RadiovUtmia 

VIA LUISA DI SAVOIA 12 12'. 17 ■ (P'z Flominio) 
VIA AlESSflMDRIfl.220 , / angolo Via Novero ) 
VIA STOPPAMI 12 I0 - I6 f pressi Picz/o Dr»qVet-io) 
VIA CANDIA t 111 115 1 OiioHurc Trionfale) 


fffimW 

' * " v ' V ' ' 's\1 

/ —»_ f- 




«SSIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima \ - aluta 7 .orie oermu’.c 

♦ Pronta condegna 

♦ Occavoni eoa ccruCcato 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE 4-1 
VIA ODERI5I DA GUBBIO. SS 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

«lifettt del viso e del corpo 
macchie e tumori «Iella pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Pr IKAl Roma- v,e B - Buoni 4» 

Appuntamento t 877 335 

«•—-»r r- t‘-r» ->i«- . ’Cl ~.J 




I lettori scrivono 
sul Vietnam 

Un prete italiano a Sai¬ 
gon nemico e delatore 
dei patrioti vietnamiti 

Ho letto su uno degli ulti~ 
mi numeri dell' Europeo un in¬ 
teressante articolo di Oriana 
Fallaci dal titolo « Sono torna¬ 
ta a Saigon in fiamme ». L'in¬ 
viata di quel giornale raccon¬ 
ta come i « vietcong » sono en¬ 
trali in quella città e come a 
volte venivano traditi dai bor¬ 
ghesi per i quali « la guerra e 
la presenza degli americani so¬ 
no un guadagno ». E questo è 
comprensibile. Ma poi la Fal¬ 
laci scrive: « Li tradì anche 
un prete Italiano, il cui no¬ 
me è generoso tacere. Chiamò 
al telefono la polirla e li guar¬ 
dò fucilare. Al giornalista che 
gli chiede: *’ Ma come ha po¬ 
tuto far questo reverendo? 

*’ Ma come? ”, risponde, ** Io 
sto con la legge ". E i viet¬ 
cong stremati, mortificati, de¬ 
cimati, si ritirano allora nei 
quartieri poveri... Coi poveri 
si intendevano meglio. Col po¬ 
veri potevano parlare la stes¬ 
sa lingua. E infatti sono anco¬ 
ra il... ». 

■ Non so dirvi con quanto 
sdegno e orrore ho letto l’e¬ 
pisodio che riguarda il prete 
italiano. E mi son chiesto: 
a quale legge si rijerìsce il 
« beato reverendo? ». Forse a 
quella degli americani che 
stanno massacrando un Inte¬ 
ro popolo, colpevole solamen¬ 
te di combattere per difende¬ 
re il diritto di disporre della 
propria libertà di popolo so¬ 
vrano dei propri destini? Op¬ 
pure a quella del generala 
Loan, capo della polizia col¬ 
laborazionista, cinico e spie¬ 
tato perseguitore dei patrioti 
vietnamiti, recentemente pro¬ 
tagonista del barbaro e fred¬ 
do assassinio di un patriota 
legato alle mani in una piaz¬ 
za di Saigon? 

M. ZANOTTI 
(Cesena - Forlì) 

Non è una guerra « ini* 
portuta » dui Nord, ma 
lotta di tutto un popolo 

Ho letto qualche giorno fa 
sull'Uniih che in Francia è 
stato raccolto oltre mezzo mi¬ 
liardo in favore degli eroici 
patrioti del FNL del Vietnam 
del sud. Perchè non possiamo 
fare niente di simile qui da 
noi? Cosa ne è stato della 
sottoscrizione « Una scuola 
pcr il Vietnam »? E ancora 
un'altra domanda: perchè ra¬ 
dio, televisione e tutti i gior¬ 
nali (compreso L'Espresso, 
pcr altri versi abbastanza o- 
bicttivo in proposito) parlano 
tranquillamente, come dt un 
dato pacifico, di « divisioni » 
o a di truppe regolari nord- 
vietnamite ». mentre, se non 
erro, questa è solo la test di 
una delle due parti in lotta, 
quella americana: tesi aperta¬ 
mente contestata dall'altra e 
mal suffragata da una sem¬ 
plice fotografia di questi fa¬ 
mosi « regolari », che in divi¬ 
sa e magari con fanfara arri¬ 
verebbero tranquillamente fi¬ 
no alle porte e dentro Sai¬ 
gon? Ciò è tanto più grave « 
odioso in quanto inculca sub¬ 
dolamente la tesi americana 
della guerra « importata » dal 
Nord. 

Fraterni saluti e grazie per 
quel che il giornale fa in fa¬ 
vore della letta dei fratelli 
vietnamiti. 

VITTORIO NADAI 

insegnante di scuola media 
(Milano) 

Non cl fe purtroppo possibile o- 
spltare tutte le lettere sul Viet¬ 
nam che 1 lettori cl scrivono. Rin¬ 
graziamo: U C. (Schio), Mario VI¬ 
CO (Concorezzo. Milano), Miche¬ 
langelo F. (Palmanova). Lorenzo 
R. (Genova-Sestrl). Elio BENZI 
(Genova) che ha versato lire 2 mi¬ 
la per « l'Unità », A. GIANNEIXI 
(Roma). V. BRUNETTI (Pistola). 
Gino FERRARI (Milano). 


Il pacchetto da 20 
sigarette è un invito 
a fumare di più 

Cara Unità, le incocrenze 
della vita italiana sono tan¬ 
te, che occorrerebbe scriver¬ 
ti ogni giorno; ma quando si 
passa il segno del sopporta¬ 
bile, non se ne può fare a 
meno. 

Campagna contro il fumo? 
Ma costringerci a comprare il 
pacchetto da 20 sigarette signi¬ 
fica anche, se non proprio ob¬ 
bligarci, per lo meno Invi¬ 
tarci a fumare di piu.' Non è 
possibile che chi emise que¬ 
sta disposizione, vecchia di 
qualche anno ma soltanto ora 
fatta rispettare, ignorasse che 
certamente il pacchetto da 20 
sigarette renne introdotto dat 
grandi produttori americani 
per far consumare più siga¬ 
rette (con pacchetti più pic¬ 
coli, è più facile controllar¬ 
si) e che molto probabilmen¬ 
te fu adottato dalla Direzio¬ 
ne generale dei Monopoli al¬ 
to stesso scopo. E allora la 
coerenza con la campagna 
contro il fumo dove se n’è an¬ 
data a fmire ’ 

Gradirei una risposta non 
da l'Unità, perchè so che i 
compagni comunisti hanno 
proposto che, prima che tale 
disposizione diventi legge, si 
mettano in circolazione i pac¬ 
chetti da 10 e magari anche 
da 5 sigarette soltanto, ma 
dalla Direzione generale dei 
Monopoli, meglio se dopo con¬ 
sultazione del competente uf¬ 
ficio del ministero della Sa¬ 
nità (un po’ di cancro, in¬ 
tanto. non la male a nes¬ 
suno?). 

Chiedo ciò in nome della lo¬ 
gica e della coerenza, indi¬ 
pendentemente dalla discus¬ 
sione sugli effetti del fumo 
nella diffusione del cancro; 
perchè comunque il fumo pro¬ 
voca un danno oll'OTQanismo 
umano, ed è sempre meglio 
essere invitati a fumar di me¬ 
no che non di più 

Con fraterni saluti 

UGO DE FEO 
(Roma) 


In difesa «lei 
dottor Barnard 

L'Unità ha pubblicato di¬ 
verse lettere riguardanti il 
dott. Barnard. Da quasi tut¬ 
te si ha l'impressione che si 
gridi allo scandalo e si mo¬ 
stra, addirittura, scetticismo 
nella scienza. 

Io non ci capisco più nul¬ 
la. Penso che gente che è in 
contatto con l'Unità, se non 
proprio marxista, dovrebbe 
avere idee che non siano mot¬ 
to lontane e quindi aperte al 
progresso e alta imprevedibi¬ 
lità della ricerca e delle me¬ 
te scientifiche. 

Siamo forse ritornati alla 
proibizione del sezionamento 
, dei cadaveri? lo sono ferma¬ 
mente credente nella scienza 
e nelle grandi possibilità del¬ 
la mente umana: il dott. Bar- 
nard è un coraggioso. I risul¬ 
tati, anche se scarsi, sono pro¬ 
mettenti. 

St parla larvatamente di as¬ 
sassinio del donatore. Mi ri¬ 
fiuto di credere che un medi¬ 
co possa essere tanto crimi¬ 
nale. Per me la morte dell'in¬ 
dividuo non coincide con lo 
sfacelo del corpo o quando 
non crescono più I peli e I• 
unghie, oppure quando cessa¬ 
no tutte le funzioni della Fi¬ 
fa vegetativa, ma si è morti 
1 quando un danno irreversibi¬ 
le all’organismo porta alla per¬ 
dita di tutti i sensi e alta mi¬ 
nima possibilità di ripristino, 
nell'immediato futuro, dell» 
funzioni delia vita. Oggi è pos¬ 
sibile controllare ciò senza er¬ 
rore. Che conta aspettare la 
morte assoluta quando dalla 
« vera » morte può nascere 
un'altra vita? 

Non vorremmo noi, tacciati 
da materialisti . assomigliare a 
coloro che veramente lo sono 
perchè rispettano ipocri tornen¬ 
te un cadavere e hanno di¬ 
sprezzato quel che esso era 
prima di essere ciò. Credo dt 
non sbagliare se dico che noi 
rispettiamo l’uomo per la sua 
vita, per il suo pensiero, per 
i suoi affetti e pcr tutto ciò 
che l’essere vivente fa. produ¬ 
ce e crea. 

Non ha senso il culto del 
cadavere e la sua conservazio¬ 
ne inutile. E’ positivo invece 
Il fatto che si possa usare par¬ 
te del cadavere per salvare un 
corpo che altrimenti diverreb¬ 
be, presto e inelut*abilmente, 
anch’esso tale. 

Saluti fraterni. 

SEVERINO DONATI 
(Potenza P. - Macerata) 

Si boicotta 
la legge per gli 
ex combattenti 
appartenenti 
agli enti pubblici 

Del provvedimento sul be¬ 
nefici agli ex combattenti, in¬ 
validi di guera e assimilati, 
dipendenti dello Stato e di 
enti pubblici approvato dalla 
Camera dei deputati il 29 no- 
vembre '67 non si parla più. 
Esso giace da tempo al Se¬ 
nato e, quasi non interessas¬ 
se una categoria di tanti be¬ 
nemeriti del Paese, cede il 
passo alle leggi per l’olio di 
semi, alla disciplina delle ba¬ 
nane e delle fibre tessili, al 
contributo per la ferrovia cir¬ 
cumvesuviana ecc..., utili sen¬ 
za dubbio, ma di così minore 
rilievo morale! Eppure le a- 
spettative degli ex combatten¬ 
ti e assimilati, per avere avu¬ 
to il riconoscimento della Ca¬ 
mera dei deputati, non deb¬ 
bono essere del tutto infon¬ 
date e sconsiderate' 

Corre voce che vi sarebbe 
un veto del Governo, sugge¬ 
rito dall'on. La Malfa. In tal 
caso sarebbe del lutto eviden¬ 
te l’astio verso la categoria, 
non potendosi da nessuno cre¬ 
dere che st salvi il bilancio 
dello Stato e di altri pubbli¬ 
che amministrazioni con irri¬ 
sorie economìe realizzate sul¬ 
la pelle, oltretutto mal ridot¬ 
ta, degli ex combattenti e in¬ 
validi dt guerra. 

Si rammenta che il provve¬ 
dimento, specie per quanto 
riguarda l’esodo agevolato da¬ 
gli uffici del personale mino¬ 
rato (e almeno in questo do 
crebbe essere subito appro¬ 
vato) non solo non aggrave¬ 
rebbe, ma gioverebbe alle am¬ 
ministrazioni, eliminando per¬ 
sonale scarstmcnte redditizio. 

Confidiamo che qualche 
giornale, veramente serio, ai 
occupi senza indugi della que¬ 
stione informandone coraggio 
samente la pubblica opinione. 

Si ringrazia 

UN GRUPPO 

DI EX COMBATTENTI E 

DI INVALIDI DI GUERRA 
(Roma) 

SulFargomento ci hanno an¬ 
che inviato lettere — che lara¬ 
rio pervenire ai nostri gruppi 
parlamentari — I lettori: Ciro 
MAIULLO (Napoli), Nicolino 
MANCA (Sanremo), Fabio DE 
MICO (Roma). 

Non sappiamo se il provvedimen¬ 
to r.entri Ir» quelli «die La Malfa 
colloca fra le * leggine * da bloc¬ 
care. Sappiamo però die li go¬ 
verno — che oli» Carrier» Uh» do¬ 
vuto subire, stante l’unanime schie¬ 
ramento di ttrtu I gruppi — • 
Palazzo Madama sta boicottando ia 
legge, perchè pretende di modifi¬ 
carla (ovviamente raggirandola). 
Per questa ragione, alla commis¬ 
sione li provvedimento non è sta¬ 
to ancora affidato in sede legisla¬ 
tiva, strumento regolamentare at¬ 
traverso Il «piale con estrema rapi¬ 
dità la legge potrebbe essere ap¬ 
provata ed entrare In vigore. 

E" certo che se il governo dove#, 
oa insistere nella sua pretesa, ma¬ 
gari strappando alla maggiorar»» 
qualche modifica sia pare parziale 
e limitata. lì provve d imento dovreb¬ 
be tornare alla Camera, eoo il ri¬ 
schio di non poter essere approva¬ 
to degni bra mente considerato che 
lo scioglimento del Parlamento è 
imminente. 

Posta dalla RDT 

Sono una ragazza tedesca ttt 
16 anni e vorrei corrisponde¬ 
re con piovani o ragazze ita¬ 
liani. Frequente la scuola su¬ 
periore e studio l’inglese, d 
russo e il latino. Mi piace 
lo sport e la musica, raccol¬ 
go francobolli e cartoline il¬ 
lustrate. Vi ringrazio e por¬ 
go I migliori saluti. 

MARTINA KORNETZKY 

Oststrwse 76 . 705 Leipzig 
DJ3JL (RX).T.) 
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A che punto è l'astrofisica moderna ? | 

Quando le stelle 



oscillano 

Le «variabili» e le «doppie» - Cause diver¬ 
sissime all'origine delle esplosioni stellari 

i 


A che punto è l’astrofisica 
moderna? In una precedente 
serie di articoli ne abbiamo 
delineato il campo teorico e di 
ricerca in relazione soprattutto 
al problema della evoluzione 
stellare. Ma l'astrofisica è as¬ 
sai vasta e comprende domi¬ 
ni di ricerca diversi, anche se 
oggi si tende a vederli tutti 
più o meno collegati al pro¬ 
blema fondamentale dell’evolu¬ 
zione cosmica. 

Cercheremo di illustrare i 
più importanti di essi. Senea 
voler stabilire un ordine di 
precedenza possiamo elencarli 
in tal modo: stelle doppie, stel¬ 
le variabili, astronomia radio, 
dello ultrarosso, X, gamma, 
del neutrino. 

STELLE DOPPIE Sono si¬ 
stemi costituiti da due stel¬ 
le assai ravvicinate l’una 
all’altra tanto da risultare 
gravitazionalmente legate fra 
loro, ruotanti l’una intorno al- 
t'altra secondo orbite ellittiche 
ubbidienti alle leggi kepleria¬ 
ne. 

Le stelle doppie si distin¬ 
guono in visuali, spettroscopi¬ 
che e fotometriche. Le prime 
si dicono così quando le due 
componenti risultano distinte 
alla visione diretta sia pure 
tramite l'uso di un cannoc¬ 
chiale anche potente. 

Le seconde quando, a causa 
della vicinanza reciproca e 
lontananza da noi. non si rie¬ 
scono a vedere separate ma 
ci si accorge della loro effetti¬ 
va duplicità dal fatto che al¬ 
l’analisi spettroscopica le righe 
spettrali dell'una componente 
risultano separate e distinte 
da quelle dell'altra per effet¬ 
to Doppler, in quanto il mo¬ 
to kepleriano si svolge net sen¬ 
so che la toro velocità rispetto 
a noi ha sempre senso contra¬ 
rio e quando l’una ci si av¬ 
vicina. l’altra ci si allontana. 

Le terze, quando accade che. 
pel loro moto relativo, una di 
esse viene a nascondersi, ri¬ 
spetto alla direzione della no¬ 
stra visuale, dietro l'altra in 
lutto o in parte, si che la lu¬ 
ce dell’insieme diminuisce ri¬ 
spetto a quella che si atieoa 
precedentemente e aumenta di 
nuovo a eclisse terminata. Poi¬ 
ché questo fenomeno si veri¬ 
fica tanto più facilmente quan¬ 
to più sono vicine le compo¬ 
nenti. tali stelle non sono 
doppie visuali. Pud accadere 
invece che siano anche spettro¬ 
scopiche e allora si dicono spet¬ 
trofotometriche. 

Le stelle doppie sono nume¬ 
rosissime: si calcola che cir¬ 
ca la metà di tutte siano dop¬ 
pie. 

La loro importanza risiede 
principalmente nel fatto che per 
molte è possibile dedurre la 
massa mentre per le altre se 
ne può avere un valore orien¬ 
tativo almeno in senso stati¬ 
stico. Le prime costituiscono 
il solo caso pratico per cui si 
riesce a determinare diretta- 
mente le masse delle stelle. 

La conoscenza della massa 
rappresenta un dato osserva• 
tivo fr ai più importanti per 
controllare le nostre teorie del¬ 
l’evoluzione stellare. 

Ma lo studio delle stelle dop¬ 
pie ci pone di fronte anche 
esempi che con tali teorie non 
si accordano o che. per lo me¬ 
no. richiedono una dettagliata 
analisi del processo evolutivo 
teoricamente studiato per tro¬ 
vare il loro posto nel qua¬ 
dro dell’evoluzione stellare. 

Un altro problema sul qua¬ 
le attualmente si sta indagan¬ 
do è quello che riguarda la 
direzione di evoluzione di un 
sistema dal punto di insta del¬ 
la sua dinamica interna: dal¬ 
le doppie strette a quelle lar¬ 
ghe o viceversa? 

STELLE VARIABILI Sono 

stelle la cui intensità pa¬ 
ria col tempo. La variazio¬ 
ne può essere periodica o no. 
ma la periodicità è un fenome¬ 
no assai più frequente. 

Dall’analisi mediante lo spet¬ 
trografo risulta che in moltis¬ 
simi casi in concomitanza con 
la variazione luminosa la stel¬ 
la oscilla. Le stette che mo¬ 
strano un simile comportamen¬ 
to si dicono pulsanti. 

. Ne sono esempi tipici le va¬ 
riabili tipo Canis-Majorìs, RR 
Lyrae. le cefeidi. le variabili 
semiregolari e quelle a lungo 
periodo. La distinzione fra que¬ 
sti tipi risiede essenzialmente 
nel periodo di oscillazione e 
nella forma e ampiezza della 
curva di luce. 

Esiste una teoria delle oseil¬ 
lazioni che interpreta la mag¬ 
gior parte dei fenomeni che ta¬ 
li stelle manifestano almeno 
nelle linee più importanti per 
cui si può dire che la loro 
interpretazione é abbastanza 
ben delineata. Esistono però 
altri tipi di variabilità non 
ettrettanio bene interpretati dal 


punto di vista teorico e che 
possiamo cosi elencare: 

VARIAB LI MAGNETICHE 

Sono stelle sedi di intensis¬ 
simi campi magnetici, dell'or¬ 
dine di alcune migliaia di 
gauss, variabili con un perio¬ 
do di alcuni giorni insieme ad 
alcune caratteristiche spettro¬ 
scopiche. mentre la luminosi¬ 
tà rimane praticamente costan¬ 
te almeno in alcune stelle. 

Oggi si discute molto sia in¬ 
torno all'origine di campi ma¬ 
gnetici cosi intensi sia alla lo¬ 
ro variabilità. Mentre la pri¬ 
ma è ancora molto oscura, la 
seconda si pensa di attribuir¬ 
la all’effetto di prospettiva che 
si ha se una stella intensa¬ 
mente magnetica ha l’asse ma¬ 
gnetico sensibilmente inclinato 
rispetto a quello di rotazione. 
In tal caso le due polarità 
si alternerebbero rispetto al¬ 
l'osservatore terrestre per ef¬ 
fetto della rotazione stessa, col 
periodo proprio di questa ro¬ 
tazione dando l'impressione del- 
l'alternarsi del polo Nord col 
polo Sud. 

Non tutte le caratteristiche 
osservatine vengono comprese 
in questo schema descrittivo, 
ma sebbene altre ipotesi sia¬ 
no state avanzate, la preceden¬ 
te interpretazione mantiene per 
adesso la maggiore attendibi¬ 
lità. 

VARIABILI FLARES 

ste un gruppo particolare 
di stelle che mostra improvvi¬ 
se fluttuazioni di intensità lu¬ 
minosa e di breve durata, di 
notevole ampiezza e non lega¬ 
te a periodicità nel senso stret¬ 
to della parola. Per alcune di 
esse sembra più opportuno sem¬ 
mai parlare di frequenza. 

Questo gruppo si suddivide 
in sottogruppi come RW Au- 
rigae, T Tauri, U V Ceti dal 
nome della stella tipica del par¬ 
ticolare fenomeno osservato. 

La difficoltà dell'interpreta¬ 
zione di tali fenomeni risiede 
nella notevole ampiezza della 
variabilità da una parte e nel¬ 
la rapidità con cui il fenome¬ 
no si esaurisce: la prima fa 
pensare a un fenomeno di va¬ 
ste proporzioni, la seconda 
sembra limitarne la sede ai soli 
strati superficiali dove le con¬ 
dizioni fisiche non sembrano 
però adatte per giustificare lo 
evento. 

VARIABILI ESPLOSIVE 

In questa categoria sono com¬ 
prese le variabili la cui varia¬ 
zione luminosa è repentina e 
ampia e lascia aperta l’inter¬ 
pretazione di esplosioni che av¬ 
vengono nell’mtemo stellare. 
Le proporzioni di tali esplosio¬ 
ni variano da quelle pic¬ 
cole nel sottogruppo delle varia¬ 
bili tipo SS Cygni e U ge- 
minorum. alle grandi nel sot¬ 
togruppo delle novae. e alle 
massime nel sottogruppo delle 
supemovae. 

Se gli astronomi sono as¬ 
sai concordi nel parlare di 
esplosioni per interpretare i 
fenomeni osservati in questo 
gruppo di stelle, sono inve¬ 
ce incerti nell'individuare la 
causa delle esplosioni stesse. 
Si conoscono diversi fenomeni 
che possono generare esplosio¬ 
ni ma non si vede come essi 
possano arrestarsi per dar 
luogo al fenomeni meno vio¬ 
lenti del sottogruppd SS Cygni 
e U geminorum. fino alle stes¬ 
se novae. 

Da questo punto di vista sem¬ 
brano meglio interpretate le 
supemovae secondo linee già 
indicate a proposito della evo¬ 
luzione stellare che vede nelle 
fasi finali della vita di una 
stella di massa maggiore di 
quella del Sole la possibilità 
del verificarsi di eventi cata¬ 
strofici che possono risolversi 
in una vera e propria esplo¬ 
sione stellare. 

ET evidente però che di ciò 
non si tratta per le variabili 
esplosive di piccole proporzio¬ 
ni e forse neppure per le no- 
vae sia perchè dopo l'esplo¬ 
sione la stella riprende d suo 
assetto più o meno normale 
sia perchè tanto le prime che 
molte delle seconde ripetane il 
fenomeno con una certa fre¬ 
quenza. 

Perciò appare evidente che 
le cause dell’esplosione sono 
assai diverse nelle supemovae 
e nelle altre. Molti astronomi 
ritengono che le esplosioni di 
queste ultime siano in relazio¬ 
ne cól fatto che molte risulta¬ 
no doppie e insistono quindi nel 
ricercare in questa cìrcos'an 
za. non disgiunta naturalmen¬ 
te da eventuali situazioni par¬ 
ticolari connesse all’evoluzione 
dell’una o di entrambe le com¬ 
ponenti. la causa del fenome¬ 
no osservato. 

Vedremo in un prossimo ar¬ 
ticolo gli altri campi di ricerca 
dell’astrofisica cui abbiamo 
fatto cenno afl’imzio. 

Alberto Masani 



«PACE NEL VIETNAM », di Làszl 0 Sós ed Èva Kemény 


Scuola integrata e servizio scolastico 


La storia dell'assistenza si rivela una storia dello sfruttamento 
e della alienazione della classe proletaria e dell'infanzia 


UNA SCUOLA DOVE IL RAGAZZO 
STUDI E CRESCA CON I COMPAGNI 


Gui punta ancora airammodernamento della disastrosa istituzione dei Patronati — Un sottobo¬ 
sco nel quale la DC ha mietuto voti e finanziamenti — Programmi «massimo» e «minimo» 


Diritto allo studio e demo¬ 
crazia nella e della scuola ap¬ 
paiono come 1 nodi centrali di 
una battaglia per il rinnova¬ 
mento della scuola che non 
voglia limitarsi ad obiettivi 
puramente riformistici e « de- 
mocraticistici ». ma aspiri a 
fare del problema scolastico 
un terreno di lotta per una 
trasformazione radicale della 
società. Se ne ha una non 
dubbia conferma, forse oltre 
le stesse intenzioni dell’auto¬ 
re, dalla pubblicazione di 
Scuola integrata e servizio 
scolastico, di Giacomo Cives 
(ed. La Nuova Italia, Firen¬ 
ze. 1967. p. XXII-270, L. 1500). 

Con un paradosso solo ap¬ 
parente il libro potrebbe sot¬ 
totitolarsi: la storia dell’assi¬ 
stenza scolastica come storia 
dello sfruttamento e della 
alienazione della classe prole¬ 
taria e deU’mfanzia. Già la pri¬ 
ma legge dello Stato imitano 
sull’obbligatorietà della Istru¬ 
zione elementare (1877) preve¬ 
deva che le ammende commi¬ 
nate ai non adempienti ser¬ 
vissero per finanziare premi 
ai più mentevoli e dilìgenti 
oltre che soccorsi al più bi¬ 
sognosi. I più poveri (perché 
tali erano gli inadempienti), 
avrebbero premiato con la 
propria miseria 1 primi della 
classe, appartenenti di regola 
a classi sociali più elevate. E 
quando nel 1888 viene istitui¬ 
to tl Patronato Scolastico, es¬ 
so nasce secondo una matri¬ 
ce «caritativa» che manterrà 
fino ai nostri giorni. 

L'istruzione non deve eleva¬ 
re 1 ragazzi al di sopra del¬ 
lo stato e della professione 
del loro genitori ma piutto¬ 
sto, come fa rilevare Cives, 
deve «educare il povero ad 
essere obbediente e non peri¬ 
coloso ». 

In questo disegno si inse¬ 
risce l’azione dei Patronati, 

! quali, secondo una circola¬ 
re ministeriale dell’epoca, « fa¬ 
ranno opera di pacificazione 
sociale ». Nello stesso tempo 
vengono usati come arma di 
ricatto verso 1 poveri che con 
le loro eccessive pretese ta¬ 
lora sfociami in scioperi e 
agitazioni indispongono auto¬ 
rità ed abbienti e scoraggiano 
i benefattori: ■ E’ assoluta 
mente necessario che le clas¬ 
si povere non si lascino tra¬ 
viare... (e) si abituino s ileo 
nascere nel governo e nelle 
autorità costituite 1 propri ve¬ 
ri legittimi rappresentanti e 
tutori ■ (dalla relazione del di¬ 


rettore generale della P.I. nel 
1899). 

Si fanno reggitori di tale 
impostazione classista gli 
stessi « democratici », come 
Salvemini e Galletti, 1 quali 
nel 1909 a Firenze, al con¬ 
gresso della Federazione inse¬ 
gnanti medi, affermano: « I 
ragazzi delle classi inferiori, 
che non possiedono un’intelli¬ 
genza più alta del normale, 
non siano incoraggiati a co¬ 
minciare a cuor leggero scuo¬ 
le non adatte al loro bisogni 
e alle loro forze ». E nella 
stessa sede Augusto Monti si 
scagliava contro « la falange 
del traditori della zappa e 
della cazzuola ». 

Passata la bufera fascista, 
durante la quale i Patronati 
scolastici vennero assorbiti 
dalla GIL, e tornati alla le¬ 
galità democratica, 1 governi 
centristi favorirono il realiz¬ 
zarsi di un ferreo monopolio 
clericale nel campo detrassi- 
stenza scolastica. Tale mono¬ 
polio fu attuato attraverso la 
cattura e il progressivo svuo¬ 
tamento dei Patronati e la 
contemporanea proliferazione 
dei più svariati enti di assi¬ 
stenza tutti operanti. In omag¬ 
gio al principio del plurali¬ 
smo educativo e assistenziale, 
con 11 finanziamento dello 
Stato, per cui veniva capovol¬ 
ta l’impostazione originaria 
del Patronati, organismi pro¬ 
mossi dallo Stato, ma funzio¬ 
nanti grazie alia filantropia 
dei privati. 

t Patronati insomma sono 
stati progressivamente svuo¬ 
tati delle loro attribuzioni 
(biblioteche, mutualità, libri 
di testo, colonie, doposcuola, 
sussidi audiovisivi, eco.) e so¬ 
stituiti volta per volta dal va¬ 
ri AAI, Gl, POA, ONARMO. 
GIF, ENFMF, eccj; quest’ulti¬ 
mo, che oggi rappresenta una 
comoda riserva elettorale per 
maestri c comandati », nato 
addirittura, come si legge tra 
le altre sue finalità, per pro¬ 
teggere i fanciulli « dai catti¬ 
vi enti assistenziali ». E’ sta¬ 
to calcolato che attualmente 
gli enti di assistenza operanti 
in Italia sono circa 25.000 con 
un bilancio annuo che supo 
ra 1 3 miliardi! A chi giovi 
tale stato di cose caotico è 
evidente: per vent’anni la De¬ 
mocrazia Cristiana ha mietu¬ 
to voti e finanziamenti nel 
sottobosco dell’assistenza pub¬ 
blica e parapubblica, ma In 
reali* superpnvata, e la cro¬ 
naca di questi giorni ci ri¬ 
sparmia ogni ulteriore sforzo 


di documentazione al ri¬ 
guardo. 

La situazione oggi, però, a 
causa dello sviluppo delle 
scienze del fanciullo, delle esi¬ 
genze di una educazione più 
completa, delle trasforma¬ 
zioni socio-culturali attraver¬ 
sate dalla società negli ult.mi 
anni e dell’emergere delle 
masse come protagonista del¬ 
la vita sociale, appare decisa¬ 
mente insostenibile persino al 
responsabili del ministero. Le 
cifre parlano chiaramente da 
sé. Solo 861.248 alunni delle 
scuole elementari su un tota¬ 
le di 4.119.486 fruiscono del¬ 
la refezione scolastica gratui¬ 
ta. I frequentanti il dopo¬ 
scuola sono appena 312.880 su 
oltre 4 milioni di alunni (9%). 
Nella scuola media, dove la 
percentuale dei frequentanti il 
doposcuola scende al 4%, dal 
1963-64 al 1965-66 si è avut o un 
costante regresso, con 3775, 
3430 e 2808 sezioni di dopo¬ 
scuola, rispettivamente per 
98.376, 73.746 e 57.270 alunni. 

I « plani » ufficiali appaiono 
ancor più sconsolanti. Il mini¬ 
stro Gui nelle sue Linee mo¬ 
stra di aver scelto un indi 
rizzo che, non toccando l’es¬ 
senza dell'attuale sistema plu¬ 
ralistico, punta sullo sviluppo 
dei Patronati, per quanto ri¬ 
guarda specificatamente l’in¬ 
tegrazione scolastica, limitan¬ 
dosi, però, a incrementarne 
la spesa e lasciandone inumi 
tati le strutture organizzati¬ 
ve e lo spirito informatore. 
L’associazione nazionale dei 
P.S., facendosi interprete di 
tale prospettiva, ha puntual¬ 
mente affermato la propria 
disponibilità a ricondurre en¬ 
tro il vecchio solco, con una 
semplice riverniciatura moder¬ 
nizzante di linguaggio, la nuo¬ 
va realtà e le nuove esigen¬ 
ze educative. 

Si tratta di un compito di 
cui 1 Patronati, per la loro 
struttura non funzionale e an¬ 
tidemocratica — basti pensa¬ 
re al prevalere nella loro com 
posizione del membri dj no¬ 
mina ministeriale su quelli 
elettivi, li cui sistema eh ele¬ 
zione, tra l’altro, è congegna¬ 
to in maniera tale da garan 
tire l’affermazione delle Uste 
delle associazioni confessione 
li, — sono ormai compieta- 
mente lnadeguatl. Di contro li 
Cives. riassumendo t termini 
di un dibattito che la stam¬ 
pa specializzata, i sindacati, 
le organizzazioni democrati¬ 
che e la pedagogia più avan¬ 


zata vanno conducendo da 
tempo, rilancia la proposta di 
istituire un Servizio sociale di 
integrazione per la scuola del- 
l’obbligo, gestito dallo Stato, 
amministrativamente decen¬ 
trato e democraticamente ar¬ 
ticolato a livello regionale, 
provinciale, comunale, di di¬ 
rezione didattica e di istituto. 

Si precisa cosi 11 concetto 
e la realtà della «Scuola in¬ 
tegrata » non solo come scuo¬ 
la a tempio pieno ma come 
scuola integratrice di servizi 
scolastici, di attività didatti¬ 
che, di insegnanti, di rappor¬ 
ti, di competenze, di sussidi, 
ecc., per eliminare alla radi¬ 
ce il disadattamento scolasti¬ 
co e rimuovere effettivamen¬ 
te tutti gli ostacoli all'effetti- 
vo esercizio del diritto allo 
studio, sotto il duplice aspet¬ 
to quantitativo e qualitativo. 
Scuola In cui U ragazzo — 
tutti i ragazzi, e non solo ! 
poveri In quanto tali — studi, 
giochi, lavori, mangi, cresca 
con i compagni, « in una espe¬ 
rienza educativa veramente 
social izzat ri ce e totale ». La 
« scuola completa » appare ve¬ 
ramente come il momento 
centrale, cui si collegano in¬ 
tegrandosi tutti gli altri, di un 
globale e radicale processo di 
rinnovamento della scuola 
che va dalla revisione dei 
programmi, alla preparazione 
degli insegnanti, alla istituzio¬ 
ne di organi collegiali demo 
craucamente espressi ed effet- 
Uvamente in grado di dirige¬ 
re e gestire la scuola, alla 
formazione di équipes tecni¬ 
che psi co-socio-medi co-pedago 
giche. 

Se qualche perplessità, che 
pierò non infirma U valore 
complessivo dell’opera, desta 
U libro, essa si riferisce al¬ 
la disunzione che l’autore in¬ 
troduce tra un programma 
« massimo », perseguibile a 
lunga scadenza e In migliori 
condizioni politiche, e un pro¬ 
gramma c minimo » più im¬ 
mediato. Tale distinzione, che 
si richiama a pretese « ragio¬ 
ni di realismo ». tn realtà, 
mostra ancora il persistere di 
una evidente riluttanza a di¬ 
staccarsi da impostazioni fran¬ 
camente di retroguardia delia 
Commissione di Indagine che 
obletUvamente sono servite e 
servono tuttora da puntello a 
Gol per l’ulteriore involino¬ 
ne conservatrice del suo 
« Plano ». 

Fernando Rotondo 
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Budapest 


Torna alla ribalta 
il manifesto 



politico ungherese 

Una ricca tradizione che viene ora rinnovata e arric¬ 
chita — L’opera dei grafici Làszlo Sos e Èva Kemény 


BUDAPEST, febbraio. 

Il manifesto politico ungherese ha grandi tradizioni: i manifesti di Mihàly 
Biro prima della guerra mondiale diedero un efficace appoggio alla lotta del 
Partito Socialdemocratico Ungherese; al tempo della Repubblica dei Consigli 


del ’19 comparvero opere 


r 


Riflessioni per 
l’originale tv 


di rilievo di Ròbert Bere- 
ny, Bertalan Por, Béla 
Uitz, Marcel Vértes e di molti 
altri. Oggi la grafica ungherese 
è una delle più avanzate: non 
passa giorno che sui muri di 
Budapest non compaiano ma¬ 
nifesti politici e di propagan¬ 
da che possono essere consi¬ 
derati opere plasticamente as¬ 
sai avanzate. 

Durante il regime fascista 
di Horthy — sottolineano gra 
fici. pittori e critici — non vi 
erano possibilità per gli arti 
stì. Mancavano le componen 
ti essenziali per la « creazio¬ 
ne * di opere d’arte: l’atmosfe¬ 
ra democratica, la libertà di 
parola e di opinione. Oggi la 
situazione è profondamente 
cambiata anche se permango¬ 
no alcune zone d’ombra, resi¬ 
duo del periodo dogmatico che 
non favori certo il completo 
sviluppo della personalità ar¬ 
tistica. Le opere di quel perio¬ 
do — sono in molti a ricordar¬ 
lo mostrandoci collezioni di 
manifesti — venivano realiz¬ 
zate sempre e solo in occa¬ 
sione di singole feste: il co¬ 
stante ripetersi di formule e 
slogan portava necessaria¬ 
mente ad una schematizzazio¬ 
ne e ad una ripetizione. 

Il piccolo numero dei sim¬ 
boli — ricorda il critico Làncz 
Sàndor — cominciò allora ad 
apparire come un insuperabile 
cerchio magico e le soluzioni, 
ovviamente, divennero sempre 
più convenzionali. Le scarse 
ordinazioni andavano a scapi¬ 
to del genere. E ì segni del 
rinnovamento cominciarono a 
presentarsi con alcuni manife¬ 
sti di Istvàn Balogh e Tibor 
Zala. 

Ma nel giro di un anno e 
mezzo il manifesto politico un¬ 
gherese è tornato alla ribalta 
con opere di alto valore arti¬ 
stico. Il merito, in gran parte, 
va a due grafia: Làszlo Sòs 
ed Èva Kemény. Si tratta di 
un rinnovamento che va inte¬ 
so in tutti i sensi: dall'aspetto 
politico al contenuto, dalla for¬ 
ma allo stile. E’ l’autore che 
senza aspettare l’ordinazione, 
la decisione dall'alto, va incon 
tro agli avvenimenti. Abbando¬ 
na cosi gli schemi della « ban¬ 
diera. stella, colomba, ecc. » e 
realizza opere sulla base dei 
fatti del giorno siano essi ce¬ 
lebrazioni, guerre, movimenti 
di solidarietà, azioni di con¬ 
danna. campagne di mobilita 
zione dell’opinione pubblica. 

D manifesto toma ad essere 
giornale murale, messaggio po¬ 
litico. La figura dell’uomo nel¬ 
le opere di Sòs e Kemény é 
presente solo in alcuni casi 
particolari. Ad esempio quan 
do si vuole lanciare una cam 
pagna di solidarietà con il po 
polo del Vietnam oppure quan 
do si vuole affrontare il pro¬ 
blema della segregazione raz¬ 
ziale. 

Vediamo cosi fl manifesto 
dedicato alle eroiche donne 
del Vietnam: una scritta dt 
pace, un villaggio e tre donne 
in fuga con i loro piccoli. In 
un altro si vedono dei vietna 
miti legati fra di loro che si 
trascinano per una strada. Ma 
una scritta li sovrasta: < Il po 
polo vietnamita vincerà ». E 
cosi per i negri. C'è una scena 
da « dolce vita » che è messa 
in contrasto con una schiera di 
negri avvolti con un filo di fer 
re spinato. Ma le opere più si 
gnificative sono quelle dedica 
te al 50® deirOuobre. 

Si potrebbero Tare molti aJ 
tri esempi. Ma è sufficiente ri 
cordare che oramai la grafica 
ungherese si è avviata verso 
nuovi orizzonti, alla ricerca di 
soluzioni sempre più avanzate. 

Carlo Benedetti 


« La televisione è parca 
te dell'automobile e del 
l'aeroplano: è un mezzo 
di trasporlo culturale 
Certo, è un semplice stru¬ 
mento di trasmissione, che 
non offre nuovi mezzi per 
l’interpretazione artistica 
della realtà — come han 
no fatto invece la radio 
e il cinema ». scriveva Ru¬ 
dolf Arnheim nel lontano 
1935, in un saggio rigo¬ 
roso intitolato Vedere lon¬ 
tano, apparso poi in Film 
come arte (Film as Art, 
1957). Nonostante, per al¬ 
cuni teorici improvvisati, 
l’Arnheim sia ormai un 
teorico « superato », le sue 
previsioni dovevano rive¬ 
larsi nel tempo più che 
mai esatte, proprio quan¬ 
do la critica e la specu¬ 
lazione teorica sul presun¬ 
to linguaggio televisivo 
specifico (Ve originale te¬ 
levisivo ». con le varianti 
€ teledramma », c teledo¬ 
cumentario », * teleraccon¬ 
to ». « teleromanzo », « ro¬ 
manzo sceneggiato », « tea¬ 
tro inchiesta », ed altri ge¬ 
neri televisivi!) erano im¬ 
merse — sono immerse — 
in un irreversibile impas¬ 
se superabile nella mi¬ 
sura in cui è possibile de¬ 
finire il sesso degli angeli. 

A proposito dei generi 
di cui sopra, è sintomati¬ 
co come gli equivoci pre¬ 
senti ancora nelle teoriz¬ 
zazioni sul linguaggio fil¬ 
mico siano analoghi e per¬ 
mangono in alcuni scritti 
teorici dedicati alla tele¬ 
visione (cfr. le tesi di Pao 
lo Gobetti espresse nel 
r* Introduzione » al volti 
me antologico einaudiano 
sul * Teatro televisivo a- 
mericano »). 

Quella profezia dell’Arn- 
heim ha trovato una pos¬ 
sibile verifica pratica in 
un interessante program¬ 
ma di c documenti di 
drammaturgia televisiva », 
organizzato dalla Biblio¬ 
teca del cinema « Umberto 
Barbaro ». nella sala del 
C1V1S. con la collabora¬ 
zione del * Premio dei 
Colli Este ». I tre « docu- 
menti » — scelti, c’è da 
rilevarlo, con grande lu¬ 
cidità ove si pensi alla di 
tersità delle « poetiche * 
che rappresentano — 
L’aiTaire Sacco et Vanzet- 
ti (1967) diretto da Paul 
Roland sul testo che Regi- 
nald Rose scrisse nel 1960. 
Amen (7967) di Carlo Tu 
zìi. La tomba aperta (O 
pen grave) diretto da Ro 
nald Kelly nel 1964 sul 
testo di Charles E. Israel, 
sono abbastanza tipici per 
fl modo come risolvono 
nella struttura visiva le 
sollecitazioni linguistiche, 
rispettivamente, del • tea¬ 
tro inchiesta ». deU’inchie 
sta « cinema verità ». del¬ 
la * ripresa diretta * tele 
ridra Ed è anche stimo 
Ionie costatare come. ir. 
ordine crescente. « tre te 
sii fi tre « filmati ») fen 
dono al recupero esteti 
co di una supposta pecu 
Rarità televisiva insosti¬ 
tuibile 

In realtà, e proprio ir 
ordine crescente, le tre 
esperienze si sono sempre 
più avvicinate al cinema. 
inteso come linguaggio 
capare di organizzarsi in 
un racconto drammatico 
metaforico- perdendo cosi 
non solo qualsiasi attrihu 
to che concernesse Vanto- 
nnmia estetica del lingung 
gin televisivo, mo soprat 
tutto smitizzando e negan¬ 
do la possibilità che tl 
« linguaggio aperto » della 


t ripresa diretta t possa 
comunicare messaggi ar¬ 
tistici che non ciano mon¬ 
tati in una complessa or¬ 
ganizzazione contestuale, 
quindi cinematografica. 

Se L’afTaire Sacco et 
Vanzetti. con le sue in¬ 
quadrature fisse a nun 
molto variate, risentiva di 
un cerio clima ' teatrale 
statico, dopo il « documen- 
tarismo » di Amen, La 
tomba aperta affrontava 
direttamente il * rituale » 
della * presa diretta ». of¬ 
frendo allo spettatore una 
impressione puramente te¬ 
levisiva: tutto era * rico¬ 
struito » come se gli av¬ 
venimenti stessero acca¬ 
dendo nello stesso istan¬ 
te in cui una troupe tele¬ 
visiva si apprestava n fil¬ 
marli. secondo gli specifi¬ 
ci dettami del work in 
progress, il cui cerimonia¬ 
le prevede in ogni inqua¬ 
dratura il microfono, o il 
filo del microfono dire¬ 
zionale. abbastanza visibi¬ 
li, quasi esibiti con osten¬ 
tazione. 

In realtà, nonostante gli 
inserti documentaristici 
(per altro, efficaci) e le in 
terviste volanti, man mano 
che si procedeva nell’ozio 
ne. nel collage cioè, il 
fatto di cronaca del furto 
dal cimitero del cadavere 
del leader pacifista im¬ 
piccato per aver presumi¬ 
bilmente ucciso un poli¬ 
ziotto. il fatto di cronaca, 
dicevamo, si trasformava 
nelle forme nitide di un 
preciso disegno cinemato¬ 
grafico allegorico: In rico¬ 
struzione moderna del Cal¬ 
vario. 

Lentamente, la « presa 
diretta * diveniva una 
* finzione ». non certo per¬ 
chè mancava alle imma¬ 
gini la suggestione dell'at¬ 
timo virente. mn proprio 
perchè La tomba aperta 
acquistava un senso pre¬ 
ciso. veramente « profon¬ 
do ». che gli derìrara dal¬ 
la organizzazione interna 
del materiale impiegato, 
montato molto abilmente in 
funzione di quella grande 
metafora che lo spettato¬ 
re non poteva non avver¬ 
tire. Una simile meta¬ 
morfosi non sarebbe mai 
potuta avvenire se quel 
« servizio speciale » fosse 
sfato realmente messo in 
onda nell'attimo in evi si 
produrera. anche se il 
continuum irrazionalistico 
dei brandelli grezzi pre¬ 
levati dal Russo informe 
del reale fosse sfato sot¬ 
toposto a una disperata e 
tempestiva selezione signi¬ 
ficante e discorsiva 

Non è quindi un para¬ 
dosso. se affermiamo che 
la « ripresa diretta ». o 
mealio l'illusione della « ri¬ 
presa diretta ». si trasfor¬ 
ma dialetticamente in mes¬ 
saggio significante e arti 
stico. quanto più si al¬ 
lontana dalia casualità na¬ 
turale del mondo reale (da 
quell'avvenimento * pro¬ 
fondo » che Marshall Me 
I.uhan. in Unrlerrianding 
Media, crede d'identifica¬ 
re nella « contemporanei¬ 
tà onnicompresiva » dd- 
Vassassinin di Lee Osirnld 
ripreso dnU’occhìn * fred¬ 
do » della telecamera) per 
ntiinoere ai mezzi speri 
tiri del linm/nggir, filmico 
che ri restituisce una im¬ 
magine verosimile di un 
mondo che altrimenti re¬ 
sterebbe muto nella sua 
'•ontìnvità temporale irre¬ 
versibile. 

Roberto Alemanno 
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Arriva il cantante Geòrgie Fame [ Dichiarazioni di autori cinematografici 

Il «pop» che L'ANAC « lascia 


f 




ha battuto 
i «Beatles» 

Viene per lanciare i suoi dischi 
e si esibirà in varie città italiane 
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Ancora vacanze romane per Audrey Hepburn: l'attrice si trat¬ 
terrà qualche giorno In città, ospite di alcuni amici. Nella foto: 
la Hepburn, passaporto alla mano, attende alla dogana di Fiumi¬ 
cino che sla verificato il suo bagaglio 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Il 10 marzo arriva in Italia, 
per la prima volta, un cantan¬ 
te inglese di 25 anni che, da 
noi, non è ancora molto co¬ 
nosciuto, salvo fra gli inten¬ 
ditori di musica « pop », men¬ 
tre in patria è già talmente 
popolare da essersi guada¬ 
gnato persino una canzone in 
suo onore, Sweet Geòrgie Fa¬ 
me di Blossom Dcarie (para¬ 
frasi della classica Sweet 
Georgia Brown) e da avere 
come accompagnatrice, in di¬ 
verse sue tournée nientemeno 
che l'orchestra jazz di Count 
Basic. 

Geòrgie Fame non verrà 
con Count Basie in Italia, ma 
da solo: la sua venuta ha uno 
scopo ben preciso . « promozio¬ 
nale », come si usa dire, cioè 
di lancio di un suo disco che 
Oià comincia a farsi conosce¬ 
re da noi (benché la sua pub¬ 
blicazione. in Italia, sia fis¬ 
sata per il IO marzo in coin¬ 
cidenza con l'arrivo a Mila¬ 
no del cantante). E forse Que¬ 
sta sarà l'occasione buona 
perchè il cantante inglese pos¬ 
sa conquistarsi anche in Italia 
un seguito: visto che. in que- 


In un film sovietico sullo liberazione d'Europa 

Orson Welles sarà Churchill 
e Paul Scofìeld Roosevelt 


MOSCA. 28 

Paul Scofield (Premio Oscar 
dei 1967 por Un uomo per tutte 
le stagioni) interpreterà il pre¬ 
sidente americano Franklyn De- 
lano Roosevelt in un film so¬ 
vietico sull'ultima guerra. A Or¬ 
son Welles sarà chiesto di im- 
l'ersonare Winstnn Churchill. 
Non è stato ancora scelto l'at¬ 
tore al quale sarà affidata la 
patte di Stalin. 

La scelta dei due attori oc¬ 
cidentali è stata annunciata in 
un'intervi.-ta al giornale Mo'km;- 
skaun Prendo da Yury Niko- 
laiev. che è il resista del film. 
Intitolata Lo liberazione d’Bu¬ 
rnita la pellicola sarà divisa in 
tre parti, c coprirà il periodo 
1913 1915. mettendo particolar¬ 
mente in risalto il ruolo deci 
sivo dellTRSS nella lotta con¬ 
tro il nazismo 

Il film sarà probabilmente 
completato entro il maggio 1970. 
per il venticinquesimo anniver¬ 
sario della vittoria sulla Ger¬ 
mania 


Interrogazione del PCI sui 
finanziamenti ai produttori 


n compagno Paolo Alatrt ha 
presentato una interrogazione 
con richiesta di risposta scrit¬ 
ta. a! Ministro del Turismo e 
dello Spettacolo « per sapere se 
corrisponde al vero la notizia 
diffusa negli ambienti interes¬ 
sati. secondo cui la somma re¬ 
sidua dj circa 1 miliardo stan¬ 
ziata per l'erogazione di contri¬ 
buti sugli interessi relativi ai 
finanziamenti destinati alla pro¬ 
duzione cinematografica, in ba¬ 
se all’art. 27 della legge n. 1213. 
somma non ancora erogata, ver¬ 
rebbe distratta dai fini previsti 


e destinata a favorire aziende 
cinematografiche definite "in dif¬ 
ficoltà e se. in tal caso, il 
Ministro non ritenga che si vio¬ 
lerebbe cosi il dettato legislati¬ 
vo. ricorrendo — secondo quan¬ 
to si afferma — a un decreto 
ministeriale per emanare norme 
Interpretative deH’art. 27. ma 
in realtà per dare una appa 
rente veste di legalità a un ve¬ 
ro e proprio peculato di distra¬ 
zione. fornendo inoltre almeno 
il sospetto che si vogliano favo¬ 
rire gruppi dì potere nel settore 
cinematografico legati al Mini¬ 
stero e alI'ANICA ». 
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la porta aperta» 

Che cosa pensano della Scissione Visconti, 
Antonioni, Blasetti, Bellocchio e Petri 


sto momento, non sembrereb¬ 
be esserci arma migliore per 
fare effetto che appunto le 
armi o, meglio . i vestiti del¬ 
l'epoca delle armi libere, del¬ 
le sparatorie per le metropoli 
americane, delle colossali e 
sensazionali rapine in banca.* 
insomma, Bo nnie and Clyde. 

La Ballata di Bonnie and 
Clyde è. infatti, il titolo della 
canzone lanciata da Geòrgie 
Fame e, risto il successo del 
film, si può ben capire come 
il disco abbia conquistato tal¬ 
mente successo da spodestare, 
nella storia discografica bri¬ 
tannica, per la seconda volta 
i Beatles dal primo posto: tre 
anni fa, lo stesso Fame, con 
il suo Yeh! Yeh! aveva pure 
scalzato il quartetto di Liner- 
pool dal primo posto in clas¬ 
sifica. 

Yeh! Yeh! apparteneva an¬ 
cora all'epoca blues di Fame. 

Prima di oenlre in Italia, 
Fame andrà negli USA. sem¬ 
pre a scopo promozionale, an¬ 
che perchè, come era facil¬ 
mente prevedibile, alla ver¬ 
sione originale di Bonnie and 
Clyde se ne sono rapidamen¬ 
te aggiunte altre decine un po' 
dappertutto: in Francia, l’ha 
incisa Johnny Hallyday e, più 
recentemente ancora, Henri 
Salvador La paternità della 
canzone non spetta, comun 
que. neanche a Fame: « E' 
strano come molti siano con¬ 
vinti che si tratti di una mia 
composizione: in realtà, Bon 
nie and Clyde è una canzone 
di Miteli Murray ed io mi sono 
soltanto limitato a scriverne 
l'arrangiamento: mi ero su¬ 
bito reso conto che la canzone 
avrebbe avuto un grosso suc¬ 
cesso, appena l'ebbi ascoltala 
la prima volta ». 

Il 10 marzo, come si è detto. 
Fame sarà a Milano per un 
ricevimento ad inviti, al qua¬ 
le gli ospiti dovranno presen¬ 
tarsi abbigliati rigorosamente 
secondo la moda degli anni 
trenta! Meno pretese avrà. 
Geòrgie Fame, con il pubbli¬ 
co dei suoi spettacoli che ter¬ 
rà. subito dopo, in varie cit¬ 
tà italiane, inclusa Milano do¬ 
ve sarà ospite dello Smeraldo 
(a Roma, invece, si esibirà 
al Tilan club). 

Qualche giorno fa, frattan¬ 
to. il giovane cantante inglese 
ha inciso la canzone dei titoli 
di testa di un altro film, Go 
forth. protagonisti Liz Taylor 
e Richard Burton. « Non so 
ancora come impiegherò i sol¬ 
di guadagnati con questo mio 
nuovo successo » ha confes¬ 
sato Fame « ma una cosa è 
certa: che io e la mia orche¬ 
stra continueremo anche in 
futuro a fare sempre cose 
nuove ». 


Con calma e responsabilità 
gli autori di cinema, che non 
hanno dato le dimissioni dal- 
l’ANAC (Associazione nazio- 
nane autori cinematografici), 
si preparano all'assemblea del 
6 marzo, nel corso della quale 
sarà discusso e presumibil¬ 
mente approvato lo statuto che 
era stato elaborato prima del¬ 
le dimissioni dei « ccntocin- 
que > e che si ispira ad una 
struttura federalistica dell'or¬ 
ganizzazione delle varie cate¬ 
gorie degli autori cinemato¬ 
grafici. Se ne deduce facilmen¬ 
te che l'ANAC lascia, in tal 
modo, la porta aperta a ripen¬ 
samenti. a nuove decisioni uni¬ 
tarie. Che nel campo dei * con* 
tocinque » ci sia lina certi! in¬ 
certezza e molta perplessità 
Io si deduce da alcune dichia¬ 
razioni rilasciate ieri a Paese 
Sera. 


Dice Visconti: « La situazio¬ 
ne che si presenta in questa 
crisi non è chiara in tutti i 
suoi aspetti: ho avuto contatti 
con alcuni colleglli di entram¬ 
bi i gruppi e spero che sia pos¬ 
sibile. appunto attraverso con¬ 
tatti che anche altri hanno 
mantenuto sul piano persona¬ 
le. arrivare ad un raccomo¬ 
damento della cosa, in modo 
da evitare una rottura definii 
va. Questa è la mia speranza 
che esprimo, ovviamente, a ti¬ 
tolo personale ». Analogo il 
giudizio del regista di Blaw- 
up: c La mia — dice Antonio¬ 
ni — può essere considerata 
una posizione di attesa Mi ri¬ 
servo di prendere una decisio¬ 
ne definitiva quando le cose 
avranno acquistato maggiore 
chiarezza Circa le conseguen¬ 
ze della crisi determinatasi 
nell'ANAC. posso dire che in 


Il broncio 
di Mulène 
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LONDRA — Mylène Demongeot è arrivata nella capitale britan¬ 
nica per alcuni colloqui con I dirigenti della BBC, che vorrebbe¬ 
ro farle Interpretare una serie di spettacoli televisivi. Ma, a 
giudicare dalla sua espressione imbronciala, non si direbbe che 
Mylène sia molto entusiasta dell'andamento delle trattative 


le prime 


Musica 

Sviatoslav Richter 
alla Filarmonica 

Sviatoslav Richter incomincia 
ad essere di casa, nelle nostre 
stagioni concertistiche. Ma ogni 
volta la sua presenza ha il va¬ 
lore dell’eccezionaiità, e ogni 
volta, al suo primo apparire, 
il pubblico tributa a Richter lo 
applauso speciale, riservato ai 
grandi. 

L'altra sera, al Teatro Olim¬ 
pico. l'accoglienza è stata an¬ 
cora più calda e simpatica, per¬ 
che Richter era venuto in tea¬ 
tro lasciando in albergo la giac¬ 
ca del frack. e della distrazione 
aveva fatto chiedere scusa. Del¬ 
la dimenticanza ha tratto pro¬ 
fitto Mozart, il quale non era 
affatto il tipo cui un frack la¬ 
sciato in albergo potesse dare 
fastidio. 

In giacca corta, dunque Ce 
certamente più con iota), la So¬ 
nata K. 309 è risultata in una 
singolare freschezza di suono, 
in bilico — e mirabilmente — 


Riprese 
le trattative 
per gli attori 

Sono riprese, ieri mattina 
nella sede della RAI-TV e nel 
pomeriggio in quella dell'ANICA. 
le trattative per la vertenza de¬ 
gli attori. All'incontro erano 
prerenti. per gii attori. Tac- 
vocato Amonc della SVI. Carlo 
D'Angelo e Lu.gi Yannuech. ol¬ 
tre ai rappre-entanti dei sin 
d acati di categoria. Per Li 
RAI-TV era presente l'avvocato 
Gennarini. mentre TANICA era 
rappresentata dal suo presiden¬ 
te. aw. Monaco c dal produtto¬ 
re Alfredo Bini. 

Le trattative proseguiranno 
domani. 


linea generale non sono mai 
favorevole alle scissioni ». 

Blasetti e Camerini, intervi¬ 
stati dall'ADN-Kronos, hanno, 
invece, sostenuto la necessità 
della scissione, anche se il pri¬ 
mo non esclude che « in se¬ 
guito possa nascere una colla¬ 
borazione tra il nuovo organi¬ 
smo che costituiremo e la 
ANAC. La nostra scissione — 
conclude Blasetti — non è in¬ 
fatti una dichiarazione di 
guerra ». 

Sempre aH’AD.Y-Krowis Fa- 
b'o Carpi, uno deeli sceneg¬ 
giatori rimasti nell'ANAC. ha 
dichiarato: « Mi sembra gra¬ 
ve e deplorevole l’uscito di 10.5 
autori dnll'ANAC pronrio alla 
vigilia di una assemblea che 
avrà il comn ; to di dibattere i 
problemi di ristrutturazione 
deH'nssociazione TI rifiuto da 
parte degli scissionisti di ac¬ 
cettare un franco e democrati¬ 
co dibattito con colleglli, che 
per tanti anni sono striti al 
loro fianco nelle battaglie per 
la difesa del cinema, mi fa du¬ 
bitare cl'e sia loro intenzione 
nroeedere in onesta lotta che. 
fin dai lontani trmni della sua 
fondazione, è stato il ornici- 
pale obicttivo dell*ANAC Sono 
particolarmente sorpreso dal 
fallo che uomini come Anto¬ 
nino} e Visconti. Lottando e 
Aniidei. Monìceili. Lov. Fol¬ 
iini e Zampa, possano aver 
sotfoscriilo un documento in 
cui si enniesta a«li an’ori oi- 
norna*n«*rafici ri HiriHo di one¬ 
rare le loro scelte ideologiche 
e nolitiche in un "entroterra'' 
che non sia nnello del cinema. 
Gin significa destituire e avvi¬ 
lire la figura dell'autore, sno- 
ffl'andot^ di noni tensione in- 
lerettuale e morale, al li¬ 
vello di un semnt'ce profos- 
siomsta. peggio di un cine- 
I conico ». 

Infine segnaliamo le d'ehia- 
razioni, rilasciate a Paese 
Sera, di due giovani registi 
che hanno ritenuto giusto ri¬ 
manere nell’ANAC: Bellocchio 
e Petri. 

Afferma Bellocchio: « Pen¬ 
so di poter dire che In scissio¬ 
ne sia dovuta essenzialmente 
ad una ragione di fondo: da 
una narte coloro che sono nrr 
un cinema di idee — rimasti 
nelPAssociazinne — e dall'al¬ 
tra coloro che avrebbero vo¬ 
luto l'ANAC organizzata su 
basi corporative, cioè di asso¬ 
ciazione professionale, diretta 
nrinrinalmente al'a tutela de. 
gli intrressi della categoria, 
considerando il cinema sotto 
un profilo ominentemen*e indu¬ 
striale Dico crisi dovuta es- 
senzLalmonte a questa ragio¬ 
ne perché ce ne sono anche 
altre- nella lun rt a lista dei di¬ 
missionari appaiono i nomi di 
molti che sono ncr nn rinema 
di idee o lo hanno provato con 
i loro film La loro derisione 
di u^iro ft-> , rAssn'’i^?'nne va 
quindi, attribuita ad altre cau¬ 
so rnmo nuolla fiì mrtneinare 
alla cnstitu 7 ’nno di una nuova 
maggioranza elio alimenti la 
speranza di una "unità" a tut¬ 
ti i costi ». 

Firn Pefri. dopo aver analiz¬ 
zalo ron chiarezza e con fer¬ 
mezza le responsabilità degli 
artisti, e quindi degli autori 
rii rinema. nel mordo contem¬ 
poraneo. dice: * T T na associa¬ 
zione degli autori cinematogra¬ 
fici dovrà avere, come primo 
nVoMìio riMollr, di nmrnra , -e 

:1 terreno ad una vera e co- 
sedente s*i|tode*ermin-»-» ; one di 
coloro che f^ono i film- che 
escluda — nella maggiore mi 


tra il pianoforte e il clavicem- coloro che fanno i film- che 
baio. Ftiehter è riuscito a t pc- escluda — nella maggiore mi 
scare » un suo.k> diafano e sol- posale - dalle levo 

tue. per quanto emirato da r • , , 

rn.ni nrnincn -, . 'cebc Drofessmnali 1 elemento 


granii mani protese a un suo¬ 
no piccolo, quasi proveniente 
da un pianoforte dimezzato E' 
il frutto duna ricerca stilisti¬ 
ca compiuta in profondità. Si 
arriva al Rondò finale come se 
le mani del pianista fossero sta¬ 
te da sempre destinate a bat¬ 
tere sulla tastiera Je note di 
quella musica, non altre. 

Ancora di Mozart. Richter ha 
poi interpretato le dodici va¬ 
riazioni (K 353) sofia canzone 
* La hello Francai ^ » Tra la 
Sonata e queste Variazioni. Rich- 
ter ha poi cambiato la giacca, 
infilandosi in quella lunga del 
frack. Ma nello stesso tempo, 
mani invisibili avevano certa¬ 
mente cambiato anche il pia¬ 
noforte che. infatti, ha ripreso 
a funzionare con un suono me¬ 
ravigliosamente morbido e pa¬ 
stoso. L'insistente mot netto po¬ 
polare. assumeva nel suo va¬ 
riato sviluppo, un che di fanta¬ 
stico e di misterioso. E" una 
pagina solitamente evitata dai 
concertisti perchè ritenuta mi 
nore. ma Richter si è fidato di 
Mozart che. al contrario, la suo¬ 
nava rpesso. forse aspettandosi 
che fmalmenie q-jaki.no ca vis¬ 
se — e Richter lo ha fatto — 
come da queste Variazioni — 
qua«i saltando Beethoven — il 
pianoforte settecentesco già di¬ 
schiudesse quello dolce e ro¬ 
mantico di Schubert o dello 
Schumann più sognante. 

NelTintervallo dev’esserd sta¬ 
to un terzo cambio di piano¬ 
forte: quello oiù adatto a De¬ 
bussy. Richter ha suonato il 
secondo libro dei Preludi, co¬ 
me se Tunica musica possibile 
fosse ora quella di Debussy. 
Formidabile — e inedito — il 
senso della costruzione interna, 
rilevata in ciascuno dei dodici 
Preludi, precisati in una stu¬ 
penda gemma di accensioni e 
smorzature timbriche. 

Grandioso il successo. 


della rasualifà e della irre¬ 
sponsabilità Nello stesso tem¬ 
po. ma condizionandoli ad una 
visione più alta — più criti¬ 
ca — della propria funzione, 
eli autori potranno occuparsi 
dei loro problemi "materiali". 
Gerto. la formazione d> nuove 
concezioni è dotososa e dram¬ 
matica Vnn vedo, tuttavia, 
perché questa fase — che è 
nebulosa e contraddittoria an 
che dc- enormi vuoti noi tiri e 
ideologici — non debba matu¬ 
rare unitariamen’e. lo sono 
sicuro che la grande parie dei 
dimissionari ha scelto la sua 
strada — forse anche per re¬ 
sponsabilità dell'ANAC — in 
base a psetjdo problemi, ad 
equivoci, e che se la questione 
della nostra v'ta associativa 
dovesse essere riproposta nei 
termini della sua ragion d’es¬ 
sere. facilmente essi tornereb¬ 
bero a scelte unitarie ». 


Il film « Una notte 
per cinque rapine » 
bocciato 
dalla censura 

Il nuovo film di Alam Cava- 
lier. Una nolle per cinque rapi¬ 
ne. interpretato fra eli altri da 
Franco Intertenehf e da Irene 
Tunc è stato bocciato dalla com 
missione di censura di prima 
istanza 

Una notte per cinque rapine, 
film di coproduzione italo-fran- 
cese, è un giallo a < suspense » 
che ha segnato il ritorno al ci¬ 
nema, dopo qualche anno di inat¬ 
tiviti, di Franco InterlenghL 


.reai \!7 .. 

a video spento 


NUOVO ALMANACCO - Il 
primo numero della m/ora 
serie di Almanacco pre- 
sentava effettivamente, co¬ 
m'era stato anticipato dai 
responsabili (Sergio Bordi i. 
Angelo Farducci e Giovati 
ni Tantillo), alcune fiorito 
rispetto alla quadriennale 
tradizione della rubrica: un 
piglio più vico, un linguag 
gio più semplice e nel con¬ 
tempo più sintetico, soprat¬ 
tutto una sana tendenza a 
utilizzare le autentiche pos¬ 
sibilità del mezzo televisi¬ 
vo. Due erano, però, i li¬ 
miti fondamentali di Alma¬ 
nacco. in possofo: la inca¬ 
pacità di legarsi alla ero 
naca, alla attualità: la ten 
denza alla rievocazione pu 
ra. che escludeva ogni sfor 
zo di guardare al passato 
in rapporto al presente ed 
evitava di suscitare proble¬ 
mi. Ora, una certa inizia¬ 
tiva per stabilire alcuni ag¬ 
ganci con la attualità, nel 
numero di ieri sera s'ò av¬ 
vertita: assai più debole, 
invece, la rubrica è risiti 
tata, nel suo complesso, sul 
piono della ricerco e del 
l'onoiisi dei problemi So 
prattuttn indicofiro in que 
sto senso, ci è apparso il 
servizio di Leandro Castel 
Ioni l.a corsa, sulla » gara 
nucleare » Ira le grandi vo 
lenze Castellani ha reohz 
zoto negli anni scorsi al 
cimi documentari molto in 
feressanfi e problematici 
sullo nascita della bomba 
atomica: di questa sua 
esperienza, però sembra 
essersi improurisomenle di 
monticato in questa occa 
sione. La corsa era. an¬ 
cora una volta, un servizio 
prevalentemente rievocati 
ro. che eludeva i nodi es¬ 
senziali della storia o. ad¬ 
dirittura, ne forniva una 
versione a d d omesticata. 
Fulla. ad esempio si dice¬ 
va nel servizio sulle ragio¬ 
ni ce indussero il gruppo 
dirigente americano a lati 
dare le prime atomiche 
(ragioni che erano in rag 
porto con la futura * guer¬ 
ra fredda » e non con quel 


la t calda » • che era gid 
virtualmente finita): né si 
analizzavano gli scopi au¬ 
tentici che si nascondevano 
dietro l't umanitario » pio- 
no Baruch (procurarsi la 
possibilità di controllare gli 
altri per garantire meglio 
il monopolio atomico statu¬ 
nitense): la stessa « cor- 
sa * genico rievocata in 
modo eccessivamente linea¬ 
re. senza alcun rapporto 
con le strategie dell'impe- 
riolismo, do uno porte, e 
dell URSS e degli oltri Pae 
si socialisti, dall'altra. Il 
secondo sendzio era sulla 
rianimazione: il tema non 
ero del tutto originale, ma 
già qui si manifestava la 
tendenza della rubrica a 
battere sulla cronaca e ad 
adottare un giusto taglio 
giornalistico — nel com¬ 
plesso. il lavoro di Armati 
e Monìceili ero buono E 
ottimo era il servizio di 
Maria Grazia Gioeonnel/i 
su Francesca Rerfini Qui. 
certo, il personaggio offri¬ 
va già di jier sé uno mo 
grafica occasione: ma la 
Giovannrlli ha dimostrato 
di saper condurre il ri¬ 
tratto conservando un piu 
sto equilibrio tra inforina¬ 
zione e spettacolo D'altra 
parie, la trovato di sro 
prire il retroscena Irenico 
della internista non ero 
meramente sjyltacnlnre: in 
realtà attraverso questa 
trovata la Ginvannelti è 
riuscita a creare un con 
franto continuo tra Io Rer 
tini autentica e fa Redini 
personaggio che aveva un 
giusto effetto demistificato 
rio (ad un certo moinen 
to. abbiamo potuto verifica 
re il modo nel quale la 
Bcrtini « entrava net per- 
sonapqio t) Un « pezzo ». 
dunque, acuto c anche gu¬ 
stoso: la Giovannrlli. in¬ 
fatti. ci pare possiedo un 
notevole senso dell'ironia 
(e Torero provato anche 
nel suo servizio sulle ville 
romane), che anzi noi vor. 
remino adoperasse con mi¬ 
nore timidezza 


preparatevi a... 


La voce di Ingrid (TV 1°, ore 21) 

L'atto unico che la televisione presenta stasera è piut¬ 
tosto Inconsueto nell'arco dei programmi consueli. Si trai¬ 
la di una produzione Inglese e la trasmissione si avvale 
dell'Interpretazione di una attrice mal comparsa f..r. ad 
oggi sul video (se non In qualche ciclo cinematografico): 
Ingrid Bergman. L'alto unico è di Jean Cocteau, l'estroso 
drammaturgo, poeta, pittore francese che nella sua vita 
oscillò sempre tra un autentico anticonformismo e una vo¬ 
cazione per la « stranezza » alla moda. La voce umana è 
un monologo: una donna cerca di dissuadere l'amante dal- 
t'abbandonarla, parlandogli al telefono. Si tratta di una 
■ scena madre », di un pezzo che utilizza molte classiche 
risorse del < teatro teatrale » (ma che alla TV può ren¬ 
dere molto), di un pezzo di bravura, Insomma: ma in esso 
è presente una carica umana, una capacità di penetra¬ 
zione psicologica (a livello del dramma borghese, almeno) 
che ne fanno un'opera per molti versi valida oltre il puro 
giuoco di recitazione. > ■ , 
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TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 

13,00 RACCONTI DI VIAGGIO 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 TEATRINO DEL GIOVEDÌ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTRO STAGIONI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 LA VOCE UMANA 
22,00 TRIBUNA SINDACALE 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19,00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU' 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 
23.00 « MONDIALI » DI PATTINAGGIO ARTISTICO 


RADIO 


NAZIONALE Molto p- 

Giornale radio, ore: 7, 8, aperte; 1 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: gli anni 

Corso di francese; 7.10: Mu- s.om reg 

s.ca stop; 7.37: Pari e dppa- riro amie 

ri. 7.4H. Ieri al Parlamento: Partita c 

8.30: Le canzoni del mattino; box; 14.4 

9 00: La nostra casa; 9.06: fiche: 15. 

Colonna musicale; 10.03: d-co; 15 

L'antenna: 10 35: Le ore del- ti lirici; 

la musica; 11.24: I-a donna per te; 

oggi. Il 30: Antologia musi- Roma; 1 

ca e. 12 05. Contrappunto: Sanremo 

12.36: Si o no; 12.41: Peri- viaggio: 

scopo; 12 47: Punto e vir- 17.35' CI 

go’a. 1330: La corrida; Aperitivo 

14.00: Trasmissioni regiona Non tutte 

li: 14.40: Zibaldone italiano; Sui nori 

15.10: RadìOtelefortuna 1963: Con da ti 

15.30: l,e nuose canzoni: Si o no; 

15.45: I nostri successi: gola; 2 

16.00: Programma per i ra 20.10: C 

Razzi; 16 25: Passaporto per 21.00: Ita 

un microfono; 16 30 II sofà 

delia musica: 18.00: Cor*o 
di inglese; 18 05' Sui norin 10.00: 5 
mercati; IR.IO: Gran var.e 10.40: O. 

tà: 19 12: Con e ue!o 'omanro Ritratto 
di George Sand: 19 30: Luna Fauré: 1! 
oark; 20 15* Orv're'ta ed z-o- tr'nazion 
ne ta'cah ie: 2105* Concer- 12 29: M 

10 del coro della radio un- 13 00: An 

cherese diretto da Zo’.tan li; 14 30: 

Vasarhelvi: 21.50: Duo pia- stiche di 

nistico: 22 00: Tribuna Sin- Corriere 
dacafe; 23.00: Oggi al Par- Marche 
lamento I-£ opinio 

SECONDO Famiglia 

Giornale radio, ore: L30, Corso d 

7,30, M0, 9.30, 10 30, 1140, J. C. B 

12 15.13 30. 14.30, 1540,16.30, del Terzr 

1740, IMO 19,30, 2140, 2240; economie 
5 25: Prima r.i cominciare; 'eggcra:_ 

7 43: Biliard.no a tempo di ta: 1915 

musica: R 13: Buon viaggio: 'e**a: 19: 

R.18: Pari e dispari; R.40: - Nell’in 

Va'entino Bompiani: R45: Le e alFeste 

nuove canzon*: 9 09* Ijp ore le del Te 

libere: 9 15: Romantica; rioni dal 

9.40: Album musicale: ■ 10: nire: 22 

la* avventure di Nicfc Carter riviste • 1 

10,15: Jazz panorama; 10.49; de statali. 


Molto p-.-pc; 11.33: Ixttere 
aperte; 11.4-4: Le canzoni de¬ 
gù anni '60; 12.20; Trasmi*- 
s.om regionali; 13.00: li w» 
s*.ro amico Albertazzi; 13.35: 
Partita doppia; 14.00: Juke¬ 
box: 14.45: Novità discogra¬ 
fiche: 15.n0: La rassegna del 
d ico; 15.15: Grandi cantan 
ti lirici; 15.37: Tre minuti 
per te; 16 00: Mcr.d ano di 
Roma; 16.25: I-e canzoni di 
Sanremo I96R; 16.55: Buon 
viaggio: 17 00: Pomeridiana; 
17.35' Classe unica; 18.00: 
Aoeritiso in musica; 18.20: 
Non tutto ma di tutto; 18.55: 
Sui nostri mercati: 19.00: 
Con da tutto il mondo; 19 23: 
Si o no: 19 50: Punto e vir¬ 
gola; 20.00: Fuorigioco; 
20.10: Caccia alla voce; 
21.00: Italia che lavora. 

TERZO 

10.00: Musiche operistiche; 
10.40: O. di Las'o; 11 00: 
Ritratto di autore: Gabr'el 
Fauré: 12 IO: Università In- 
fe'naziona!e G. Marconi; 

12 29: Musiche operistiche; 

13 00: Antologia di interpre¬ 
ti; 14.30: Musiche cameri¬ 
stiche di J Brahms; 15.30: 
Corriere del disco; 16.15: 
Mirt’che operistiche: 17.00: 
Le opinioni degli altri; 17.10: 
Famiglia in crisi? 17.20: 
Corso di francese 17.45; 
J. C. Bach; IR.00: Notizie 
del Terzo; 1815: Quadrante 
economico :18 30: Musica 
'eggera: 18.45: Pagina aper¬ 
ta: 1915* Concerto di ogni 
'p**a: 19.55: Mosè e Aronne 
- NelTintervallo: In Italia 
e alTesfero: 22 00: Il Giorna¬ 
le del Terzo; 22.30: Divaga¬ 
zioni dal oas'ato all'avve¬ 
nire; 22.40: Rivista delle 
riviste - Bollettino delle stra- 


à 


f 

































1 JSJVVO» ixcVre. 


> , i 1.1.14.* 


AG. 12/sport __ 

, L’Eintracht battuto in extremis 


l'Unità / giovedì 29 febbraio 1968 


Su rigore la 


l «Sardegna»: 


Juve 




Merckx è 
sempre leader 



* y 


A+A/S-~” A ** 


y 


ili, 

C ; 






Anche il Belgio critica la riammissione del Sud Africa 

LA GIUNTA DEL CONI SI È SCHIERATA 

Ch COMPATTA CONTRO IL CIO 


r ‘.f ' !•**&- 


Anche il Belgio ha deplo¬ 
rato la politica del CIO nel 
confronti del Sud Africa, 
mentre la Giunta Esecutiva 
del CONI ha appoggiato la 
Iniziativa di Onesti autoriz¬ 
zandolo ufficialmente a ri. 
chiedere l'assemblea straor¬ 
dinaria: queste le notizie più 
importanti registrate ieri 
nel quadro della campaqna 
contro I razzisti del Sud 
Africa ed I loro complici 
del CIO. 

A Bruxelles II presidente 
del Comitato Olimpico Belga 
maggiore Raoul Molle! dopo 
aver premesso che parlava 
a titolo personale ha aggiun¬ 
to: t Deploro la politica se¬ 
guila dal CIO tn questa oc¬ 
casione. Credo che si sia 
agito con leggerezza deri¬ 
dendo una questione di tale 
importanza solo con un voto 
inviato per posta invece di 
discutere II problema inter¬ 
pellando I vari comitati olim¬ 
pici nazionali. Era facile 
poi prevedere la catena di 
reazioni che sarebbe stata 
originata dalla decisione di 
riammettere il Sud Africa 


alle Olimpiadi. D'altro can- 
to trovo Increscioso che I co¬ 
mitati olimpici nazionali non 
siano stati consultati: sono 
loro che organizzano I corsi, 
allenano gli atleti a risol¬ 
vono delicate questioni finan¬ 
ziarie ». 

Il maggiore Molle! ha con¬ 
cluso annunciando che li 
Comitato Olimpico Belga si 
riunirà lunedi per discutere 
il grave problema costituito 
dalla riammissione del Sud 
Africa alle Olimpiadi. Da 
parte sua la Giunta Esecu¬ 
tiva del CONI si è riunita ieri 
a Roma per ascoltare una 
lunga relazione sui lavori 
della 66a. sessione del CIO 
a Grenoble, esposta dall'av¬ 
vocato Giulio Onesti a cui 
si è associato il doti. Gior¬ 
gio De Stefani. 

La giunta — è detto In un 
comunicato dell'ufficio stam¬ 
pa del CONI — rendendosi 
conto della grave frattura 
determinata all'interno del 
movimento olimpico mondiale 
da una decisione discutibl'e 
dal ounlo di vista della legit¬ 
timità e della procedura, ha 


elogiato l'opera di pacifica¬ 
zione intrapresa dal presi¬ 
dente, autorizzandolo ad espe¬ 
rire tutte te forme di media¬ 
zione possibili, compresa la 
richiesta di una sessione 
straordinaria del CIO, che 
riesamini la vessata questio¬ 
ne sud-africana. La giunta ha 
reso atto al presidente di 
avere Individuato e denun¬ 
ciato già, In occasione delle 
sessioni del CIO del 1965 a 
Roma e del 1967 a Teheran, 
certe palesi violazioni delle 
regole statuarie, da parte di 
un comitato nazionale olim¬ 
pico che per struttura, azio¬ 
ne e prassi, elude gli articoli 
1 e 24 delle regole olimpi¬ 
che stesse. La giunta ha 
Infine espresso la sua pro¬ 
fonda solidarietà al comi¬ 
tato olimpico del Messico 
— conclude il comunicato — 
che sta organizzando con lo¬ 
devole spirito di sacrificio e 
con passione I qlochl della 
XIX Olimpiade I quali me¬ 
ritano di diventare una au¬ 
tentica festa de'la gioventù 
e non già un pretesto per 
divisioni fra I popoli. 
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Ma non basta: ci vuole la «bella» 


Ha deciso Bercellino ad un minuto dalla fine 
Lo spareggio avrà luogo il 20 marzo a Berna 



flfr 


JUVENTUS: Anzolln; Salva- 
dorè. Leoncini; BerCellino, 
Castano, Sacco; Magnusson, 
Del Sol, De Paoli, Cinesinho, 
ZIgoni. 

EINTRACHT: Wolfer; Grzyb, 
Moli; Schmid!, Kaack, Baese; 
Gerwlen, Ulass, Dulz, Berg, 
Maas. 

ARBITRO: Schiller, (Au¬ 

stria). 

RETI: al 43' della ripresa Ber¬ 
cellino (rigore). 

Dal nostro inviato 

TORINO. 28 

La nostra vecchia Juventus è 
ancora in lizza per la Coppa 
dei Campioni e merita il più 
vivo elogio. E’ certo che ha 
evitato l'eliminazione quasi per 
il rotto della cuffia (all’88’ e 
per di più su calcio di rigore) 
rna ha inseguito il suo sogno 
con tanta, commovente dispera¬ 
zione da strappare l'applauso 

L'I-0 dà alla Juventus il di¬ 
ritto di sperare ancora e con 
fondati motivi: la «bella», fis¬ 
sata a Berna per il 20 marzo, 
potrà essere affrontata dai 
bianconeri con spirito nuovo e 


più accurata preparazione atle¬ 
tica. Non dimentichiamo che la 
Juventus era reduce da una 
serie di sconfitte, alcune umi¬ 
lianti. e da un notevolissimo 
dispendio di energie (quattro 
giorni fa soltanto) col miglior 
Milan della stagione. Era a 
(>ezzi, la Juventus, si diceva; 
era ormai ridotta ad una larva: 
era la fedele immagine della 
« Armata Brancaleone ». In più, 
il suo più fiero baluardo — 
Bercellino. soprannominato « la 
roccia » — era entrato in campo 
col naso fratturato per l'infor¬ 
tunio subito sabato scorso. 

Cosa avrebbe potuto fare que¬ 
sta declinante Juventus contro 
i hen organizzati tedeschi del- 
l'Eintracht. squadra non tra¬ 
scendentale sul piano tecnico, 
ma ottimamente in fiato, solida 
e compatta come tutti ì « team » 
di stampo teutonico? Come 
avrebbe potuto rovesciare il 2-3 
di Braunschweig? Sarebbe riu¬ 
scita. almeno, a guadagnare il 
biglietto per lo « spareggio »? 

Francamente, c'era da essere 
scettici e questo scetticismo ha 
preso corpo, specie dopo la 


prima mezz'ora, allorché i 
gialloblu ospiti, diligentemente 
schierati a guardia dell'eecel 
lente portiere Welter, erano 
riusciti a chiudere ogni varco 
e a mettere a nudo il vezzo 
(anzi, la cranica malattia) de¬ 
gli uomini di Heriberto di por¬ 
tare la palla, di passarla oriz¬ 
zontalmente. di complicare an¬ 
che le cose facili. Cerano solo 
due giocatori che si comiwrta- 
vano nella maniera giusta per 


nella ripresa, specie negli ulti¬ 
mi 15 minuti il suo forcing è 
stato uno spettacolo di abnega¬ 
zione. I tedeschi, che fino ad 
allora si erano difesi con com¬ 
passata tranquillità, han comin¬ 
ciato a perdere colpi, a denun¬ 
ciare qualche incrinatura 
E' stato Del Sol. reggendo 
l'anima coi denti, a tentare un 
disperato « slalom » sulla si¬ 
nistra: ha « saltato » Gervvin. ha 
evitalo all'interno Berg e. quan- 


far saltare il « bunker » presi- do stava per operare il tiro o 
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MERKX ha compiuto un nuovo exploit a Nuoro 


Eddy vince anche a Nuoro 
per distacco (Bitossi a 24") 

Zandegù, vincitore della prima semitappa, si è ritirato nella seconda 


Dal nostro inviato 

NUORO. 23 

Un pomeriggio da lupi con 
pioggia violenta e neve, e «li 
nuovo Merckx alla ribalta, un 
Merckx spendido e spavaldo, 
il Merckx che conoscete quan¬ 
do tira di sciabola e ferisce a 
morte t suoi rivali. Eddy si era 
arrabbialo nella scmitappa del 


Gli ordini 
di arrivo 

COSI' AD ARBATAX 

1) Dino Zandegù in 4 ore 
35*15*' media 35,299 (tempo agli 
affetti della classifica 4.34*45''); 
2) Armant s.t. (agli effetti di 
classifica 4.34'55"); 3) Durante 
a.t. (agli effetti di classifica 
4.35'f5"); 4) Plankaert (Bel.) 
a.t.; 5) Karstens (01.) s.t.; 6) 
Reybroeck (Bel.) s.t ; 7) Basso 
s. t.; I) Bitossi st.. Seguono 
con lo stesso tempo altri 41 
corridori tra I quali tutti i mi¬ 
gliori. 

A NUORO 

1. Merckx (Faema) che per¬ 
corra la Arbatax Nuoro di 103 
km. In 3.17*5" (abbuono 30"), 
media km. 31,530; 2. Bitossi (Fi¬ 
lotea) a 24"; 3. Armani a SI"; 
4. Taccone a 51"; 5. Zilioli 
0. Adorni s.».; 7. Michelotlo s.t.; 
8. Poggiali a 1'4S"; 9. Massi 
gnen a 240"; 10. Basso s.».; 
11. Dancelll s.t.; 12. Macchi a 
T; 13. Swert (Bel.) a 3*4"; 
14. Pingeon (Fr.) a 3*21"; 15. 
Karstens (Ol.) a 5*17"; H. Du 
rante a 5*48'; 17. Reybroeck 

(Bel.) s.t.; 10. Van Oer Vleutcn 
(Ot.) s-t.; 19. Gimondi vt.; 

Parliti 59, arrivati 49. ritira¬ 
ti: Della Torre, Carminati, Bai- 
lini, Galbo, Guai azzini, Balma- 
ntion, Bracke (Bel.), Zandegù, 
Puschel (Svi.) e AM (Svi.). 

Lo classifico 
generale 

1. Eddy Merckx (Belgio) In 
» ore 59*13’'; 2. Armeni a 7*23**; 
3. Adorni a 7*51"; 4. Zlliolt a 
ro"; 5. Taccone a •*21"; *. Ml- 
chetotto a iri4'; 7. Basso a 
iene"; e. Dancelll a 12*11"; 
*. Plngeen (Fr.) a 11*44"; 10. Gl 

mondi a irsi*'. 


mattino in occasione detta vo¬ 
lata fra Zandegù e Armant. 
una volata vinta da Zandegù 
in maniera piuttosto scorretta, 
c il belga sosteneva che il suo 
compagno di squadra (Armani) 
meritava giustizia, e siccome la 
giuria non prendeva immedia¬ 
tamente una decisione Merckx 
faceva il diavolo a quattro nel¬ 
la seconda scmitappa con un 
« assolo » che appartiene al re¬ 
pertorio dei grandi, autentici 
campioni. 

Merckx ha aumentato 11 van¬ 
taggio (già considerevole) in 
classifica. Merckx ha ucciso il 
giro dt Sardegna sul nascere e 
oggi ha fornito l'ennesima pro¬ 
va delle sue formidabili qua¬ 
lità di passista. E Gimondi? 
Gimondi e stato prudente, mol¬ 
to prudente Gimondi non ha 
voluto rischiare minimamente 
nella discesa di Dorgali. un lun¬ 
go pezzo d'asfalto coperto di 
neve fradicia, e cosi Felice ha 
concluso nelle retrovie « Mi 
premeva la salute- Complimen¬ 
ti a Merckx. ma il giro (li Sar¬ 
degna e solo la prima gara 
della stagione ». ha detto il 
bergamasco 

Un pomeriggio da lupi dice¬ 
vamo, Bracke e Della Torre, 
mezzi congelati, hanno trovato 
un rifugio nelFautoambulanza 
E fra i ritirati contiamo Zan- 
degu e Balmamion. 

• * • 

Ieri «era. prima di andare a 
Ietto. Dancelll e I suoi compa¬ 
gni avevano manifestato chia¬ 
ri propositi di ritiro in segno 
di protesta per i severi prov¬ 
vedimenti della giuria, ma la 
notte porta consiglio e il grup¬ 
po pigro e insonnolito che par¬ 
te da Quartu S. Elena alte 3.20 
del mattino è al completo. 
Bocci e Tosello movimentano 
la fase d'avvio, mentre Merckx 
pedala con un dolore affa co¬ 
scia destra, conseguenza della 
caduta di Cagliari. 

Bocci e Tosello guadagnano 
presto terreno e passano da 
Muravera con 3*30". 11 gruppo 
lascia fare e il vantaggio tocca 
i sei minuti aU'ottantesimo chi¬ 
lometro. Un distacco preoccu¬ 
pante perchè Bocci è ventidue¬ 
simo in classifica a 3*53" da 
Merckx e pertanto la Faema 
reagisce. Infatti nella pianura 
di Tertenia, dove la terra pa¬ 
re abbastanza generosa (pae¬ 
saggio verde, torrenti e coltu¬ 
re) il plotone s’awicma note¬ 
volmente ai fuggitivi Tosello 
chiedo la situazione («ancora 
un paio di minuti ». gli dicia¬ 
mo) e si rialza Invece Bocci in¬ 
siste. ma e fatica sprecata. 

Il plotone acciuffa anche Boc¬ 
ci lungo i tornanti di Lanusci 
e qui assistiamo ai ripetuti 
scatti di Zlliolt e Merckx, ai 
ritorni di Gimondi e al tenta¬ 
tivo di Dancelll che taglia la 
corda e vleue raggiunto In di¬ 


scesa da Adorni prima e dal 
resto della fila dopo Piovig¬ 
gina Zilioli cerca l'assalto e 
Poggiali lo blocca. Volatone 
generale, allora? Si Uno sprint 
che Zandegù inizia da lonta¬ 
no, e sulla sinistra rinviene 
Armani. e Zandegù lo stringe. 

10 ostacola, e vince. 

« Volata Irregolare! ». grida 
Merckx « Zandegù ha danneg¬ 
giato Armani' ho cinque testi¬ 
moni ». aggiunge fi belga Ma¬ 
rino Vigna reclama per Arma¬ 
ni. e Pezzi difende Zandegù 

In serata la giuria respingerà 

11 ricorso di Vigna e denunce- 
rà Dancelll alla * Disciplinare » 
per contegno irriguardoso nei 
confronti del presidente Con- 
tavalli. 

Un paio d'ore di sosta e avan¬ 
ti sotto l’acqua verso Nuoro 
Allunga Vittiglio. ma la sali¬ 
ta non è il suo pane, e tt li¬ 
gure (In vantaggio di 2'30”) 
deve arrendersi La strada, 
spazzata dall'acquazzone pare 
di vetro E il freddo manda i 
direttori sportivi in cerca di 
bevande calde per i corridori 

Neve fresca agli SCO metri, 
e finalmente la vetta dt Genna 


Silana che trovandosi a quota 
1010 rappresenta il « tetto » del 
giro Pedalare sull'asfalto ne¬ 
voso è un'avventura La disce¬ 
sa (pericolosissima) sbriciola il 
gruppo. Avanzano Dancelll e 
Taccone, s'agganciano Adorni, 
Basso. Armani. Michelotlo. Vi¬ 
centini. Zilioli. Merckx. Bitossi. 
Poggiali. Macchi e Massignan 
Gimondi rimane indietro E 
davanti, Merckx saluta tutti. 
Merckx abbandona i dodici 
compagni a circa 25 chilometri 
dall'arrivo e corre verso il 
trionfo. Merckx. Impartisce 
un'altra lezione di potenza e 
dt stile, anche se il suo van¬ 
taggio di 2'05” scende a 21" 
nei confronti di Bitossi. prota¬ 
gonista di un bel finale 
Gimondi. cronometrato a 
l'20" prima dell'attacco di 
Merckx. giunge a Nuoro con 
un ritardo che sfiora I set mi¬ 
nuti Domani, sesta tappa con 
la Nuoro-Olhia di 139 chilome¬ 
tri una tappa tutta in pianura 
Siamo al penultimo atto di 
un recilal di un solo canto¬ 
re. i! campione mondiate Eddy 
Merckx. 


Gino Sala 


dialo in maniera splendida da 
Base (un « libero » davvero di 
lusso): questi due erano Ma¬ 
gnusson (che nella ripresa è 
sparito, anche perchè dimenti¬ 
cato dai compagni) e Sacco. Lo 
svedese tentava, con abile pal¬ 
leggio. di aggirare la barriera 
tedesca sull'estrema; il media¬ 
no giocava di « prima ». varian¬ 
do i temi e cercando le « pun¬ 
te » con servizi verticali, ben 
più efficaci dei « iitic e titoc » 
di Cinesinho (ahimè, quasi 
spento) e di Del Sol, sempre 
tenace e sempre... mediocre. 

Erano però, dalla metà campo 
in su. voci nel deserto quelle 
di Magnusson e Sacco. Zigoni 
vinceva si il primo accenno di 
dribbling sul grezzo Grzyb, ma 
appena se n’era liberato dava 
regolarmente di cozzo dove non 
doveva. E De Paoli si trasci¬ 
nava Kaack alle calcagna 
senza riuscire mai a smarcarsi 
o ad entrare nel vivo della 
azione. 

Insomma. la Juventus dava 
corpo ai suoi limiti e. dopo 
una mezz'ora, rievocava l'im¬ 
magine della meteora che 
sfreccia nel cielo pochi attimi 
per ricadere al suolo coi resti 
bruciacchiali. Una dimostrazio¬ 
ne abbastanza lampante di im¬ 
potenza di fronte alla mobile 
e furba barriera dei tedeschi, 
che manco tentavano il contro¬ 
piede con convinzione, visto 
quanto era facile attendere al 
varco lo sviluppo, sempre pre¬ 
vedibile. detrazione juventma. 
C'era di che lasciarsi cadere le 
braccia 

Invece, no. Sollecitata, pun¬ 
golata. minacciata, insultata da 
queH'irriducibile mdrone della 
panchina che si chiama Heri- 
herto. la Juventus stringeva i 
denti, moltiplicava le energie, 
si scagliava ancora contro, con 
una forza e un ardore di cui 
pochi — in quelle circostanze 
— la ritenevano capace. 

Dove abbia travato tanta 
rabbia agonistica, tanto fer¬ 
vore. tanta « birra » la Juve 
resta un mistero. Fatto sta che 


Il Manchesfer 
batte il Gornik 

MANCHESTER. 23 
Il Manchester l'nitrd ha bat¬ 
tuto (2-0) gli avversari polac¬ 
chi del Gornik di Zabze nel¬ 
l'Incontro di andata del quar¬ 
ti dt finale della Coppa del 
campioni. 


il cross, il n. 10 tedesco lo ha 
sgambettato nettamente da ter¬ 
go. Si era in area, ben dentro, 
e l'eccellente arbitro Schiller 
non aveva esitazione: rigore! 

Potete immaginarvi l'ansia 
sugli spalti, allorché il pallone 
è stato posto sul dischetto fa¬ 
tale. Chi batte il rigore? Ve¬ 
diamo De Paoli tirarsi da par¬ 
te, poi si fa largo « Pietro 
Micca * Bercellino. quello col 
naso rotto. La responsabilità 
se la prende lui: ed è grossa, 
perchè se sbaglia la Juve si 
troverà « out » dalla Coppa dei 
Campioni come dal campionato. 
Ma « Berce » è un tipo duro, 
che sa vincere i nervi: prende 
una breve rincorsa, abbozza una 
finta e spara un bolide. Wolter 
si butta a sinistra e la palla 
scuole il sacco, quasi central- 
mente. I bianconeri s’abbrac¬ 
ciano in campo, la gente im¬ 
pazzisce sugli spalti: Torino co¬ 
me Fuorigrotta! 

• • • 

Dal punto di vista tecnico — 
l’avTete capito — il match me¬ 
rita un 5 scarso. Ma a che 
prò cercare peli nell’uovo? 
Questa era una partita che la 
Juve non « poteva » perdere: 
nessuno s’aspettava squisitezze 
dall'* Armata Brancaleone ». ma 
solo una dignitosa, ardente pro¬ 
va di carattere. Magnusson ha 
giocato bene, ma da solo o 
quasi, visto che l'intesa coi 
compagni è sempre di là da 
venire. E’ stato lui. lo svedese, 
a costringere per primo Wolter 
in corner (la Juve ne batterà 
ben 19! Poi è stato Sacco a 
indirizzare da 20 metri un gran 
bel tiro che Wolter ha alzato 
ancora in angolo. 

Nella ripresa, scene da « as¬ 
sedio di Fort Apache ». I.a Juve 
tutta (e sempre) nella metà 
campo tedesca. Tiri di Cine¬ 
sinho (12') a lato, di I.eoiici- 
ni (21’) al volo, messo sul fon¬ 
do da Wolter. una bella occa¬ 
sione sciupala per indecisione 
ria Zieoni (29*). Poi l'entusia¬ 
smante « «errate » finale con 
capitan Castano che (42*) man¬ 
ca di testa un'occasione unica, 
e si prende questa testa fra 
le mani quasi volesse staccar¬ 
sela per la rabbia... Ma il goal 
è rimandato di pochi secondi: 
Io « slalom » di Del Sol. lo 
sgambetto di Bere, la fucilata 
di Bercellino su rigore, l'incubo 
è finito. 

Arrivederci a Berna il 20 mar¬ 
zo vecchia Juve: la porta delle 
semifinali è ancora aperta! 

Rodolfo Pagnini 
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JUVE-EINTRACHT 1-0 — Bercellino realizza il rigore concesso ai bianconeri per allerramento 
di Del Sol in area mentre era lanciato in goal. La rete di « Berce » permeile alla Juve di con¬ 
tinuare a sperare nella Coppa dei campioni. Juve e Eintracht disputeranno la a bella » a 
Berna il 20 marzo. (Tclefoto all'cUnità» 


Nei « quarti » della Coppa delle Coppe 

// Milan pareggia (1-1) 

ai Dnhi. con lo Standard 


Al Dukla 
il torneo 
giovanile 
di Viareggio 


VIAREGGIO. 23 
1] Dukla ha vinto oggi II Tor¬ 
neo di Viarrgglo battendo nell* 
ripetizione dell'Incontro di fi¬ 
nale la Jrventus per 2-1. (la 
prima panila fini, come noto 
In parila: l-l) l.ento net pri¬ 
mo tempo, il gioco è stato rav¬ 
vivato nella ripresa dall'ener- 
gica reazione del bianconeri 
impegnati nel disperato tenta¬ 
tilo di rimontare dne reti su¬ 
bite so un tiro a sorpresa di 
Kocnrek (al I* di gioco) e su 
aotogal di Roveta Nella ri¬ 
presa la -lave ha svolto un gio¬ 
co sbrigativo, gagliardo, e svel¬ 
to e al 17* e pervenni» al goal 
con none!. Nel resto de) gioco 
hiancanrri hanno sfiorato an¬ 
cora Il goal ma II risultato non 
e cambiato. I torinesi sono scesi 
tn campo senza Piloni. Onor, 


Grave incidente al milanista Baveni 


Un'« amichevole » che servirà a Lovati a prepa rare la squadra per Catania 


Oggi 


|i Lazio - S partale al «Flaminio» 

Nella Roma anti^Juve Cappelli stop per — Rientro di Peirò e di Enzo? 


MILAN: Cudicint; Anquillet- 
ti, Schnellinger; Trapattoni, Ba¬ 
veni, Rosato; Scala. Ledetti, 
Sormani, Rivera, Prati. 

STANDARD: Nlcolay, Bcu- 
rief, Thissen; Dewalque, Teck, 
Pilof; Semmeling, Naimovic, 
Claessen, Smajlovoc, Colonvan. 

Arbitro: Zsolf (Ungheria). 

Marcatori: nel p.t. Prati al 19*, 
Claessen al 33*. 

LIEGI. 23 

Il Milan 6 uscito imbattuto 
dal campo dello Standard di 
Liegi e ha ora ottime possibi¬ 
lità di qualificarsi per le semi¬ 
finali della Coppa delle Coppe. 
Il pareggio per 1-1 conquistato 
dai rossoneri a Liegi assume 
un'importanza particolare si si 
pensa che i rossoneri hanno do¬ 
vuto rinunciare a Baleni dal 
37' del primo tempo per un 
brutto infortunio (una frat¬ 
tura alla gamba) e sono sce¬ 
si in campo senza Malatra- 
si. colpito da una forte for¬ 
ma influenzale. Con che è sta¬ 
lo necessario sostituirlo proprio 
all'ultimo momento con Trapat¬ 
toni. che era già stato lasciato 
fuori per motivi precauzionali 

Un pareggio conquistato con 
pieno mento dunque e forse la 
littoria non sarebbe stata nem¬ 
meno un premio eccessivo per 
gli italiani che andati per pri¬ 
mi in vantaggio con una rete 
d 1 solito Frali al 19* del pri¬ 
mo tempo hanno poi subito il 
goti del pareggio 14 minuti do¬ 
po su una azione confusa, nata 
da una respinta affannosa di 
Cudirini La difesa belga ha 


superiore Rivtr.i fa quello che 
vuole a centro campo e l'ulti¬ 
ma azione del MI.in frutta un 
calcio di punizione clic il gol¬ 
den boy pennella in pieni aiea 
di rigore verso Frati che da 
distanza raivicinata insacca di 
testa. 

I belgi accennano alla rea¬ 
zione ina non ce la fanno ed e 
ancora il Milan che vedendoti 
frastornati si produce in affon¬ 
di pericolo-'i Un tiro di Ri¬ 
vera al 22' vola di poco «opra 
la trasversale e il portine bel¬ 
ga (■ impegnato in un paio di 
parate peraltro facili Rapida¬ 
mente i padroni di casa si ri¬ 
prendono e «i ripreseniano da¬ 
vanti e Cudirini. AI 33' otten¬ 
gono un calerò d'angolo. Cudt- 
fini salta ma libera affanno» i- 
mente e al volo. < on uno stu- 
pendo sinistro, i crntr nanti 
Roger C'I.icsscn in«acca unrara- 
hihnenie 

Ci si avvia verso la fine del 
tempo con gioco alterno, c con 
i padroni dt casa decisi a pas¬ 
sare in vantaggio Cudicini pe¬ 
ro dice di no e al 11* si fa ap¬ 
plaudire con un intervento bel¬ 
lo. anche se difficoltoso su can¬ 
nonata del terzino sinistro 
Thissen. A otto minuti dallo 
scadere del tempo un violento 
scontro con Prlot mette fuori 
causa Baveni. e il rossonero e 
costretto a lasciare il campo 
I>opo il riposo Baveni non si 
riprcscnta e Rosato, che nel 
pnnao tempo aveva anche ten¬ 
tato di sgannarsi proiettandosi 
in avanti, resta a presidiare la 
difesa. l.o Standard «| butta 
all* irrcmbnggio premendo con- 


Allo stadio Flaminio (ore 15) 
la Lazro di Lovati collauderà 
oggi le sue forze contro lo 
Spariak di Praga tn tournée 
in Italia, tn vista del suo im¬ 
pegno con il Reai Madrid (mer¬ 
coledì prossimo) per la Coppa 
dei campioni. In vista della tra¬ 
sferta di Catania, che per 1 
biancoazzurri si svolgerà sot¬ 
to 1‘imperativo di far punti, 
pena l’addio a ogni ulteriore 
speranza di tornare in « A ». 
Lovati sperimenterà contro i 
cecoslovacchi alcune varianti 
all'aitacco inserendovi Massa 
e Sassaroll. 

Quest’ulUmo sostituirà Mor- 
rone (Infortunio al ginocchio 
destro) e la sua partecipa¬ 
zione al match di Catania re¬ 
sta subordinata oltreché alla • 
sua prova di oggi alla possi¬ 
bilità o meno di recuperare tn 
tempo l'argentino. Con note¬ 


vole interesse è invece attesa 
la prova di Massa in tandem 
con Mari. Il « ragazzino » del¬ 
la De Martino è bravino e se 
oggi « frutterà » al gioco di 
squadra sicuramente sarà del¬ 
la partita al « Cibali ». 

All'inizio del gioco, quindi, 
la Lazio dovrebbe schierare: 
Di Vincenzo. Zanetti. Adorni; 
Ca rosi. Soldo. Ronzon; Mari. 
Massa. Sassaroll (Fava). Go¬ 
vernato. Fortunato (Sassaroll). 

Ne! secondo tempo, invece, 
dovrebbero fare la comparsa 
in campo anche Cei. Castellet- | 
ti. Marchesi. Pagni. Cucchi, 
Gioia c alcuni giovani della 
De Martino 

Da parte sua l'allenatore ce¬ 
coslovacco. Jezek. manderà In 
campo la seguente formazio¬ 
ne: Kramerius. Kollar, Tlchr; 


Semendak, Migas. Dyba. Jur- 
kanm. Kos. Ksasnak. Masek. 
Vrana Fra il pubblico sarà 
sicuramente l'allenatore del 
Reai Madrid che si è già re¬ 
cato a « visionare » 1 cecoslo¬ 


vacchi 

scorso. 


Grosseto, martedì 


In campo giallorcsso Puglie¬ 
se proverà oggL alle Tre Fon¬ 
tane. la formazione antl-Juve 


De Martino: Fiorentina-Roma 1-0 


opponendo i « titolari » alla 
a Primavera » Soprattutto Pu¬ 
gliese terrà d'occhio Cappelli, 
Enzo e Peirò II tramer roma¬ 
nista tace sui suoi orienta¬ 
menti. ma crediamo dt sapere 
che è seriamente intenzionato 
a utilizzare Cappelli come 
stopper (Ossola sarà messo 
a riposo e L*>si giocherà « li¬ 
bero») Per il resto Pugliese 
spera di poter recuperare Pei- 


FI0RENTINA: Hello; Di 

Buccio, Cortesi; Orlandini, Bri- 
fi, Cencettf; Magli. Virga, Pas- 
satacqua. Mannelli, Mancini. 

ROMA: Seda; Carlcni, Pini; 
Imperi, Cappelli, Marchionni; 
Mineili (Caruso), Cherubini, 
Consoli, Pellegrini, Cirone. 

ARBITRO: 0*Am]co. 

Marcatore: nella ripresa at¬ 
ri* Cancelli su calcio di ri¬ 
gor*. 


Brulla partita quella dispu¬ 
tata tra ta Roma e la Fioren¬ 
tina e vinta dai toscani su cal¬ 
cio di rigore inventato dall'arbi¬ 
tro nri quadro dei Tomeo De 
Martino. Una partita che ha an¬ 
noiato t pochi presenti al cam¬ 
po Roma. Le poche buone viste 
in 90* di gara si sono viste 
soltanto da Brizl * Magli In 
campo toscano, a da Cappotti 
* Consoli In campo romonlota. 


rò per poter opporre ai hiart- j primi minuti di gioco cotlezio- 
conerx un attacco cosi forma- ; nano tre calci d'angolo ma non 
to. Ferrari. Cordova. Taccola li «fruttano affatto perché i di- 
Peirò. Capello Non è pero ] tensori del Milan sono decisa- 
dei tutto da escludere 1 uttliz- ; mente superiori nel gioco atto. 


spesso traballato sotto gli at- tinuamente ma ogni sforzo e 
tacchi veloci dei rossoneri che vlnri 
da! canto toro hanno sempre 

superato gli avversari in difesa. —-- 

dominando datl atto di un gioco 

decisamente supcriore. A rlovioi 

Lo stadio è pieno come un VOSiaitw t? VIClIvl 
uovo quando l'arbitro unghere¬ 
se Zsolt da il fischio d'avvio eMuMlilieitli 

alte ore 20: tra i 36 000 spetta- SlIUuIIIILuTI 

tori, seimila italiani residenti • ... v „ 

a Liegi e dintorni. I belgi par- MILANO. 3» 

tono subito all'attacco e appaio- fi giudice sportivo delia Lega 
no vetooi e decisi in tutto Nei nazionale calcio ha squalificato 


zazione di Enzo, specialmente 
se '.'odierna prova di Taccola 
dimostrerà che st è ripreso 
soltanto parzialmente dall'in¬ 
fortunio (grossa contusione» 
alla tibia sinistra. Net caso 
del rientro di Peirò. rispetto 
alla partita di Bergamo. 11 sa¬ 
crificato ssrà Scaratti. 


Il Milan non esita a farsi vivo 
in area dello Standard e i di¬ 
fensori locali mostrano subito 
la corda. I difensori belgi sono 
chiaramente nervosi e si ripe¬ 
tono in falli tanto stupidi quan¬ 
to cattivi. Ma tt Milan monta 
in cattedra e al 19* coglie il 
frutto del suo gioco di marca 


Costano e Clerici 
squalificati 

MILANO. 28 

fi giudice sportivo delia Lega 
nazionale calcio ha squalificato 
in serie A per due giornate Bi¬ 
cicli (lAnero«si Vicenza) e per 
una giornata Cattano (Juven 
tus). D'AIcsst (Brescia) e Cle¬ 
rici (Bologna): in serie B sono 
stati squalificati per due gior¬ 
nate Vajani (Catania) e per 
una giornata ciascuno De Bel- 
lis e Landoni (Palermo). Lenzi 
(Venezia). Zrmolo (Catanzaro). 
Ca rioli (Potenza) e Galliti 
(Bari). 


ì ! 
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Riconfermalo il giudizio di U Thanf sulla crisi vietnamita 


Rapporto alla Casa Bianca 
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Parigi: gli USA devono Wheeler propone 

____ " t 

cessare i bombardamenti ^ stacco al Laos? 


Chiesto un dibattito al Senato — Van Thieu e Ky contrabbandieri d’oppio 
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Il governo francese è in possesso di informazioni 
particolari in base alle quali considera che l’ac¬ 
cettazione americana a metter fine alle incur¬ 
sioni basterebbe ad aprire la via al negoziato 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 28. 

Il governa irancese è in 
jxissesso di informazioni parti¬ 
colari — con tutta evidenza 
provenienti da Hanoi e molto 
probabilmente ottenute trami¬ 
te il delegato permanente del 
la Repubblica democratica 
vietnamita a Parigi. Mai Van 
Ho — in base alle quali con¬ 
sidera che la cessazione incon¬ 
dizionata dei bombardamenti 
aerei americani sul Vietnam 
del Nord sarebbe sufficiente 
per aprire la via al negoziato. 

Lo ha affermato questa mat¬ 
tina il ministro degli Esteri 
francese Couve de Murville, 
davanti al Consiglio dei mini¬ 
stri presieduto dal generale 
De Gaulle. nel corso di una 
sua relazione sulla situazione 
nel sud est asiatico e sulle con- 
\ersa/ioni «a sei» che si a- 
priranno domani a Bruxelles 
attorno ai tre progetti riguar¬ 
danti l'ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato Comune. 

Quando Georges Gorse. rife¬ 
rendo ai giornalisti come ogni 
mercoledì, sui lavori del Con¬ 
siglio dei ministri, ha evoca¬ 
to la dichiarazione di Couve 
de Murville sul Vietnam, una 
viva emozione è dilagata tra i 
presenti, tanto più che la nuo¬ 
va presa di posizione del go¬ 
verno francese coincideva con 
il « consiglio di guerra » in 
corso a Washington sull'even¬ 
tuale mobilitazione della riser¬ 
va e l'aumento degli effettivi 
americani nel Vietnam. 

Per l'esattezza, sottolinean¬ 
do la convergenza dei punti di 
vista del segretario generale 
deH'ONU c del governo fran¬ 
cese. il ministro dell'informa¬ 
zione Gorse ha detto: « La di¬ 
chiarazione del signor Thant 
secondo cui la cessazione in¬ 
condizionata dei bombarda- 
menti americani sul Vietnam 


HUE — Un gruppo di marines appostati in una trincea 


(Telefoto ANSA-* l'Unità ») 


In appoggio all'esercito di destra laotiano 

Truppe speciali USA 
intervengono nel Laos 

Il comando americano mira ad assicurarsi il controllo del sud del Paese — Nel Sud Viet¬ 
nam il FNL dispone ora di carri armati e mezzi corazzati sottratti ai collaborazionisti — Una 
serie di attacchi alla periferia di Saigon — Dodici americani uccisi a Bien Hoa — Testimo¬ 
nianza dell’AP sul caos che regna nel regime fantoccio e sui contrasti con le autorità USA 


SAIGON. 28. 

La campagna con la quale 
a Washington. Yientiane c 
Bangkok si sono gonfiate le 
operazioni militari in corso in 
\arie parti del Laos, fino a 
farle diventare una « offensi- 
v a nord-vietnamita ». c seri i- 
ta in realtà a coprire l'inizio 
di un intervento americano di 
nuovo tipo in questo paese, 
che gli aerei statunitensi di 
base in Thailandia bombarda¬ 
no ormai da tre anni senza 
soste. A questo interi ento 
semplicemente aereo, ed alle 
operazioni « non convenziona¬ 
li » affidate a « commandos » 
dipendenti dalla CIA (Central 
Intelligence Agency. l'orga¬ 
nismo di spionaggio e sabo¬ 
taggio degli Stati Uniti) che 
1 hanno accompagnato, si so¬ 
no aggiunti ora gli interventi di 
truppe speciali americane. 
Queste, è stato rivelato oggi, 
già da una decina di giorni 
operano su territorio laotia¬ 
no * guidando * da terra le o- 
pcrazioni di bombardamento 
aereo, che sono ora intese ad 
appoggiare direttamente le 
operazioni di terra deH'eser- 
cito di destra laotiano. Poiché 
questo esercito è altamente 
inefficiente, e le sue unità so¬ 
litamente si disperdono ai 
primi colpi di arma da fuoco, 
la campagna propagandisti¬ 
ca in corso serve a preparare 
il terreno ad un intervento più 
massiccio di truppe america¬ 
ne c. probabilmente più mas¬ 
siccio ancora, di truppe thai¬ 
landesi. L'obhiettìio sarebbe 
quello di tagliare in due il 
paese, in mòdo da garantire 
che tutto il sud del Laos sia 
in mano della destra pro¬ 
americana. 

Ciò è avvenuto mentre ci si 
chiede a Saigon, negli am¬ 
bienti americani, se e come 
avverrà I allargamento della 
aggressione statunitense in 
questa parte del mondo, in 
un momento che vede il bom¬ 
bardamento continuato delle 
più grandi città del Nord Viet¬ 
nam (è stato colpito di nuo¬ 
vo l’abitato di Haiphong). ma 
finche il rincrudirsi dei com¬ 
battimenti nella zona di Sai¬ 


gon e della grande base aerea 
e logistica di Bien Hoa, 24 
km. n nord della capitale, e 
in un momento in cui si dice 
apertamente che il « governo » 
fantoccio è chiaramente inca¬ 
pace di svolgere il ruolo che 
gli si sarebbe voluto asse¬ 
gnare. 

Le preoccupazioni america¬ 
ne sono tanto più gravi in 
quanto la recente offensiva 
del Capodanno lunare ha real¬ 
mente significato una modifi¬ 
ca sostanziale neU’armamcn- 
to e nell'equipaggiamento del 
FNL. che ha incorporato di¬ 
rettamente intere unità co¬ 
razzate e motocarrate dell’e¬ 
sercito collaborazionista, ora 
avvistate un poco dovunque 
nel Vietnam del sud, presso 
Huè, presso Saigon, presso 
Khe Sanh. I portavoce ame¬ 
ricani a Saigon hanno infat¬ 
ti cominciato ad annunciare 
che gli aerei americani bom¬ 
bardano nel sud * parchi di 
autocarri » del FNL, cosa in¬ 
credibile c impensabile pri¬ 
ma dell'offensiva di Capodan¬ 
no. Così si dimostra l'auten¬ 
ticità delle affermazioni del 
Fronte di liberazione, il qua¬ 
le ha annunciato in un bilan¬ 
cio relativamente completo 
della campagna dì Capodanno 
che le zone rurali del Sud-Vìet- 
nam sono ormai quasi comple¬ 
tamente controdate dal FNL. 
che il « programma di pacifi¬ 
cazione » degli americani e 
dei collaborazioni è stato man¬ 
dato completamente aH’ana. 
che i soldati nemici messi fuo¬ 
ri combattimento sono stati 
90.000 di cui 20.000 americani, 
che gli aerei e gli elicotteri 
distrutti a terra sono stati 
1.800 e 1.300 i carri armati ed 
i mezzi corazzati. La libera¬ 
zione di quasi tutte le cam¬ 
pagne ha comportato il pas¬ 
saggio di gran parte della re¬ 
te stradale sotto il controllo 
del FNL. che così può servirsi 
dei carri armati e degli au¬ 
tocarri catturati. 

La censura imposta dagli 
americani sulle notizie relati¬ 
ve agli attacchi alle basi e alle 
installazioni militari USA (i 
giornalisti non possone nem¬ 


meno più testimoniare sugli at¬ 
tacchi ai quali hanno personal¬ 
mente assistito, pena il ritiro 
dell’ accreditamento) non ha 
impedito di rendersi conto oggi 
che il FNL ha lanciato una se¬ 
rie di attacchi coordinati tutto 
attorno a Saigon e in zone mai 
toccate prima. Un'isola sul fiu¬ 
me Saigon, dalla quale era pos¬ 
sibile controllare il nuovo por¬ 
to fluviale americano della 
città, è risultata occupata dal 
FNL. e stanotte si sono accesi 
duri combattimenti nei quali è 
intervenuta l’artiglieria USA 
piazzata ai margini della ca¬ 
pitale. Intanto il FNL attacca¬ 
va coi razzi l’aeroporto di Tan 
Son Nhut. dove sarebbero sta¬ 
ti distrutti numerosi aerei, un 
campo fortificato dei collabora¬ 
zionisti presso la base di Bien 
Hoa. la scuola degli allievi uf¬ 
ficiali collaboraz-ionisti a Thu 
Due. un comando collaborazio¬ 
nista. e infine la stessa baso 
aerea di Bien Hoa. sulla quale 
sono piovuti una quarantina di 
razzi da 122 mm. che hanno 
compiuto disastri nelle instai 
lozioni e tra gli aerei. Dodici 
americani sono morti e 25 sono 
rimasti feriti, secondo un bi¬ 
lancio ufficiale. 

Scontri un poco dovunque nel 
resto del paese, e soprattutto 
presso Tarn Ky. Il campo trin¬ 
cerato di Khe San. nolfangolo 
nord-occidentale del paese, è 
stato colpito da un centinaio 
di razzi, nonostante clic i B 52 
abbiano ripetuto tutto attorno 
alla base una serie di bombar¬ 
damenti a tappeto. 

Una analisi della situazione 
sud vietnamita diffusa oggi 
dall’Associated Press, con un 
articolo a firma di Peter Ar- 
nett e William Ryan. testimo 
nia sìa della confusione che 
regna nel campo degli aggres¬ 
sori e sia del crollo de! regi¬ 
me collaborazionista. « Ansie¬ 
tà e pessimismo — è detto nel¬ 
l’articolo — sono i sentimenti 
prevalenti oggi negli ambienti 
ufficiali di Saigon... L’evolver¬ 
si delia situazione politica e 
militare ha generato un senso 
di frustrazione, un senso di sfi¬ 
ducia nel futuro, e questo at¬ 
teggiamento psicologico diffuso 


costituisce di per sé una delle 
maggiori preoccupazioni dei 
comandanti americani. Gli 
americani affermano ancora 
di ritenere di non poter essere 
sconfitti militarmente, in uno 
scontro frontale, in campo 
aperto: ma aggiungono anche 
che la capacità del governo 
sud vietnamita di governare in 
modo efficiente il paese e di 
acquistarsi l'appoggio della po¬ 
polazione è diventata un’esi¬ 
genza non più dilazionabile ». 

Se le parole hanno un senso, 
questa è una ammissione aper¬ 
ta che il « governo » è total¬ 
mente isolato dal popolo. I col¬ 
laborazionisti. dice l’articolo, 
dopo 1’ofTensiva del FNL. < so¬ 
no caduti in uno stato di 
choc ». Inoltre c'è ancora da 
stabilire * un dialogo significa¬ 
tivo tra gli americani di qui e 
l’esercito ed il governo del 
Vietnam del Sud ». L'offensi¬ 
va del Tet. è detto neU’ariioo- 
lo « ha tra l’altro portato alla 
luce una situazione di ” inco¬ 
municabilità ” tra comandanti 
americani e sud-vietnamiti ». 

L’articolo critica aspramen¬ 
te l’ondata di arresti degli op¬ 
positori reali o potenziali del 
regime. E la spiega con il ti¬ 
more che essi potessero costi¬ 
tuire un governo di coalizione 
col FNL. magari con il tacito 
consenso americano. < Gli ar¬ 
resti. se ce n’era bisogno, han¬ 
no spogliato il regime di quella 
facciata di legalità costituzio¬ 
nale e di consenso popolare 
che si era dato nelle elezioni 
politiche. Il nudo potere dei 
gruppi militari riemerge dalle 
etichette legalistiche. Ma an¬ 
che qui regna il caos ». 

L’articolo afferma anche: 
«Quello di cui ha bisogno il 
paese — ha detto con amaro 
sarcasmo un funzionario ame¬ 
ricano — è una nuova solle¬ 
vazione. un nuovo colpo di Sta¬ 
to ». Un altro ha detto che la 
situazione sudvielnamita è sco¬ 
raggiante come il mosaico di 
un rompicapo: « Quando final¬ 
mente riesci a mettere a posto 
l’ultima tessera, ti accorgi che 
altri tre o quattro sono saltate 
via ». 


del Nord sarebbe una condi¬ 
zione necessaria e sufficiente 
per l'apertura di negoziati di 
pace, corrisponde alle infor¬ 
mazioni esplicitamente ricevu¬ 
te dal governo francese. Il 
Consiglio dei ministri ritiene, 
come U Thant. che in mancan¬ 
za di una apertura dei nego¬ 
ziati la guerra di distruzione, 
attualmente condotta nel sud 
est asiatico, continuerà ad e- 
stendersi e ad assumere, ogni 
giorno di più. un carattere che 
rischia di mettere in pericolo 
la pace mondiale ». 

Richiesto da varie parti di 
fornire spiegazioni. Gorse ha 
precisato che U Thant. nella 
sua dichiarazione, ha afferma¬ 
to due cose essenziali: primo, 
che avendo preso contatto con 
Hanoi si è sentito autorizzato 
ad esprimere la sua profonda 
convinzione che una cessaz'o 
ne incondizionata dei bombar¬ 
damenti basterebbe ad apri 
re la via al negoziato. Sorin 
do. che la continuazione delle 
operazioni belliche, invece, 
mette la pace mondiale davan¬ 
ti a rischi sempre più grandi. 

Ora. ha aggiunto Gorse, il 
governo francese, in base ad 
informazioni in suo possesso e 
in base ad una sua valutazio¬ 
ne degli avvenimenti, è giun¬ 
to a conclusioni che corrispon¬ 
dono alla duplice affermazione 
fatta dal segretario generale 
delle Nazioni Unite. 

Sul carattere e le fonti del¬ 
le informazioni che hanno 
spinto il governo francese a 
fare questa pubblica dichia¬ 
razione Gorse, ovviamente, non 
ha potuto dire di più. Ma va 
ricordato, a questo proposito, 
che Parigi è la sola grande 
capitale occidentale ad avere 
accreditato un autorevole rap¬ 
presentante del governo nord¬ 
vietnamita e che. nel corso 
delle ultime settimane, il ge¬ 
nerale De Gaulle aveva avuto 
lunghi colloqui con U Thant 
di ritorno da Nuova Delhi e da 
Mosca e con l’ambasciatore 
sovietico Zorin. 

Parigi insomma ha avuto 
modo, per tre diversi canali, 
di ottenere informazioni ri¬ 
servate e fondatissime su quel¬ 
lo che sarebbe Patteggiamen¬ 
to di Hanoi in caso di una ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
americani e non ha esitato a 
farlo sapere all’opinione pub¬ 
blica mondiale nel momento 
in cui le autorità americane 
stanno effettivamente deciden¬ 
do un allargamento della guer¬ 
ra di distrazione che potreb¬ 
be avere gravissime riper¬ 
cussioni sulla pace del mondo. 

Couve de Murville. che si 
preparava a partire per Bru¬ 
xelles. ha anche evocato, da¬ 
vanti al Consiglio dei mini¬ 
stri la riunione dei « sei » che 
si aprirà domani nella capita¬ 
le belga. Uno dei punti prin¬ 
cipali all’ordine del giorno è 
la Questione dell’ingresso del¬ 
la Gran Bretagna nel Merca¬ 
to Comune. 

Come si ricorderà, il 19 di¬ 
cembre scordo a Bruxelles i sci 
ministri degli Esteri si erano 
lasciati senza aver potuto tro 
vare il brnrhè minimo terreno 
d'intera sulla richiesta britan¬ 
nica. Domani ingomma i « fi » 
si ritroveranno ner la prima 
volta dopo quella seduta che 
era stata definita « dramma¬ 
tica » in certi ambienti della 
comunità e dovranno esami¬ 
nare tre progetti preparati 
nel frattempo: audio del Be- 
nclux. di ispirazione antTran 
cese. che però appare indiret¬ 
tamente compromesso dalla 
crisi belga: quello franco te 
desco relativo alla creazione 
di una zona di libero scam¬ 
bio tra il MEC e i paesi che 
hanno presentato la propria 
candidatura per entrarvi; il 
memorandum italiano, infine, 
co! ouale Fanfani si propone, 
a giud'zio di Parigi, di get¬ 
tare un ponte tra le due po¬ 
sizioni estreme per evitare 
ogni rottura della comwvtà e- 
conomica europea. 

Fin d’era la Francia non 
si fa alcuna illusione su que 
sto incontro: è poco probabi 
le. ha infatti affermato Couve 
de Murville. che questi nuovi 
scambi di punti di vista sfoci¬ 
no rapidamente a conclusioni 
precise circa l’ingresso della 
Gran Bretagna nel ?»Iercato 
Comune. 

Augusto Pancaldi 


La produzione 
Skoda di 
questuino: 

120.000 aufo 

La Skoda di Mlada Bo'.e*!av 
produrrà quest'anno 120 000 auto, 
mob.h, in maggioranza del tipo 
rooo MB. Nei prossimi mesi si 
inizierà pure la produzione del¬ 
la 1100 MB. Circa il 50'é de’.la 
produzione verrà esportato nei 
paesi dell’Europa occidenta’e e 
orientale. 
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AUSTIN — Una folla di giovani dimostranti per la pace nel Vietnam ha affrontato- Johnson 
all'Università di Austin. Una bottiglia è stata lanciata contro l'automobile del presidente. La 
polizia (nella foto) mentre arresta uno dei dimostranti. (Telefoto A P. « l’Unità ») 

Si è aperta la conferenza indetta dall'ANPPIA 

Invecchiano prima i 
sopravvissuti dai lager 

Anche la mortalità è precoce - La relazione del dott. Fichez - Terracini 
chiede una legge speciale per l’assistenza e la pensione agli ex-deportati 


« Molti di noi. sopravvissuti an¬ 
che all'internamento nei campi 
di sterminio nazisti — ha detto 
il dott. Fichez. intervenendo 
ieri alla conferenza indetta dal- 
l'ANPPIA sulle malattie conse¬ 
guenti alla Resistenza, alla de¬ 
portazione e alla prigionia — 
pensavamo che una volta scam¬ 
pati a quell inferno di fame e 
reinseriti nell'ambito di una si¬ 
tuazione di normalità, sareb¬ 
bero guariti definitivamente 
nello spazio di qualche setti¬ 
mana. 1 fatti, purtroppo, hanno 
provato quanto fosse vana la 
loro speranza: perché sappia¬ 
mo attualmente che tutte le 
cellule del nostro organismo 
” ricordano ”, che il miocardio, 
come ogni altro muscolo visce¬ 
rale e dello scheletro, si ricor¬ 
derà di essere stato profonda¬ 
mente colpito dal digiuno 
quando avrà perso i! 30 % dei 
suoi protidi, ossia del tessuto 
funzionale ». 

Il dott. L. F. Fichez ha par¬ 
lato in qualità di segretario ge¬ 
nerale della commissione me¬ 
dica della Federazione interna¬ 
zionale dei resistenti (FIK) e 
di direttore de) Centro ospe¬ 
daliero medico-chirurgico « F. 
H. Manhes ». creato alla peri¬ 
feria di Parigi per iniziativa 


della F1R per la cura e la 
riabilitazione dei resistenti e 
dei patrioti sui quali, a di- 
stanza di anni, si riscontrano 
i postumi delle atrocità e delle 
sofferenze subite durante la 
guerra antinazista. Questi po¬ 
stumi — ha detto il dott. Fi- 
chez — si riassumono nelle se¬ 
guenti manifestazioni: ridu¬ 
zione della capacità lavorativa 
dell'80 invecchiamento pre¬ 
coce, mortalità precoce. 

In Francia, dove I iniziativa 
unitaria delie associazioni com¬ 
battentistiche è riuscita a otte¬ 
nere il pronunciamento dell'Ac¬ 
cademia medica e delle forze 
politiche antifasciste, il go¬ 
verno ha infine dovuto ricono¬ 
scere particolari diritti per l'as¬ 
sistenza e per il trattamento 
pensionistico ai deportati e agli 
internati dal nazismo. 

Scopo della conferenza in¬ 
detta a Roma — ha detto il 
sen. Terracini, presidente na¬ 
zionale dell'ANPPIA — è quello 
di stabilire, attraverso le osser¬ 
vazioni di medici di ogni spe¬ 
cialità, l'esistenza o meno di 
quelle stesse malattie, affinché 
anche la scienza medica ita¬ 
liana possa dare il proprio con¬ 
tributo in questo campo speci¬ 
fico. Si tratta di fornire al le¬ 


gislatore le basi scientifiche 
per poter procedere all appro- 
vazione di provvedimenti spe¬ 
ciali. sia nel campo dell'assi¬ 
stenza malattia che del tratta¬ 
mento pensionistico, in modo 
da rendere meno dolorosa la 
vita dei sopravvissuti. La con¬ 
ferenza italiana sarà inoltre 
preparatoria del V Convegno 
internazionale indetto a Varsa¬ 
via per d prossimo settembre. 

Il programma dei lavori — che 
sono proseguiti nel pomeriggio 
di ieri e che si concluderanno 
nella tarda mattinata di oggi — 
prevede relazioni mediche del 
prof. Gyarmati. ostetrico gine¬ 
cologo di Tonno, del prof. M. 
Cennamo. libero docente di me¬ 
dicina sociale all'Università di 
Bologna, del prof. Mars. libero 
docente in gerontologia a Mi¬ 
lano. del prof. O. Cappellini di 
Pescara, del dott. O. Canfora 
di Chianciano Terme, del sena¬ 
tore dott. C. Boccassi. 

Alla conferenza hanno in¬ 
viato la loro adesione, oltre 
l'ANPl nella cui sede si svolge 
il convegno. l'Associazione mu¬ 
tilati e invalidi di guerra. l'As¬ 
sociazione ex deportati politici 
nei campi nazisti e l'Unione 
delle comunità israelitiche. 


• Raccogliete nuovi 
abbonamenti alVUnità 

• Fate conoscere le notizie 
che la Televisione nasconde 

• In ogni locale offrite con 
VUnità argomenti di dibattito 

Raccogliendo 5 nuovi abbonamenti concorrerete 
a uno dei cento viaggi nell’Unione Sovietica 
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l’òbhcnarrenro sosren.-o-e cova I re 30 000; l'abbonamento annuale e 
se: T e numeri lire 18 150; a sei numeri, lire 15600; a cinque numeri, fi re 
13 100 l’abbonamen’o semestra'e a sette numeri costa lire 9.450; a sei 
numeri lire 8100; a cinque numeri lire 6.750. Per abbonarsi utilizzare 
ficco ìn'es’a'o a'iUnità. n. 2/5531 oppure Inviare vaglia postale o assegno 
b=-:3" c ah'a'T.m'n s T raz'cr.e dell’Unità, vìa'e FuMó Testi 75, Milano 20100 


WASHINGTON, 28 

Il generale Euri Wheeler, capo 
di stato maggiore generale, ha 
riferito oggi per tre ore alla 
Casa Bianca sulla situazione nel 
Vietnam, quale è emersa dai 
suoi colloqui con il comandante 
supremo, generale Westmore 
land, ed ha successivamente par¬ 
tecipato. insieme con Johnson. 
McNamara. Hu.sk. il nuovo tito¬ 
lare del Pentagono, ClilTord. e il 
capo dei servizi segreti. Helm, 
ad una riunione di gabinetto. 
L'addetto stampa della Casa 
Bianca non ha voluto fornire al¬ 
cun ragguaglio sul rapporto e 
sulla discussione che è seguita. 
In particolare, egli si è rifiuta¬ 
to di dire se sia stato discusso 
l'invio di ulteriori rinforzi su 
vasta scala, clic viene dato qui 
per certo da diversi gioriv. 

Stamane, al suo arrivo, Wliee- 
ler aveva fatto una lunga d'- 
ohtaraz ime. re'la quale aveva 
tra l'altro ribadito, nonostante 
una serie di ammissioni Milla 
portata dell'offensiva del FNL. 
la sua fiducia m una soluzione 
militare. 11 generale aveva an¬ 
che accennato alla necessità di 
« tener conto del prob'ema de¬ 
gli attacchi comunisti nel Laos *, 
e questo eccenno è sembrato 
confermale le indiscrezioni cir¬ 
ca 1'esjsten/a di p : ani per lo 
estcns’one del conflitto a que¬ 
sto paese, sia per iniziativa d'- 
retta americana, sia attraverso 
un intei vento doliti Thailandia. 
Poco dopo, il portavoce de! Di¬ 
partimento di Stato ha comuni¬ 
cato che apparecchi americani 
compiono sul Laos « voli di rico¬ 
gnizione » e clic essi sono scor. 
tati da « apparecchi armati ». 

Il portavoce non ha voluto 
commentare la dichiarazione 
francese, che si dice sia stata 
formalmente inoltrata a Wash¬ 
ington, tendente a confermare 
il giudizio di U Thant secondo 
eoi la fine dei bombardamenti 
contro la RDV sarchile « condi¬ 
zione necessaria e sufficiente » 
per l’avvio di colloqui di pace. 
La presa di posi/ «no francese 
segue quella della Svezia e del¬ 
la Danimarca, i cui governi 
avevano comunicato ioti a U 
Thant il loro <r pieno appoggio * 
agli sforzi di pace. Analoga co¬ 
municazione ha fatto oggi il 
governo finlandese. Non si esclu¬ 
de che altri governi occidentali 
si preparino a prendere inizia¬ 
tive del genere clic sottolinea¬ 
no l'isolamento di Washington. 

Gli accenni di Wheeler e del 
portavoce al Laos hanno susci¬ 
tato immediate reazioni al Se¬ 
nato. dove il senatore Mark Uni¬ 
fichi. repubblicano, ha presenta¬ 
to un progetto di risoluzione che 
chiede a Johnson di consultare 
il Congresso prima di prendere 
qualsiasi iniziativa per l'amplia¬ 
mento del conflitto. Una presa 
di posizione ancor pai netta si 
è avuta da parte dei membri 
delia commissione esteri, i qua¬ 
li si sono rifiutati rii appoggiare 
il progetto di legge che stanz-a 
200 milioni di dollari per la 
Banca di sviluppo dell'Asia « se 
la Casa Bianca non farà i passi 
necessari per far cessare la 
guerra nel Vietnam ». I senatori 
Fulhright. Morse c Ball hanno 
affermato che si tratta di soldi 
buttati, finché dura la guerra. 

Parecchi senatori hanno espres 
so le loro riserve sulla rappre 
sentatività e solvibiltà del go 
verno «allento» di Saigon. II 
senatore Ernes* Grtiening ha ri 
velato, in un discorso al Rena¬ 
to. che « i più alti esponenti del 
governo sud vietnamita » risul¬ 
tano coinvolti in un losco affare 
di contrabbando d'oppio e d'oro, 
scoperto in dicembre. Il contrab¬ 
bando, ha detto Gruening. era 
svolto da un'apposita organiz¬ 
zazione. protetta dal direttore 
generale delle dogane. N’guyen 
Van I.oc. Funzionari americani, 
che hanno scoperto i contrab¬ 
bandieri. sono stati invitati a 
mettere a tacere la faccenda, 
per non pregiudicare la stabilità 
del regime fantoccio. 

II noto columnist Walter Cron- 
kite. tornato di ferente dal Viet¬ 
nam. ha dichiarato ieri, nel cor¬ 
so di un programma televisivo, 
che TofTensiva del FNL ha mo 
‘trato come gli Rtati Uniti s ano 
lontani dalla vittoria e come In 
escalation non faccia che raffor¬ 
zare la resistenza popolare. Egli 
ha dichiarato che la continua¬ 
zione e l'allargamento della 
guerra « possono portare gli Sta¬ 
ti Uniti sull'orlo della catastro¬ 
fe » e che l’unica soluz'one è 
ravvio di negoziati « da pari • 
pari » con i vietnamiti. 


Dimostrazione 
contro la guerra 
presso una base 
USA in Thailandia 

BANGKOK. 23. 

La polizia thailandese è inter¬ 
venuta oggi, sparando, contro 
un gruppo di dimostranti, fra 
coi otto europei, che avevano 
cercato di entrare nella base 
americana dei caccia-bombar¬ 
dieri di Udorn. 480 km. a nord- 
est di Bangkok, nel corso di 
una dimostrazione contro la 
guerra. 

Otto dimostranti sono stati 
portati via a braccia dalla base 
perché si rifiutavano di muo¬ 
versi. Durante la dimostraz.one 
sono stati distribuiti volantiru ai 
militari americani della base. 
Fra i dimostranti vi erano an¬ 
che cinque donne. La polizia ha 
precisato che a capo dei dimo¬ 
stranti vi era un inglese di nome 
Caveiey Binson. Sono state ar¬ 
restate 11 persone. 

La base di Udorn si trova ad 
una cinquantina di chilttMtri 
dal fiume MekoM. 
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La prima indicazione dell’incontro di Budapest dei partiti comunisti 

Occorre dare una adeguata risposta 
alla aggressività dell' imperialismo 

Varie proposte su una possibile data per la Conferenza internazionale e sui compiti d'un eventuale comitato preparatorio 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 28. 

Sono ormai 2 intere giorna¬ 
te di dibattito quelle che stan¬ 
no alle spalle del convegno 
internazionale comunista di 
Budapest. Oggi hanno parlato 
i delegati della Bulgaria, de¬ 
gli Stati Uniti, della Finlan¬ 
dia, della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, dell’Austria, 
di Cipro, della Siria, dell’Iran 
e della Francia. Il carattere 
della discussione si è quindi 
già profilato con una certa 
chiarezza. 

Cercheremo di fare un pic¬ 
colo bilancio, pur ricordando 
che si è solo alle prime bat¬ 
tute dell’esame che è all’ordi¬ 
ne del giorno. Le previsioni 
iniziali volevano che i lavori 
del convegno fossero conte¬ 
nuti nell’arco di una settima¬ 
na. II ritmo registrato sinora 
induce tuttavia a pensare che 
si possa anche superare que¬ 
sto limite. Aggiungiamo che 
sino ad ora si dispone solo 
di alcuni brevi sunti dei di¬ 
scorsi pronunciati. L’unico te¬ 
nto integrale diffuso alla stam¬ 
pa è quello del tedesco Ho- 
necker, capo della delegazio¬ 
ne venuta dalla RDT. Gli al¬ 
tri tuttavia non dovrebbero 
tardare molto ad apparire. 

Un accordo di fondo si va 
intanto manifestando nell'ana¬ 
lisi della presente situazione 
intemazionale. Generale è la 
solidarietà col Vietnam in lot¬ 
ta, sottolineata in particolare 
dal discorso di ieri di Suslov. 
Da tutti viene segnalata la 
rinnovata aggressività dell'im¬ 
perialismo e. soprattutto, de¬ 
gli Stati Uniti. Essa richiede 
un’adeguata risposta. Di qui 
quell’esigenza unitaria che si 
esprime al convegno e che 
riguarda tanto i partiti comu¬ 
nisti. quanto il più vasto mo¬ 
vimento antimperialista. Sfu¬ 
mature o anche differenze di 
giudizio possono manifestarsi 
su singoli problemi, ma non 
alterano questo punto di par¬ 
tenza. 

Sin qui si è tuttavia solo 
alle premesse del dibattito. Il 
punto essenziale è infatti quel¬ 
lo segnalato dall’o d.g.: Con¬ 
vocazione e preparazione di 
una conferenza intemaziona¬ 
le. Fra ieri e oggi si sono 
proposte alcune date. Suslov 


Al congresso dei 
sindacati sovietici 

Il delegato 
vietnamita 
chiede «azioni 
ancor più 
potenti» contro 
gli aggressori 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28 

Con un grande applauso 1 
4.500 delegati del 14 congresso 
dei sindacati sovietici hanno sa¬ 
lutato oggi il compagno Nguyen 
Kong Hoa. vicepresidente dei 
sindacati della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita che ha 
parlato della lotta del suo popo¬ 
lo e ha ringraziato i lavorato¬ 
ri di tutto il mondo per l'appog¬ 
gio da essi dato alla battaglia 
antimperialistica. Ma — ha det¬ 
to l’oratore — la nostra lunga 
battaglia non è finita ed è ne¬ 
cessario che i popoli amanti del¬ 
la pace e il movimento operaio 
intemazionale conducano « azio¬ 
ni ancor più potenti per far ces¬ 
sare l’aggressione e rafforzino 
ancora il movimento per gli aiuti 
morali e materiali al Vietnam ». 

Dopo aver sottolineato il ruo¬ 
lo che l’URSS ha nella lotta 
contro l'imperialismo america¬ 
no e avere ringraziato il PCUS. 
il governo e i sindacati sovietici 
per l'appoggio al Vietnam. 
Nguyen Kong Hoa ha concluso 
affermando che i successi del- 
l’URSS rappresentano un gran¬ 
de contributo al rafforzamen¬ 
to della potenza di tutto il cam¬ 
po socialista e ispirano i popoli 
di tutto 0 mondo nelle loro 
lotte. 

Al tema dell’unità sindacale a 
sostegno della lotta nel Vietnam 
ha dedicato il suo intervento 
anche il presidente della Fede¬ 
razione sindacale mondiale, 
Louis Saillant. Il prossimo 1. 
Maggio — ha detto — sarà ce¬ 
lebrato in tutto il mondo come 
la « Giornata della solidarietà 
della classe operaia col Viet¬ 
nam ». Saillant ha poi annuncia¬ 
to che la prossima sessione 
straordinaria del Consiglio ge¬ 
nerale della FSM sarà pure 
dedicata al tema della solidarie¬ 
tà con la lotta del popolo viet¬ 
namita. 

Nel tardo pomeriggio ha preso 
la parola per la CGIL il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, che ha il¬ 
lustrato le lotte dei lavoratori 
italiani, informando il congres¬ 
so sull'ampio movimento unita¬ 
rio in atto oltre che attorno ai 
temi delle lotte sindacali anche 
per l'unità sindacale. Daremo 
domani una più ampia infor¬ 
matone sui discorso di Scheda. 

a. g. 


ha parlato di novembre o di¬ 
cembre di quest'anno. Il po¬ 
lacco Kliszko aveva suggerito 
dicembre o gennaio. Altri più 
genericamente hanno indicato 
l'autunno. L'orientamento ge¬ 
nerale ò comunque quello di 
arrivare a una conferenza en¬ 
tro l'anno. Solo i romeni vor¬ 
rebbero che non si fissasse 
per ora una data lasciando 
questo compito a un futuro 
incontro. La compagna finlan¬ 
dese Hivonen ha semplice- 
mente ricordato questa mat¬ 
tina che l'indicazione di una 
data non è un compito essen¬ 
ziale. Quanto alla possibile 
sede, alcuni hanno nominato 
Mosca, ma finora non si può 
parlare di un vero e proprio 
esame della proposta. 

Data e luogo non sembrano 
tuttavia le questioni fonda- 
mentali. Più interessanti so¬ 
no altri aspetti della prepa¬ 
razione del futuro convegno. 
Da diverse parti si è sugge¬ 
rita la costituzione di un « Co¬ 
mitato preparatorio ». in cui 
tutti i partiti convenuti a Bu 
dapest sarebbero rappreseli 
tati ma che resterebbe aper¬ 
to anche agli altri partiti oggi 
assenti. Occorre però stabi¬ 
lire quali debbano essere i 
compiti di questo comitato, de¬ 
terminando cioè se essi deb¬ 
bano consistere essenzialmen¬ 
te nella redazione dei docu¬ 
menti da sottoporre alla futu¬ 
ra conferenza, o se non deb¬ 
bano avere un carattere mol¬ 
to più vasto, che consistereb¬ 
be nel raccogliere tutte le pro¬ 
poste utili, da qualsiasi parte 
provengano, e nel prendere 
anche tutti i contatti neces¬ 
sari per una vasta partecipa¬ 
zione sia alla conferenza che 
alla sua stessa preparazione. 

Il dilemma non è soltanto 
procedurale: si tratta infatti 
di garantire, come molti han¬ 
no auspicato, una preparazio¬ 
ne quanto più democratica, e 
quindi aperta a ogni contri¬ 
buto. della futura conferenza 
(esigenza su cui insistevano 
ieri il delegato di Ceylon e sta¬ 
mattina la delegata finlan¬ 
dese). 

Altro tema essenziale è l’or¬ 
dine del giorno della proget¬ 
tata conferenza: da esso in¬ 
fatti non possono non dipen¬ 
dere anche il carattere del 
convegno e. in un certo senso, 
le sue stesse possibilità di 
successo. Alcuni propongono 
che si dibattano essenzialmen¬ 
te i problemi concreti della 
lotta antimperialista: in que¬ 
sto senso si è pronunciata ie¬ 
ri la delegazione romena. Sta¬ 
mattina la delegata finlande¬ 
se ha pure indicato come te¬ 
ma essenziale quello della pa¬ 
ce e della guerra. Altre voci 
tuttavia suggeriscono che si 
allarghi invece il tema ai pro¬ 
blemi veri e propri dcH'unità 
del movimento. 

Il tedesco Honeckcr ha au¬ 
spicato stamattina la redazio¬ 
ne di un documento che af¬ 
fronti le questioni di strate¬ 
gia e di tattica. II compagno 
bulgaro, a sua volta, ritiene 
necessario prendere in esame 
tutte le cause che hanno por¬ 
tato all’attuale divisione. Al¬ 
tre proposte sembrano piutto¬ 
sto propendere per una con¬ 
ferenza. come quelle del *57 
c del ’60. con cui si vollero 
risolvere globalmente i pro¬ 
blemi. politici e ideologici, che 
il movimento aveva di fronte. 
L’americano Gus Hall ha sug¬ 
gerito la costituzione di una 
agenzia di stampa comunista 
intemazionale e si è pronun¬ 
ciato. nell'insieme, per un si¬ 
stema oreanizzato di rapporti 
fra i partiti 

Ultimo oratore di oeei è stato 
il capo della delegazione fran¬ 
cese Marchais. Egli si è pro¬ 
nunciato. come la maggior 
parte degli intervenuti, per 
una preparazione delia confe¬ 
renza che garantisca l’asso¬ 
luta eguaglianza dei partiti. 
Marchais ha anche chiesto un 
ordine del giorno concreto e 
limitato: la fase attuale del¬ 
la lotta contro l'imperialismo. 
In tal modo si renderebbero 
impossibili anche le insinua¬ 
zioni di chi afferma che la 
conferenza potrebbe pronun¬ 
ciare condanne o scomuniche 
contro altri partiti. I com¬ 
pagni francesi criticano l'a¬ 
zione scissionista che i ci¬ 
nesi conducono nel loro pae¬ 
se. ma sono appunto contro 
scomuniche o condanne. ' Il 
PCF non appoggia l’allarea 
mento della conferenza a for¬ 
zo non comuniste, ma vuole 
che tutti i partiti comunisti 
siano invitati: in particolare, 
deve esserlo il PC jugoslavo 
in quanto « parte integrante 
del movimento comunista in¬ 
temazionale ». 

- Queste le notizie generali 
del dibattito. Esso si svolge 
dunque col massimo impe¬ 
gno dì tutti I presenti che 
collettivamente cercano il mo 
do migliore di rendere più 
unite le forze comuniste e con 
esse tutti i gruppi politici che 
sono decisi a combattere l'im 
perialismo nelle concrete con¬ 
dizioni di oggi. Vedremo nei 
prossimi giorni gli sviluppi 
della discussione. 

Giuseppe Botta 


Deputato negro per il Mississippi? 



Charles Evers, uno del dirigenti dell'Associazione nazionale per il progresso della gente di colore (NAACP), ha ottenuto il 
maggior numero di voli nelle elezioni suppletive per un seggio alla Camera dei rappresentanti federale. Evers dovrà affrontare 
Il 12 marzo il conservatore Charles Griffin in una votazione di ballottaggio 

La Cecoslovacchia dopo il CC di gennaio 

Si allarga il dibattito 
sul partito e sullo Stato 

L’Assemblea nazionale ha approvato la legge che proclama Bratislava capitale della Slovacchia 
Il generale Jakubovski a Praga a colloquio con Dubcek Novotny e Lenart 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 28 

L’assemblea nazionale ceco- 
slovacca ha approvato all una- 
nimità la legge per Bratisla¬ 
va. che viene riconosciuta 
capitale della ferace a .. con 
tuUi i diritti che tale qualifi¬ 
ca comporta. D’ora in avanti 
Bratislava sarà posta su un 
piano analogo a Praga, capi¬ 
tale dello Stato. E' un impor¬ 
tante passo sulla strada del¬ 
la normalizzazione e del mi¬ 
glioramento dei rapporti tra i 
cechi e gli slovacchi, i due 
maggiori gruppi nazionali del 
paese. 

II voto del Parlamento é 
stato accolto con soddisfazio¬ 
ne e Io si fa rientrare, qui 
a Praga, nella nuova situa 
zione apertasi con le decisio 
ni di gennaio del Comitato 
Centrala del partito comuni¬ 
sta cecoslovacco. L'assem 
bica nazi~ lale ha approvato 
queste decisiori. e per bocca 
del suo presidente Bohuslav 
Lastoviska. s: è impegnata 
ad adoperarsi per sollecitare 
l'iniziativa ."polare e a trar¬ 
ne esperienza per la propria 
attività. 

La riunione di gennaio dei 
Comitato centrale del partito 
ha infatti acceso molte spe¬ 
ranze. Da quasi due mesi in 


tutto il paese è in corso un 
largo, aperto, qualche volta 
acceso dibattito su quello che 
bisogna fare per andare avan¬ 
ti, per guadagnare il tempo 
perduto negli anni scorsi. Non 
passa giorno che alla televi¬ 
sione, alla radio, sulle colon¬ 
ne dei giornali, autorevoli 
dirigenti politici, economisti, 
uomini di cultura intervengo 
no, battendo in modo spregiu¬ 
dicato su ciò che di errato 
si è avuto nel passato, c su 
cosa si deve cambiare. 

Sul Rude Pravo di questa 
mattina PaveI Reiman, anzia¬ 
no membro del PCC, scrive 
che « abbiamo preso l’inizia¬ 
tiva di sostenere la democra¬ 
zia nel partito e nella socie¬ 
tà ». Dopo aver affermato che 
tutti i membri anziani del 
partito devono esser chiamati 
a cooperare ir. questa azione 
di rinnovamento. Reiman scri¬ 
ve che « Non è una questio¬ 
ne di una generazione, ma è 
comune a giovani, vecchi e 
di media età. è la questione 
del ripristino e della rinasci¬ 
ta dei principii della società 
socialista, del futuro socia¬ 
lista della nostra nazione ». 

Reiman sottoli! . . pure che 
« alcuni membri della vec¬ 
chia generazione dei comuni¬ 
sti, negli anni passati si so¬ 
no fatti un diritto, ed ancora 


Lo scrive il « New York Times » 

Il Pentagono farà 
cessare i voli 

dei bombardieri H? 

Dopo l'ultimo disastro in Groenlandia la 
decisione è all'esame a Washington 

• NEW YORK, 23 

Il Pentagono starebbe riesaminando se vi sia tuttora l’esigenza 
militare di continuare a mantenere i voti dei B 52 carichi di bombe 
aii'idrogeno. La indiscrezione viene fornita dal « New York Times». 

Il giornale aggiunge che la decisione è stata presa dopo l’incidente 
del mese scorso nei pressi di Thule. in Groenlandia, dove una stra¬ 
tofortezza in servizio di pattugliamento precipitò sulla banchisa 
con le quattro bombe H che recava a bordo. Due anni fa un altro 
B-52 aveva « perduto » il suo carico micidiale al largo delle coste 
spagnole. 

Entrambi i gravissimi episodi avevano destato una forte rea¬ 
zione nell'opinione pubblica mondiale, allarmata per i tremendi 
rischi cui è costantemente sottoposta dai voli dei B-52. 

Come è noto i voli di pattuglie di strafortezze sono compiuti 
24 ore su 24 senza alcuna interruzione e dipendono da uno speciale 
comando. Io « Strategie Air ». Oggi gli stessi americani sembrano 
mettere in dubbio le necessità militare di questi voli. l 


oggi lo fanno, di presentarsi 
nel nome della loro genera¬ 
zione in difesa di vari feno¬ 
meni, i quali suscitano la 
giustificata ansietà del pai rito 
e deH’opinionc pubblica. Così 
facendo, essi .anno Team 
l'impressione che la vecchia 
generazione di comunisti non 
sia capace di comprendere i 
nuovi bisogni della società, e 
si opponga agli sforzi di de¬ 
mocratizzazione del partito e 
della vita pubblica. Questo, 
senza dubbio, non è il caso ». 

Trattando della attuale si¬ 
tuazione politica interna, la 
radio cecoslovacca ha tra¬ 
smesso un commento, in cui si 
afferma che * giorno per gior¬ 
no ci rendiamo conto che nel 
gennaio scorso in Cecosiovac 
chia ha avuto inizio un pro¬ 
cesso che presenta non solo 
grandi possibilità, ma anche 
un largo spazio per migliora¬ 
re la qualità della nostra azio¬ 
ne. Oggi è chiaro che. con 
la sessione di gennaio del 
Comitato Centrale Jel PCC. 
è culminata e si è conclusa 
la crisi nella quale si dibatte¬ 
vano i nostri dirigenti ». 

« E’ necessario vivere ora 
per ora ciò che avviene nel 
nostro paese — ha proseguii » 
la radio — per riuscire a com 
prendere ciò che dopo molti 
anni di silenzio è stato posto 
ora all’ordine del giorno: il 
rilancio degli ideali del socia 
lismo, ed è necessario che 
ciò sia compreso anche dalie 
persone colpite dalle defor¬ 
mazioni degli anni cinquanta: 
la soluzione della questione 
nazionale, e cioè il rapporto 
tra cechi e slovacchi; il mi¬ 
glioramento dei rapporti tra 
una parte della nostra opinio¬ 
ne pubblica e gli intelleUua 
li; uno sguardo reale alle 
prospettive del nostro livello 
di vita, in diretta relazione 
con la realizzazione del nuovo 
sistema economico ». 

B commento così continua; 
€ Invece delle direttive non 
giustificate, si svolge ora una 
discussione democratica; al 
posto di decisioni soggettive 
dì singoli o di piccoli gruppi, 
bisogna rispettare le voci ene 
si levano nell'interesse di tut 
ti. Questo riguarda anche ciò 
che per più anni è stato con 
side rato un tabù nel movi 
mento comunista: problemi 
come i cosiddetti contrasti nel 
la direzione de* partito, i mu¬ 
tamenti degli organismi diri¬ 
genti, la democrazia interna 
di partito. 

c II dogmatismo e l'intolle 
ranza — continua la nota del¬ 
la radio cecoslovacca — cne 


hanno contrassegnato negli an¬ 
ni scorsi la vita del partito, 
hanno avuto ed hanno ancora 
i propri portatori. Questi, an¬ 
che se per esempio sono stati 
messi in minoranza nella di¬ 
rezione del partito nel genna¬ 
io, ed hanno perso la possi¬ 
bilità di falsare urdànteral- 
mente la linea del partito — 
e ciò grazie ai nuovi metodi 
democratici — non hanno pe¬ 
rò la possibilità di sprimere 
pubblicamente la loro avver¬ 
sione al nuovo programma ». 
H commentatore prosegue poi 
affermando che a favore del 
nuovo programma si sono 
pronunciate « le forze pro¬ 
gressive del partito, rappie 
sentate dal segretario del 
PCC. Alexander Dubcek. ip 
poggiate dalla strag ■aride 
maggioranza degli operai 
cechi e slovacchi, dai con¬ 
tadini e dagli intellettuali ». 

. Come si vede, assistiamo ad 
un dibattito che sta montan¬ 
do ogni giorno, e che è desti¬ 
nato a raggiung.-ie tutti i 
settori e gli strati della vita 
cecoslovacca. In questo di¬ 
battito si inserirà domani 
mattina, quando sarà posta 
in vendita nelle edicole, an¬ 
che la nuova rivista dell'Unio¬ 
ne degli scrittori, Literarm 
Listy che non è poi altre» che 
l’erede !cl noto Literarm Sovi- 
ny. scomparso nel settembre 
scorso. 

Si è apprese infine stase¬ 
ra che è giunto cggi a Fra¬ 
ga il maresciallo sovietico 
Ivan Jakubovski. comanoan 
te in capo delle forze armare 
del Patto di Varsavia. Egli si 
è incontrato con Alexander 
Dubcek, Antonio Novotny e 
con il primo ministro Lenart. 

Silvano Goruppi 


Proclamata 
l'indipendenza 
delle Balirain 

ALGERI. 28 

(L. G.) II quindicesimo Stato 
arabo è «orto sulle rive del Gol¬ 
fo di Arabia e chiederà il 30 
marzo la sua adesione alla Le¬ 
ga Araba: si tratta della Fe¬ 
derazione a cui hanno deciso di 
dare vita, in una conferenza 
iniziata a Dubai il 25 febbraio, 
gli emiri delle isole Bahrain, dei 
Qatar, e dei sette piccoli emi¬ 
rati (il più importante economi¬ 
camente è l'Abu Dabi). che co¬ 
stituivano sinora i Trucial Sta¬ 
tes. gli « Stati della Tregua ». 
più noti in Italia come Costa 
dei Pirati. 


Dopo l'annuncio 
della riapertura del 
processo ai generali 

Scarcerati 
nella RAU 
400 

dimostranti 


IL CAIRO. 28. 

Sono state liberate 400 per¬ 
sone. soprattutto studenti ma 
anche operai, fra coloro che 
erano stati arrestati, negli ul¬ 
timi giorni della settimana scor¬ 
sa. per aver dato vita a mani¬ 
festazioni di protesta contro le 
sentenze, giudicate miti, pro¬ 
nunciate a carico dei generali 
di aviazione accusati di « ne¬ 
gligenza » durante la guerra di 
giugno. La liberazione degli ar¬ 
restati — 250 al Cairo. 35 ad 
Alessandria, e gli altri in altri 
centri universitari e industria¬ 
li — ha seguito la decisione del 
governo — annunciata lunedi — 
di ordinare un nuovo processo. 

li quotidiano ufficioso « Al 
Abram » informa oggi che nei 
prossimi giorni sarà fissata la 
data deH‘inizio del nuovo pro¬ 
cesso. In ogni caso, la revisio¬ 
ne è stala evidentemente deci¬ 
sa sotto la pressione delle di¬ 
mostrazioni degli studenti e dei 
lavoratori, che sabato e dome¬ 
nica avevano raggiunto propor¬ 
zioni inconsuete, con slogan co¬ 
me « Morte ai traditori! ». «Vo¬ 
gliamo la giustìzia! ». « Dove 
sono le nostre libertà? ». 

In un primo tempo, l'interven¬ 
to della polizia era stato blan¬ 
do. ma in seguito — dopo un 
annuncio della radio che vieta¬ 
va ogni manifestazione — si è 
fatto più duro. |>er diventare 
pesante quando la radio ha fat¬ 
to sapere che - la repressione 
sarebbe stata scierà, perchè le 
dimostrazioni dovevano essere 
considerate « atti portanti pre¬ 
giudizio alla lotta nazionale ». 
Secondo fonti non ufficiali, le 
cariche della polizia avrebbero 
allora fatto lina settantina di 
feriti fra i dimostranti, mentre 
parecchie centinaia di persone 
venivano arrestate. In pari tem¬ 
po tuttavia le manifestazioni 
raggiungevano Io scopo, deter¬ 
minando una riunione del go 
verno, sotto la presidenza di 
N’asser. che decideva di riapri¬ 
re il processo. 

Le proteste si riferivano al 
fatto elle le sentenze pronun¬ 
ciate il 20 febbraio (da un tri¬ 
bunale speciale) contro l’ex co¬ 
mandante della aviazione Sedki 
Mahmoud, l’ex comandante del¬ 
la difesa aerea Ismail Labib. 
l’ex capo di stato maggiore del¬ 
la aviazione Gamal Afifi, e l'ex 
comandante delle forze aeree 
del fronte orientale, Salam el 
Deghidi, sembravano inadegua¬ 
te alla accusa che comportava 
gravi e dirette responsabilità 
nella sconfitta subita dalla RAU 
a opera di Israele. Come è 
noto, il primo dei quattro im¬ 
putati era stato condannato a 
quindici anni di reclusione, il 
secondo a dieci, e gli altri due 
assolti. 

E’ partito oggi da Nicosia per 
New York il rappresentante 
speciale di U Tliant nel Medio 
Oriente. Cannar Jarring, al qua¬ 
le si attribuisce, come è noto, 
un parziale successo per avere 
ottenuto di riunire nella capi¬ 
tale cipriota, in una prossima 
data, rappresentanti arabi e 
israeliani. Jarring riferirà subi¬ 
to al segretario generale del- 
l'ONU, e successivamente si 
potrà avere una informazione 
ufficiale circa l'esito della sua 
missione. La commissione del- 
l'OXU per i diritti dell’uomo ha 
approvato una risoluzione che 
afferma il diritto dei profughi 
dai territori arabi occupati da 
Israele a tornare nelle loro ca¬ 
se. 

La Corea del Nord 
condanna le 
provocazioni USA 

PYONG YAXG. 27. 
Nella capitale nordcoreana 
è stata pubblicata una dichia 
razione del portavoce del mi¬ 
nistero degli affari esteri del¬ 
la Corea del nord che condan 
na le continue provocazioni 
militari perpetrate dalle trup 
pe americane e dalle truppe 
della cricca fantoccia nei con 
fronti della Repubblica demo 
cratica popolare coreana. 
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Vietnam 

consigliato di informare dei 
colloqui « solo le autorità della 
Repubblica che col ministro 
degli Esteri partecipano della 
responsabilità dello svolgimen¬ 
to della politica estera italiana 
decisi dal parlamento. Data la 
natura dei problemi affrontati 
il contenuto dei colloqui è sta¬ 
to sottoposto all’attenzione del 
Dipartimento di Stato america¬ 
no. già del resto preavvertito 
del richiesto incontro ». 

Anche in questa circostanza 

— ha osservato Fanfani — ca¬ 
rne in quella avutasi nel ’ftì a 
Saigon « ci siamo mossi stimo¬ 
lati e guidati dai voti che in 
questa grave materia il parla 
mento già espresse in base ad 
alte considerazioni di solida¬ 
rietà umana, di sincero attac¬ 
camento ai princìpi di liber¬ 
tà dei popoli e di giustizia in¬ 
temazionale. di lealtà verso il 
maggiore dei nostri amici ed 
alleati, di piena consapevolez¬ 
za dei danni sotto ogni rappor¬ 
to gravissimi che il perdurare 
de! conflitto vietnamita arreca 
alio parti in conflitto, del ttir- 
bamento che la sua prorecii 
zione introduce nello difficili 
relazioni tra est ed oveM e del 
rischio prossimo che il "uo 
aggravarsi può portare alla pa¬ 
ce del mondo ». 

« Siamo certi che la Camera 

— ha concluso il ministro de¬ 
gli Esteri —. consapevole degli 
obblighi di riservatezza che im¬ 
pone il fermo proposito di 
continuare a recare il contri¬ 
buto italiano, consentirà che 
per ora non aggiungiamo al¬ 
tro ». 

Fanfani. oltre alla situa/io¬ 
ne nel Vietnam, ha esamina¬ 
to quella nel Medio Oriente c 
nel Mediterraneo (a proposito 
del quale egli ha sottolineato 
che « è urgente riprendere da 
parte di tutti gli Stati, specie 
se mediterranei, una efficace 
ed organica politica di amici¬ 
zia verso i popoli arabi »). la 
politica europeistica e l’azione 
del governo per l’ammissione 
della Gran Bretagna nel MFC. 
il trattato di non proliferazio¬ 
ne e la politica italiana per i 
paesi in via di sviluppo. 

Al ministro Fanfani. prima 
del quale avevano parlato i 
compagni Longo e Vecchietti, 
hanno replicato il compagno 
Ingrao per i comunisti e il 
compagno Luzzatto per il 
PSIUP. Non possiamo esse¬ 
re soddisfatti, ha detto IN- 
GRAO. delle dichiarazioni del 
ministro degli Esteri:. noi 
non sottovalutiamo l’importan¬ 
za dell’incontro con i rappre¬ 
sentanti di Hanoi (se si vuole 
trovare della sottovalutazione 
e addirittura del boicottaggio 
di quegli incontri bisogna ri¬ 
volgersi alla maggioranza e in 
particolare alla DC). ma pro¬ 
prio perchè la situazione è 
quella descritta dal ministro 
degli Esteri le parole dette 
in aula sono del tutto inade- 
guate. Noi infatti non abbia¬ 
mo chiesto indiscrezioni sugli 
incontri o sulle risposte che 
gli USA hanno dato al gover¬ 
no italiano: abbiamo chiesto 
una valutazione sulla possibi¬ 
lità di negoziali e una posi¬ 
zione chiara del governo per 
contribuire alla fine del con¬ 
flitto. 

La giustificazione addotta 
dal ministro la contestia¬ 
mo: gli esempi della Sve¬ 
zia. della Finlandia e del¬ 
la Danimarca e del segretario 
dcirONU dimostrano che non 
solo le prese di posizione chia¬ 
re non sono dannose ma che 
faciliterebbero l’avvio di trat¬ 
tative. Lo stesso ministro Fan¬ 
fani — ha aggiunto Ingrao — 
ha detto che la guerra Bri 
Vietnam può mettere in peri¬ 
colo la pace mondiale e che 
si è giunti ad una svolta di 
estrema importanza: proprio 
per questo non bisogna ta¬ 
cere. ma al contrario agire 
e esercitare pressioni sugli 
USA perché pongano fine al¬ 
l’aggressione. 

Il compagno VECCHIETTI 
aveva affermato che nel qua¬ 
dro di gravi avvenimenti mi¬ 
litari e di una intensa attivi¬ 
tà internazionale per una so¬ 
luzione pacifica del conflitto 
era legittimo attendersi che 
rincontro con i rappresen¬ 
tanti della RDV non avreb¬ 
be avuto una funzione mera¬ 
mente esplorativa, ma avreb¬ 
be rappresentato una novità 
nella politica fin qui seguita 
dal governo e avrebbe con¬ 
dotto a risultati immediati e 
concreti. AI contrario il sotto- 
segretario americano Rusk si 
è affrettato a dare una rispo¬ 
sta preventiva, per rendere 
sterili in partenza gli sforzi 
del governo italiano e dello 
stesso segretario generale del- 
l'OXU U Thant. ricordando che 
il rifiuto da parte di Hanoi 
dei quattro punti di San Anto¬ 
nio pregiudicava ogni possibi¬ 
lità di avviare serie e costrut¬ 
tive trattative. 

FANFANI: Si è trattato di 
un equivoco del portavoce a- 
mericano. dato che il governo 
di Washington non era in quel 
momento al corrente degli in¬ 
contri in corso a Roma. 

Vecchietti ha respinto, in 
quanto incredibile, questa ver¬ 
sione dei fatti ed ha prose¬ 
guito affermando che la in¬ 
tensificazione da parte ame¬ 
ricana dell’attività militare c 
in particolare dei bombarda- 
menti. specialmente in coin¬ 
cidenza con le iniziative di pa¬ 
ce assunte nelle sedi più di¬ 
verse. dimostra chiaramente 
a chi risale la responsabilità 
della continuazione del con¬ 
flitto. 

Il compagno LUZZATTO, re¬ 
plicando a Fanfani, ha ma¬ 
nifestato la condanna dei so¬ 
cialisti unitari per la reticen¬ 


za del governo italiano che 
continua ad essere, al contra¬ 
rio di altri paesi europei, pe¬ 
santemente condizionato da¬ 
gli USA. Nel dibattito sono 
intervenuti anche il de PE¬ 
DINI. e il socialista unificato 
CATTANI il quale si è detto 
molto soddisfatto per l’inizia¬ 
tiva diplomatica italiana ed ha 
aggiunto, secondo una tesi 
logora che ben pochi — dopo 
le ripetute dichiarazioni del¬ 
la RDV — sottoscrivereb¬ 
bero. che « non si può spe¬ 
rare in una soluzione positiva 
del conflitto se alla richie¬ 
sta di sospensione dei bom¬ 
bardamenti americani non fa¬ 
rà riscontro un atto di mode¬ 
razione da parte di Hanoi ». 


Lama 

la CISL e della UIL. Allo 
sialo dei fatti mentre lt 
l’IL ha già espresso un pro¬ 
prio consenso alle proposte 
di accordo, la CISL lm rin¬ 
viato ogni decisione al pro¬ 
prio Gomitalo Esecutivo, 
convocalo per domani. Io 
voglio sperare clic anche 
le altre organi/./a/.inni, non 
sottovalutando l’cspressio- 
ne di insoddisfazione ver¬ 
so raccordo sicuramente 
presente anche nel loro se¬ 
no vogliano farsene porta¬ 
voce per indurre la contro¬ 
llarle (cioè il governo di 
centro-sinistra - n.d.r.) a 
rinunciare a introdurre 
nella soluzione della ver¬ 
tenza condizioni che sono 
chiaramente non accettabi¬ 
li almeno per noi. l'na di 
queste, la più odiosa a mio 
! parere, è quella ilei prolun¬ 
gamento ilell’elà pensiona¬ 
bile per le donne, sulla qua¬ 
le nelle condizioni sociali 
deU'ltalia, in particolare, 
non è necessario spendere 
molle parole per dimostrar¬ 
ne rinaccetlnbilità. 

Quali possibilità di uno 
sbocco vedi tu a questa si¬ 
tuazione? 

Discuteremo di questo 
problema al Comitato Di¬ 
rettivo della CGIL convo¬ 
cato per domani. Noi non 
pensiamo che lina verten¬ 
za di questa portata possa 
concludersi con un niente 
di fatto o anche con solu¬ 
zioni parziali che potreb¬ 
bero soltanto aumentare il 
malcontento c la indigna¬ 
zione dei lavoratori. La 
CGIL esaminerà nel diret¬ 
tivo le decisioni da adotta¬ 
re, anche sotto forma dì 
pressioni sindacali, per im¬ 
pedire una conclusione del¬ 
la vertenza nei modi sopra 
ricordali. 

CI son 0 altre ragioni, ol¬ 
tre quelle relative ai punti 
negativi della proposta di 
accordo sulle pensioni, al 
fondo della vasta Indigna¬ 
zione espressa in questi 
giorni nel Paese? 

Una delle ragioni di in¬ 
dignazione dei lavoratori, 
e non soltanto di (pici grup- ; 
pi die sarebbero più col¬ 
piti dalla parie negativa ' 
dell’accordo, è rappresen¬ 
tata dal disordine e dal ti¬ 
po di gestione della previ¬ 
denza sociale. Le organiz¬ 
zazioni sindacali, tutte, ri¬ 
vendicano da tempo di po¬ 
ter direttamente ammini¬ 
strare gli istituti di assi- 
stenza e non si può preten¬ 
dere clic i lavoratori si 
sobbarchino il ripianamrn- 
lo ili deficit, anche parzia¬ 
le, quando la responsabili¬ 
tà della gestione è siala da 
sempre consegnala in allrc 
mani e centinaia ili miliar¬ 
di, nel passato, furono im¬ 
piegati a scopi ben diversi 
da quelli dcH’nssistcnza e 
della previdenza. 

Pensi che le differenzia¬ 
zioni presenti oggi tra la 

tre Confederazioni, sia pura 
non cristallizzate, possano 
avere conseguenze nel pro¬ 
cesso unitario in corso? 

Io spero di no e certo la 
CGIL farà tutto ciò clic da 
lei dipende per impedire 
clic l’eventuale permanere 
di discordia fra le Ire or¬ 
ganizzazioni su questo pro¬ 
blema abbia una influenza 
negativa sui rapporti uni¬ 
tari. A questo proposito vo¬ 
glio raccomandare ai lavo¬ 
ratori c ai quadri, specie 
di fabbrica, della CGIL, il 
massimo di responsabilità 
e di rispetto nel dibattito 
in corso con i loro amici e 
compagni dette altre orga¬ 
nizzazioni. Occorre avere 
coscienza clic lo sviluppo 
del processo unitario è nel¬ 
l’interesse generale dei la¬ 
voratori, per l’aumento del 
loro peso come classe nella 
società italiana. Indebolire 
questo processo, o arrestar- ' 
lo anche provvisoriamen¬ 
te, sarebbe una grave col¬ 
pa per chi se ne rendes¬ 
se, anche involontariamen¬ 
te, promotore. 


Romney 
ritira la 
candidatura 

WASHINGTON, 28 
Il governatore del Michigan. 
George Romney, ha annunciato 
oggi che ritira la sua candi¬ 
datura alla « nomination » re¬ 
pubblicana per le elezioni pre¬ 
sidenziali. Romney ha lasciato 
intendere che appoggerà uaa 
eventuale candidatura Hocfco- 
fellcr. 
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Un'intervista con il compagno on. Luigi Narras 


La DC non si è mai battuta 
per la provincia di Oristano 


& 


9* P- 


Solo PCI e PSIUP sì so¬ 
no sempre schierati a 
favore delle esigenze 
della popolazione del- 
TOristanese • Le mano¬ 
vre dilatorie di Sullo e 
l'assenteismo dei parla¬ 
mentari sardi della DC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 

Abbiamo posto al compagno 
on. Luigi Marras, membro del 
Comitato ristretto incaricato 
dalla Commissione intemi 
della Camera di esaminare la 
proposta di legge per la Isti¬ 
tuzione della provincia di Ori¬ 
stano. alcune domande in me¬ 
rito all’attacco indiscriminato 
mosso dalla Democrazia cri¬ 
stiana al Parlamento e a tut¬ 
ti i partiti. 

« L’attacco della DC al Par¬ 
lamento e ai partiti — ha ri¬ 
sposto il compagno Marras — 
per la mancata istituzione del¬ 
la provincia di Oristano, men¬ 
tre è diventata operante la 
legge per la provincia di Por¬ 
denone, va considerato come 
un’impudente manovra per 
coprire le responsabilità del 
partito di maggioranza e del 
suoi alleati nel governo di 
centrosinistra. Alla DC e agli 
altri partiti della maggioranza 
deve essere attribuita intera 
la responsabilità del sabotag¬ 
gio della quarta provincia sar¬ 
da con capoluogo Oristano. 

« In questi anni ho parteci- 
i pato a tutte le fasi che han¬ 
no accompagnato Pi ter della 
proposta di legge del Consi¬ 
glio regionale, assieme al col¬ 
lega Ignazio Pirastu. Posso te¬ 
stimoniare che non solo esno- 
nenti qualificati come Rumor 
e Piccoli, i quali si sono mos¬ 
si per Pordenone, ma neppure 
i deputati sardi delia DC. nep¬ 
pure quelli eletti con larga 
messe di voti nell’Oristanese, 
si sono mal visti nelle riu¬ 
nioni delle commissioni Giu¬ 
stizia, Affari Costituzionali, 
Interni, dove il problema del¬ 
la IV provincia sarda è sta¬ 
to ripetutamente dibattuto In 
questi anni ». 

« Sono stati I comunisti 

— ha precisato il compagno 
Luigi Marras — a smuovere 
la presidenza della Camera 
perché la proposta di legge 
del Consiglio regionale venis¬ 
se Iscrìtta nell’ordine del gior¬ 
no. Sono stati i comunisti 

— unici tra i deputati sardi. 
Insieme al compagno Sanila 
del PSIUP — ad intervenire 
nella Commissione Giustizia 
e nella Commissione Affari 
Costituzionali per ottenere il 
parere favorevole. Già nelle 
votazioni avvenute nell’ambi¬ 
to di queste commissioni. 1 
gruppi che hanno votato com¬ 
patti a favore della provincia 
di Oristano sono stati quelli 
di opposizione, mentre dal 
gruppi della maggioranza — 
ricordo fra gli altri l’on. Jaco- 
metti del PSU e l’on. Tozzi 
Condivi della DC — sono ve¬ 
nuti molti pareri contrari, ol¬ 
tre a perplessità e riserve di 
ogni genere. 

« Si deve alla pressione del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta se l’on. Sullo, presidente 
della Commissione Interni, 
decideva finalmente qualche 
mese fa di affrontare l’esame 
della proposta di legge su 
Oristano In concomitanza con 
quella di Pordenone. Appena 
iniziato l’esame, il presidente 
Sullo e il relatore democristia¬ 
no proponevano la costituzio¬ 
ne di uri comitato ristretto 
che in pratica significava l’in¬ 
sabbiamento della iniziativa. 
Da parte nostra, abbiamo de¬ 
nunziato la manovra tempe¬ 
stivamente. con un comunicar 
to del gruppo. 

« Il comitato ristretto non # 
riuscito ancora a riunirsi per¬ 
ché ad ogni convocazione so¬ 
no venuti a mancare i mem¬ 
bri'della maggioranza. L’ono¬ 
revole Abis, l’ex sindaco di 
Oristano avv. Riccio, e tutti 
gli altri notabili dell’Oristane- 
se, che oggi fanno tanto cla¬ 
mo re,/tianno il dovere di dire 
pubblicamente che la prote¬ 
sta è diretta contro il loro 
partito e la loro maggioran¬ 
za, hanno il dovere di denun¬ 
ciarne le responsabilità. Altri¬ 
menti, il chiasso che essi van¬ 
no facendo non può non rite¬ 
nersi una speculazione di bas¬ 
sa lega destinata a gettare pol¬ 
vere negli occhi delle popola¬ 
zioni oristanesi. 

« Ma le popolazioni dell’On- 
Stanese, che da dodici anni 
vedono regolarmente tradita 
la diffusa aspirazione alla 
quarta provincia, sapranno di¬ 
stinguere tra questi ipocriti 
demagoghi e coloro che si so¬ 
no sempre battuti in modo 
coerente e compatto per 11 
decentramento amministrativo 
• la rinascita della zona. Tra 
questi, in primo luogo, l co¬ 
munisti ». 

Il compegno Marras ha co¬ 
si concluso l’intervista: «Sin 
dalla costituzione della Fede¬ 
razione comunista di Orista¬ 
no. nel lontano 1955. il nostro 
partito ha sempre meglio so¬ 
stanziato la lotta per la quar¬ 
ta provincia con la soluzione 
dei problemi di fondo dei la¬ 
voratori di quella zona, indi¬ 
cando nella riforma agraria, 
nella Industrializzazione fon¬ 
data sulle trasformazioni del¬ 
l'agricoltura. nello sviluppo 
dell’irrigazione, nella creazio¬ 
ne del porto, nel superamen¬ 
to delle paurose sacche ai- 
miseria che caratterizzano il 
territorio, nella abolizione dei 
diritti feudali di pesca, la via 
par fare della istituzione del¬ 
la IV provincia un battaglia 
par la democrazia e il rinno¬ 
vamento economico - sociale ». 



Nonostante le sopraffazioni padronali avallate dalla polizia 

L’« Elettronica Sicula» 
bloccata dallo sciopero 


L'on. Luigi 
Marras col 
compa¬ 
gno Longo 
in occasione 
dell'ultima vi¬ 
sita in Sarde¬ 
gna del segre* 
tarlo generale 
del PCI 


Con il compagno Fiore 

Manifestazione 
a Conversano 


RARI. 28. 

La mozione del gruppo consiliare del PCI alia 
Amministrazjone provinciale per una prospet¬ 
tiva di sviluppo economico dei comuni della 
zona del Sud-Est della provincia di Bari sarà 
illustrata giovedì 29 febbraio alle ore 11,30 nella 
sala del Consiglio comunale di Conversano dal 
capo gruppo del PCI alla Provincia compagno 
Sandro Fiore. 

L’ importante iniziativa è stata presa dal 
gruppo consiliare del PCI e dal Comitato di 
zona del partito. La mozione affronta i problemi 
dello sviluppo economico della zona del Sud-Est 
nei vari settori dell'agricoltura, dell’industria, 
dei trasporti, del turismo. 


Presentato al CRPE 


Un piano per la 
Murgia barese 


BARI. 28. 

A! Presidente del Comitato regionale per la 
programmazione, avv. Trisorio Liuzzi, è stato 
consegnato dal compagno Onofrio Petrara, sin¬ 
daco di Gravina, e dal compagno Giuseppe Gra- 
megna componente del Comitato, una copia del 
piano di sviluppo della Murgia. 

Scopo dell’iniziativa è quello di avviare anche 
in sede di Comitato per la programmazione un 
dibattito sulle scelte, sull’indirizzo e l’orienta¬ 
mento dell’intervento pubblico, della prospettiva 
di sviluppo economico di quella che viene defi¬ 
nita la zona di più elevata depressione econo 
mica e sociale della provincia di Bari. La ri- 
chiesta assume particolare valore specie se viene 
vista in rapporto al prossimo dibattito per la 
definizione dello schema regionale di piano. 


Giorni cTincubo e di disperazione per gli abitanti di Pazzano 

Un'intera montagna sta franando 

Dono oltre un mese nessuno si è curato di riaprire al traffico la statale 110 
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La mulattiera interrotta dalla caduta di massi dal costone roccioso del monte Stella 


I contadini, sfidando il pericolo, forzano il blocco aprendosi un passaggio fra I pesantissimi massi, 
staccatisi all'improvviso dal costone roccioso in erosione 


Stasera dibattito in Consiglio 

Catanzaro Lido vuole 
l'autonomia comunale 


CATANZARO. 28. 

E’ fissata per domani alle 
16.30 la ri anione del Ceri sigio 
comunale. La riunione, che vie 
ne dopo lunghi mesi di assenza 
completa dei più importante or 
ganismo amministrativo della 
città, si preannunci abbastanza 
interessante. ET iscritto, fra l’al¬ 
tro. all’odg un argomento scot¬ 
tante per il centro-sinistra citta¬ 
dino: la richiesta, da parte di 
Catanzaro Lido, deU’autcoomia. 
Tale richiesta è motivata dal 
completo abbardono in cui versa 
la frazione e dalla volontà degli 
amministratori di centro-sinistra 
di perseguire in questa posirone 
di abbandono, preferendo impri¬ 
mere alla città uno sviluppo a 
nord, verso le montagne, anzi¬ 
ché al sud. verso il mare e le 
vie di comunicazione dose è 
ubicata, appunto, la frazione di 
Catanzaro Lido. La maggioranza 
di centro-sinistra sembra orien¬ 
tata a respingere questa ri¬ 
chiesta. 

Al numero 64 dell’elenco delle 
pratiche da sottoporre all'esame 
del Consiglio, vi è. poi. un argo¬ 
mento che difficilmente potrà 


passare inosservato. Si tratta .1 
una richiesta di « approv az.one 
di presentivi di spesa per com 
p’etamento edifìc.o scuola ma- 
tema in locaìtà Oliatone ». Ap¬ 
parentemente un argomento <L 
normale amministrazione. Si trat¬ 
ta, però, di un vero e proprio 
scandalo di cui ramministrazio- 
ne di centro-sinistra è chiamala 


Manifestazione 
per il Vietnam 
a Catanzaro 

CATANZARO, 28. 

Sabato Catanzaro manifeste¬ 
rà per la pace nel Vietnam. 
La manifestazione, indetta dal¬ 
la Federazione comunista, 
sarà cosi articolata: alle ore 
17,30 il compagno son. Pema 
terrà un comizio in piazza Ga¬ 
ribaldi. Seguirà, quindi, un 
corteo per le vie della città. 


a r.spondere Vediamolo breve 
monte. Anni fa il cornine di Ca¬ 
tanzaro acquista, appunto :n lo¬ 
calità Chiattire. un suolo per 
costruirvi una scuola materna. 
Tutto procede bene fino al punto 
che i lavori vengono persino ap^ 
paltati. Quando la ditta appal- 
tatrìce, tuttavia, va per costrui¬ 
re, trova il suolo praticamente 
già impegnato. Era successo che 
l'on. Ernesto Pucci, segretario 
nazionale amministrativo delia 
DC e fratello del sindaco, che 
possiede un suolo confinante, 
aveva avuto approvato dal Co¬ 
mune un piano di lottizzazione 
che comprendeva anche il ter¬ 
reno che il Comune aveva com¬ 
prato per costruirvi la scuola. 

Da quel tempo, però, il silenzio 
è stato la regola di tutto sulla 
faccenda. Ora ramministrazicne 
comunale propone, sia pure nei 
termini suddetti, cioè indiretta¬ 
mente, l’argomento al Consiglio 
comunale. Sfregherà il sindaco 
come stanno efTettivamente le 
cose? E* iscritta, infine, all'odg 
una mozione del gruppo comu¬ 
nista sulla legge speciale per 
la Calabria. 


Nostro servizio 

PAZZANO (Reggio Calabria). 28. 

Da oltre un mese la statale 
n. 110 è interrotta da una gigan¬ 
tesca frana abbattutasi nelle 
« Gole » di Pazzano: le pareti 
rocciose del Consolino che. più 
a monte, sovrastano la parte 
alta degli abitati di Pazzano e 
di Stilo, vanno in frantumi. Ora. 
anche le opposte pareti del 
monte Stella sono rose dalla 
stessa malattia. Grossi maci 
gni, misti a terriccio, piovono 
continuamente sulla mulattiera 
nel passo Calvario. 

La gente vive nella paura, 
bloccata in una morsa che para¬ 
lizza ogni attività economica e 
produttiva: andare nei campi 
significa dover percorrere un 
bongo giro di decine di chilome¬ 
tri oppure sfidare la montagna, 
correre sotto la frana, tenere 
gli occhi sempre fissi sulla roc¬ 
cia in erosione. 

A Pazzano. la popolazione 
stanca di aspettare e seriamente 
preoccupata per l'ostentata in¬ 
differenza delle autorità, ha 
manifestato ' pubblicamente: è 
stata una denuncia Composta 
ma. non per questo, meno dram¬ 
matica e vigorosa. Il prefetto. 
dotL Turco, si è precipitato, al¬ 
l’ultima ora. per assicurare con 
fonogramma che. secondo l’Anas. 
non v'è alcun pericolo per l'abi¬ 
tato. Quanto ai lavori di ripri¬ 
stino l'Anas attendeva il bel 
tempo per iniziarli con la dovuta 
cautela. 

Siamo abituati alla freddezza 
della burocrazia: ma qui si su¬ 
perano i limiti della decenza! 
Sin dal 30 giugno 1962 esiste 
un decreto per il trasferimento 
parziale dell'abitato di Pazza¬ 
no, minacciato da movimenti 
franosi. Solo per rinfrescare la 
memoria a chi sta «in aito», 
ma non sul cielo, ricordiamo 
che quel decreto, registrato alla 
Corte dei Conti il 1* agosto 1962, 
annotato al n. 32 — foglio 11 — 
del regis’ro del minikero dei 
Lavori Pubblici, è stato pub¬ 
blicato sul n. 236 della « Gaz¬ 
zetta Ufficiale » de! 19 settem¬ 
bre 1961. Con delibera del Con¬ 
siglio comunale n. 56 dell’ll 
giugno 1965. il Comune ha fatto 
fronte ad ogni suo adempimen¬ 
to. Più di due anni sono, dunque, 
trascorsi invano. 

E” vero, nel frattempo la mon¬ 
tagna non è crollata sulle 36 
case, regolarmente abitate, no¬ 
nostante i provvedimenti di eva¬ 
cuazione, ordinati dal sindaca 
Ma. ciò autorizza qualcuno a 
nascondere la verità o. peggio 
ancora, ad ignorare del tutto 
l'esistenza del grave proble¬ 
ma? La frana del Consolino e 
la pioggia di macigni del monte 
Stella hanno il merito di ripro¬ 
porre con drammatica urgenza 
la questione della sicurezza fi- 
sica delle ponotazioni di Paz¬ 
zano olire quelle, non meno im¬ 
portanti e decisive, delle attivi¬ 
tà agricole ed eronom che. oggi 
ridottesi bruscamente. Eppure, 
sulla pelle dei cittadini si fan¬ 
no ancora economie mentre c'è 
chi teorizza l’inesistenza di peri¬ 
coli per l’abitata 

Non è forse meglio affrettare, 
magari con prefabbricati, la 
soluzione del trasferimento del¬ 
le case esposte alle frane del 
Consolino, secondo Jc richieste 
di quelle popolazioni? Le fre¬ 


quenti frane sull'opposto versan¬ 
te del monte Stella, rendono 
inattuabile la proposta, a suo 
tempo avanzata dal Gemo Ci¬ 
vile. per la ricostruzione par. 
ziale dell'abitato in località 
« Garciale ». Si cadrebbe, infat¬ 
ti, dalla padella del Consolino 
nella brace del monte Stella. La 
rico ; truzione delle care perico¬ 
lanti può, invece, avvenire a 
nord dell'abitato, nella parte si¬ 
cura. dove, fra l'altro, una ade¬ 
guata opera di risanamento ga¬ 
rantirebbe un moderno assetto 
urbanistico al piccolo e carat¬ 
teristico centro montano. 

Gli abitanti di Pazzano han¬ 
no efTettuato una prima decisa 
protesta: la statale n. 110 deve 
essere sgomberata al piu pre¬ 
sto; il traffico sui due versanti 
dovrà essere garantito con op¬ 
portune e radicali soluzioni che 
vanno studiate con l'urgenza 
che il caso richiede; la rico 
struzione parziale dell'abitato, 
ed intanto Timmediato trasferi¬ 
mento delle case dichiarai pe¬ 
ricolanti. devono, però, avere 
precedenza assoluta. 

Enzo Lacaria 


Carbonio: dibattito 
sulla struttura 
delTIACP 

CARBOXIA. 28 
« Istituto Case Popolari e 
Carbonia città residenziale »: 
con questo tema, si è tenuta 
nella sede delle ACLI una ta¬ 
vola rotonda cui hanno par¬ 
tecipato i segretari provin¬ 
ciali della CGIL, CISL e UIL. 

Dagli interventi sono emer¬ 
se le linee che le organizza¬ 
zioni sindacali intendono se¬ 
guire per dare all’IACP una 
struttura più adeguata alle 
nuove esigenze della città mi¬ 
neraria. E’ stata prospettata, 
unitariamente, la soppressio¬ 
ne del locale Istituto case po¬ 
polari, cosi come attualmente 
si presenta, per sostituirlo con 
un organismo in grado di svol¬ 
gere una chiara funzione pub¬ 
blica. 


TESSERAMENTO 

Trapani prossima 
al cento per cento 

Buoni successi anche a Siracusa, Caltanis- 
setta e in molte sezioni di Palermo — Gli 
obiettivi fissati per il 10 marzo 


Raggiunto alla data di 
ieri il 91% degli iscritti del 
1967, la federazione comu¬ 
nista di Trapani — della 
provincia cioè, più colpita 
dal terremoto — è in testa 
alla graduatoria delle or¬ 
ganizzazioni siciliane del 
partito nella gara per la 
campagna di tesseramento 
e reclutamento 196t. 

I compagni trapanesi 
hanno assunto l'impegno di 
raggiungere e superare il 
numero degli iscritti dello 
scorso anno entro dieci 
g'omi, per la data di svol¬ 
gimento, quindi, dell'as- 
semblea regionale dei se¬ 
gretari delle sezioni comu¬ 
niste, indetta a Palermo 
per il 9-10 marzo. 

L'importante successo è 
il frutto di un forte impe¬ 
gno del gruppo dirigente e 
dei militanti della provin¬ 
cia per legare l'Iniziativa 
tra i sinistrati e nello ten¬ 


dopoli, al lavoro per il 
rafforzamento del partito 
e per dargli un carattere 
sempre più di massa. 

A parte Trapani, buoni 
risultati complessivi la cam¬ 
pagna di tesseramento '61 
sta dando in particolare a 
Siracusa (7*%) e a Calta¬ 
nisetta (77,t%). A Pa¬ 
lermo città, sei sezioni — 
Milisenna, Noce • Notarbar- 
tolo, Sciuti, Borgo, Oreto e 
Cruillas — hanno già rag¬ 
giunto e superato il 100% 
del tesseramento 1967. 

In particolare alla Noce 
Notarbarfolo i comunisti 
sono passati da 470 a 650 
e alla Milisenna il numero 
degli iscritti è salito da 205 
a 26S. 

Il Comitato regionale del 
partito ha posto a tutto le 
sezioni comuniste siciliane 
l'obiettivo del 100% del 
tesseramento per l'assem¬ 
blea del 9-10 marzo. 


Gii operai si battono per 
ii rispetto degli organici 
e il contratto aziendale 

Dalia nostra redazione 

PALERMO. 28. 

Un nuovo massiccio sciopero 
proclamato unitariamente dai 
sindacati della CGIL, della 
CISL e deU’UlL ha bloccato 
oggi per l’intera giornata e 
ancora bloccherà sino alle sei 
di domattina l’attività della 
Rajteon-Elettroniea Sicula. che 
per fatturato, numero di oc¬ 
cupati e potenza economica è 
insieme ai Cantieri Navali 
Piaggio l’unico grande stabili¬ 
mento industriale di Palermo. 
Lo sciopero — deciso per bloc¬ 
care i gravi tentativi della 
direzione di ridurre i livelli 
salariali — ha avuto momenti 
drammatici: la polizia, chia¬ 
mata in forza a sostenere gli 
interessi del capitale america¬ 
no che controlla al 100% la 
El.Si. — ha avallato due pe¬ 
santi sopraffazioni che secondo 
i sindacati configurano l’una 
la serrata e l’altra il sequestro 
di persona. 

Sbarrati infatti — e chiusi 
ermeticamente — tutti i can¬ 
celli della fabbrica, erano sta¬ 
mane alcuni dirigenti della 
azienda a scegliere i crumiri 
che potevano entrare in fab¬ 
brica (nel vano tentativo di 
impedire che la catena di una 
produzione e di montaggio su¬ 
bisse una lunga interruzione). 
Lo stato d’assedio in cui 
l’El.Si. è stata posta all’alba 
ha impedito anche che il per¬ 
sonale del turno di notte la 
sciasse in orario lo stabilimen¬ 
to. mentre fotografi e cineope¬ 
ratori della squadra politica 
della questura « schedavano » 
gli attivisti e gli operai in 
lotta. 

Questi particolari possono 
dare la misura della acutezza 
dello scontro di classe in atto 
all’El.Si. (proprio mentre, per 
giunta, si discute dell’esigenza 
di Tare di Palermo un vero e 
proprio « polo » dell’industria 
elettronica nazionale), ma non 
ancora quella della gravità 
della linea padronale tesa 
chiaramente a scaricare sui 
lavoratori le conseguenze di 
una presunta crisi aziendale 
per la quale si invoca stru¬ 
mentalmente (e distorcendone 
il senso) l’intervento pubblico. 

Ed è proprio questa linea 
che ha spinto le maestranze 
ad intensificare la lotta per 
piegare l'intransigenza oppo¬ 
sta dalla direzione alle richie¬ 
ste dei sindacati. Tre sono le 
questioni su cui si è aperto 

10 scontro: 

1) Organico delle lince di 
produzione. A quella dei cine¬ 
scopi. per esempio, erano ad¬ 
detti sino a poco tempo fa 
58 operai: improvvisamente 

— e senza giustificazioni — 
dalla linea sono state tolte 
tre unità. Dopo aver accettato 

11 principio della contrattazio¬ 
ne azienda’e. ora la direzione 
intende negare ai sindacati il 
diritto di discutere tutte le mo¬ 
difiche all’organogramma che 
il padrone apporta non solo (o 
non tanto) in base a modifiche 
tecnico-organizzative della pro¬ 
duzione. ma attraverso una 
crescente intensificazione dei 
ritmi e dei carichi di lavoro: 

2) indennità minima con¬ 
trattuale del 10%. Con questo 
po’ po’ di criteri di sfrutta¬ 
mento. il padrone ritiene che 
gli operai non siano soggetti 
ad una prestazione lavorativa 
superiore a quella in econo¬ 
mia. e che « comunque * l’at¬ 
tuale nremio di produzione co¬ 
pre l'indennità minima previ¬ 
sta dal contratto di lavoro, e 
questo in netto contrasto con 
le norme del CNL: 

3) premio di produzione. La 
direzione dell’ELSi. sta addi- 
rittura esaminando la possibi¬ 
lità di rimuovere le cause che, 
a suo insindacabile giudizio, 
impediscono la trasformazione 
deH’attuate premio di produ¬ 
zione fisso in premio dinamico, 
articolato però ad clementi ob¬ 
biettivi. Tali cause sono indi¬ 
viduate dalla Rayefeon nello 
« assen’eUmo » e nell’esigenza 
di pervenire alla equilibratura 
dcl’e linee di produzione. Il 
che. in paro’e povere, vomì 
dire che è in atto un tentativo 
di sistemare le ca e e in modo 
tale da negare ai lavoratori, 
che pure si battono per un 
premio dinam'co. qualsiasi so¬ 
stanziale beneficio. 

Ce n’è quanto basta insom¬ 
ma a giustificare l’intensifica¬ 
zione della lotta da parte dei 
mille delI’ELSi. per difendere 

— insieme alle prospettive di 
una industria giovane e di 
grandi prospettive — i livelli 
salariali e il potere contrattua¬ 
le acquisiti con anni di dure 
lotto. 
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Dibattito 


CAGLIARI. 28 

Al Centro di cultura di Ca¬ 
gliari, via Donizetti 5, oggi, 
alle ore 19,30, il dottor Parto 
Temi, consulente della Cassa 
del Mezzogiorno, introdurrà un 
dibattito sul tema: «Il proces¬ 
so di diffusione della cultura: 
strutture, mezzi e metodi ». 


I tre nodi 
deireconomia 
in Capitanata 

3 T ^economia fognaria sta at- 

- traversando un periodo 
Z di stagnazione quasi assolti- 
2 ta che si tramuta in tuta ca- 
Z duta relativa, in quanto la 
; regione e il resto della na- 

- zione attraversano un perio- 
^ do di notevole dinamica eco- 

- «lira. Il reddito netto prò 
Z dotto in Capitanata, in termi- 
" «i di moneta corrente, è pas- 
Z saio dal 1963 al 1966 da 231 , 
2 a 256 miliardi di lire, con 

- un'aumento del 10 6%. men- 
Z tre il corrispondente aumen- 

- to è stato per la faglia. 

Z esclusa la provincia di Fon- 
2 pia del 36.6%. per tutta la 
Z Faglia del 31.3' <. per il Mez- 
2 zootorno e le Isole del 27.1%. 

- per l'intera nazione del 26.3 
Z per cento. Il reddito prò cu- 
2 vite, sempre in moneta cor- 
Z rentc. è passato in Capitana 
2 la da L. 317.971 a L. 371.772, 

- con un aumento del 7.6% 

Z sempre per lo stesso pcrio- 

- do; i corrispondenti aumenti 
Z sono: intera Puglia 26.7%, 

■ Mezzogiorno e Isole 23.6%, 

Z Italia 22.8%. 

2 Ancora peggiore si presen- 

- ta la sift/ozionc se la dina- 
Z mica viene esaminata inve- 
2 ce che in termini di lire 
Z correnti, su tose di moneta 
2 stabile. Infatti, ridotti i red 

- diti in lire l°65. noi abbiamo 
2 che il redditii prodotto in 

- provincia ih Pinna è iiassa 

Z to dalle /, 219.1.7/ milioni del 
2 1963 alle l. 251 111 milioni 

Z del 1966. con un atnncn'n del 
“ lo 0.5‘i. mentre (incito per 

- abitante è sce.'O da L. 375 013 
; nel 1963 a L. 367 227 del 1966. 

- „ con una perdita di oltre due 
Z punti in percentuale. E‘ per 
2 questo che mentre il reddi 
Z to medio per abitante in Ca- 
2 pitanata era pari al 75.0% 

- nel 1963. esso si era ridotto 
Z nel 1966 al 65.8% di quello 
2 medio nazionale, e che nella 
Z graduatoria era scesa per il 
2 reddito netto complessivo 
Z dal 28. al 36. posto, per 
2 quello per abitante dal 61. al 

- 73. posto. 

- ,mà s f" 0fJ ‘ re ccrt0 °l- 

Z la osservazione la stret- 

2 ta dipendenza del reddito 
Z complessivo da quello agri- 
2 colo: di questa dipendenza 

- le cifre riportate qui sopra 
2 danno una immagine plasti- 

- ca. D'altra parte anche la 
Z dinamica del reddito proilot- 
2 lo dall'industria (che da noi 
Z è prima di tutto industria 
2 delle costruzioni) è diretta 
Z mente influenzata dall'esito 
2 dell'annata agraria, e vedia- 

- mo che il tasso di sviluppo 

2 reale di questo reddito c in 

- conseguenza del 4.9% nel 
Z 1964 dell'8 3% nel 1965. del 

3 5.8% nel 1966 sugli anni ri- 

- spettivamente precedenti. 

^ Il 1967 benchté ci manchi- 

- no i dati completi, e quindi 
Z non possiamo calcolare i 
2 suot risultati economici, è 
Z stata una annata agraria 

2 particolarmente felice, e 

- pertanto, certamente, avre 

3 mo in essa una nuova im 

- pennata del reddito, fi 1963 
Z è. da questo punto di vista 
2 cominciato bene. e. a prin- 
Z cipio di marzo tutto lascia 
2 sperare clic i suoi risultali 
Z saranno ancora una volta 
2 buoni. Ma anche ad avere 

- due annate agrarie consecu- 
Z t ire buone, come le avemmo 
2 n cl 1962 e nel 1963, o anche 
Z pi annate, resta il fatto che 

2 come mille o diecimila anni 

- fa la nostra economia resta 

3 legata e strettamente dipen- 

- dente dai capricci del clima. 

3 ed è appunto per questo che 
3 le relative impanate del 
Z reddito non si trasformano 

2 in progresso c tranquillità 

- economica tanto che il flus 

3 so dell'esodo c costante sia 

- nelle annate buone come in 
3 quelle catlire. 

“ Questa dipendenza quasi 

Z assoluta della nostra econo 
3 mia dalla agricoltura, fa si ■ 
Z che. d'altra parte, i ritmi di '. 
3 sviluppo dell'industria e del- 

- le altre attività siano asfit- 
3 tici e anziché aiutarci a co- 
“ prive il divario che ci sepa- 
Z to dalle altre regioni italia 

- ne, tendono a farlo aumen- 
Z tare. 

Z f\uali le cause di questa 
2 situazione? Prima di 

- tutto l'arretratezza della no- 

2 sira agricoltura, malgrado il 

- parco macchine in continuo 
Z aumento, in un clima come 

3 il nostro solo i grandi lavo- 
Z ri di irrigazione, la regcla- 
2 zione e lo sfruttamento com 

- pleto di tutte le acque, il 

2 rimhoscimenlo intensivo, pos- 
• sono correggerne le condì- 
Z zioni sfavorevoli ad un pro- 

3 presso intenso e costante. 

Z Ma noi non possiamo certo 
3 dire che tutto questo venga 

- fatto, con la alacrità, la ce- 
Z lenta e i mezzi necessari. 

- mentre i progressi, che pu- 
Z re certamente ci sono solo 
3 il risultato dello sforzo, del- 

- la passione, della capacità 
3 dei nostri contadini. 

« In secondo luogo la asso- 
Z luta trascuratezza del nostro 
“ sviluppo industriale sia da 
Z parte del governo che da 
3 parte della classe dirigente 
m locale. In una situazione co- 

2 me la nostra solo un potente 

- impulso iniziale esterno può 
Z mettere in movimento il ro 

■ (ano industriale, ma fino a 
Z questo momento ogni prò 

3 messa fatta o non ha avuto 
m alcun seguito, o ha partorì- 
Z to il ridicolo topolino. In 
» ferzo luogo il problema irri- 
J solfo delle infrastrutture, in 
3 primo luogo acqua e tra- 
Z sporti. 
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